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TREDICESIMA PARTE 

t ■ -* 

■ DEGLI ATTI EMANATI 

DOPO IL CONCORDATO. 


I. Eejl Deceeto con cui si concede a PP. Trinitari scalzi la chiesa 
della SS, Tkimta' degli Spagnuoli in Napoli per lo stabilimento di un 
monislero. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO OC. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

A 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli a(l'a- 
rl ecclesiastici e della pubblica istruzione^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto siegue : 

Art. i.° 

Concediamo a’ PP. Trinitari scalzi, per lo stabilimento di un mona- 
stero del loro insiituto in Napoli , la chiesa della SS. Trinità’ degli Spa- 
gnuoll con le stanze annesse^ sotto le condizioni di dover la famiglia re- 
ligiosa in tal monastero esser non minore di dodici individui professi^ che 
qualora questo Cardinale Arcivescovo in appresso creda utile e vantaggio- 
so al bene spirituale delle anime di addossare ad essi Padri la parrocchia , 
dividendo quella di S. Anna di Palazzo, debbano i Padri accettarla, co- 
me si sono obbligali , presentando alla Curia Arcivescovile un soggetto 
idoneo per le funzioni di parroco j e che intanto il rettore della connata 
Chiesa reverendo D. Antonio Campobrin continui , come si è dagli stessi 
Padri Trinitari dichiarato, acL esercitarne, vita sua durante, le funzioni. 
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, .Art. a.® 

Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici e della 
pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 17 gennaio i 85 a. 


Il Min. Seg. di Stato degli aff. eccl. 
e della pubblica istruzione 
Firmato , F. Troja. 


Firmato , FERDINANDO. ‘ 

Il Min. Seg. di Stato 
Presid. del Cons. de' Ministri 
Firmato, Marc. Fortcsato. 


II. RsAt Decrsto col quale si permette al comune di RoccagugUelma 
di cedere un designato locale per lo stabilimento di una famiglia di 
. Minori Osscrvapti. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI QERD^^EMSIE ec. DECA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

Vedute lo avviso del Consiglio di Stato j 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato dell’ interno , ramo interno j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.” 

È autoeizaaio il comune di Roccaguglielma in Terra di Lavoro a ce- 
dere al Vescovo di quella diocesi il Santuario di S. Maria delle Grazie e 
r abliaiulonatto antico Convento de’ Francescani per la fondazione di una 
famiglia di Minori Osservanti , con le condizioni dal decurionato votate 
con le deliberazioni degli 8 di maggio 1844 ® de’ 18 di giugno i 85 o, e 
dal Consiglio d’intendenza ritenute con lo avviso de’ 9 di settembre i 85 i, 
tra le quali vi ba quella di corrispondersi dal comune annui ducati tren- 
lasei per concorrere al mantenimento di quei Religiosi ; rimanendo stabi- 
lito che, laddove costoro abbandonino i due locali in discorso , debbano 
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i medesimi co’ miglioramenii fattivi ritornare al comune per farne il mi- 
glior uso possibile. 

A R T. a.® 

Jl nostro Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Stato dell’ in- 
terno , ramo interno , è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 4 febbraio i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direi, del Min. e Beai Seg. di Stato 11 Ministro Segretario di Stato 
dell interno pel ramo interno Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, S. Mdreha, ' ‘ Firmato, F. Troja. 


Ili, RsÀt Dbcreto per V approvazione degli statuti capitolari della chie- 
sa collegiata parrocchiale dello Spirito Santo e di S. Vito Martire 
in Ischia. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGKO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. ec, 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

Veduto il parere del Consiglio di Stato ,• 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubUicà ^ ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegne 

Art. li” 

Approviamo gli statuti che sono annessi al jiresente decreto , e che 
sono stati formati dal Capitolo della cHicsa 'collegiata parrocchiale dello 
Spirito Santo e di S. Vito Martire ili Ischia d’ ftfeeordo co* patroni della 
delta chiesa rappresentati da*' governatori della medesima. ' • 


* 


Digitized by Google 



( 4 > 

. ' ’ A R T. a/ 

J _ ■ 

Il nostro Direttole del Ministero e Reai Segreteria di Stalo degli af- 
fari ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricalo della esecuzione 
del presente decreto. 

- • » • • . . ■ ‘ . • . * 

jVapoli IO febbraio i85a. ^ 

Firmato, FERDINANDO. 

n Direi, del Min. e Reai Segrl distato II Ministro Seg. 'di Stato 

degli aff. eccl. e della istruz, pub. Presid. del Cons. de' Min. 

Firmato, F. Scorza .. Firmato, F. Troja. 

\ % 

J ^ i 

STATVrt capitolari per la chiesa collegiata e parrocchiale dello 
Spirito Santo e di S, Vito Martire in Ischia. 

■"A R T. i.“ 

La chiesa dello Spirito Santo, alla quale si è incorporata la soppres- 
sa prebenda parrocchiale sotto il titolo di S. Vito, unitamente all’ assono 
di annui ducati cinquantuno , che il comune d’ Ischia pagava per mante- 
nimento del sotto-parroco e spese di Culto , essendo stata elevata a vera 
chiesa collegiata e parrocchiale in virtù di Bolla pontifìcia munita di regio 
assenso, dovrà da ora innanti essere intitolata Chiesa collegiata e parroc- 
chiale dello Spirilo Santo e di S. Vito Martire. 

Art. a.* 

^* . ’t 

ì 

Continuerà ad essere di patronato del ceto de’ marinari , e propria- 
mente di quella classe de’ ciludini che trovansi oggigiorno costituiti come 
patroni , e che discendono da marinari. 

Art. 3.* 

Per effetto di un tal patronato i soli figli de’ compatroni saranno am- 
messi al servizio e > godimento de’ benefici ecclesiastici della predetta chie- 
sa, non potendo verun altro che non abbia la su espressa qualità esservi 
ammesso sotto qualunque titolo o privilegio. 
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Art. 4*° 

Saranno però esclusi dal godimento de’ benefìci suddetti i fìgli di quei 
compatroni tanto cosi detti torciari , che di coloro che esercitano 1 ’ arte 
marittima e non pagheranno puntualmente alla chiesa le contribuzioni che 
per antica e costantissima convenzione sono stati solili di ]>agare ne' tem- 
pi stabiliti. 

Art. 5.® 

Sarà dichiarala la contumacia contro di costoro allorquando dietro il 
corso di un anno dall’ epoca in cni avrebbero dovuto soddisfare la de- 
bita contribuzione, e dopo lo avviso pubblicato in iscritto da’ governatori 
con un cedolone che sarà affisso alla porta della chiesa per la durata de- 
gli ultimi quattro mesi dell’anno, persistessero nella determinazione di non 
voler più corrispondere alla chiesa le solite contribuzioni. 

In questo caso i contumaci saranno privati degli accompagnamenti 
funebri che il Capitelo collegiato avrebbe loro eseguiti gratis, ma godran- 
no però del dritto alla sepoltura e de’ suffragi comuni a tulli gli altri 
compatroni. 

Art. 6.“ 

Rimane espressamente inibito agli amministratori di ammettere i con- 
tumaci a veruna transazione, ed ove mai si arbitrassero a farla, sarà sem- 
pre riputata come nulla. 

A R t. 7 .“ 

Il Capitolo collegiato sarà sempre numerato e classificato a norma di 
quanto trovasi stabilito nella prelodata Bolla di erezione. In conseguenza 
verrà esso composto di ventidue beneficiati : cioè di due dignità , delle 
quali la prima sarà distinta col nome di preposilo, e la seconda con quel- 
lo di cantore', di dodici canonici, avente ciascuno lo stallo fisso in ragio- 
ne della propria anzianità: e finalmente di otto eddomadart, che occupe- 
ranno gli stalli di secondo ordine , ed anche colla precedenza della loro 
anzianità. 

Art. 8.® 

La cura abituale delle anime risederà sempre presso il collegio dei 
canonici , e 1’ attuale verrà esercitata da un Vicario curato perpetuo , ai 
termini della riportata Bolla pontificia. 
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A R T. 9.° 

E poiché li ceto de’ marinari vien rappresentato da’ così detti gover- 
natori, presso de’ quali si concentra 1’ intero dritto del patronato, così da 
costoro verrà sempre esercitalo un tale diritto tanto relativamente all’ am- 
niiaistrazione de’ beni patrimoniali della chiesa e delle rendite della cassa 
di mare, che sono stali soliti di amministrare finora, quanto circa agli at- 
ti di nomina e presentazione da farsi al Vescovo, sempre che vacheranno 
in detta chiesa i henefid ecclesiastici. E j)crò quante volte avverrà la va- 
canza di qualche eddomadariato , il ceto de’ marinari , e per esso i gover- 
natori prò tempore nomineranno e presenteranno al Vescovo nel termine 
prefisso dalle leggi canoniche un chierico idoneo che abbia almeno gli or- 
dini minori per la investitura dello eddomadariato vacante , purché però 
non vi fossero sacerdoti o altri figli de’ compatroni ordinati in sacris egual- 
mente idonei , i quali dovranno esser sempre preferiti ai chierici per ra- 
gione de’ hcncfict che sono stali dichiarati sacerdotali con la surriferita Bol- 
la di erezione. 

Art. io.” 

Avvenendo poi la vacanza di qualche Canonicato , siccome la cura 
abituale delle anime risiede presso il Capitolo , così il Vescovo intimerà 
il concorso fra i soli eddomadarì, come se si trattasse di beneficio curalo; 
e quegli che sarà creduto più idoneo dall’ Ordinario fra gli approvali da- 
gli esaminatori , verrà presentato da’ governatori al Vescovo medesimo , 
perchè abbia la inslituzionc della vacante prebenda canonicale. 

• ‘ A n T. 1 1.® ' ■ 

Allorché si verificherà la morte del Vicario cnralo perpetuo, siccome 
ciascnn canonico in vùriù del concorso fatto ad ciiram animaruni è stato 
dichiarato abile per la 'cura, così il Vescovo, indipendentemente da’ pa- 
troni , sarà libero a scegliere fra i canonici la persona che crederà egli 
più itloneo, e la deputerà al detto ufizio di Vicario curato. 

Art. 12.® 

Finalmente vacando la prepositura che forma la prima dignità del Ca- 
jùlolo collegiato , il ceto de’ marinari patrono , e per esso i gov ernatori 
presenteranno al Vescovo tre de’ canonici seniori e più degni , ed il Ve- 
scovo renderà noto a Sia Maestà’ quello che crederà più meritevole del- 
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la reai commendatizia al Sommo Pontefice , per essere a favore di costui 
spedita la Bolla dalla Dataria Apostolica. In caso di vacanza della secon- 
da dignità, o sia del Cantorato, si provvederà per oziane, vale a dire in 
ragione dell’ anzianità di ciascuno , come si praticherà pure per gli stalli. 


Art. i3." ’ 


Impcrtanto le distinzioni ed onorificenze che il dritto accorda a’ pa- 
troni tanto in rapporto al posto da occuparsi da’ medesimi in chiesa nel- 
le festività solenniori , che per quello da conservarsi nelle processioni , ri- 
marranno sempre ferme ed invariabili. E però i governatori prò tempore 
della chiesa collegiata continueranno a godere i medesimi privilegi ed ono- 
rificenze che hanno goduto fino ad ora » nella chiesa che nelle seguenti 
processioni, cioè nell’ ultimo giorno di carnevale dopo le quarantore , nel 
lunedì dopo Pentecoste , e nella ricorrenza delle festività di S. Giovan 
Giuseppe della Croce e del SS. Rosario, alle quali dovrà pure aggiunger- 
si quella di S. Vito come Titolare della chiesa. 

Art. 14.° 

Sarà a loro permesso di poter tenera le conclusioni nella sagrestia 
giusta il solito, ed in quelle ore in cui il Capitolo non officia nella pro- 
pria chiesa , e non abbia affari da risolvere in quella medesima giornata. 

Art. i5.® 

Saranno d’ altronde nell’ obbligo I patroni, e per essi i governatori di 
pagare puntualmente in fine di luglio di ciascun anno al procuratore del 
Capitolo la somma di ducati trecentodue per le funzioni che dovranno 
eseguirsi dal Capitolo medesimo, e che saranno qui appresso menzionate. 
Di più , altri ducati dodici per le diverse predicazioni che saranno pure 
notate ne’ presenti statuti, scegliendosi i predicatori dal grembo def' Capi- 
tolo suddetto, ed a piacimento de’ governatori prò tempore , con presen- 
tarli all’ Ordinario per la debita approvazione. 

Art. 16.® 


Saranno parimente nel dovere di erigere nella propria chiesa una cap- 
pella coir immagine di S. Vito Martire, e sotto il titolo dello stesso Saii- 
toj di sopportare tutte le spese di cullo , uiuna eccettuata , non esclusi i 


Digitized by Google 



( n 

salali clic si pagano al sagreslano cd all’ organista , che saranno sempre 
scelti da’ governatori medesimi 5 di far costruire a spese del patronato un 
coro decente con sedici stalli di primo ordine per uso del collegio dei 
canonici proprietari, non che de’ due canonici onorari signori D. France- 
sco Mazzella e D. Pasquale Pilato, ed otto stalli di secondo ordine per 
gli eddomadarl, ove dovrà il Capitolo celebrare i divini offici; come pure 
di Tonnare il battistero, e provvedere il Vicario curato di quanto altro po- 
trà occorrergli per 1’ amministrazione de’ sagranienii; fornire il Capitolo di 
tutti gli arredi sagri che si crederanno necessari dal Vescovo per farsi lé 
funzioni ecclesiastiche con tutta la decenza possibile, ed in conformità del- 
la rubrica della chiesa ; ed in fine provvedere di torce 1’ intero Clero 
della collegiata in tutte le processioni sarà per fare, e garantirlo nella di- 
fesa de’ dritti della propria chiesa ove mai ciascuno cercasse di lederli , e • 
che occorrerà sostenerli tanto innanzi a’ tribunali civili che a’ fori ecclesiastici. 

Art. 17.° 

Per le quali obbligazioni di sopra esposte gli amministratori tosto che 
la chiesa dello Spirito Santo, addivenuta ora collegiata e parrocchiale, sa- 
rà dichiarata esente dal Consiglio degli Ospizi, formeranno di concerto col 
proprio Ordinario un nuovo stato discusso, aumentando la cifra delle som- 
me addette alle spese di culto. E dietro 1’ approvazione sovrana de’ pre- 
senti statuti, saranno i medesimi sotto la immediata dipendenza del loda- 
to Vescovo al quale dovranno presentare in ogni anno i conti (dopo es- 
sere stali discussi da’ due razionali eletti dal ceto de’ compatroni a norma 
dell’ antica consuetudine ) per la debita approvazione e risoluzione circa 
il modo di doversi conservare i superi di cassa di qualunque natura essi 
si fossero: ben inteso però che i governatori prò tempore saranno sempre 
Uberi a disporre delle rendile provvenienti dalla cassa di mare pel solo 
vantaggio della propria chiesa, intorno a cui il Vescovo avrà il dritto di 
verificare la esistenza degli esiti che si porteranno ne’ conti, senza proibi- 
re a’ medesimi di potere spendere per abbellire ed arricchire sempre più 
la di loro chiesa di dritto patronato. 

Art. iS.® 

Il Capitolo collegiato dall’altra parte sarà nell’ obbligo di eseguire In 
ogni anno le seguenti funzioni ecclesiastiche : cioè di fare le novene di 
INaiale, di Pentecoste e del Rosario, l’Esposizione nelle cinque domeniche 
di Quaresima, con recit.arsi quattro prediche da que’ C.ipìtolari che saran- 
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no all’ uopo invitati da’ governatori 5 di assistere alle rpiaiAiUore ne;;!! ul- 
timi giorni di carnevale , in cui dovranno recitarsi cinque discorsi da al- 
tri capitolari eletti da’ governatori medesimi j di celebrare il funerale so- 
lenne co’ primi vesperi nel giovedì grasso pe’ benefattori di delta « chie- 
sa^ di fare 1 ’ esequie a tutti i compadroni igodentiy mogli, figli, e figlie ^ 
con intervenirvi tutti i capitolari che sono in residenza e non trovinsi 
impediti per legittima causa, e nel caso qualcuno non v’ interverrà , sarà 
multato di carlini due per ogni volta, che saranno immediatamente paga- 
ti al procuratore per dividersi in fine dell’ anno fra i soli intervenienti^ da 
ultimo nella domenica di Pentecoste dovrà recitarsi 1’ orazione panegirica 
da quel canonico che avrà ricevuto tale incarico. Similmente sarà tenuto 
il suddetto collegio a cantare messe sette nelle festività di Maru SS., a 
norma delle convenzioni stabilite cogli officiali del Monte di S. Maria del- 
le Grazie eretto in detta chiesa; far la novena e cantare i primi e secon- 
di vesperi coll’ officio solenne nella domenica infra 1’ ottava della Visitazio- 
ne; celebrare dne funerali co’ primi vesperi pe’ benefattori del detto Mon- 
te, il primo infra l’ottava de’ morti,' ed il secondo in febbraio. Finalmen- 
te è nel dovere il Capitolo suddetto nella morte di ogni fratello e sorel- 
la di detto Monte fargli 1’ esequie, cantare la sola' messa senza 1’ assisten- 
za' ed il Libera. Oltre a ciò • adempirà interamente all’ officiatura corale 
non solo ne’ giorni festivi! di precetto , ma anche, nelle feste della Beau 
Vergine Maria, degli Apostoli , in tutta la settimana maggiore , nella le- 
sta di S. Vito màrtire , nella ottava della Pasqua di resurrezione , della 
Pentecoste, e de’ Morti. 

Negli altri giorni poi feriali le dignità, i canonici e gli eddomadarl 
dovranno per metà solo intervenire alla corale officiatura ; ed attesa la te- 
nuità-attuale delle rendite, il servigio corale ne’ giorni festivi è stato ristret- 
to dalla suprema autorità Pontificia per un decennio alla sola recita del- 
le ore canoniche, prima, terza, sesta e nona, ed alla celebrazione della 
messa conventuale cautata co’ ministri , da applicarsi prò benefactoribus in 
genere. ! ■ 

Art. 19.° i 

Xa messa conventuale sarà sempre cantata immediatamente dopo terza , 
e non prima delle dieci e mezzo antimeridiane ne’ giorni festivi di precet- 
to. Le dignità ed i canonici la canteranno esclusivamente e per turno in 
tutti i giorni festivi; ed in quelli sono obbligati tutti i capitolari d’ inter- 
venire al coro. 

Si eccettuano i giorni più solenni in cui sarà sempre cantata dalla pri- 
ma o seconda dignità. In mancanza di essa, dovrà cantarsi dal canonico 

a 
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(il C(i(loma(Jii. ’J ale celebrazione sarà compulata colle messe di tarno spet- 
tanti a ciascuna delle dignità c canonici. 

Verrà poi cantata dagli cddoinadari in tutti i giorni feriali anche per 
turno, facendone la medesima applicazione prò benefactoribus in gentre , 
senza ritenersi alcnno stipendio si da’ primi che dagli ultimi 6ntanto che 
non si saranno aumentate le rendite. 

Art. ao.° 

La terza parte delle rendite certe ed invariabili sarà prelevata ed as- 
segnata per le distribuzioni quotidiane, che verrà proporzionatamente divisa 
per ogni giorno e per ciascuna ora canonica coll’ aumento della parte de- 
gli assenti in benebzio degl’ intervenenti al coro. 

Art. ai.® 

Sarà per peso fisso sulle prebende delle dignità e di ciascun canoni- 
co la celebrazione di due messe al mese, e su quelle degli eddoraadart la 
soddisfazione di una sola messa al mese, e senza alcuno stipendio pe’ le- 
gati che trovavansi segnati in tabella, e che sono stati ridoui a meta dal- 
r autorità Apostolica , non che per gli altri che sono stati interamente 
aboliti. 

Siffatto peso sarà sopportato anche in caso di malattia di qualcuno 
de’ beneficiati , dovendo acìempiersi per altra persona, come pure in caso 
di vacanza del beneficio; rimanendo a cara del procuratore prò tempore 
di firlo soddisfare dalla rendita del beneficio vacante. 

L’ applicazione di dette messe sarà fatta a seconda de’ vari legati die 
verranno descritti e segnati nella tabella, la quale sarà sempre affissa nel- 
la sagrestia coll’ epigrafe di legati perpetui. 

Come verranno soddisfatte da ciascun capitolare le sunifiarlte messe di 
peso, così sarà cifrato da ognuno dopo la celebrazione il bbro che conter- 
rà lutti i legati da soddisfarsi, e che si conserverà giorno per giorno dal 
capo di coro. 

A r 1 . aa.“ 

La disciplina corale verrà regolata dalle istruzioni che all’ uopo emet- 
terà il Vescovo, e con la indicazione dell’orario, le quali saranno esatta- 
mente osservate tanto ne’ giorni festivi che feriali , e sotto la responsabilità 
de’ capi di coro. 
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Art. a3.° 

Gli eddomadari saranno sempre neil’ obbligo di fare i ministri alle mes- 
se conventuali, ed in tutte le altre messe cantate potranno esser celebrate 
nella propria chiesa, e ciò infine a quando non si troveranno ascritti al 
servigio della chiesa medesima altri figli de’ compatroni die fossero ordi- 
nati in sacris. In questo caso sarà stabilito un compenso in favore di quei 
chierici o sacerdoti non partecipanti che si presteranno per un tal servizio 
chiesastico. 

A n T. 34.” 

Nella feria quinta della settimana maggiore, allorquaudo il Vescovo farà 
la consaeraaioDC degb olii, atteso lo scarso numero do’ sacerdoti ascritti al 
servizio delia Cattedrale, saranno tenuti ad assistere r far da ministri in tal 
funzione tutti gli eddomadari , e parte de’ canonici che saranno all’ uopo 
invitati in ragion del bisogno, rimanendovi però nella chiesa collegiata un 
numero sufficiente di canonici, che potesse ivi celebrare le sacre funzioni 
che Santa Chiesa presenta in ipella ricorrenza. ‘ 

Tanto gli edfìomadari che que’ eoiioiùci , i qoaFt assisteranno il Vesco- 
vo nella suddetta fiinzione, saranno ncU’ ohldigo di farsi il precetto Panna- 
le in quella medesima giornata per inetno del prdodaU» Vescovo nella cat- 
tedrale stessa. , ‘ . . I ! 

Art. aS.® 


Nella morie di qualche individuo del collegio saranno tulli indistinta- 
niente tenuti ad intervenire nell’ esequie o funerali , che si celebreran- 
no gratis. Chiunque mancherà ad un tale .iutcrvenlo senza legittima causa 
sarà multato di carlini sei, che il procuratore preleverà dalla massa , po- 
nendoli a debito de’ mancanti, e ne farà celebrare messe lette dal Capitolo 
medesimo ia refrigerio del sacerdote o chierico defunto. 

Saranno parimente tenuti tutti gl’individui del Collegio di fare, o 
d’ intervenire al funerale che avrà luogo nella propria chiesa in ogni anno 
infra 1’ oUlavai du’ morti per le anime de’ sacerdoti , ri manendicx soggetti alla 
saddetta puntaturfi coloro che non adempiranno a tale doveroso obbligo. 

I.. - ■ ’ . ■ i 


A R T. 36;® 


Il Capitolo collcglato amministrerà in massa comune e non divisamen- 
te le rendite di qualunque natura esse sleno per mezzo di un canonico che 
verrà in ogni anno eletto dal Capitolo medesimo, e che eserciterà •”'lc ‘ 
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funzioni di procuratore a norma del mandalo sarà per ricevere , e ne as- 
sumerà il titolo. 

' ’ • ■ Art. 37.® 

> . » 1 * 

Questi 'incasserà :tutte le rendite ordinarie e straordinarie che annual- 
mente si pagano al Capitolo da’ governatori della Chiesa, non che dagli 
amministratori del pio Monte di S. Maria delle Grazie, ed amministrerà 
pure quelle che provengono da beni stabili e da censi di proprietà esclu- 
siva del Capitolo medesimo. 

Avrà il compenso di annui ducati cinque pel primo incarico, e riterrà 
il tre per cento per 1’ amministrazione de’ beni del Capitolo, che sono pur 
troppo tenui, e ciò a norma dell’ antica consuetudine. 

La elezione del procuratore e degli altri olEciali del Capitolo , che sa- 
ranno qui appresso nominati , avrà luogo in ogni i5 di agosto. 

■* ' • ' I ■ 

I < Art. 28.® 

In fine di ciascun anno saranno divise le rendite colla seguente pro- 
porzione, cioè: alle dignità ed a’ Canonici incluse le distribuzioni qnotidia- 
ue, ducati cinquantasei^ agli eddomadari, ducati quaranta; al vicario curato, 
oltre la suddetta porzione di ducati cinquantasei, gli si daranno altri du- 
cati trentaquattro che saranno prelevali dalla massa comune,, e ciò pel pe- 
so della cura a lui aflìdata. 

Art. 39.® 

I dritti di stola bianca e nera si apparterranno unicamente a lui. 

Sarà a carico di costui la celebrazione delle messe prò populo in tut- 
ti i giorni festivi di precetto , ed in quelli posteriormente ridotti ; come 

f iure avrà l’obbligo della messa conventuale . quando spetterà ai lui cantar- 
a ; e finalmente adempirà alla soddisfazione di due messe al mese , che 
gravitano di peso sulla di lui pr^endà canonicale. 

Sarà esente dalla puntatura sempre che sia nell’ esercizio della cura ; 
e dovendo predicare la divina parola in tutti i dì festivi a’ suoi filiani ^ do- 
vrà annunziarla sempre nelle ore di vespero, e ciò per ovviare e sfuggire 
le occasioni di liti che potessero insorgere con 1’ arciprete della Cattedra- 
le, il quale, atteso la vicinanza delle due chiese parrocchiali, si è riserbato 
di predicare sempre di mattina nella cattedrale medesima. 
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A h T. 3o.® 

Se mai in qualche anno venisse a mancare la rendita sì che non fos- 
se sufficiente a pagare le somme stabilite di sopra, in questo caso, salvo 
il supplimento di ducati trentaquattro fissato pel vicario curato, il procu- 
ratore dividerà la rendita netta fra tutti i capitolari, tenendo per norma la 
su indicata proporzione. 

Art. 3i.® 

Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore,* e chiunque de’ ca- 
pitolari introiterà somma qualunque appartenente alla massa comune, col 
suo ricevo non sarà liberato il debitore. 

Art. da.” • 

Al solo proposito, oltre il procuratore, sarà lecito convocare il Capi- 
tolo per affari appartenenti al medesimo, a meno che non sia la convoca- 
zione ordinata dal Vescovo. 

Art. 33.° 

Oltre il procuratore, vi sarà pure un canonico col titolo di segreta- 
rio o cancelliere, che verrà eletto dal Capitolo in ogni 1 5 di agosto, il qua- 
le avrà cura di stendere tutte le conclusioni capitolari e registrarle in un 
libro separato, che conserverà unitamente a tutte le carte appartenenti al 
Capitolo collegiato in un archivio che sarà sempre custodito in sagrestia, 
e non mai nelle private abitazioni. 

Art. 34 .° 

I • ! . ., ir.'. 

Nel suddetto medesimo giorno si eleggerà ancora un puntatore dal 
collegio de’ canonici, il quale noterà le mancanze dagli ^assenti alla officia- 
tura corale ed alle messe conventuali , per indi colla puntatura contro di 
costoro accrescersi le distribuzioni quotidiane tra i presenti. ~ . > «i ■ 

< Gl’ infermi saranno considerati come presenti, e godranno non solo del- 
le intere distribuzioni quotidiane, ma anche de’ lucri .avventizi. Si userà 
però tale agevolazione isolo per quegl’ infermi che per causa della di loro 
malattia non potranno celebrare fa messa in chiesa. Parimente si pratiche- 
rà in favore di ciascun capitolare ne' giorni di latto per la morte di qual- 
che stretto congiunto. . , 


Digitized by Google 



( '4 ) - 
A R r. 35." 

Vi sarà finalmente un maestro di cerimonie , che verrà eletto dal Ca- 
pitolo dalla classe degli eddomadar). Questi sarà esente dall’ obUigo di fa- 
re il ministro nei di festivi perchè nell’ esercizio della propria carica. 

Art. 36." 

In ogni prima domenica di agosto si esibiranno i conti dal procurato- 
re, ed all’ uopo saranno eletti dal Capitolo un canonica ed no eddomada- 
rio colla qualità di ragionieri, e coU’ incarico di esaminare i conti medesi- 
mi , emettere il loro parere in iscritto , e renderlo oetensivo al Capitolo per 
la debita approvazione: dopo di che si farà la divisione di tutte le rendi- 
te fra i capitolari, a norma di quanto si è di sopra stabilito. 

Approvato — - Napoli il dì io febbraio »85a. 

’ Firmato , FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
. ' Firmato^ FERDiNaMDO Troja. 



IP". Rbal deckxt» per I accettazione di una donazione ondo instituìre un 
Conservatorio di donne di ecclesiastica fondazione. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dle Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduto l’atto fra vivi dei 6 di maggio i85i per notar Luigi Ma- 
ria Nardi f per io quale D. Tommaso Fmtci ha donato allo Emioentiesi- 
mo Cardinale Arcivescovo di Napoli un comprensorio di case, da servire 
per locale di un Conservatorio di donne di ecelesiastica fondazione , sotto 
il. titolo della SS. Vergine Addolorata e S. Filomena', 

Veduto r art. 8a6 della prima parte del Codice per lo regno delle Due 
Sicilie, 

■'Veduto il parere del Consiglio di Stato^ 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia j 
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Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; > - 

Abbiamo risoluto, di decretare e decretiamo quanto siegue; 

V A n T. i.”' 

Concediamo il nostro benepladto oUo Etnineadafiino Csrdinaie Arci~ 
vescovo prò tempore di Napoli perchè possa accettare la sopra detta pia 
donazione fatta da D. Tommaso Fauci, eoa le condiziooi e clausole e- 
spresse nel summetitovaio atto Ira .vivi; salvi però rimanendo i dótti da’ terzi. 

Ari. a.“ - 

Della enunciata pia disposizione e degli obblighi che vi sono annes- 
si dovrà prendersi nota nella platea della Chiesa Arcivescovile. 

Ahi. 3 .“ 

Per la erezione in titolo e per la instituzione legale dello stabilimen- 
to di che sopra è discorso^ dovrà esegnitai quanto è prescritto da’ canoni 
e dalla polizia del regno. 

Art. 4.“ 

Il nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia, ed il Di- 
rettore della reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici e della istru- 
zione pubblica sono incaricati,- ciascuno per la parte sua, della esecuzione 
del presente decreto. 

Caserta la febbraio i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

// Ministro Segretario di Stato II Ministro Segretario di Stato 

di grazia e giustizia Presid. del Cons. de' Ministri 

Firmato, R. Longobardi. , Firmato, Ferdinando Trom. 
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V. Reml decreto per dichiarare vera collegiata ecclesiastica la Chiesa 
di Meta sotto il titolo di S. Maria del Lauro. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dee Si- 
cilie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

1 ' ' 

Vista la sovrana risoluzione de’ i6 di dicembre i85i j 
Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue : 

’A R T. I.® 

Accordiamo il nostro reai beneplacito perchè la Chiesa di Meta sotto 
il titolo di S. Maria del Lauro sia dichiarata vera collegiata ecclesiastica. 

. . 1 » 

Art. a.® 

Il nostro Direttore del Ministero e rèal Segreteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presènte decreto. 

Napoli i6 febbraio i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dir. della Reai Ség. e Min. di Stalo 11 Min. Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della pubb. istruz. Presidente del Consig. de' Ministri 
Firmato, F; Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 
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Rèal Decreto che approva il regolamento sulF amministrazione dii 
due legati disposti da D. Carlo Àrienzale Cliiaiizia per V educazione 
de' figli de' dottorati contemplati nella disposizione , c per la cappellania 
deu medesimo fondata. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CC. CC. 

Veduta la sovrana risoluzione de’ i4 di maggio decorso anno , colla 
quale nell’ alto che fu commessa al Vescovo di Bojano 1’ amministrazione 
de’ due legati a prò del Capitolo di S. Crisiina del comune di Sepino di- 
sposti dal defunto D. Carlo Àrienzale Chiarizia con olografo testamento 
de’ a di aprile i843 depositato presso il notaio in questa Capitale Pa- 
squale de Laurentiis j 1’ un de’ quali riguarda 1’ educazione di uno o più 
figliuoli di galantuomini del succennato comune dottorati in legge o in me- 
dicina , con mantener que’ giovani in un seminario o collegio onde addi- 
venire uomini istruiti ed utili alla società y mediante una rendita inscritta 
sul Gran Libro del debito pubblico di annui ducati dugento cinquanta ^ 
e l’ altro concerne la cappellania ecclesiastica sotto il titolo di S. Gaeta- 
no col patronato passivo a favore de’ chiamati dal disponente; fu ordina- 
to altresì che quel Prelato avesse formato analogo regolamento da sotto- 
porsi alla sovrana approvazione; 

Veduto il rapporto in proposito del Vescovo di Bojano col regolamen- 
to da Ini compilato; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

à 

Art. i .° 

Approviamo il regolamento annesso al presente decreto , concernente 
i due legati disposti dal fu D. Carlo Àrienzale Chiarizia relativamente 
alla educazione de’ figli de’ dottorati del comune di Sepino in provincia di 
Molise, ed alla cappellania sotto il titolo di S. Gaetano dallo stesso testa- 
tore fondata. 
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Art. a.® 

Il Vescovo prò tempore della diocesi di Bojaoo in ogni caso di prov* 
vista ne darà conio per mezzo del Ministero e reai Segreteria degli alFari 
ecclesiastici e dell’ istruzione pubblica per nostra sovrana intelligenza. 

Art. 3.® 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ec- 
clesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Napoli iG febbrajo i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direlt. del Min. e R. Seg. di Staio II Ministro Segr. di Stato 
degli aff, eccl. e dell islruz. pubbl. Presid. del Consiglio de Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 

Recolauexto per l' amministrazione de' due legati disposti dal fu 
D. Carlo Arienzale Chiarizia. 

Art. 1 .® 

Essendovi rendita disponibile il Vescovo richiederà l’ Arciprete di Se- 
pino di mandargli un nota mento de’ lìgli de’ laureati , e per mezsso del me- 
desimo inviterà costoro a profittare del legato. 

Art. a.® 

Colui che vorrà concorrere indicherà il luogo di educazione o in col- 
legio o nel Seminario. 

Il collegio dovrà essere uno di quelli che esisteranno nella provincia 
o nella Capitale. 

11 Seminario dovrà essere esclusivamente quello della diocesi. 

A R t. 3.® 

L’ alunno avrà annui ducati venti pe’ libri e per gli abiti, e la pen- 
sione che dovrà pagarsi allo stabilimento. 


Digitized by Google 


( *9 ) 

A a T. 4*° 

Io caso di Eooltl concorrenti il Vescovo sceglierà tra I più bisognosi 
I due più degni per ingegno e costumi. 

A a T. 5.° 

Se vi sarà supero, si darà questo al terzo alunno che sarà scelto dal- 
lo stesso Vescovo. Se sopraggiungerà un quarto candidato , questi otterrà 
la futura alla prima vacanza^ e se i candidati saranno più, avrà la preferen- 
za il più antico. 

Art. 6.“ 

Allorché un alunno uscirà dallo stabilimento, e non si presenterà al- 
cuno a rimpiazzarlo , 1’ alunno che uscirà , se vorrà continuare gli studi! 
altrove, avrà provvisionalmente annui ducati centoventi. Questa pensione 
Cesserà ioteramente quando si saranno compiuti gli anni ventiquattro. 

Art. 7.* 

Se nel mentre ^.aloimi fuori del collegio o del seminario stiano per- 
cependo la pensione per la continuazione degli studi , si presentino altri 
candidati per essere educati nel Collegio o nel Seminarlo, la pensione de- 
gli studenti esteriori sarà dimìnnita per supplire al mantenimento di quel- 
li che entrano nel Collegio o nel Seminario , incominciando dall’ ultimo. 

Art. S.® 


Se vi sarà supero, sarà 
pubblico. 


questo impiegato sul gran Libro 

Art. 9.“ 


del Debito 


Chiunque godrà della pensione in un Collegio , dovrà nella fine di 
ciascun mese presentare al Vescovo un attestato del Collegio della sua buo- 
na oondòtta: scoine anche quelli faranno gli studi esteriori dovranno in 
ciascun mese presentare al detto Vescovo il certificato simile del prefetto 
della congregazione di spirito, a cui dovranno assistere. 
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Art. io.' 


Chi non adempirà alle condizioni prescrìtte nell’ articolo precedente» 
decaderà dal vantaggio della pensione. 

Art. 11 ." 

11 Vescovo destinerà persona di sua fiducia per registrare In un re- 
gistro da tenersi nella Curia vescovile ciò che è disposto per gli alunni nei 
Collegi , e per quei che si applicano allo studio esteriore , e 1’ impiego 
deir avanzo sul Gran Libro. 

Pel Ledalo della Cappellania. 

A R T. I." 


Il Vescovo eleggerà il Cappellano , serbando le norme prescrìtte dal 
testatore. 


Art. 2." 


Il Cappellano in ogni anqo dovrà presentare ^lla Curia vescovile il 
certificato di avere adempito a* suoi obblighi. 

Art. 3." 

Il Capitolo di Sepino noterà in una tabella l’ obbligo ddla messa so- 
lenne annuale nel dì festivo di S. Gaetano» riscuotendo 1’ elemosina di du- 
cati tre» restando a suo carico la spesa di cera » e quanto altro vi occorre. 

Approvato — Napoli il di i6 di febbraio iSSa. 

Firmato» FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato, FERDUtArtDO Troja. 
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VII. Re^l Decreto^ in virtù, del fjitale si o^gregano per siippliuie/ilo 
di congrua varie Cappellanic alla regia Radia curata della Chiesa ri- 
cellizia di Rocca di Cambio. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GEDESALEMME ec. deca di PARMA , PUCENZA , CASTRO , 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6C. eC. 

Sulla proposizione del noslro Direttore del Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e delia istruzione pubblica ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegne : 

Art. i.° 

Aggreghiamo per supplimento di congrua alla Regia Badia curata del- 
la Chiesa ricettizia di Rocca di Cambio le cappellanie sotto i titoli di S. 
Lucia in Castelnuovo, S. Carlo in S. Massimo in Aquila, S. Giuliano in 
S. Paolo in Aquila, Madonna di Loreto in Aquila, S. Pietro alle Spetre 
in Poggio Picenze, S. Donato in S. Benedetto in Aquila, S. Agnese in S. 
Pietro di Sassa in Aquila, Invenzione in Rocca S. Stefano, S. Andrea Apo- 
stolo in Fossa, Madonna delle Grazie in Casentino , S. Giovanni in Na- 
velli , S. Giovanni in Rocca Preturo , S. Nicola in S. Marco in Preturo, 
S. Pietro in Maurone in Paganica, S. Maria a Molino in Bominaco, le 
^nali trovansi vacanti, e sotto la gestione dell’ Amministrazione Diocesana 
in Aquila. 

Art. a.® 

Il nostro Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, ai febbraio i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

H Dirett. del Min. e R. Seg.dì Stato 11 Ministro Segr. di Stato 

degli <0". eccl. edeUapubbl.istmz. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 
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Vili. Rbal Rescritto Circolars con cui si partecipa F apertura di 
un nuovo Convitto ecclesiastico nella Casa del Gesù Nuovo in questa 
Capitale. 

A TOTTl GLI onoiHiat dkgcssxhi. 


Un nuovo Convitto ecclesiastico si è già aperto nella Casa del Gesù 
Nuovo in Napoli per quei giovani Chierici più abili che vi si presentereb- 
bero con lettere commendatizie de’ rispettivi loro Ordinari. I manifesti qui 
uniti accennano le condizioni, sotto le quali eglino vi sarebbero ammessi. 

È superfluo rilevare i vantaggi incalcolabili che sotto ogni aspetto at- 
tender se ne dehlxtno: mentre diretti tai Chierici sì negli stndi come nel- 
la disciplina da’ PP. della Compagnia di Gesù, e formandosi nelle lettere, 
nelle scienze , nella pietà , si avranno in essi col tempo non pure istruiti 
che zelanti Ministri del Santuario. 

Sua Maestà il Rè ( N. S. ) , cui mi son dato premura di rassegnarne 
ragguaglio', si > è nel Consiglio ordinario di Suto del di 8 del corrente me- 
se degnata determinare che se ne renda consapevole Lei, siccome nel rcal 
nome adempio, perchè le serva d’ intefligeuza. 

Napoli, i3 marzo l85a. 

Firmato, Francesco Scorza. 

UN NUOVO CONVITTO ECCLESIASTICO IN NAPOLI. 

K La Compagnia di Gesù invitata da molti Vescovi del Regno a pren- 
» dere la direzione de’ loro seminari diocesani, è stata d’ordinario costretta 
» a ricusarvisi per mancanza di soggetti. Per la qual cosa dato luogo a più 
» agevole ripiego, sonosi fatte da parecchi Prelati istanze perchè fossero al- 
» meno accettati nella Gasa del Gesù in Napoli quei giovani chierici più 
« .abili, i quali si presentassero con lettere commendatizie de’ rispettivi k>- 
» ro Ordinari. Per secondare rispettosamente e giusta lor possa sifiFatto de- 
» siderio de’ Vescovi, non che il compiacimento mostratone da Sua Mae- 
» stà, il Re N, S. (D. G.), s’è aperto nella casa del Gesù Nuovo in Na- 
V poli un Convitto pe’ giovani chierici , i quali vi saranno ammessi colle 
» seguenti condizioni. 

» 1 . Tutti doS’VatìtiO eSàere chierici dell’età tlai a’ao anni, dihùon 
u ingegno, di provati costumi, e con indizi probabili di vocazione eccle- 
ìì siastica. 

» a. Coloro che verranno aiutati nelle spese da’ rispettivi Ordinari 
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M dovranno prima di entrare nel Convitto clericale fare ad essi solenne pro- 
» messa in iscriuo, ebe perseverando nello stalo ecclesiastico e compiuti i 
» loro sXudi , ritomeraiioo nelle proprie diocesi a lavorar nella vigna del 
» Signore. 

» 3. Gli accettati dietro le comroentlalizie de’ loro Vescovi , se nel 
M corso de’ primi sei mesi non daranno segni di buon riuscimento nella 
M pietà e nelle lettere, dopo previo avviso all’Ordinario, gli saranno ri- 
M mandati, affinchè ne supplisca altri, se il voglia. Lo stesso si praticherà 
a in ogni caso di grave mancanza. 

M 4 ‘ tempo della loro educazione dipenderanno sì negli siu<li , 
» come nella disciplina, da’ PP. della Compagnia di Gesù^ i quali trasmet- 
ìt teranno esatta informazione del prohuo morale c letterario de’ giovani 
il chierici ai rispettivi Ordinari in ogni semestre, e qualunque volta ne 
» fossero richiesti. 

» 5. La cultura spirituale formerà uno de’ principali oggetti della e- 
» ducazione , ordinandola tutta a renderli degni e zelanti sacerdoti del 
» Signore. 

M 6 . Riguardo agli studi, saranno coltivati nelle belle lettere a misu- 
» ra ebe ne avranno bisogno, proporzionatamente all’ età. Indi faranno tut- 
» to il corso filosofico, comprese le matematiche e la fisica^ ed il teolo- 
gico in tulle le sue parli di morale e dommatica, sacra scrittura , lin- 
» gua ebrea, dritto canonico, e storia ecclesiastica. 

M 7 . In alcuni giorni determinati avranno eziandio esercizio di canto 
» ecclesiastico, detto gregoriano, di sacre cerimonie, e di sacra eloquenza. 

» 6 . Oltre 1’ istruzione necessaria a formarli nella pietà e nelle scien- 
» ze, si avrà particolar pensiero di ammaestrarli in tutto ciò che riguar- 
M da un modesto e civil conversare, opportuno a riscuotere amore , rispet- 
» to e confidenza da tutti , com’ è desiderabile in ogni ministro del 
N Santuario. 

u 9 . A tutelar la sanità avranno fra notte e giorno circa 8 ore di ri- 
» poso, discreta ricreazione dopo il desinare, e passeggio colidiano dopo 
» la scuola pomeridiana; ne’ giorni poi di vacanza più lunga passeggiata — 
Fnori di Convitto non andranno soli giammai, ma in maggiore o minor 
*> numero, secondo l’ indirizzo dei superiori, da’qnali sarà designato un 
» prefetto, che starà sempre con essi. Mè sarà mai permesso, neppure nel- 
M le autunnali vacanze, villeggiare altrove. 

w IO. Finché il Convitto resterà privo di rendite e non sarà in grado 
M di sostener da se delle spese , la pensione mensile sarà di due. 8 , che 
u dovrà pagarsi anticipatamente in ogni trimestre : pagheranno inoltre in 
M ogni anno due. 4 mantenimento delle suppellettili date in uso par- 
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» licolare a ciascuno, per le mance agl’ inservienti, e per lo servizio del- 
» la loro privata cappella. A sopperire poi alle spese minute d’ ognuno, 
» come per libri, carta, acconciature d’ abiti ecc. è necessario sia provve- 
» duto con qualche peculio, che si terrìi a tal uopo depositato presso il 
» Superiore, non concedendosi a’ giovani ritener danaro presso di sè. 

» li. Ciascuno dovrà portar seco i .“ un letto di palmi 7 per 3 'j, con 
» gli scanni di ferro e corrispondenti coperte, a.“ la biancheria necessaria 
» alla persona in sufficiente quantità, 3.° una posata ed alquante salviet- 
« te — L’ abito è da chierici, e però talare, di color nero, e nella forma 
■» usata da’ preti napoletani, col cappello a tre punte — In casa useran- 
i> no della beretta. 

» la. Le dimande di ammissione potranno dirigersi in Napoli AlSu~ 
» periore del Convitto Ecclesiastico, nel Gesù Nuovo. » 


IX, Circolale per la compilazione di due stali secondo il rimesso model- 
lo, r uno per le Badie , e V altro pe' benefici e Cappellanie vacanti in 
àiascuna Diocesi. 

Napoli, i3 marzo i85a. 


ALLE AHMlRISTRAZIOItt DIOCESANE. 


Occorre a questo Reale Ministero di Stato di compilare un lavoro che 
presenti due distinti stati, il i.° per le Badie, e 1’ altro pe’ Benefici e Cap- 
pellanie vacanti in ciascuna Diocesi in questa parte de’ Reali Domini. 

Gli elementi di un tale lavoro sono da fornirsi dalle Amministrazioni 
Diocesane con tutt’ i chiarimenti che lo .affare esige. Ma a renderne più 
facile ed uniforme la esecuzione , appositamente due modelli in doppio van- 
no uniti alla presente, per doverli tener per norma nel disimpegno di que- 
sto incarico, e giusta le intitolazioni apposte a ciascuna colonna de’ due 
modelli. 

Serbata questa pratica, non può rimaner dubbio del buon esito del la- 
voro che ciascuna Amministrazione diocesana da sua parte debbe inviar- 
mi^ e solo rimane che io le raccomandi la massima prestezza e diligenza 
nel soddisfare alla presente commessione. 

^ Il Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 
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X. CiMCouMÉ con cui sì rimette la preghiera onde nella Colletta prò Re- 
ge si faccia menxione della RBaiifA regnante e della Reai Famiglia. 


Napoli) a4 Marzo i85a. 

A T U TTI OLI OADtBAkl DIOCEJASI. 


Essendosi degnata la Santità di N. S. Pio IX di annuire , che nella 
Colletta prò Rege si faccia menzione puranche della Regina regnante e 
della Reai Famiglia ; io le rimetto un esemplare dell* analoga preghiera 
per r uso corrispondente. 


Il Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 

COLLECTA PRO REGE 

^pprobata a SS. Pp. PIO IX. Rescripto 
sub die ai Februarii i85a. 

Oratio, 

QuaesumuSi Omnipotens Deus , ut famulus tuus N. Rex noster qui 
tua miseratione suscepit regni gubemaculaf et N. Regina nostra cum Re- 
gia Familia, virtutum omnium percipianl incrementa^ quibus decenter or- 
natiy et vitiorum monstra deodare , et ad qui viay veritaSf et vita esy 
gratiosi valeant pervenire. Per Dominum, 

Secreta. 

MunerOf quaesumus Domine^ oblata sanctificai ut et nobis unigeni- 
ti tui corpus et sanguis fiant: et Regi nostro, Reginae nostrae, et Regine 
Familiae ad obtinendam animae, corporisque salutem, et peragendum in- 
junctum ojfcium. Te largiente, usquequaque proficiant. Per eumdem Do- 
minutn. . . 

PoUcommunio. 

Haec, Domine, oblatio salutaris famulum tuum iV. Regem nostrum, 
N. Reginam nostram , et Regiam Familiam , ab omnibus tueatur adfer- 
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sisf quatenus Ecclesiasticae pacis ohlineant Iranquillitatem: et post hujus 
temporis decursum, ad aetemam perveniant haeredilalem. Per Dontinum. 


XI. Beai Resckitto Circolare diretto a tener desto lo zelo de parrochi 
onde non manchi spezialmente la istruzione catechistica e la divina pa- 
rola in ciascuna parrocchia. 

A TUTTI cu niDiHÀiiì DiocesiRi. 

Dopo il sovrano rescritto del 26 settembre 1849 concernente le sante 
Missioni (1), che ne’ diversi luoghi di ciascuna diocesi sonosi eseguite, perchè 
il buon frutto tratto da sì santa opera rendasi permanente e maggiormente 
profìcuo. Sua Maestà il Re N. S. mi ha ordinato di far sentire a V. S. Il- 
lustrissima e Reverendissima nel suo reai nome, com’ eseguo, che nella 
pastorale di lei carità tenga continuamente desto lo zelo de’ parrochi di co- 
testa diocesi, rammentando ai medesimi i doveri dell’alto loro ministero, 
perchè non manchi spezialmente in ciascuna parrocchia la istruzione cate- 
chistica, e la divina parola, affinché la sana ed ortodossa dottrina intatta 
si conservi non solo, ma i civili costumi s’ immeglino , gli odi si tolgano, 
e si compongano gli animi alla concordia ed alla pace cristiana , sostegno 
deir ordine religioso e civile. 

Curerà di accusare ricezione della presente. 

Napoli, a 4 i 85 a. 

> / Firmato , Francesco Scorza. 


XII. Reai Rescritto Circolare sull introduzione e disbrigo della causa 
di Beatificazione del Servo di Dio Fra Michelangelo da S. Francesco^ 
laico professo degli Alcantarini. 

1 TUTTI GLI OHCraUl OlOCESASl. 

Dopo essersi per disposizione di Sua Maestà’ il Re N. S. praticati 
fin da giugno del prossimo passato anno gli uiiici alla Santa Sede per la 


' (1) VeJ. Parte XII , pag, 108. 
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iotrodazione e disbrigo della causa di Beatificazione del Servo di DIO Fra 
Michelangelo da S. Francesco « Laico professo degli Alcantarini , morto ai 
jo luglio 1800, ed i riscontri avuti di essersi il S. Padre degnato emette- 
re le disposizioni in proposito^ ora il Postulatole dei PP. Alcantarini del- 
la Monastica Provincia di Napoli, P. Luigi del Crocifisso , esponendo tro- 
varsi nella Metropolitana Curia di Napoli già compilato il processo infor- 
mativo sulla fama di Santità , Vita, Virtù , e Miracoli dell’ enunciato Eroe 
cristiano Fra Michelangelo da S. Francesco, ha chiesto che dovendosi intro- 
durre in Roma il processo Apostolico, s’interpongano da tutt’i Vescovi del 
Regno i loro uffici presso la Santità’ Sua, pregandola prima inslanter, quin- 
di con lettera di posteriore data fatta instantius, instantissime , onde vo- 
glia la Santità’ Sua disporre quani’ occorre per la detta Introduzione. 

Essendosi S. M. nel Consiglio ordinario di Stato del di 18 del cor- 
rente mese degnata aderire all’ inchiesta del nominato P. Postulatore j lo 
partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima per 1’ uso di risulta. 

Napoli, 3i Marzo i85a. 

Firmato, Francesco Scorza. 


XIJI. CiRCOtAKB onde agevolare lo esame delle quistioni sulla laicalità 
o ecclesiasticità di vari luoghi pii del regno, 

Napoli, 3i Marzo iSSa. 


A TUTTI CLI MDIMAKÌ DIOCESANI. 


In seguito del reai rescritto del 17 settembre decorso anno (i) , la Con- 
sulta di Stato di questi reali domini ha riferito, che la Commissione crea- 
ta per r esame delle quistioni sulla laicalità o ecclesiasticità di vari luoghi 
pii del Regno ha osservato, che nel riunirsi nel lavoro degl’ Intendenti le 
carte relative al particolare luogo pio, nasce difficoltà su’ rapporti degli Or- 
• dinari, i quali tenendo l’estensione della loro giurisdizione in separate prò- 
vincie, nm rimettere le loro osservazioni non fanno conoscere per 1’ am- 


(i) Ved. Palle XII, pag. *83. jl • i . 
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mlnistrazione civile in quale provincia si trovi il luogo pio^ e quindi ad 
agevolare il confronto delle osservazioni degli Ordinari sulle carte degl’ In- 
tendenti, ha fatto premura di prevenirsene i Vescovi, onde faccian cono- 
scere sotto quale amministrazione provinciale si trovi il luogo pio, sul qua- 
le essi crederanno rimettere le loro osservazioni. 

Lo che partecipo a Lei , perchè curi di apprestare all’ uopo gli op- 
portuni chiarimenti. 


Il Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 


XIV. CiRcoiAKB che da de' provvedimenti onde si attivi maggiormente 
la riscossione delle partile arretrale dovute alle Amministrazioni Dio- 
cesane. 

Kapoli, 9 aprile i 85 a. 

agl’ INTENDEirn DELLE EBOVIKCIE, ALLE AKHINlSTBAEIOHl DIOCESANE, ED a’ BEoI VBOCVBATOai 
PBESSO LE NEDESIUE AXMIMISTBAZIUM DIOCESANE. 

Questa reai Segreteria di Stato , ramo Ecclesiastico , zelante del mi- 
gliore andamento del servizio delle Amministrazioni diocesane , ne ha mai 
sempre seguita la condotta nella specialità de’ casi della rispettiva gestio- 
ne: ma le sue cure non sono ritornate soddisfacenti, chè anzi di obblio 
esse vanno incolpate per lo inadempimento de’ relativi sovrani ordini. 

Un sovrano rescritto del 5 ottobre 1841 (i) mirava ad una parte es- 


(i) EIcco il rescritto che si cita, e che fu comunicato circolarmente agli Ordinar 
rt Diocesani, agV Intendenti, aììe jimministrazioni Diocesane, ed a’ Regi Procura- 
tori presso le medesime : 

Nel rassegnarsi a Sua Maestà’ un prospetto generale dello stato delle Ammini* 
straiioni diocesane per 1' epoca decorsa a tutto dicembre 1840 , ò stata richiamata la 
sovrana attenzione su la vistosa cifra degli arretrali composta dalle reste a riscuoter- 
si, come sono presentate negli stati quadrimestrìli di situazione, e su la condotta del 
personale delle Amministrazioni medesime: ni i stato omesso nel rincontro di umiliar- 
si alla Maestà* Sua l’ occorrente in riguardo alle circostanze che di anno in anno han 
fatto cumulare tali reste su le scritture contabili di ciascuna Amministrazione diocesa- 
na; e la Maestà’ Sua ponendo mente, che comunque la somma degli arretrali in pa- 
rola sembri presentare in coacervo un credito importante di somme, che saranno più 
tardi ricuperate per versarsi all’ uso prescritto dal Concordato, non però di meno be- 
ne informata dello stato delle cose, e convinta dei motivi che ne rendano ÌDesigi|iile 
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seozialissima , agli arretrati che erano da esigersi a tutto il 1840, e con 
esso eran date le analoghe istruzioni per raggingnere lo scopo proposto. Ma 
meglio che un decennio è decorso ^ e per le svariate circostanze classifi- 
cando e distinguendo le cifre in quistione, si è avuto luogo a convincer- 
si che per tanto tempo decorso non siasi operato ciò che si esigeva dal 
detto rescritto a risguardo delle reste non esatte» e che perciò nuovi cre- 
diti si sono cumulati a tutto decembre i 85 i. 

Or le cifre di questa categoria nello insieme compongono una massa 
vistosa e non distinta nella maggior parte: e però dessa sarà sempre cre- 
scente fino a che le partile con effetto inesigibili e riconosciute tali non sa- 
ranno dedotte dalle liste di carico di ciascuna Amministrazione diocesana. 

Ad ottenere questo scopo di tanto interesse non farò meglio che ri- 
cordare colla presente il mentovato rescritto e prescriverne la rigorosa os- 
servanza » giovandosi de’ provvedimenti ivi sanzionati. 

Io spero che per 1 ’ oggetto non mi sarà dato di dovere ricordare al- 
le Amministrazioni diocesane altra volta quanto è di proprio debito di fare y 
e che ora faranno per la rettifica de’ conteggi a tutto il p. p. decembre 


forsi una buona parte, vuole che in qualunque modo defin iti vameute scomparisca dal- 
le contabiKlà diocesane ogni partita degli arretrati, e quindi si è degnata autorizzare 
il Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici ad una generale transazione e de- 
pennazione dei detti arretrati a tutto il 1840, in vista di proposizione motivata del- 
le Amministrazioni diocesane, verificata dal rispettivo Ordinario, e dallo Intendente del- 
la provincia. 

Comanda inoltre la Mabsta’ Sua di richiamarsi severamente te Amministrazioni 
diocesane al disimpegno de' propri doveri con la maggior vigilanza ed attività. 

£d io nel reai nome nel partecipare questi sovrani comandamenti per lo esatto 
e sollecito adempimento che ne risulta, tanto da parte delle Amministrazioni diocesa- 
ne, che delle Autorità cui Sua Mabsta' si à compiaciuta d' incaricare per lo compimen- 
to della esecuzione de' suoi reali ordini; credo conveniente di dichiarare, che per lo ef- 
fetto delle cennate facoltà comunicate a me dal Re (N. S. ) veruna transazione 0 de- 
pennazione debba essermi proposta senza le più evidenti pruove dell' assolata impos- 
sibilità di esigersi le partite di che fia parola ; e che ove per parte de' componenti 
delle Amministrazioni diocesane in tale disimpegno si manchi di zelo e di energia ri- 
spondenti alle brame della Maestà' Sua, io sarò mal mio grado sollecito di rassegnar- 
lo per provocare sovrani provvedimenti adatti alle speciali circostanze dei casi , onde 
mostrare alle AmministrazioDÌ diocesane, che non si è impunemente negligente a dan- 
no del sacro patrimonio della Chiesa e dei poveri da esse amministrato; e che la re- 
^onaabililà in chi ha una gestione sìmile, non à di puro nome. 


napoli 5 OUobre 1841. 


Firmalo, Il Faincin dx ToabU. 


Digitized by Google 



( 3o ) 

i85i , a’ termini del ripetuto rescritto; ma è bea inteso che di anno in 
anno (dopo questo primo lavoro) sarà continuala dal i85a in poi la di» 
stinzione delle reste, e riferito con una dimostrazione corrispondente. 

Il Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 


CmcoiAKB che ingiunge la compilazione e la spedizione di un ver- 
bale di verifica di cassa mensile sull ^ettiva esistenza de' fondi dispo 
nibili delle Amministrazioni Diocesane. 

< Napoli 9 Aprile i85a. 

ALLE AMMIWISTRAXIOIII WOCISAHE, BD a’ EEoI MOCURATOEl KES&O LE UEDESIME 
AMSUEISTEAEIOVI mOCEAAEB. 


Ogni Amministrazione diocesana trovasi incaricata di vigilare la con- 
dotu del proprio cassiere, praticare la verifica della cassa triclave di me- 
se in mese, riconoscerne lo stato, e riferire sulla effettiva esistenza de fon- 
di disponibili. . i i i. r- 

Questo provvedimento emana dal sovrano rescritto del di 5 genaajo 

i833 (0, epperò nuli’ altro sarebbe d’ uopo di aggiugnere che prescriverne 
la esatta osservanza per vederne il bramalo effetto. Ma con sommo mio di- 
spiacimento mi è dato di scorgere come questo dovere, di sovrano coman- 
do imposto a’ componenti tutti delle Amministrazioni diocesane ed a cia- 
scuno di essi per la parte che lo riguarda, sia stato finora obbliato. 

Or la disposizione del i833, si bene intesa all utile del servizio e di 
facile adempimento, deve richiamare tutta 1’ attenzione delle Amministra- 
zioni diocesane , essendo scopo della presente di vederla in pieno vigore 


Laonde io non dubito che da ora in poi strettamente conformandosi 
al disposto della dette sovrana determinazione, le Amministrazioni dioce- 
sane saran sollecite per la compilazione di un verbale di verifica di cassa 
mensile che debbe essermi invialo nel corso della prima decade del me. 


(t) Vcd. Parte VI, pag. ap. 
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seguente. Ma se pur taluna Àmministrazlone per negligenza non adempi- 
rà alla spedizione del verbale suddetto» sarò mio malgrado nella spiacevo- 
le necessità di rassegnarlo a S. -M. per invocare le convenienti provviden- 
ze contro colui » che aveva il dovere dì tale responsabilità» e che avrà man- 
cato per sua colpa. 

Sarà questa la norma dello avvenire a cominciare dal i maggio pros- 
simo; quindi il bilancio del detto mese dovrà pervenire a questa rea! Se- 
greteria nella i.* decade di giugno corrente anno. 

i . • • . I * • 

V ' . . / n Direttore 

' Firmato» Francesco Scorza. 


XVI. Rbàl Rescritto ordinante che la quistione di patronato sul mo- 
nislero di donne monache Benedettine nel comune di Amalji promossa 

dal nominato Bonito sia di competenza ecclesiastica. >" -■>’ 

, , ■ ■ ‘ ' 

ail’ A«avna>vo n amalh. 

Avendo rassegnato a S. M. il Re N. S. quel che’ V. S. Ill.“* e Rev“*. 
riferiva intorno alla competenza ecclesiastica per la conoscenza della qui- 
stione di patronato sul monastero dì donne monache Benedettine sotto il 
titolo della SS. Trinità in cotesto comune promossa da D. Matteo Boni- 
to innanti al giudice ordinario^ la M. S. nel Consiglio Ordinario di Sta- 
to del 5 del corrente mese di aprile in Caserta, uniformemente al pare- 
re della Consulta di Stato» si è degnata dichiarare la natura ecclesiastica 
del cennato monistero» e per conseguenza esser di competenza ecclesiasti- 
ca la quistione di patronato promossa da esso Bonito. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. 111."* e Rev.“* per l’ uso corri- 
spondente» ed in riscontro del suo rapporto del 12 novembre ultimo. 

Napoli 14 aprile i85a. 

Firmato» Francesco Scorza. 
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X.V 11% Rbàl Dscbbto in vtrth del (pule ‘ le rendite di edcitne vacanti 
cappellanie sono aggregate in sopraddoUuione alle prebende del Tesore- 
ratOf e di cinque canonicati , della ngia Cattednde di Nardò. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RB DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE y DI GERUSALEMME fiC. DECA DI PARMA y PIACENZA , CASTRO 6C. ec> 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCAN/l > OC. CC. 6C. 

t 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della istrozione pubblica j 

Udito il nostro Consiglio otdinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

, • Ah t. I.® 

t 

■ ; \ * 

Alle infrascritte prebende del Tesorerato quarta dignità, e di cinque 
canonicati della Regia Cattedrale di Nardo sono rispettivamente aggregate 
in sopraddotazione le rendite delie vacanti Cappellanie qui appresso indi- 
cate y cioè : 

Alla prebenda' del Tesorerato le rendite delle tre Cappellanie sotto 
i titoli de’ SS. . Giacomo e Vito in Nardo, dell’ Annunziata anche in 'Nar- 
do, e di S. Antonio de’ Prato in Aradeo. 

Alla prebenda canonicale di S. Teodoro le rendite' delle Cappellanie 
sotto i titoli di S. Dionisio de’ Taccari, della SS. Trinità’ , e di S. Sal- 
vatore , tutte e tre in Nardo,’ e dell’ altra senza titolo fondata da Dona- 
to Massa e posta anche in Nardo. 

Alla prebenda canonicale della Madonna della Sanità le rendite delle 
Cappellanie sotto i titoli della Natività , di S. Maria de’ Cardilli , e di 
S. Antonio di Padova , tutt’ e tre in Nardò, e dell’ altra senza titolo fon- 
data da Francesco Epifani in Calatone. 

Alla prebenda canonicale di S. Giovanni Battista le rendite della Cap- 
pellania sotto il titolo di S. Maria a Goffredo in Calatone, c delle altre 
due senza titolo in Copertino , 1’ una fondata da Pietrantonio Forte, l’ al- 
tra da Maria Caputo. 

Alla prebenda canonicale di S. Giacomo Apostolo le rendite delle 
quattro Cappellanie sotto i titoli di S. Antonio di Padova in Copertino , 
del Purgatorio in Sedi, di S. Pietro Martire in Parabita, e de’ SS. Nico- 
la e Stefano in Noha. 

Ed alla prebenda canonicale di S. Andrea Apostolo le rendite delle 
quattro Cappellanie sotto i titoli di S. Nicola Lorenna in Calatone, di S* 
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Leonardo in CopertinO) di S. Rocco in Parabita, e di Monte Frumenta- 
rio in Casarano. 

I titolari delle sopradditate prebende non potranno però avere il pos- 
sesso delle rendite di dette cappellanie a ciascuna prebenda aggregate, se 
prima non si abbiane spedita la rispettiva reai cedola per mezzo del Mi- 
nistero e Reai Segreteria di Stato degli aOari ecclesiastici e della istruzio- 
ne pubblica. 

Art. a.” 

II nostro Direttore dei Ministero e Reai Segreteria di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della istruzione pubblica è iocaricato della esecuzione 
del presente decreto. ^ 

Caserta 19 aprile i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e Reai Seg. di Stalo II Min. Seg. di Stato 

degli aff". eccl. e della pubb. istruz. Presid. del Cons. de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferd. Troia. 


XVIII. CiRCOtazE ethe contiene le disposizioni del Reai Rescritto sulle nor- 
me a sellarsi (fuondo il giorno onomastico di SvjI Mmbsta' il Rb , 
N. S. , coincide colla solennità della Pentecoste. 

Napoli, a6 maggio i85a. . ^ 

A TtrrTl GLI OaD1N.\IIJ DIOCtSANI. 


Con reai rescritto del dì al di questo mese mi lia fatto conoscere 
il Direttore del Ministero dell’interno (ramo di polizia) die il Vescovo 
di Troja riflettendo die il giorno onomastico di Sca Maestà’ il Re N. S. 
coincide in questo anno con la gran solennità de’ Cristiani della Santa Pen- 
tecoste , per cui la Chiesa Madre è occupata in ispecial modo de’ solenni 
e divini sagrifìzì per la discesa dello SPIRITO SANTO, proponeva di la- 
sciarsi libera nel mattino la Chiesa, il Capitolo , ed il Clero per la cele- 
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brazione dell’ augusto Ministero , e nelle ore vespertine poi infervorare i 
voli per la prosperità del Re N. S. come altra volta pralicossi quando 
nel 3o maggio ricadde la solennità del Corpus Domìni. 

E clic la Maestà’ Sua, cui esso Direttore lia rassegnato tale propo- 
sta, si è degnata approvarla, ordinando che si adotti per massima generale. 
Io mi affretto a rendernela consapevole per di lei intelligenza. 

Il Direttore 

Firmato , Francesco Scorza. 


XIX. CiBCotytRH con cui si commenda e s' incoraggia l'associazione della 
Ch'iltà Cattolica. 


Napoli 5 Giugno i85a. 

A TUTTI Gtl 0KDI5ARÌ DIOCESANI. 

Air Utile scopo d’ informare sulle virtù morali e religiose, e smentire 
ciò, che falsando uomini e cose siasi da spirito di parte inteso andar pub- 
blicando , ben vedesi tra contemporanei scrittori lodevolmente e con sag- 
gezza impegnato quello della Civiltà Cattolica. Le nozioni de’ fatti occor- 
si ne’ passati sconvolgimenti , che da tale scrittore in modo accreditato si 
danno intorno a’ sedicenti attacchi della empietà mascherata , mostrano di 
quanto vantaggio sia aversene estesa intelligenza. A tal fine quindi gradi- 
rei , che Ella , riguardo all’ acquisto delle sue edizioni , che colle corri- 
spondenti associazioni , importante ognuna annui ducati due e grana 8o , 
jiossa aver luogo pel suo Seminario ed altri Ecclesiastici della Diocesi , 
ne prenda cura , dando riscontro colla indicazione de’ nomi e cognomi , 
ed anche del domicilio di coloro , che tra questi ultimi intendessero 
prenderla. 

♦ 

n Direttore 

Firmato , Francesco Scorza. 
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XX. Real Decreto permeltenie al comune di Lizzano di corrispon- 
dere un annuo canone à PP. di S. Giovanni di Dio per cessione di 
un locale. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DIE SICI- 
LIE , DI GERCSALEMHE CC, DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. CC. 

Veduto lo avviso della Consulta de’ nostri Reali domini ai di qua 
del Faro j 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato dell’ interno , ramo interno j 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

A R T. 1.“ , , : 

È autorizzato il comune di Lizzano in Terra di Otranto , giusta la 
deliberazione decnrionale de’ 21 di settembre i 85 i e lo avviso del Con- 
siglio d’ Intendenza de’ 9 di ottobre dello stesso anno, a corrispondere ai 
PP^ di S. Giovanni di Dio di Taranto l’ annuo canone di ducati diciotto 
e grana 34 per la cessione del locale nel comune istesso esistente del- 
r ex-Convento degli Alcantarini; e ciò affinchè possano i religiosi medesi- 
mi essere colà ripristinati: a qual uopo sarà loro pagata dal municipio una 
sovvenzione annuale in apposito articolo in quello stato finanziere. 

Art. 2.“ 

Il Direttore del nostro Ministero e Reai Segreteria di Stato dell’ in- 
terno > ramo interno , è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 8 giugno iSóa. - . ■ 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direi, del Min. e Reai Seg. di Stato 11 Ministro Segretario di Stato 
deir interno pel ramo interno Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, S. Murena. Firmato, F. Troia. 

< ■ 1 
* i.. A . . -i l 
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XXI. Beai Bescbitto con cui , ritenendosi che il beneficio semplice di 
S, Maria della Libera nella chiesa parrocchiale di S. Cosmo e Da- 
miano in Secondigliano sia ecclesiastico, s'ingiunge (T impartirsi il re- 
gio exequalur alla Carla pontificia sulla collazione del medesimo. 

A S. E. IL SIC. FEESIDENTE DELLA CONSULTA. 

Ho rassegnato a S. M. il Re N. S. il parere della Consulta compre- 
so nel foglio di V. E. degli 8 ottobre i 85 o circa la Regia Esecutoria chie- 
■sia dal Sacerdote D. Micliele Viola sul decreto della Sacra Congregazione 
del Concilio, con cui confermandosi la sentenza di questa Curia Arcive- 
scovile a Ini si conferisce il beneficio semplice sotto la invocazione di S. 
Maria della Libera nella chiesa parrocchiale di S. Cosmo e Damiano nel 
comune di Secondigliano di patronato della famiglia Volpicella, in oppo- 
sizione della dimanda del Ciiierico D. Francesco Volpicella , che per se 
lo reclamava. Cadeva in discettazione la qualità del benefizio , se di na- 
tura ecclesiastica , ovvero meramente laicale , e si deduceva su di ciò la 
eccezione della cosa giudicata contenuta nella sentenza del Tribunal civi- 
le di Napoli dei 38 marzo 1849. 

■ La Consulta considerando che la mentovata sentenza , essendo stata 
profferita in un giudizio meramente possessorio pel sequestro delle rendi- 
te , non poteva pregiudicare la questione della natura del beneficio •, che 
in inerito sia evidente la laicalità di esso beneficio per la mancanza della 
espressa erezione in titolo, e che la stessa, secondo la ]>olizia ecclesiastica 
del regno, non potea esser supplita da equipollenti o dalla contraria osser- 
vanza; ha opinato negarsi lo exequalur all’ anzidetta decisione della Con- 
gregazione del Concilio. 

Dall’ altra parte si è osservato, che dalle diverse clausole dell’ atto di 
fondazione si raccoglie la intenzione di dare a’ beni una destinazione eccle- 
siastica; die posteriornaente ceduta da’ patroni una porzione del patrona- 
to fu domandato ed ottenuto l’assenso dell’ autorità ecclesiastica ; che per 
lo corso di più di tre secoli quanti ne sono passati dalla fondazione fan- 
oggi la cappellania è stata costantemente riguardata come ecclesiastica ; che 
come tale è stata dapprima riconosciuta dall’ Istesso Volpicella , il quale 
ora ne sostiene la laicalità ; e che infine il medesimo concetto fu ritenu- 
to dal Tribunal civile nelle considerazioni onde apparisce dettata la surri- 
ferita sentenza. 

Ra.ssegnate tali cose a S. M., la M. S. nel Consiglio Ordinario di Sta- 
to del dì 8 corrente mese in Gaeta ha ritenuto, che il beneficio di S. Ma- 
ria della Libera sia ecclesiastico ; ed in conseguenza di siffatta decisione 
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vuole che si dia 1’ exequalur alla carta Pontificia. Nel Reai Nome lo par- 
tecipo a V. E. perchè si serva fame l’ uso conveniente respigendole il de- 
creto della Sacra Congregazione. 

Napoli la giugno iSSa. 

Firmato , F. Scorza. 


XXIT. Rbal Rescritto Circolare dichiarante di asere necessaria la so- 
vrana autorizzazione per le rinuncie delle Chiese e de Corpi morali alle 
largizioni fatte in di loro favore. 

A TUTTI cu OKOIMAKt DIOCUAKI. 

Il Sacerdote D. Niccola Ginseppc Perla istituiva erede de’ pochi suoi 
beni il Seminario diocesano di Àversa sotto gravosissime condizioni. Non 
convenendo al pio luogo accettar 1’ eredità, e spinto dal lodevole deside- 
rio di veder adempiuta la volontà del defunto in quanto agli ordinati suf- 
fragi almeno, conveniva con l’ erede del sangue, che questi sborsasse la som- 
ma di ducati 4uo per celebrarsene a cura del Seminario Messe quattromi- 
la ed un anniversario: in conseguenza di che addimandava il reai benepla- 
cito per rinunciare alla eredità deferitagli , ed approvarsi la convenzione. 
La Consulta di questi reali domini , incaricata della discussione dell’affare, 
opinava non esser necessaria a’ Corpi morali la sovrana autorizzazione per 
efiettuir la rinuncia: doversi poi negare alla convenzione , perchè manife- 
stamente dannosa. « 

Lo stesso Consesso però discutendo la rinuncia che il Parroco della 
Santissima Annunziata in Sant’ Antimo proponevasi di far al legato dispo- 
sto in favor di quella Parrocchia da D. Alessandro Tagbalatela, a maggio- 
ranza di voli portò avviso doversi sovranamente autorizzar la rinuncia, e 
comunque aderisse alla dimanda del cennato Parroco , non ebbe la stessa 
effetto , perchè questo ultimo , meglio ponderale le cose, e ad oggetto di 
non vedere ineseguita la pia disposizione del testatore, chiese ed ottenne in 
seguito il reale assenso per l’ accettazion del legato con decreto degli 8 no- 
vembre decorso anno. 

E non dissimile opinamento della maggioranza della Consulta fu emes- 
so circa la necessità del reai beneplacito sulla dimanda del Capitolo cat- 
tedrale d’ Isernia, affin di poter rinunciare al legato in suo favor disposto 
da Vincenzo Negroni. 

Avendo rassegnalo a S. M. il Re N. S. siffatti diversi pareri della 
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Consulta) si è avuto luogo ad osservare, che il Re pel diritto di suprema 
tutela) che esercita sulle Corporazioni chiesastiche e morali, deve autoriz- 
zar non solo 1’ accettazione, ma la rinuncia delle largizioni fatte in favore 
di quelle per atti tra vivi o di ultima volontà, come -accade secondo le 
regole del diritto per le persone private soggette a tutela j che l’ interven- 
to della sovrana autorizzazione vale a prevenire le dannose conseguenze, che 
jìotrebbero risultare da rinunzie o frodolenti o inconsiderate^ e che la rinun- 
zia contiene una specie di alienazione, e non è dubbio pe’ principi del di- 
ritto , che le alienazioni de’ beni ecclesiastici debbano essere sovranamente 
autorizzate. £ quindi la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato del di 8 
corrente mese di giugno io Gaeta, dichiarando esser necessaria la sovrana 
autorizzazione per le rinuncie della Chiesa e de’ Corpi morali alle largizio- 
ni fatte in di loro favore jier atti tra vivi o di ultima volontà, si è de- 
gnata approvare gli avvisi della Consulta concernenti il legato Taglialatela 
a prò della parrocchia in Sant’ Antimo , e dell’ altro di Negroni a beneE- 
cio del Capitolo d’ Iserniaj ed ha poi ordinato di rimandarsi alla Consul- 
u medesima 1 ’ esame del merito della rinuncia fatta dal Seminario di Àver- 
sa alla eredità del Sacerdote Perla. 

Nel Reai Nome lo partecipo a lei per 1 ’ uso corrispondente. 

Napoli, 19 Giugno i 853 . 

Firmato, FaA^cEsco Scorza. 


XXHI. Sbài Decreto sulla concessione d PP. Domenicani di S. Do-^ 
menico Maggiore in Napoli dell' antico fabbricalo^ della Chiesa e del 
giardino del soppresso Monistero delC Ordine stesso^ siti in Barra. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dee Sici- 
lie , DI GERUSALEUME 6G. DECA DI PARMA , PIACENZA , C VSTRO eC. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato dell’ interno, ramo interno; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue : 

A R T. i.“ 

Autorizziamo il comune di Barra, in provincia di Napoli, a concede- 
re a’ reverendi PP. Domenicani di S. Domenico Maggiore di Napoli l’an- 
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tico fabbricato, la chiesa ed il piccolo giardino, che già furono del sop- 
presso Monistero dello stesso Ordine nel comune suddetto, secondo le con- 
dizioni deir offerta presentata da essi, ritenute nel provvedimento emesso 
dal Consiglio d’intendenza a dì a8 di febbraio t85a, dando facoltà al Pa- 
dre Provinciale di detta Comunità di destinare all’ adempimento degli ob- 
blighi , che assume , quel numero di Padri che richiede il bisogno e che 
possono permettere le circostanze della loro famiglia. 

Art. 2.“ 

Il nostro Direttore del Ministero e réal Segreteria di Stato dell’ Inter- 
no, ramo interno, è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 21 giugno i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Dir. della Reai Seg. e Min. di Stato Jl Min. Segr. di Stato 

dell interno , ramo interno Presidente del Consig. de' Ministri 

Firmato, S. Mcreba. Firmato, Ferdibakdo Troia. 


XXIV. Rbai Dscxeto per la concessione o’ PP. Alcanica-ini di una chie- 
sa e di un antico locale in Posillipo. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC.,6C. CC. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

Art. i.® 

Concediamo a’ Padri Alcantarini per Io stabilimento di una religiosa 
famiglia del loro istituto la chiesa ed il locale con vigna annessa alla Col- 
lina di Posilipo, da Noi comprato da D. Alonzo Caracciolo de' Duchi di 
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S. Teodoro, giusta l’ islrumento stipulato il di 36 di aprile corrente anno 
per gli atti del notaio cerlificatore di Napoli Antonio de Luca. 

A R T. a.“ 

L’ auzidctlo Conveuto starà sotto la immediata dipendenza del Padre 
Generale dell’ Ordine de’ Minori, con la espressa condizione che la famiglia 
religiosa dovrà comporsi per una metà dagli Àlcantarini della monastica pro- 
vincia di Napoli e Terra di Lavoro, e per 1’ altra metà da quelli della pro- 
vincia di Lecce. 

Art. 3.° 

. ’ 

In qualunque caso di soppressione o di abbandono del mentovato Con- 
vento di Àlcantarini, il locale colla vigna annessa rimarrà a nostra sovra- 
na disposizione. 

Art. 4‘° 

n Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Stato degli affari eccle- 
siastici e dell’ istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 

Napoli, 33 giugno i85a. 

' ' Firmato, FERDINANDO. 

IlDireU. della RcalSeg. e Min. di Stato II Min. Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della pub. istruz. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferduiamdo Troja. 


XXV. Reài Decreto sulla divisione delle parrocchie di Fonseca e di 
S. Anna di Palazzo. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DÌ niO RE DEL REGNO DELLE DDE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

Veduto il rapporto del Cardinale Arcivescovo di NapoU relativo alla 
divisione della cura delle due parrocchie di Fonseca e di S. Anna di Pa- 
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lazzo, erigendone altre due nella cliiesa di Materdci ed in quella della SS. 
Trinità degli Spagnuoli, con essersi già assicurala la congrua rispettiva \ 
Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione ^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : ' 

Art. i.° , . • 

Concediamo il nostro sovrano beneplacito alla proposta divisione del- 
le parrocchie di Fonseca e di S. Anna di Palazzo in questa Capitale, sta- 
bilendosene per la prima un’ altra nella chiesa di Materdei , e per la se- 
conda nu’ altra in quella della SS. Trinità degli Spagnuoli. 

Art. a.° 

t 

Gli assegnamenti mensili clic funesto Comune paga per ispese di col- 
to ed altro alle parrocchie di Fonseca e di S. Anna di Palazzo saranno 
rispettivamente ripartili tra le -medesime e le due novelle parrocchie. 

Art. 3.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della pubblica istruzione, ed il Direttore del nostro Mi- 
nistero e reai Segreteria di Stato dell’ interno, ramo interno , sono incari- 
cati della esecuzione del presente decreto. 

Napoli aa giugno i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direlt. della Reai Seg. e Min. di Staio II Ministro Segr. di Stato 
degli ajf. eccl’ e della pubb. islruz. Presid. del Consiglio de Alinislrì 
Firmato, F. Scorza. Firmato, F. Troja. 
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XXVI. CiRcounE per lo stabilimento di una casa di correzione in ogni 
diocesi onde reeludervi i sacerdoti discoli e traviati. 


Napoli a3 giugno i85a. 


A TDTTI GLI ORDISAAÌ DIOCISiltl. 


L’ esperienza ha mostralo che la reclusione dei discoli Sacerdoti nei 
conventi o ritiri torna spesso di poca o niuna utilità alla loro emenda ed 
all’ esempio degli altri^ mentre non lieve turbamento arreca alla pace del- 
le comunità religiose. La misura poi della relegazione in un' isola non dee, 
per la sua gravezza , essere adottata se non nel concorso di motivi e circo- 
stanze Imponenti. Da qui II bisogno di tenersi in ogni diocesi , giusta il 
reai Rescritto de’ g luglio i8ig (i), e colle norme In esso stabilite, una casa 
di correzione nella quale, sotto la vigilanza immediata e diretta de’ rispet- 
tivi superiori, possano i traviali Sacerdoti essere più facilmente ricondotti 
sul diritto sentiero. Queste considerazioni mi muovono ad eccitare il di 
lei noto zelo per la sollecita attuazione del divisato provvedimento. 

La prego assicurarmi della esecuzione. 


Il Direttore 

Firmato , Fiiancesco Scorza. 


XXVII. Remi Decreto sulla fondazione di quattro cappellanie corali 
nella Chiesa collegiata del comune di S. Giorgio. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , di GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACERZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. 6C. 

Veduto il parere della Consulta di questi reali Domini; 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto slegue. 


(i) Ved. Parte II, pag. 168. 
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A B T, I.® 

Accordiamo il nostro sovrano beneplacito alla fondazione delle quat- 
tro cappelianie corali nella chiesa collegiata di S. Maria Assu.nta in Cie- 
lo del comune di S. Giorgio in provincia di Calabria ulteriore prima, di- 
sposte da D. Maria Saverio CHiva , ed erette in titolo ecclesiastico dal 
Vescovo di Mlleto a di 19 di aprile del corrente anno. 

.. A R T. a.° 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stalo degli af- 
fari ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. . 

Napoli 3o giugno i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

» 

n DireU. del Min. e R. Seg. di Stato 11 Ministro Segr. di Stato 

degli off. eccl. edellapubbl.istruz. ‘ Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. • Firmato, Ferdinando Troja. 


XXVIII. Rbal Rescritto circolare risolvente che alcuni designati agliet- 
ti ereditari del Vescovo di Bovino Monsignor Ferace spettino alla Men- 
sa, e che s' imponga silenzio alla controversia. 

ALLE AMMIIIISTnAZIOSI DIOCESANE ED A REcI PEOCI'EATOBI VKESAO LE MEDESIME. 


1 .* Una brocca ed un bacino di ar- 
gento, usati nella lavanda de' sa- 
cri Pontificali. 

a.® Tre piattini di argento per uso 
di Pontificali, affine di riporvi i 
guanti, la croce, C anello e la mez- 
za testa. 

3. “ Una guantiera d' argento per 
riporvi r asciugatoio della lavanda. 

4 . “ Una corona di argento per la 
statua della Vergine Assunta in 
Ciclo. 


Ilo avuto 1* onore di umiliare al 
Re (D. G.) l’occorrente, in riguar- 
do alla vertenza surta per definirsi, 
se taluni oggetti ereditari del fu Ve- 
scovo di Bovino Monsignor Vorace , 
notati al margine del jiresenle fo- 
glio , spettassero a cjuella Mensa ve- 
scovile , ovvero agli eredi di lui. E 

S. M. nel Consiglio ordinario di Sta- 
to del dì 2 0 del prossimo scorso 
Giugno, dopo di aver inteso sul pro- 
posito il parere della Consulta di 
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5.® Piccoli vasi di argento ad aso 
degli oli santi. 

G.“ Ampolline con fregio di argen- 
to e piattino di argento al di sotto 
per uso de' sacri Pontificali. 

7 . " Una bugia di argento pel me- 
desimo uso. 

8 . ” Una lamina di argento detta la 
Pace. 

Un campanello di argento. 

10. ® Un piattino di rame dorato 
per la santa Comunione. 

11. ® Rotoli l\o di cera lavorata con- 
servata in un armadio coll' epi- 
grafe — Arredi sacri acquistati da 
Jlonsignor Farace per la sua Chie- 
sa Cattedrale. 

12 . ® Cantaja circa 4^8 di calce 

riposta ne' vari . fabbricati , della 
Mensa. ■■ ! . :;'i 




i ) 

Stato, ha considerato j che gli argen- 
ti ed altri effetti preziosi dovendo 
reputarsi ecclesiastici per l’uso a cui 
son destinati, vennero senza dubbio 
a questo oggetto e per : la Chiesa ac- 
, quistati dal defunto Vescovo ^ che 
considerarli come mobili ereditari non 
sarebbe che profanarne la destina- 
zione e tradire le pie intenzioni del 
Prelato* che d’ altronde è ne’ doveri 
del Vescovo provvedere colle ren- 
dite della Mensa a’ bisogni della chie- 
sa ed al maggior decoro,. del culto 
divino , piuttosto che arricchirne i 
parénti e familiari^ che ad uso del- 
la Chiesa era pure destinata la ce- 
ra lavorata, come si raccoglie ancor 
meglio dall’ epigrafe apposta alF ar- 
madio dov’era conservata; e che in 
line non è dubbia, la destinazione 
della calce agli usi de’ fondi della 
‘Mensa. Si è pertanto degnata di ri- 
solvere la lodata S., che gli og- 
getti in quistione appartengano alla 
Mensa , che s’ imponga silenzio alla 
controversia , e che siffatta sua so- 
vrana decisione valga per modo di 
regola ne’ casi simili. 

Nel Reai nome lo partecipo alle 
Amministrazioni diocesane, ed a’ re- 
gi Procuratori presso le medesime , 
per intelligenza e norma, e pel con- 
veniente uso di risulta. 

Napoli, 3 luglio i85a. 

Firmato, Fiukcesco Scorza. 
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XXJX. Rbal Dbcbeto in forza del quale la cappellania di S. Domeni- 
co e di S. Maria del Campo in Aljedena è aggregata in supplimen- 
to di congrua alla regia rettoria curata di S. Niccolo di Rari in Ca- 
stel di Sangro. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Si- 
cilie , DI GERGSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PUCENZA y CASTRO 6C. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. 6C. 6C. 

I 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e Rcal Segrete- 
ria di Suto degli afiari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue; 

Art. i.° 

Alla regia rettoria curata di S. Nicola di Bari in Castel di Sangro , 
diocesi di TriventOy aggreghiamo in supplimento di congma la vacante cap- 
pellania sotto il titolo di S. Donato e di S. Maria del Campo nel comu- 
ne di Alfedena. Non potrà però il titolare dell’ anzidetta rettoria carata 
avere il possesso dell’ indicata cappellania , se prima non si abbia spedita 
la reai cedola per mezzo del Ministero e Reai Segreteria] di Stato degli 
alTarì ecclesiastici e della pubblica istruzione. 

Art. a.® 

Il nostro Direttore del Ministero e Reai ^greteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Gaeta 5 luglio i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett, del Min. e R. Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stalo 
degli'ajf. eccl. e dell istruz. pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 
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XXX. Bolijì Apostolica e corrispondente regio exequatur per la repri- 
stinazione in Cattedrale della Chiesa Collegiata sotto il titolo di Ma- 
pia VsLGtVE Assunta ty Cielo nel Comune di Venofro da rimane- 
re unita come Concattedrale a quella dì Isernia con unione egualmen- 
te principale. 

t 

riUS KPiicopce ssBvrs siRTOBrM DEI PIO vescovo sebto db’sbbvi di DIO. 

t 

JD PEIìPETVàM KEI MEMOftìJM. A PERPETUA MEMORIA 


Sollecitudinem animarum omnium 
in tato terrarum orbe gerentes , _fi- 
dique Ecclesiae Dei honorum di- 
spcnsatores, ex quo ad Petri fasti- 
giuiny licei indigni, evecti fuinius, 
nihil habuimus antiquius, quam ut 
Chrisliani nomims utilitati quo me- 
liori fieri possit modo prospiceremus. 
Cum vero Episcopalium Cathedra- 
lium institutio ad pericola a com- 
misso grege propulsando , ad ani- 
mos viriate imbuendos , ad pacem 
bisce praesertim temporibus fioven- 
dam , ad Religionis denique splen- 
dorem cultumque augendurn mirifi- 
ce semper conlulcril j idcirco Nos 
Romanorum Pontificum Praedeces- 
sorum Nostrorum vestigio sectantes, 
continuo sedulam dcdimus operam 
ut Sedes islae fiundarentur, aut , si 
opus esset, iterum restiluerenlur. Lu- 
leuti itaque animo Venafrani po- 
puli preces_ excepimus , quibus eni- 
xe postulabatur a Nobis, ut in pn- 
stinuuì .^cdcs illa revocaretiir, quae 
in nova Ecclesiarum regni utrius- 
qur Siciliae citm Phnmm circum- 
scriptione Apostolicis Literis S. M. 
Pii S optimi Praedeccssoris Nostri 
incipientibus De utiliori Anno Do- 


Solleciti noi per tutte le anime 
dell’ intero orbe , e fedeli distributori 
de’ beni della chiesa di Dio , per cui 
fummo , sebbene indegni , innalzati 
alla sommità della Cattedra di Pietro, 
nulla abbiamo avuto più a cuore che 
il riguardare nel miglior modo pos- 
sibile 1’ utilità del nome Cristiano. 
Ed in verità avendo la istituzione 
delle Cattedrali vescovili meraviglio- 
samente sempre influito ad allonta- 
nare i pericoli dall’ aflidato gregge, 
ad imbevere gli animi di virtù , a 
favorir la pace spezialmente ne’ tem- 
pi attuali, e ilnalmente ad accresce- 
re lo splendore ed il culto della re- 
ligione j Noi quindi, seguendo le ve- 
stigia de’ Romani Pontefici , nostri 
predecessori, abbiamo dato ca'da o- 
pera per la loro fondazione , o se 
il bisogno il richiedesse, j>er una nuo- 
va reintegrazione. Lion.le con ani- 
mo volenteroso abbiamo accolto le 
preci del popolo di Venafro , con 
cui caldamente ci si chiedeva la ri- 

f tristinazione di quella chiesa, la qua- 
e nella nuova circoscrizione del- 
le Chiese del regno delle Due Si- 
cilie di qua del Faro colle lettere 
ajiosioliche della sagra memoria di 
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mini millesimo octingentesimo deci- 
mo octavo f (juinto Kalendas Julias 
latis et exequulioni mandatis sup- 
pressa^ et Aeserniensi Dioecesi con- 
j ancia, non modo episcopalis digni- 
tatis gloriam nomenque perpetuo a- 
miserat, verum eliam in dcterrimnm 
conditionem labentibus annis pro- 
lapsa vidcbatur. Constans enim tra- 
ditio est , ut perkibetur , jam inde 
ab A poslolorum temporibus per eas 
quoque circumsitas regiones Chri- 
sliani Evangeli: lumen adlatum, fi- 
demque ab ingenti popuìorum nu- 
mero susceptam fuisse, Venefrnni 
autem Episcopatus exordia ex hoc 
quoque erui posse , quod Costanti- 
nus illius Sedis Antistes , labenii 
anno quadringentesimo nonagesimo 
nono , sub Symmacho Papa , La- 
teranensi Concilio interfuerit , illi- 
que siibscrìpseril. Praeclarum primae- 
vae illius Civitatis decus nomenque 
hatid indubia monumenta tcstanlur j 
et quamvis semel iterurnque una cum 
vicinis urbibus a barbarorum incur- 
sionibiis vastata , fortior tamen in 
dies pulcriorqne amoeniori in loco 
surrexit, Venafrum enim in conji- 
nio Sanini in colle situm non ni/iil 
a Eolturnio Jlumine distai, saluber- 
rimo peramplo Jertilique utilur ter- 
ritorio , vineis , oleis , plurimisque 
variorum frucluum arboribus abiin- 
dat , multaque habet praeter homi- 
num vota commoda atque emolu- 
menta. Sex in eo oppido parochia- 
les aliaeque plures non parochiales 
numerantur ecclesiae, quorum prin- 
ceps ilio quae Beatissimae Virgini 


PIO VII , nostro predecessore , che 
cominciavano De utiliori , a’ 28 di 
giugno 1818 emanate, e poste ad ese- 
cuzione, soppressa e riunita alla dio- 
cesi d’Isernia, non solo avea perpe- 
tuamente perduto il nome e la glo- 
ria della dignità vescovile , ma si 
vedeva altresì negli scorsi anni ca- 
duta in pessima condizione. Imper- 
ciocché è costante tradizione, come 
si attesta , che sin da’ tempi degli 
Ajiostoli siasi anche per quelle cir- 
costanti regioni propagato il lume 
dell’ Evangelio , ed abbracciata da 
gran numero di popoli la fede cri- 
stiana. I principi poi dell’ Episcopa- 
to di Venafro potersi anche ricava- 
re dal perché Costantino , Prelato 
di quella Sede, nello scorrer dell’ an- 
no 499 > sotto il Ponteficato di Sim- 
maco , era intervenuto nel Concilio 
Lateranese, ed a quello avea sotto- 
scritto. Indubitati monumenti atte- 
stano il chiarissimo decoro e nome 
di quella primitiva Città j e quan- 
tunque una e due volte insieme coi 
vicini paesi devastata dalle incursio- 
ni de’ barbari , jmre alla giornata si 
vide risorgere piti forte e più bella in 
luogo più ameno. Dappoiché Vena- 
fro situata in un colle confinante al 
Sannio non dista molto dal fiume 
Volturno, è dotata di vasto territo- 
rio saluberrimo e fertile, ed oltre i 
voti degli uomini possiede molti co- 
modi ed emolumenti. Kel suo cir- 
cuito si contano sei chiese parroc- 
chiali e molte altre non parrocchia - 
li , delle quali é princijialc quella 
che si osserva dedicata alla Beatis- 
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M^rìjìb iu Caelum Assuiìptas di- 
cala cousjjicilur. Ea narnque tura 
aniplilitdinu alque inagnificentia, tum 
praefidgcnlihus ornamenlis et sacrae 
supeLlecldis copia prò solcmnibiis e- 
tiani ponlificalibus peragendis ^ tum 
aliis dcnique insignibns praerogati- 
vis , aptisque admiiiiculis adco prac- 
dita est, ut non secus ac antea Ca- 
t/iedralii honorc et titulo digna esse 
ceiisealur. Ilubei insuper Canoni- 
cortini Collcgium satis nuinerosum, 
corigruis dulalionibus redilibusque 
conj'erlum , in quo tres •, ut aiunt , 
sunt dignitates^ quodque habere po- 
tcst praebcndas tum prò Canonico 
Jlieologali tum prò Poenilentiario 
conwwde^ uli de more est, inservi- 
turas. Rccenset insuper nonnulla 
religionis et pietatis , charitalis et 
beneficentiqe, bonarum artium et di- 
sciplinarum. Insti tuta in coqiune bo- 
num fondata^ duo regularium coe- 
nobia, clauslralem Munialium Cla- 
rissarum conventum , prò missioni- 
bus in panis Evangelici dispcnsa- 
tionem providam Congregationem , 
qiiatiiorque laicorum pias Confra- 
ternitatcs. Binae in eadem Civita- 
tc ad publicam ulriusque sexus ado- 
lescentium instructioncm adsunt scho- 
lae , prò injìrmis excipiendis hospi- 
Udis domus , in pauperum egeno- 
rumque siibsidium nonnulla pia le- 
gata sive instituta, Supersunt adhuc 
prò Episcopo atque seminario satis 
commoda atque decent ia aedijicia, nc- 
que nos latet prò ipsius Seminarii 
siibslenlalione ex pristinis cjus bo- 
i/is oclingenta ducala illius monetae 


sima Vergine Maria Asslnta in Cie- 
lo. Ed in verità la medesima si per 
r ampiezza e la magnifìccnza, sì per 
gli eleganti ornamenti e per l’ abbon- 
danza delle sagre suppellettili nelle 
celebrazioni delle festività anche pon- 
tificali, e sì finalmente per altre in- 
signi prerogative ed opportuni aiu- 
minicoli è dotata in modo che non 
altriinenti come per lo addietro sti- 
masi degna dell’ onore e del titolo di 
Cattedrale. Ha in oltre un collegio 
di canonici abbastanza numeroso > 
fornito di congrue dotazioni e ren- 
dite, in cui, come dicono, vi sono 
tre dignità, e che può avere le pre- 
bende che dovranno servire , secon- 
do il costume , comodamente tanto 
pel canonico teologo quanto pel pe- 
nitenziero. Come di più alcuni isti- 
tuti di religione e di pietà , di ca- 
rità e di beneficenza, di buone arti 
e discipline, fondati pel comun be- 
ne , due conventi di regolari , un 
monastero di monache claustrali Cla- 
risse, una provvida congregazione di 
missioni per la dispensa del pane 
eucaristico, e quattro pie Congreghe 
laicali. Nella medesima vi sono due 
scuole per la instituzione pubblica 
de’ giovanetti dell’uno e dell’altro 
sesso , uno spedale per ricevere gli 
infermi , ed alcuni legali pii o isti- 
tuti in soccorso de’ poveri e degl’ in- 
digenti. Sussistono tuttora pel Ve- 
scovo e pel seminario edilizi abba- 
stanza comodi e decenti e nè ci è 
occulto di esservi, come si asserisce, 
pel sostentamento dello stesso semi- 
nario pronti dagli antichi beni di 
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quotannìs, uti assenìur, in praesto esso oltocenlo ducati annui \ e per 
esse; proqiie uovi jìntistitis dotalio- la dotazione del nuovo Prelato so- 
ne siognlis annis millia et sexcen- pravanzare annui ducati mille e sei- 
ta ducala ( omnibus cujiisque spe- cento ( netti di ogni sorta di spese 
dei deduclis impendiis atque impo- e di pesi imposti ) dalla dotazione 
silis oneribus ) ex prioris yenafra- della Mensa primiera di Venafro : 
wae Mensae dotatione superesse: No- e nella più valida forma ci è stato 
bisque validiori forma sponsum est , promesso che ben tosto slfTatla Men- 
ut mox Episcopalis eius Mensa con- sa Vescovile verrà più congruemente 
gruentius stàbiliterque aiigealur.Quae e stabilmente aumentata. 
cum ita sinl , totum Venafrnnum In questo stato di cose , bramosi 
Clerum , singtdosque illorum oppi- di mostrare a lutto il Clero di Ve- 
doriim incolas singolari benevolen- nafro ed a’ singoli abitanti di quei 
tia prosequi cupientes ) illisque te- paesi i tratti della nostra singolare 
stimonium perhibere , ac de pre- benevolenza, e dar loro un attesta- 
cipua erga itane Sanclam Sedem to e per la precipua reverenza ver- 
reverentia , deque fidelitale hisce so questa Santa Sede e per la fe- 
praesertim turbatissimis temporibus, deità , spezialmente in questi tem- 
quam , uti par erat , Charissimo pi sconvoltissimi, che inviolabilmente 
in Chrislo Filio Nostro Febdiyait- hanno serbato e che, non dubitiamo,. 
DO hoc nomine Secvndo , ulrius- saranno nell’ avvenire per serbare , 
que Siciliae Regi illustri inviola- come conviensi, al carissimo figliuol 
iiliter servaverunt et in p^sterum nostro in Cristo Ferdinando II, il- 
servaturos esse minime dubilantes , lustre Re delle Due Sicilie, supplen- 
necnon quorumeunque interesse ha- do anche onninamente al consenso 
bentium consensui voluntatique om- ed alla volontà di qualsivogliauo in- 
nino supplentes, cunctis quae inspi- teressati, jionderate con maturo con- 
cienda eranl maturo Consilio perpen- sigilo tutte quelle cose che doveansi 
sis , ad majorem Dei gloriam , et osservare, a maggior gloria di Dio, 
spiritualem illorum Chrislifidelium. e spirituale consolazione ed utilità 
consolationem atque utililalem, jux- di que’ cristiani , giiista le umili e 
ta eorum Chrislifidelium preces hu- fervide preghiere di ìjiie’ fedeli elTi- 
militer enixas ejjlcaciterque nedum caceraente commendale non solo dal- 
ai hodierno Aeserniensi^. Episcopo l’attuale Vescovo d’ Isernia , Vene- 
/^enerai/b’ /’ratre Januario Saladino, rabile fratello, Gennaro Saladino p 
veruni etiam ab eodem Febdijvj.vdo ma anche dallo stesso Re Ferdinan- 
Rege commendatas, ex Apostolicae- no II, colla pienezza dell’autorità 
potestatis plenitudine, Episcopatum^ apostolica, il. Vescovado Ven&frano,'. 
Venafranum, quod alias ut praefer- il quale in altro tempo, come si di- 
tur, propter infensas eorum tempo- ce, a persuasione delle critiche cif 
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rum suadentes circumstantias suppres- 
sum fuerat , reslituimus, et, si opus 
sii, de novo erigimus. Venafrum ita- 
que, et ea singula oppida, itemquc ter- 
riloria circumsitu , quae et quomodo 
Aeserniensi Dioecesi incorporata ac- 
cesserunt, ah eadem Dioecesi distincle 
secernintus , penitusque ac perpetuo 
dismembramus, una videlicel cum om- 
nibus extantibus pagis, viìlis, rebus, 
utriusqiie sexus personis atque ìncolis, 
sive praesbyleris saecularibus, sivecoe- 
nobilis regularibus, sive clericis, sive 
monialibus, sive tandem laicis, una 
cum quibuslibct ecclesiis, oraioriis, lo- 
cis piis, fundationibus, benejiciis ec- 
clesiasticis, atque adeo cum coenobiis 
atque monasteriis, quae per ea loca sn- 
peresse comperiuntur. Venafrum vero 
ex superius dictis praerogativis rursus 
prisco civitatis episcopalis titulo de- 
coramus, omnibus et singulis honori- 
bus, juribus et privilegiis fruilurum, 
quibus ceterae Episcopales Civilates 
citra Pharum Siculum utunturel gau- 
dent. Collegialitatis tiiulum, atque 
slatum Ecclesiae Deo in honorem 
Deatae Mari ab P'irginis in Coelum 
cvectae dicatae perpetuo extingui- 
mus, cumque idoneitate, amplitudi- 
ne, magnificentia, sacrae supellecli- 
lis copia prò solemnioribus quoque 
Pontificalibus concelebrandis, uti su- 
jH-rius dictum est , ceteranim om- 
nium praestantior, atque opportunio- 
ribus praerogativis ornala sii , rur- 
sus ad Cathedralis fastigium eveki- 
nius, pristinam ceteroquin invocalio- 
nem habiluram. In illa igitur civi- 
tate atque ecclesia erigatur statua- 


costanze era stato soppresso , noi re- 
integriamo , e , se il bisogno il ri- 
chiegga, di nuovo Io erigiamo. La- 
onde V'enafro e que’ singoli paesi ed 
anche i circostanii territori , che 
e come si trovarono incorporati al- 
la Diocesi d’ Isernia , dalla medesi- 
ma Diocesi distintamente segreghia- 
mo, e del lutto ed in perpetuo di- 
smembriamo, insieme cioè con tut- 
ti i soprastanti villaggi , ville , case , 
persone ed abitanti dell’ uno e del- 
r altro sesso , o preti secolari o mo- 
naci regolari, o chierici, o monache, 
o fìnaliuente laici, e insieme anco- 
ra a qualsivogliano chiese, oratori , 
luoghi pii, fondazioni, benefici ec- 
clesiastici , e perciò co’ conventi e 
monasteri i quali si trovauo esistere 
in qiie’ luoghi. Per le sopradescritte 
prerogative decoriamo quindi di nuo- 
vo Venafro dell’antico titolo di cit- 
tà vescovile, da dover godere di tut- 
ti e singoli onori , dritti e privile- 
gi, de’ quali usano e godono le al- 
tre città vescovili al di qua del Fa- 
ro Siciliano. Estinguiamo perpetua- 
mente il titolo c lo stato di colle- 
gialità alla chiesa in onore di Dio 
dedicata alla Beata Vergine Mari* 
Assunta in Cielo, ed essendo essa 
per idoneità, ampiezza, magnificen- 
za ed abbondanza di sagra suppel- 
lettile onde concelebrarsi le solen- 
nità anche ponteficali , come sopra 
si è detto, delle altre più prestante 
ed adorna di più opportune prero- 
gative , noi di nuovo la innalziamo 
alla sublimità di Cattedrale , <la ri- 
tenere per altro la pristina invoca- 
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tìirque sedes , cathedra et dignilas 
episcopalis prò antistite suo qui ei- 
dem ecclesiae, civitati^ clero et po- 
puto, uni^ersaeque dernitm dioecesi , 
ut infra designandae, pracsit\ Sy- 
nodum dioecesanam convocete omnia 
et singula jura^ officia et munia ri- 
te assequatur^ exerceat, cumque suo 
inferius constituendo Capitalo, cum- 
que sua respective mensa, arca, si- 
gillo et curia, consuetisque insuper 
cum omnibus cathedralibus et pon- 
ti ficalibus insigniis et praerogativis, 
honoribus et praeminentiis, gratiis , 
favoribus et indultis , ileinque juri- 
bus et Jurisdictionibus realibus et per- 
sonalibus atque mixtis, cum ceteris 
demum quibuscumque , nipote atiae 
in regia utriusque Siciliae dira Pha- 
rum ditione cathedrales ecclesiae i- 
psarumque Antislites fruuntur et 
gaudent, dummodo ex speciali pri- 
vilegio vel oneroso tilulo acquisita 
atque attributa minime fuerint. Pro 
ipsius ecclesiae fabrica atque sacra- 
rio eadem prorsus cuncta bona et 
reditus quicumque ita jugiter per- 
maneant prò illius cathedralis . inco- 
lumilate servando, itemque prò irn- 
pendiis, quae tam prò sacra cuius- 
libet speciei supellectili , quam prò 
divino cultu inibi exercendo fuerint 
necessaria. Quam quidem dotalio- 
nem quo citius me.liori frmiorique 
modo usque ad necessitatem aligeri 
mandamus, si actu in praefatos u- 
sus minime sufficere posse videatur. 
Bisce omnibus ita constitutis. Vena- 
fri civitatem et quae ab Aesernien- 
si Dioecesi dismembrando sunt, ea- 


zione. In quella città e chiesa adun- 
que si erga e stabilisca la sede , la 
cattedra e la dignità episcopale pel 
suo Prelato , il quale presegga alla 
chiesa, alla città, al clero , al popo- 
lo ed in Gne alla intera Diocesi che 
appresso si designerà , convochi il 
Sinodo diocesano, ben consegua ed 
eserciti tutti e singoli dritti , offici 
e funzioni, col suo Capitolo costi- 
tuendo come in seguito, e colla sua 
rispettiva Mensa , cassa , suggello e 
curia, e di più con tutte le consue- 
te cattedraU e pontiGcie insegne e 
prerogative, onori e preminenze, gra- 
zie , favori ed indulti , e jiarimente 
co’ dritti e giurisdizioni reali, perso- 
nali e miste, e con tutte in line e 
qualsivogliano altre cose, come go- 
dono ed usano le chiese cattedrali 
ed i loro Prelati ne’ domini del Re- 
gno delle Due Sicilie di qua del 
Faro, purché non sieno stati acqui- 
stati a titolo oneroso o attribuiti per 
privilegio speciale. 

Per la fabbrica e sagrestia della 
stessa Chiesa , tutti i medesimi be- 
ni e qualsisieno rendite così inces- 
santemente rimangano per conserva- 
re la incolumità di quella cattedra- 
le, e similmente per le spese, che 
saranno necessarie tanto per la sa- 
gra suppellettile di qualunque spe- 
cie , quanto per quivi esercitare il 
divin culto. La quale dotazione pe- 
rò ordiniamo di aumentarsi al più 
presto nel migliore e più sicuro mo- 
do sino al necessario, se attualmen- 
te sembra non poter bastare agli usi 
sopraindicati. 
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dem porro cuncta et sìngula oppi- 
da , curri omnibus et cujuscumque 
generis consuetis accessoriis , reali- 
bus et personalibus , unaqite cnm 
ìnhaercntibus iuribus et prncrogati- 
vis pcnitus consliluimus in Venajra- 
nac ecclesiae diocccsirn, ab eitis prò 
tempore Antistite gtihernandam, cu- 
Jus propterea jnrisdictioni ordinari ne 
atqiie spirituali rcgimini sttbjicien- 
dani et snbjeclnm Joiv decernimus. 
Ad ipsius ordinarli Anlistitis commo- 
dam decentcrnque kahitationcrn proti- 
nus, si opus sit, rejìciaiur ntque adco 
perpetuo assignctur prislinum idone- 
umque, uti adhuc superesse perhibe- 
tur, Episcopium Eenafraniim, cum 
propria videlicet Curia, et Cancel- 
larla Episcopali pr-aesto inibi ka- 
henda. Diligenter ilaque ab eccle- 
siastica Aeserniensi Cancellarra se- 
cernantur , extrahanturque omnia et 
singula scripta vel documenta quae 
respiciant seu pertineant ad omnia 
itideni ac singula oppida, loca, res, 
jura et personas ejusdem Vennfra- 
nac Dioecesis in pristinurn uti su- 
pra restitutne , seu de novo erigen- 
dae, illaque omnia in praefata Ve- 
nafrana Cancellaria seorsim ad op- 
portunitatem accurate, diligenlerque 
serventur, Compertum cxploralumque 
I\obisest, Vennfrarxae Ecclesiae Epi- 
scopnlcs reditus deferioribus quoque 
tem porìbus focile ad ducatorurn sal- 
telli bis millium summarn qnotannis 
attigisse. Hodiernus enim Aesernien- 
siuin Anlistes opprime refort, a Men- 
sa sua cumulale annuain ducatorurn 
bis millium noningentorum et qua- 


Stabilite così tutte queste cose , 
la città di Venafro , e quei paesi 
tutti e singoli che si debbono smem- 
brare dalla diocesi d’ Isernia , eoa 
tutti e di qualsivoglia genere soliti 
accessori, reali e personali , insieme 
co’ dritti e prerogative inerenti inte- 
ramente costituiamo in diocesi delia 
chiesa di Venafro, da doversi gover- 
nare dal suo Prelato prò tempore j 
alla di cui giurisdizione ordinaria 
quindi, e spirituale regime decretia- 
mo che sia e debba essere sottopo- 
sta e soggetta. Per comoda e decente 
abitazione dello stesso ordinario Pre- 
lato sia subito, se fia d’ uopo, rifatto e 
perciò in perpetuo assegnato il pristina 
ed idoneo Episcopio Yenairane come 
esisteva anticamente, cioè, colla pro- 
pria Curia e Cancelleria Vescovile da 
tenersi quivi in assetto. Laonde dalla 
ecclesiastica Cancelleria d’ Isernia di- 
ligentemente si separino e si estrag- 
gano tutti e singoli scritti e docu- 
menti, che riguardino o appartenga- 
no a tutti insieme e singoli paesi , 
luoghi, cose, dritti e persone della 
medesima diocesi di Venafro come- 
sopra ripristinata o da erigersi di 
nuovo , e lutti accuratamente e di- 
ligentemente si conservino nella pre- 
detta Cancelleria di Venafro in dis- 
parte per r opportunità. 

Ci si manifesta inoltre ed assicura 
che le rendite Vescovili della chie- 
sa di Venafro in tempi anche peggio- 
ri sieno con facilità pervenute alla 
somma almeno di annui ducati due 
mila tei’ attuale Prelato d’ Isernia 
sopratullo riferisce chi dalla sua Meor- 
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draginta duorum summam sihi mo- 
do obvenire, ita nimirum dispertita, 
ut ex bonis seu redìtibus Aesernicn- 
sibus annua ducala millia super ter- 
cenlnm quadraginta duo pcrcipiat , 
reliqua vero ducala millia et sex- 
■centa ex Venafranis redìtibus con- 
Jiciantur. Testalus insuper idem E- 
piscopus est, Cives Venafrenses hu- 
jus rei gratia, sponte libenterque, ejfe- 
ctive slabiliterque Eenafranae Men- 
sae dotem ila aucturos esse, ut quo- 
iannis aliorum ducatorum sexcentum 
cumulus, omrtigenis piane oneribus 
atque impendiis desumptis, prò Ve- 
nafrano Antistite cjusque Curia con- 
stiluenda jugiter accedal. Omnia i- 
gitur et singula bona atque jura 
cum ceteris accessoriis consuetis, quae 
anno millesimo octingentesimo deci- 
mo oclavo ad Eenajranam Mensam 
pertinebant, protinus ab Aeserniana 
Mensa dividantur, prorsusque adi- 
mantur, illaque omnia cum singu- 
lis bonis et redìtibus, juribus et in- 
haerentibus accessoriis in separalae 
f^enafranae Mensae dotem ailjudi- 
centur, illisque juxta dalam Jidem 
excipìendamque obligationem stabi- 
liori validiorique modo superius di- 
eta oblatio addatur, ita ut V tnafra- 
ni Episcopatus reditus ad alia sal- 
tem sexcenla ducala effectivc omni- 
no aucti esse videnntur et comperi- 
antur. Ulraque Mensa Aeserniensis 
nimirum , et yenafrana separatam 
prorsusque inter se distinctam habeat 
in posterum fructuum taxam in Bol- 
larum expeditione, ad singulas ea- 
rumdem ccclesiarum provisiones de 


sa ora gli provviene cumulativaoicn* 
te r annua somma di ducati due 
mila novecento quarantadue , senza 
dubbio ripartila in modo die dai be* 
ui o rendite d’ Isernia se ne perce- 
piscano annui ducali mille trecen- 
to quarantadue, ed i nmanenli du- 
cati mille seicento si formino dalle 
rendite di Venafro. Di più il mede- 
simo Vescovo attesta, che i cittadi- 
ni di \ euafro per questo motivo , 
di loro spontanea volontà efl'ettiva- 
mente e stabilmente sieno per au- 
mentare la dote della Mensa di Ve- 
nafio in guisa die la medesima pro- 
gressivamente si accresca della som- 
ma di altri annui ducali seicento. 

Dunque tutti e singoli beni e drit- 
li cogli alni soliti accessori, die nel 
1818 appartenevano alla Mensa di 
Venafro , interamente si dividano c 
del tutto si tolgano dalla Mensa di 
Isernia , e tutti co’ singoli beni , e 
rendile , dritti ed inerenti accessori 
si aggiudiebino in dote della separa- 
ta Mensa di Venafro , ed a questa 
si aggiunga la sopradetta offerta giu- 
sta la data fede ed obbliga/ione da 
riceversi in un modo più stabile e 
pili valido, in guisa die le rendile 
del Vescovado di Venafro si vessa- 
no e si trovino effettivamente e del 
tutto accresciute almeno di altri du- 
cati seicento. 

L’ una e 1’ altra Mensa, cioè, di 
Isernia e di Venafro abbiano in fu- 
turo per la spedizione delle Bolle 1» 
tassa de’ frutti separata e del tutto 
tra loro distinta, da esibire secondo 
il costume le singole provvisioni del- 
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more exhihendam. Fruclus ilaque 
Aesernianae ecclesiae, uli antiquitus^ 
ad aureos Jlorenos quinquaginta y 
ceteri autem Venafranae ecclesiae 
fruclus ad Jlorenos septuaginta quìa- 
que y uli ante praefalam ejus sup- 
pressionem, rursus discriminalim ta- 
xahunlur^ ideoque in posierum col- 
lecliva ulriusque ecclesiae invicem 
unita laxa cenlum et viginli quia- 
que Jlorenorum summam conjiciet. 
Quae porro laxa sic in pristinum 
revocala , juxta primaevas normas 
consuelas in libris Apostolicae Ca- 
merac alque Sacri Collegii inscri- 
iatur alque servetur. Fenafranam 
cr.clesiam ita ad Calhedralis digni- 
tatem restilulani vel noviter erectam 
illico et immediate ipsi Calhedrali 
ecclesiae Acserniensi conjungimus , 
non eo modo ut una sii alteri ali- 
qualenus subdita , sed utraque sit 
indipendenter alque aeque principa- 
liler invicem conjuncla , pnriterque 
metropolicae jurisdictioni Archiepi- 
scopalis ecclesiae Capuanae subiectay 
ab uno videlicet eodem Ordinario 
Antistite regetur, qui dcinceps Ae- 
scrnianus et V znafrensis Episcopus 
appellabilur. S iugulari benignitate 
hodiernum Aeserniensem Episcopun 
Januan'um Saladino superius memo- 
ratum prosequi volentes. Apostolica 
auotoritate mandamus ut ahsque al- 
la Bullarum expedilione Venafra- 
nam ipsam Ecclesiani naviler, fru- 
ctuoseque guhernandam suscipiat. 
Siiiguli autem Antistites , qui illi 
in carum Dioecesium perpetuo uni- 
tarum administratione sunt succes- 


le medesime chiese : il perchè 1 frut- 
ti della chiesa d’ Isernia verranno y 
come anticamenley tassati a fiorini di 
oro cinquecento y e gli altri frutti 
della chiesa di Venafro , come pri- 
ma della sopradelta soppressioney se- 
paratamente di nuovo a fiorini set- 
tanlacinquey e perciò in avvenire la 
collettiva tassa di entrambe le chie- 
se formerà la somma di cento ven- 
ticinque fiorini. La quale tassa così 
ripristinata , giusta le solite primie- 
re norme, s’ inscriva e conservi nei 
libri della Camera Apostolica e del 
Sagro Collegio. 

Noi quindi subito ed immediata- 
mente congiungiamo alla stessa chie- 
sa Cattedrale d’ Isernia la chiesa di 
Venafro in tal modo costituita e novel- 
lamente eretta alla dignità di Catte- 
dralcy non nel modo che 1’ una sia in 
qualclie modo soggetta all’ altra , ma 
r una e 1’ altra sieno indipendente- 
mente ed aeque principaliter a vi- 
cenda congiunte, ed egualmente sot- 
toposte alla giurisdizione metropoli- 
tana della Chiesa Arcivescovile di 
Capoa, e si reggano cioè da un me- 
desimo Prelato ordinario , il qua- 
le verrà chiamato Vescovo d’ Iser- 
nia e di Venafro. E volendo usare 
singolare benignità verso il sopra- 
mentovato Gennaro Saladino^ at- 
tuale Vescovo d’ Isernia , coll’ Apo- 
stolica autorità comandiamo, che e- 
gli, senza alcuna spedizione di Bol- 
le, imprenda a diligentemente e con 
frutto governare la stessa Chiesa di 
Venafro. I singoli prelati poi , che 
sono per succedere nell’ ammini- 
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suri, in zilraque Calheclrali Eccle- 
sia possessionein canonico adii'C te- 
neantur. Non modo insupcr ipse 
Veneràbil's Frater Jannaiins Sala- 
dinus, sed quotquot futuri erunt Ae- 
sernienses et Fcnafrani Episcopi prò 
habiiu et prudenti arbitrio proprio 
in alterutra ex civitatibus et dioe~ 
cesibus praedictis quocumque anni 
tempore minus diutiusque commo- 
re ntur atque resideant, utrobique prò 
lubitu alea sacra confciant, Syno- 
dum convocent, pastoralem visitatio- 
nem inchoent aut expleant, omncs- 
que demum et quoslibet episcopales 
actus seu functiones, quamquam u- 
trique Dioecesi communes , edicere 
atque celebrare plenum absolutum- 
qae jus habeant. Cum vero in su- 
pcrius memorata Beatissimac Virgi- 
nis Marias in Coelum Assumptae 
Ecclesia ad Cathedralis seu Con- 
cathedralis dignitalem restituta^ vel 
noviter erecta reperiatur Collegiale 
Capitulum Canonicorum, extincto, 
penitusque Collegialis titulo soppres- 
so, hoc ipsum Capitulum pari rur- 
sum nomine seu Sanctae Makiae 
in Coelum Assumptae Cathedmle es- 
se volumus , ibique ceternrum Ca- 
thedralium more divina officia, ma- 
nia, omnesque alias sacras fiinctio- 
nes sedalo diligenler explere cura- 
bit. Hoc modo erit Venafranae Cu- 
rine Episcopale Senatus , et Consi- 
lio atque opere Antistiti suo prae- 
sto erit, qnoties et quomodo in Do- 
mino oportere vel expedirv sibi vi- 
debitur. Ipsius Capitali forma et 
constitulio ad primaevam normam 


strazione ili quelle Diocesi perpeiua- 
inenle unite, sono leiuili a premie- 
re canonicamente il possesso nell’ li- 
na e nell’ altra Chiesa Cattedrale. 

Di più non solo lo stesso venera- 
bile Fratello Gennaro Saladino, ma 
anche quanti saranno per esservi Ve- 
scovi d’ Isernia e di Venafro per 
propria abitudine e prudente arbi- 
trio dimorino e risejtgano meno e più 
lungamente in qualsivoglia tempo del- 
r anno in una delle due predette 
città e diocesi, ed in una delle due 
a piacere facciano i sagri olii , con- , 
vociano il Sinodo, principiino e com- 
piano le visite pastorali, e iinalmen- 
te abbiano pieno ed assoluto dritto 
d’ intimare e cslebrare tutti e qual- 
sivogliano alti e funzioni vescovili , 
quantunque comuni ad entrambe le 
diocesi. 

Nella sopramentovata Chiesa del- 
la Beatissima Vergine Maiua Assun- 
ta in Cielo , restituita o pure novel- 
lamente eretta alla dignità di Catte- 
drale o Concattedrale, trovandosi un 
Capitolo Collegiale di canonici , e- 
stinto e del tutto soppresso il tito- 
lo di Collegiale, questo stesso Cajù- 
tolo di nuovo col medesimo nome, 
cioè di S. Maria Assunta in Cielo, 
vogliamo che sia cattedrale, e quivi 
secondo il costume delle altre Cat- 
tedrali curerà di esattamente e dili- 
gentemente adempiere i divini ufi- 
zi e tutte le altre sagre funzioni. In 
tal modo sarà esso il senato della Cu- 
ria Vescovile di Venafro, e col con- 
siglio e coir opera coadiuverà il suo 
Prelato , quante volte e come gli 
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restituii hnec eril. Quadragenarius 
Canonicorum nitmerus tri furiant di- 
videtur. Primain classem conficient 
Canonicus ^rchidinconus , qui pri~ 
mnm post ponXificalem dignitaleni 
CapiluU praeseferc, lum Canonicus 
Priniiccrius anlerior qui secundam, 
iurn Canonicus Priinicerius poste- 
rior qui tcrliam dignitaleni geret , 
aliique insuper Canonici qui Prae- 
hcndali nuncupabuntur. Ilac porro 
in prima classe, uti anlea, recensean- 
tur et praesto sint Canonicus Theo- 
logalis , itemque Poenitenliarius , 
juxta ea quac ab Ordinario Anti- 
stite ex Sacrorum Canonum prae- 
scripto ad hoc opus vcl accomoda- 
tius reformanda , vel etiam consta- 
bilienda viso fuerint. Alleram Ca- 
pitali accessoriam partetn ipsimet de- 
cem Canonici conipleant, qui hcbdo- 
madarii oppellantur. Hi vero quum 
minus esscntialiter Capitalo proprie 
diclo adhaereant ( ipsum etiam ex 
praesignatis tribus Canonicis digni- 
tariis et ceteris quindecirn Canoni- 
cis non dignitariis circumscriptnm 
prorsus Jertur') nnllam , ceu perhi- 
betur , vocem irt Capitalo habeant , 
ncque habere ullatenus praesumpse- 
rint. Tertiam denique inferioreni 
classem compleant olii duodccim Ca- 
nonici qui sopranumerarii appcllan- 
tiir. Huic Cathedrali Capilulo seu 
cunclis trinae Classis antediclae Ca- 
nonicis facultatem adtribuimus, vcl 
cxpressius conjirmnmus, qua singit- 
li trinae ipsius classis Canonici li- 
bere liciteque in sacris quibiislibet 
choralibus et capitularibus J'unctio- . 


sembrerà esser d uopo o espediente. 

La forma poi e la costituzione di 
questo Capitolo restituito alla pri- 
miera norma sarà la seguente: Il nu- 
mero de’ quaranta Canonici si divi- 
derà in tre classi. La prima verrà for- 
mata dal Canonico Arcidiacono , che 
rappresenterà la prima dignità del Ca- 
pitolo dopo la pontificale, dal Cano- 
nico Primicerio anteriore che ammi- 
nistrerà la seconda , e dal Canonico 
Primicerio posteriore che occuperà la 
terza dignità e di più dagli altri 
Canonici che si chiamano prebenda- 
ti. In questa prima classe però, co-, 
me per lo addietro , si annoverino e 
si comprendano i Canonici Teologo, 
e Penitenziere, secondo ciò che sia,, 
giusta il prescritto de’ sagri canoni 
sembrato, all’ ordinario Prelato dover 
riformare o più acconciamente stabi- 
lire. Gli stessi dieci Canonici , che si 
chiamano eddomadari , compongono 
la seconda classe : questi però non 
essendo ' essenzialmente attaccati al 
Capitolo propriamente detto ( esso 
si reputa pure all’ intutto circoscrìtto 
da’ prenotati tre Canonici dignitari 
e dagli altri quindici canonici non , 
dignitari) non hanno, come si atte- 
sta , alcuna voce nel Capitolo , nè 
presumeranno di averne in veruna 
maniera. Finalmente gli altri dodici 
Canonici che si chiamano soprannu- 
merari compiono la terza classe infe- 
riore. A questo Capitolo Cattedrale, 
o a tutti i Canonici delle sopradetlc . 
tre classi attribuiamo , o più cspres-. 
samente confermiamo la facoltà, onde , 
ciascun canonico delle stesse tre clas-. 
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nibus peragendis ea deferre valeant 
atque adhibere indumenla Catke- 
dralia , atque insignia quae eisdem 
respective quondam in usum rite con- 
cessa, ncque haCtenus amissa, ncque 
alìquatcnus modificala aut revocata 
fuerunt. In totius praefati Capiluli 
Cathedralis dolalionem omnino ac 
perpetuo conservamus, itemque cete- 
rarum Caihedralium more constiluì- 
mus, et sint omnes et singulae Ca- 
nonicalés praebendae vel beneficia , 
idest omnia et cuncta cum reditibus 
respectivis bona , quo et quomo- 
do comperiuntur haclenus fondata 
et dispartita in singulos h'cclesiae 
praedictae sub invocationc Bcatissi- 
mae V^irgixis in Coelum Assvm- 
PTAE Canonicatus atque praeben- 
das. Quamvis autem velati novus 
in praefata ecclesia eiusquc benefi- 
ciis vigore praesentium Liiterarum 
Apostolicarum status instituatur, be- 
nigne nihilo secius indulgemur , ut 
quicumque inibì Canonicatuum scu 
prebendarum legitimam atque paci- 
Jicam possessionern hodie habens, eam 
porro absque nova bullarum expedi- 
tione retineant, atque reditibus respe- 
ctive inde provenienlibus , uli ùnteà, 
fruantur omnino. In singulorum i/iso- 
rum Canonicatuum seu praebenda- 
rum collaiionibus respective vacatu- 
ris cautum erit , ut praeservatis iis 
quae peculiariter probeqtie praeser- 
vanda visa fuerinl favoreCanonicorum 
in terlia Capituli classe sopranume- 
rariorum , pariformiter sarda tecta- 
que metìiodus illa sit , atque lex quae 
indita quoque in praefalis literis A- 


si , nel celebrare le sagre funzioni 
corali e capitolari qualunque, possa 
liberamente e lecitamente indossare 
ed adoperare que’ cattedrali para- 
menti ed insegne , che furono loto 
un tempo rilualnienie conceduti, nò 
finora furono perduti , nè in verun 
modo modificati o rivocati. In dota- 
zione di tutto il predetto Capitolo 
Cattedrale interamente e perpetua- 
mente conserviamo , e similmente , 
secondo il costume delle altre Cat- 
tedrali , costituiamo tutte e singole 
prebende o benefizi canonicali, cioè 
tutti e gl’ interi beni colle rispettive 
rendite , dove ed in qual modo si 
trovano finora fondati e ripartiti nei 
singoli Canonicati e prebende della 
pecetta Chiesa della Beatissima VEfi- 
GiNE Assunta in Cielo. Quantunque 
nella summentovata Chiesa in vigo- 
re delle presenti lettere apostoliche 
s’ istituisca un nuovo stato, non per 
tanto benignamente permettiamo, che 
chiunque quivi oggi ha il pacifico e 
legittimo possesso de’ canonicati o 
delle prebende , al certo lo ritenga 
senza nuova spedizione di bolle, ed 
interamente goda , come per lo addie- 
tro, delle rispettive rendite da quelli 
provegnenti. Nelle collazioni poi delle 
rispettive vacanze de’ singoli Canoni- 
cati o prebende si userà la precau- 
zione che, preservati que’. die parti- 
colarmente e probamente sembrava- 
no doversi preservare in favore dei 
Canonici soprannumerari della terza 
classe del Capitolo, in ugual modo 
si segua strettamente quel metodo e 
quella legge che trovasi di proposi- 
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poslolicis De utiliorì consulto compe-r 
rìlur. Prima itaque post pontifica’ 
lem dignitas rchidiaconalis in Ca- 
thedrali Capitido Vencfrensi semper 
a Sancla Romana jdposlolica Sede 
conjeretur, collationes vero cetera- 
runi praebendarum intra sex priores 
nniuscuiusque anni menses vacatu- 
ras Jìcnt, itidem ab hac Sanata Se- 
de, intra sex vero posteriores unius- 
cuiusque anni menses, servaiis cete- 
roquin de Jiire servandis , ab epi- 
scopo Jlent. Praebendae autem seu 
Canonici Theologici seu Canonici 
Poenilentiarii atque aline animarum 
curata praeseferenles {Jirmiter enim 
Parockialitas conservalur cimi ipsa- 
met animarum cura in unaquaque ex 
P cnefranis ecclesiis eodein prorsus 
modo ac rat ione , sicuti hacteniis, re- 
ligiose navanda ) , facto ingenii pe- 
riculo, Jujtta Sacri Tridentini Conci- 
la decreta, conferantur omnino, Ad 
magis magisque in ea Ecclesia pro- 
movendum chorale servitium, conser- 
velur , si qua inibi jam constituta 
fnii , vel ciiani augealur quotidiana- 
rnm distributionum massa , ita ut 
islhacc tertiam cumulate praebenda- 
rum fructiferam partem atiingat, qtie- 
madmodum a Sacris Canonihus prò 
unoquoque praesertim Cathedralis ca- 
pitulo sancitum est. Cui quidem Ve- 
nafrano Capitalo Cathcdrali facul- 
tatem indulgemus kabendi atque fru- 
cndi omnibus et singulis juriòus , 
praerogativis, honoribus, gratiis, pri- 
vilegiis , aliisque consuetis indultis , 
qutbiis celerà Cathedralia Capitula 
in regia uiriusque Siciìiae dira PUa- 


to ingluQta nelle predette lettere a- 
postoliche De utiliorì. L’ arcidiaco- 
nato però, prima dignità nel Capi- 
tolo Cattedrale di Yenafro dopo la 
pontificale, sempre si conferirà dalla 
Santa Romana Apostolica Sed« , e 
le collazioni delle altre prebende che 
saranno per vacare ne’ primi sci me- 
si di ciascun anno parimente si fa- 
ranno da questa Santa Sede ; ma 
quelle che accaderauuo negli ultimi 
sei mesi dell’ anno , servaiis cetero- 
qtiin de jure servandis , si provve- 
deranno dal Vescovo. Le prebende 
del Canonico Teologo o del Peni- 
tenziero però, e le altre che impor- 
tano cura di anime ( imperciocché 
fermamente si conserva la parroc- 
cliialità colla medesima cura di ani- 
me da doversi religiosamente esenta- 
re in ciascuna chiesa di Yenafro intet 
ramente nello stesso modo e ragio- 
ne come per lo addietro) si confteri- 
scano onninamente per concorso, giu- 
sta i decreti del Sagro Concilio Tri- 
dentino. 

À promuovere sempreppiùin quel- 
la chiesa il servizio corale , si con- 
servi , se già ve ne fu costituita , o 
pure si accresca la massa delle gior- 
naliere distribuzioni in guisa che es- 
sa ascenda cumulativaniente alla ter-r 
za parte fruttifera delle prebende , 
come trovasi da’ Sacri Canoni sanci- 
to per ciascun Capitolo spezialmen- 
te Cattedrale: al quale Capitolo cat- 
tedrale di Yenafro accordiamo la fa- 
colt:i di avere e godere di tutti e 
singoli dritti, prerogative, onori , gra- 
zie, privilegi ed altri soliti indulti , 
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rum ditione utuntur atque fruuntur^ 
dummodo adhuc in usu sint, neque 
ex peculiari concessione , sive one- 
roso ùlulo eis aitrihuta vel quaesita 
f aerini. Veniatn insuper illi tribui- 
mus conjirmandi , modijìcandi , seu 
eliam de inlegro prò redo sui regi- 
mine , ac rerum ad eam Calhedra- 
lem perlinenlium adminislralione at- 
que servitio statuta capituiaria con- 
ficicndi, ita ut ad haec omnia edere 
possit et valeat opportunas ordina- 
tio/ies et decreta, quae tamen sacris 
Canonihus , /Ipostolicis 'Constitutio- 
vibus , Tridentinaeque Syìiodo mi- 
Tìime adversentur. Quocirca cavea- 
tur omnino ne isthaec decreta , cu- 
juscumque generis sint , suum robur 
legisque vim habere queant nisi ma- 
turo prudenlique consilio, praevia E- 
piscopi licentia , sint concinnata, e- 
iiisque deinde approbatione sancita 
Finnum porro tectumque omnino ser- 
vetur praeceptum, et obligatio non sa- 
lunt explendi ab antediclo cathedra- 
li Capitalo cooptalo omnia mnnera 
atque onera , quae de more in Calhe- 
dralibus Ecclesiis congregatim obe- 
unda sunt , verum etiam singuli e- 
jusdem Capitali Canonici, vel prae- 
bendati religiose pergant , ac respe- 
ctive satisfacere debeant cunctis Mis- 
'sarum seu legendarum simpliciter seu 
canendarum atque adeo Anniversa- 
rioriim legatis, quibus uniuscujusque 
Canonicalus aut praebenda pridem 
hactenusque speciatim onerata com- 
peritur. Declaramus quoque atque 
decemimus , ut quandocumque Ca- 
pitulum Aesernknse alterumque Fe- 


de quali usano e godono tutti gli 
altri Capitoli Cattedrali de’ Reali Do- 
mini delie Due Sicilie di qua del 
Faro, purché tuttora sieno in uso, 
nè sieno stati conferiti per partico- 
lar concessione, o acquistati a tito- 
lo oneroso. Gli permettiamo in ol- 
tre di confermare, modificare, o pu- 
re per intero formare gli statuti ca- 
pitolari pel servizio ed amministra- 
zione delle cose spettanti a quella 
Cattedrale , in guisa che sulle me- 
desime possa emanare gli opportuni 
decreti ed ordinanze, che però non 
sieno contrarie a’ Sacri canoni , alle 
costituzioni apostoliche ed al Con- 
cilio Tridentino. Badisi intanto che 
siffatti' decreti, di qualunque genere 
sieno , non possono aver valore nè 
forza di legge se non furjnati con 
maturo e prudente consiglio, previa 
licenza del Vescovo, e di poi san- 
zionati colla di lui approvazione. Fer- 
mo e dell’ intutto intatto strettamente 
non solo si osservi il precetto e l’ob- 
bligo dall’ anzidetto aggregato Capi- 
tolo Cattedrale di adempiere tutti 
gli ufizi ed obblighi , che secondo 
il costume si debbono disimpegnare 
congregalmente dalle Chiese Catte- 
drali , ma altresì i singoli Canonici 
o i prebendati del medesimo Capi- 
tolo religiosamente dieno esecuzione 
e rispettivamente debbano soddisfa- 
re a tutti i legati di messe o sem- 
plici o cantate, o pure di anniver- 
sari, de’ quali il canonicato o la pre- 
benda di ciascuno si trovi Onora spe- 
cialmente gravato. Dichiariamo pure 
e decretiamo che' in qualunque teéi- 
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ntfranum oleundi gratta quoiUbet po i due Capitoli d’ Isernia e di Ve- 
aclus et munia ad utramque Cathe- nafro per adempimento di qualsivo- 
dralem Ecclesiam vel Dioecesinf co- gliano alti o funzioni spettanti in co- 
muniter spectanlìa simul convene- mune all’ una e all’ altra Chiesa cal- 
rint , CapiUdum jleserniense super tedrale o Diocesi convengono insie- 
allero Venafrensi Capitalo praece- me , perpetuamente abbia la prece- 
dcnliam perpetuo habeal. Quod ob- denza il Capitolo d’ Isernia sull’ al- 
servandum quoque erit ubiciirnqiie i- tro di Venafio. Questa stessa pre- 
st/iaec duo Capitula ìnsimul deno- cedenza duvrassi anche osservare , 
minanda aut inscribenda erunt. Quo- semprecrhè questi due Capitoli do- 
tiescumque autem acciderit earum- yranno insieme nominarsi o scriver- 
dcm Ecclesiaruni vacatio , jus erit si. Quante volle jx)l accadrà la va- 
tam Aescrniensi quamf^enafrano Ca- canza delle medesime Chiese, tanto 
pitulo ad normam Canonicamm con- il Capitolo di Isernia quanto quello 
Stitutionum scorsini praecipttum Vi- ili Veuafro avranno dritto di eleg- 
carium capituiarem eligendi, qui al- gere secondo la norma delle costi- 
ter ab altero prorsus indipendenter lozioni canoniche separatamente uno 
interea temporis Ecclesiae vel Dioe- speciale Vicario capitolare, il quale, 
cesis respective procurationem queat, 1’ uno totalmente indipendente dal- 
cunctisque rebus, uti in j tire Cano- T altro, prenda nel tempo interinale 
nico sancitum est, provide apporta- ramministrazione della rispettiva chie- 
neqite prospiciat. Volumus quoque sa o Diocesi , ed opportunamente 
ut praetef superius memorata bona et provvegga a tulle le cose , come è 
reditus , qui et quae in congruam stabilito in dritto canonico. 

Capitali Venafrani dotationem jugi- Vogliamo ancora che in fuori dei 
ter una cupi ceteris proventibus, emo- sopraromentovaii beni e rendile che 
lumentis consuetis pemiansura suni, delrbono rimanere continuamente in 
eidem Capitalo protinus in hujusmo- congrua dotazione del Cajntolo di 
di usum doinus illa tribuatur, qiiam Venafro insieme cogli altri provven- 
pro honesia Canonicorum habiialio- li e soliti emolumenti, al medesimo 
Tie sumpiuosa et laudabili cara eum- Capitolo in suo uso si attribuisca 
dem V merabilem Fratrem Januarium quella casa , ciré ci è stato riferito 
Saladinum aedi/ìcasse Adbis relatum di avere il Venerabile Fratello Gen- 
esi. Cupi vero idonei Ecclesiae Mi- naro Saladino con sontuosa e lode- 
nislri nonnisi ex clericis optinia di- vole cura edilicalo per l’ onorevole abi- 
sciplina imbutis fieri passini , vola- tazione de’ Canonici. 
nius atque manàamus , ut etiam in Polendo in verità il piìi delle vol- 
Vennfrana dioecesi, uti antea, Cle-^ le de’ chierici istituiti di ottùna di- 
ricorum Scminarium instituatur, in scipliua farsi idonei ministri della 
qqo , Jnxta sapientissimam ac prò- cliiesa , vogliamo ed ordiniamo che 
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videnlissimam Concila Tridentini 
mentem^ adolescentes insorlem Do- 
mini Sfocati , sfcl a teneris annis ad 
omnem pictatem ^ doctrinam tede- 
siasticamque disciplinam funganlur. 
Cui operi 1 ut quo citius fieri pole- 
rit exequutioni mandelur, pristini se-’ 
minarii Venajrani aedificium satis 
amplum atque idoneum salubri ap- 
toque in loco situm, una cum jugi- 
bus priscae dolatioms bonis seti redi- 
tibus, quae summam oclingentorum 
saltem ducatorum , quotannis attin- 
gere dicuntur, attribuimus atque as- 
signamus. Jpsum igilar aedificium 
eademque cuncta cum provenientibus 
reditibus bona hodiedum existenlia 
resignentur ^ atque adeo prò V zna- 
frano Seminario mox in prislinum 
restituendo prorsus perpeluoque ad- 
judicentur. Jnstitula superius memo- 
rata , quae in Venafrana civitate 
comperiuntur ■, sive ad Chnslfide- 
lium pietatem excolendam , sice ad 
utriusque sexus juventutem crudicn- 
dam probeque injormandam, sisfe de- 
mum ad comunem incolarum utili- 
totem , quam religiosissime adiiiini- 
stranda atque promovenda erunt. Ma- 
ximae curae omnibus sit nedum pu- 
hlica hospitaiis domus congruis qui- 
dem dotalionibus, reditibus praedita 
prò utriusque sexus incolis advenis- 
que infirmis ^ veruin eliam mons , 
uti vocalur, pietatis, et frumentarius 
ad indigentium solatium atque op- 
portunitatem calde utilis atque per- 
commodus. Cum vero confirmatam 
utique spem pergratamque fidem ha- 
beamiu per laudatum rBUDtudtfDvit 


anche nella Diocesi di Venafro ven* 
ga , come per lo addietro , istituito 
un seminario di chierici, in cui, giu- 
sta la sapientissima e provvidissima 
niente del Concilio Tridentino, i gio- 
vanetti chiamati in sorte dal Signo- 
re, sin da’ teneri anni si esercitino 
ad ogni pietà, e alla dottrina e di- 
sciplina ecclesiastica. Alla quale ope- 
ra, perchè si mandi ad esecuzione il 
più presto possibile, aiuibuiuino ed 
assegniamo 1’ ediGzio dell’ antico se- 
minario di Venafro abbastanza ampio 
ed idoneo , e posto in un sito oppor- 
tuno e salubre , insieme cogli annessi 
beni e rendite della vecchia dotazio- 
ne, che si dicono ascendere all’ an- 
nua somma almeno di ducuti otto- 
cento. Lo stesso edilìzio adunque e 
tulli i medesimi beni colle rendile 
provvegnenti attualmente esistenti si 
restituiscano, e perciò all’ intuiiu ed 
in perpetuo si assegnino al ripristi- 
nando Seminario di Veuafro. 

I sopraccennati istituti esistenti nel- 
la città di Venafro, si dovranno col- 
la massima religiosità amministrare e 
promuovere sia per coltivare la pietà 
de’ fedeli , sia per erudire e ben isti- 
tuire la gioventù di entrambi i ses- 
si , e sia finalmente per la comune 
utilità degli abitanti. Sia a tutti di 
massima cura non solo 1’ ospedale 
pubblico, dotato di congrue dotazioni 
e rendite jier gli abitanti e forestieri 
infermi dell’ uno e dell’ altro sesso , 
ma anche il monte , come chiamasi, 
di pietà, e frumentario sommamente 
utile e molto comodo pel soccorso 
ed op|K>rluuiià degl’ indigenti. 
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regem eo <juo jam probalissime /tane 
Sanclam Apostolicam Sedera pro~ 
sequitur^ filiali afifectu, ea^ue piota- 
te atque studio^ quo calet, juvandi 
promovendique gratia suorum subdi- 
torum bona etiam spiritualia , conti- 
nuo providam ejficacemque operam es- 
se navatunim ad ea quaclibet vel cu- 
randa vel promovenda qtiae ad Epi- 
scopalis VenafranaeEcclesiae restau- 
rationem, sive novam funditus iteran- 
dani erectionem, incolumilatem aut 
augmentum, iis aliisque de causis 
Siimmorum Pontificum Praedecesso- 
ntm nostrornni vestigiis inhaerentes , 
eidem FBRVtNAKVo de Christiana Re- 
ligione Nobisque metipsis optime me- 
rito , ejitsque legitimis in utriusque 
Siciliae Regno Successoribus fiacul- 
tatem impertimur nominandi seu 
praesenlandi ad praefatam quoque 
Venafranam Ecclesiam, quoties de- 
inceps vacaverit , intra tornea tem- 
pus a Sacris Canouibus praefinìtiimy 
dignam idoneamque personnm n No- 
bis vel a Nostris successoribus Ro- 
manis Pontificibus rite insimul fjpi- 
scopatui AÌeserniensi et Venafrano 
praeficiendam, firma ceteroquin tegOy 
ut hujusmodi ylpostolicae provisionis 
accipiendae gratin^ ad Itane Urltem 
Vir nominatus se confierre teneatur. 
Quae omnia superius statuta, ut ri- 
se , fieliciter , celeriterque adoptatis- 
simiim exitum perducantur V me- 
rnbilem etiam Fratrem Innocentiuni 
Ferrieri Sidensem in partibus infi- 
delium Archiepiscopum , Apostoli- 
cuniqtie Nuntium Nostrum apiid Re- 
giain utriusque Siciliae Aidam in 


Avendo poi al certo ferma speran- 
za e molto grata fede sul lodato Re 
Ferdinando pel sno lodevolissiino at- 
taccamento verso questa santa Sede 
Apostolica, pel liliale alFettn, per la 
pietà e pel caldo impegno onde gio- 
vare e promuovere i beni anche spi- 
rituali de’ suoi sudditi, e perla con- 
tinua , provvida ed efficace opera on- 
de procurare 0 promuovere la restau- 
razione o erezione in tutto nuova, in- 
columità ed aumento della Chiesa Ve- 
scovile di Venafro, Noi per queste ed 
altre cagioni seguendo i passi de’ som- 
mi Pontefici nostri predecessori, al me- 
desimo Ferdinando benemerito del- 
la Cristiana Religione e di Noi stessi, 
e a’ di Lui legittimi successori nel 
Regno delle Due Sicilie impartiamo 
facoltà di nominare o di presentare 
anche alla predetta Chiesa di Yena- 
fro, quantevolte andrà a vacare, nel 
termine però diffinilo da’ sagri ca- 
noni, una degna ed idonea persona 
che da Noi e da’ Romani Pontefici 
nostri successori si debba ritualmen- 
te preporre al Vescovado insieme di 
Acerra e di Venafro , ferma d’ altron- 
de rimanendo la legge, che la persona 
nominata sia , onde ricevere le prov- 
visioni Apostoliche, tenuta di con- 
dursi in questa città. 

Affinchè poi tutte le cose , di so- 
pra stabilite sieno regedarmente, feli- 
cemente e celeremeiite condotte al 
desideratissimo compimento, eleggia- 
mo, costituiamo e deputiamo l’altro 
venerabile nostro Fratello Innocenzo 
Ferrieri , Arcivescovo di Sida nelle 
parti degl’ infedeli, e Nunzio Ajrosto- 
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hamm litterarum /ipostolioarum exe- Ileo presso la Reai Corte delle Due 
quulorem elìgimtu^ consliluimus et. Sicilie, per esecutore delle presenti 
deputamuSy eique oaines opportunas lettere Apostoliche , attribuendo al 
et necessarias fuciUlalea tribuiniuf ,t medesimo tutte le facoltà necessarie 
ut omnia supra disposila peragere , ed opportune , alEnchè possa libera- 
stutuere et decernere, delegata sili mente e lecitamente, in virtù della 
Apostolica aucloritate , libere et li- Autorità Apostolica a lui delegata, 
ette possil et valeat ^ atque insuper lare , statuire e decretare tutte le 
eidem Innocentio Archiepiscopo fa- cose sopra disposte; e di più allo 
cultatem facimus,.iU ad plenaoi re- stesso Innocenzo Arcivescovo conce- 
rum omnium exequutionem unam diamo la facoltà di poter suddelega- 
seu plures persanAs religione , fide , re, per la piena esecuzione di sifl'at- 
integritate spectalùs et ecclesiastica te cose, una o più persone di spe- 
dignitate insignitas • subdelegare pos • rimontata rebgione, fede ed integri- 
sit et valeat, et tam ipse Innocen- tà, ed insignite in ecclesiastica digni- 
tius Archiepiscopus , quam persona tà: e tanto lo stesso Arcivescovo /«- 
vel personae ab eo subdelegandae nocenzo, quanto la persona o le per- 
super quacumque quaestione in actu sone da lui suddelegate. Uberamente 
exequutionis hujusmodi forsan orila- ed anche lecitamente possano, e qiia-s 
ra, servatis tamen de jure servandis , Innque di esse rispettivamente pos- 
etiam definitive et quacumque appel- sa pronunciare su di qualsivoglia qui- 
latione remota pronunciare libere item stione che forse sarà per sorgere nel- 
el licite passini et valeant , et quili- T atto di siffatta esecuzione , scrva- 
bet eorum respective possit et valeat. tis però de iure servandis, anche dif- 
Praecipimus tamen atque mandamus fìnitivamente e rimosso qualsisia ap- 
ut in hujusmodi exequuloriali decre- pello. 

lo accurate innuantur nedum Vena- Ingiungiamo non per tanto e co- 
f ranno dioecesis confinia , verum e- mandiamo che in siffatto decreto ese- 
liam i/>igu/a> nominalim oppila et cutoriale accuratamente si notino non 
paroeciue , uique praeterea de su- solo i confini della Diocesi di Ve* 
perius memorato Episcopalis Mensae nafro , ma altresì nominatamente i 
Venafranae augmenlo slabiliter quo- singoli paesi e parrocchie, ed oltrac- 
tannis collaturo , summam, uti prue- ciò che vi s’inseriscano i documeu* 
fertur , sexcentorum saltem ducalo- ti autentici sul sopraccennato aumen- 
rum attingente, deduclis quidem im- to della Mensa vescovile di Veuafro 
pendiis , vel cujusque generis oneri- da conferirsi stabilmente in ogni an- 
bus , authentica documenta inseran- no, ascendente alla somma, come si 
tur. Oporlel enim ut haec omnia ad è offerta, almeno di seicento ducati, 
memorabilem earumdem rerum pe- dedotto le spese però ed i pesi di 
rennilatem ejjìcaciamque apud lume ogni sorta: imperciocché -fa mestieri 
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Sttcram Concisionalem Congregatio-' 
nem de more serventur. Praesentes- 
vero lilteras et in eis contenta et sta- 
tata tjuaecumtjue, etiani ex eo qiiod 
quilihet interesse habentes' vel hahe- 
rè praetendefUes vacati et auditi non 
fuerint , ' ac praeniissis non consen<- 
serint , eorum consensui quatenus o- 
pns sii de À postolicae potestatis ple- 
nilvdine snpplentes , nullo tinquant 
tempore de subreptionis vel ohreptio- 
nis atti nullitatis vitio , seu intentio- 
nis nostrae, vel aliquo eliam substan- 
tiali defeclu notori « impugnarì, atti 
in coìilroversiam vocari posse , •' sed 
semper et perpetuo validas et ejfica- 
ces existercì suosque plenarios et in- 
tcgros effectus sortiri et obtinere , ac 
omnibus ad quas special inviolabili- 
ter ohservari ; sicque et non alias per 
quoscumque Judiccs ordinarios vel 
Delegatos quavis auctoritate fungen- 
tes , eliam cnusarum Palalii Aposto- 
lici Auditores, ac Sanctae Romnnae 
Ecclesiae Cardinales, etiani de Pa- 
tere LegaloSf Vice-Pegnlos , dictae-^ 
que Sedis Nuncios judicari et defì- 
niri dcbere^ etiam si secus super bis 
a qucquam quavis Auctoritate scien- 
ter vel ignoranter contigerit attentane 
irritum quoque , et inane volumus 
atque decernimus. ISon ohslantibus de 
jure qxiaesito non toliendo , aliisque 
noslhis et Cancellariae Apostolicae re- 
gulis ac enunciatis dicti Pii Prae- 
decessoris Nostri Literis , in ea tan- 
tum parte quae presenti graliae ad- 
versori poteste nec non quibusvis Bo- 
manorum Pontificum etiam Praede- 
cessorttm Nostrorum dispósitionibus. 


che talli qnesti, per memorabile pe- 
rennità ed efficacia delle * medesime 
cose, si conservino secondo il costu- 
me presso questa Sagra Congrega- 
zione Concistoriale. 

* Vogliamo poi che le presenti let- 
tere, e tutte e qiialsivogliano le di- 
Sjiosiziunidn esse contenute, non pos- 
sano essere giammai in ogni futuro 
tempo impugnate o ncbiamate in con- 
troversia per vizio'di surrezione o di 
orrezione o di nullità o di mancan- 
za di nostra intenzione, o per qua- 
lunque alti'ò sostanziale difetto , an- 
che per cagione di non essere stati 
chiamati ed intesi tutti coloro che' 
vi abbiano o pretendano avervi in- 
teresse, o non vi abbiano prestalo il 
consenso, supplendo Noi, se 1’ uopo 
il richiegga, al di loro consenso colla 
pienezza dell’ Apostolica potestà: e 
vogliamo e decretiamo che tali cose 
da Noi stabilite, sieno sempre vali- 
de ed efficaci , e che sortiscano ed 
ottengano il loro plenario’- ed intero 
effetto, e die sieno inviolabilmente 
osser\’ate da tutti coloro a’ quali'ciò 
appartiene: e nell’^anzidetto modo e 
non altrimenti vengano decretate e 
definite da qualsivoglia no gjndici or- 
dinar! o delegati e funzionanti per 
qualsiasi autorità, ed anche dagli Udi- 
tori delle cause del Palazzo Aposto- 
lico, e da’ Cardinali della Santa Ro- 
mana Chiesa, ancorché fossero Lega- 
ti de Patere, o Vice-Legati, o ^un- 
zì dell’ Apostolica Sede^ e se alcuno 
per (jualsiasi autorità scientemente o 
ignorantemente abbia ardire di pro- 
cedere altrimenti sopra tali cose , vo- 
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Quibus omnibus et singulis, etiam- 
si prò illorum sujjficienti derogatione 
de illis eorumque totis tenoribus spe- 
cifica et individua^ non aulem per 
clausulas generales idem importan- 
tesy mentio habenda fioret, eisdcm 
praesentibus prò piene et sujficienter 
expressis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris , latissime et pie- 
nissime , specialiter et expresse, prò 
hac vice dumtaxat, harum quoque 
serie derogamus, ceterisque etiam spe- 
ciali mentione dignis contrariis qui- 
buscumque. f^olumus praeterea ut ha- 
rum lillerarum transumptis etiam im- 
pressis , marni tamen alicujus No- 
tarii publici subscriplis , tl sigillo 
personae in ecclesiastica dignitate con- 
stitutae munitis, eadem prosus fides 
adhibeatur ubique, quae ipsis praesen- 
tibus adhiberetur si fiorent exhibitae 
vel ostensae. Nulli ergo omnino homi- 
num liceat hanc paginam Nostrae re- 
stitutionis, erectionis, constitutionis , 
assignationis , conjunclionis , confir- 
mationis, indulti, declarationis , de- 
creti, mandali, deputationis, praece- 
pti et voluntatis infringere , vel ei 
ausa temerario contraire. Si quis au- 
tem hoc attentare praesumpserit , in- 
dignationem Omnipotentis Dei ac 
Beatorum Peiri et Pauli .dposlolo- 
rum ejus se noverit incursurum — 
Datum Romae apud Sanctuni Pe- 
trum Anno Incarnationis Domini- 
cae Millesimo oclingentesimo quin- 
quagesimo secando , quarto decimo 
Kalendas Julias , Pontificatus Nostri 
anno sexto. 


gliamo e decretiamo che tutto sia nul- 
lo e di niun vigore: nulla ostando le 
regole de Jure quaesito non tollendo 
nè le altre nostre e della Cancelle- 
ria Apostolica, nè l’ enunciate lette- 
re del detto nostro Predecessore Pio 
soltauto però in quella parte che può 
essere contraria alla presente grazia, 
e neppure qualsivogliano disposizio- 
ni de’ Romani Pontefici anche nostri 
Predecessori. Alle quali tutte e sin- 
gole ordinazioni con queste presenti 
nostre lettere , per questa volta so- 
lamente, col tenore espresso delle pre- 
senti ampiamente, espressamente e 
pienissimamente deroghiamo, ancor- 
ché per la snfliciente derogazione di 
esse dovesse farsi specifica ed indi- 
viduale menzione delle medesime e 
dell’ intero loro tenore , e non già per 
mezzo di 'clausole generali equipol- 
lenti , riputandole come pienamen- 
te e sufllclentemenle espresse nelle 
stesse presenti nostre lettere , dero- 
gando pure a tutte le altre cose in 
contrario che meritassero del pari es- 
sere specialmente menzionate. Vo- 
gliamo inoltre che a’ transunti di que- 
ste lettere , anche messi a stampa , 
purché sieno sottoscritti per mano di 
qualche pubblico Notaio , c jnuni- 
ti del suggello di jiersona costituita 
in dignità ecclesiastica , sia presta- 
ta ovunque la stessa fede , che al- 
le presenti si presterebbe , se fosse- 
ro esibite o mostrate. A ninno adun- 
que sia affatto lecito di lacerare o di 
contravvenire con temerario ardimen- 
to a questa nostra Bolla di reinte- 
grazione, di erezione, di costituzio- 
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Be, di assegnazione , di congiunzio- 
ne, di confermazione, d’indulto, di 
dichiarazione, di decretazione, di man- 
dato, di deputazione , di precetto e 
di volontà. E se alcuno presumerà 
di commettere tale attentato , sap- 
pia che egli sarà per incorrere l’ in- 
dignazione di Dio Onnipotente , e 
de’ suoi Beati Apostoli Pietro e Pao- 
lo. Dato in Roma presso S. Pietro , 
1’ anno della Incarnaziune del Signo- 
re MDCCCLII , addì i8 di giugno, 
' VI anno del nostro PontiGcato. 

Delegazione de Regi Exequalur pe Reali Domini 
al di qua del Faro. 

Il Duca di Avena Consigliere di Stato Delegato per la impartizione 
del Regio Exequalur. 

Veduto il transunto della Bolla Apostolica data in Roma il dì i8 
del trascorso mese, con la quale Sua Santità sulla domanda del Vescovo 
d’Isernia, ed in conformità degli analoghi ufìzi che vennero di Sovrano 
Ordine praticati con la Santa Sede, si è degnato il Sommo Pontefice an- 
nuire alla repristinazione in Cattedrale della Chiesa Collegiata di Venafro 
sotto il titolo di Maria Vergine Assenta in Cielo ^ da rimanere perciò tale 
Chiesa unita , come Concattedrale , con unione egualmente principale alla 
Chiesa di Isernia j 

Stante la Ministeriale del dì i4 di questo mese pervenuta dal Mi- 
nistero e Reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzio- 
ne pubblica ; 

Si esegua la Bolla anzidetta. 

Napoli i6 di luglio i8Ó3. 

Firmato, il Duca di Avena. 
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XXXI. Rbal Decreto prescrivente che il Ritiro della SS. Addoiora- 
TA in Gaeta assuma d'ora innanzi la denominazione di Reai Collegio 
ed Educandato della Vergine SS. Addolorata. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Alibiamo risolato di decretare , e decretiamo quanto siegue : 

A R T. i.“ 

Il Ritiro in Gaeta della SS. Addolorata sarà denominato da ora in- 
nanzi Reai Collegio ed Educandato della Vergine SS. Addolorata 5 ri- 
manendo per tutt’ altro ferme le regole sovranamente approvate. 

Art. 2.” 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari eccle- 
siastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre^ 
sente decreto. 

Gaeta 3o luglio i85a. 

Firmato, FERDINANT)0. 

Il Dirett. della Reai Seg. e Min. di Stato II Min. Segr. di Statò 

degli aff. eccl. e della pub. istruz. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 
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XXXIJ. Real Resceitto Ciecolaks permettente che , per facilitarsi l' or- 
dinazione de' chierici, il sacro patrimonio possa costituirsi anche sul do- 
minio utile de fondi. 

A TCTTI GU OIBIKAKÌ DIOCESAHI. 

Affine di sempreppiù facilitar l’ordinazione de’ chierici, S. M. il Re 
N. S. nel Consiglio ordinario di Stato del 3o prossimo scorso mese di lu- 
glio in Gaeta si è degnata ordinare, che Ì1 sacro patrimonio possa costituir- 
si anche sopra un dominio utile, rimanendo però a’ tribunali il valutare , 
se, avuto riguardo alla estimazion del fondo ed all’ammontare del canone 
infìssovi , sia ben assicurato il patrimonio medesimo , come sino ad ora si 
è praticalo. 

Nel Reai Nome Io partecipo a lei per sua intelligenza e pel corri- 
spondente uso di risulta. 

Napoli, 7 Agosto i85a. 

Firmato, Francesco Scorza. 


XXXIII. Real Rescritto Circoiare disponente che la rinunzia della 
Chiesa e de' Corpi morali alle largizioni fatte in loro favore, rimane 
affidala allo zelo de' Vescovi, i quali, dopo averne esaminato la conve- 
nienza , ne provochino V autorizzazione sovrana. 

A Torti GU OBOra.iaì DIOCCSANI. 

In seguito della sovrana risoluzione degli 8 giugno ultimo relativa alla 
necessità della real autorizzazione su le rinunzie della Chiesa e de’ corpi 
morali alle largizioni fatte in lor favore per atti tra vivi o di ultima volon- 
tà, S. M. il Re N. S. nel Consiglio ordinario di Stato del 3o prossimo 
passato* luglio in Gaeta si è degnata ordinare , che la rinnnzia , di che è 
])arola, rimane affidata allo zelo de’ Vescovi {tei bene della Chiesa , con 
esaminar se conviene la non accettazione, per quindi ottenersene l’autoriz- 
zazione di S. M. ( D. G. ) per mezzo del Ministero e real Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione , che ne’ casi oc- 
correnti ne darà conoscenza al Ministro di grazia e giustizia pe’ correlati- 
vi atti giudiziari. 


Digitized by Google 


( 69 ) 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei per sua intelligenza e pel corri- 
spondente nso di risulta. 

Napoli, 7 Agosto i8Sa. 

Firmato , Francesco Scorza. 


XXXIV. Rbàl Dbcreto per la ripristinazione de' religiosi Minori Osser- 
vanti in Ajeta. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 6C. ec. ec. 

Visto il reai decreto de’ 5 di maggio corrente anno emanato per l’ or- 
gano del Ministero dell’ interno, ramo interno , col quale è stato antoriz- 
zato il Comune di Ajeta , Calabria citeriore , a cedere a’ religiosi Minori 
Osservanti 1’ ediGzio del soppresso convento di S. Francesco d’ Assisi con 
la chiesa contigua ^ 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto dì decretare e decretiamo quanto siegue : 

A R T. l.“ 

Accordiamo il nostro beneplacito alla ripristinazione nel comune di 
Ajeta, provincia di Calabria citra, de’ Religiosi Minori Osservanti, e pro- 
priamente in quel soppresso Convento di S. Francesco d’ Assisi, che uni- 
tamente alla chiesa annessa si è per 1’ oggetto ceduto con nostra sovrana 
autorizzazione. 

Art. a.® 

Il Direttore del Ministero e reai Segreterìa di Stato degli affari eccle- 
siastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Napoli i3 agosto iSSa. 

Firmato, FERDINANDO. 

IlDifeit. del Min. e Reai Seg. di Stato II Min. Seg. di Stato 

degli aff". eccl. e della istruz. pubb. Presid. del Cons. de' Ministri 

Firmalo, F. Scorza. Firmato, Fero. Troia. 
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XXX f \ Cuìcolahk che rinnova i provvedimenti ,pet lo esatto andamen- 
to delle Àniministrnzioni Diocesane si per la formazione e spedizio- 
ne del bilancio di cassa , si per la riscossione dal cassiere del con- 
to materiale della gestione ^ e si per la compilazione e trasniessio- 
ne di uno stato generale di tutti i cespiti de' benefizi esistenti in cia- 
scuna Diocesi. 

. Napoli, i 4 Agosto i8j2. 

ALLE «MMlMSTEAZinNI DlnCESA!<E ED AI BEgI PBOCIBLTUBI PBESK) LE MEDESIME. 

Vari provvedimenti sono stati emessi da questa reai Segreteria nel- 
la srojio di rlrhiamare in vigore quanto trovasi prescritto da’ regola- 
menti , sanriii di tempo in tempo si da’ decreti come dai sovrani rescrit- 
ti, per lo esatto andamento delle Amministrazioni diocesane. Ma sinora , 
con mio rintTescimeniu , veggo come dalla più parte di esse non' si adem- 
pie a quanto è stato loro imposto^ epperò stimo essere iudispensabile av- 
vertirne le Amministrazioni tutte , e rammentare ciò che sono in obbli- 
go di eseguire. , . . 

Nella i.‘ decade di ciascun mese dovrà rimettersi in questa reai Se- 
greteria il bilancio di cassa a’ termini della circolare diramata colla da- 
ta del 9 ajnile rii questo anno (i) : parimente nella prima decade dopo 
spiralo ciascun quadrimestre sarà spedito lo stato di situazione della cas- 
sa con unte quelle notizie richieste dal regolamento de’ i4 febbraio e g 
settembre i8ag(i), e secondo il modello in istampa 5 notandosi nella ru- 
brica delle osservazioni I molivi che han ritardato l’ intiera esazione de’ ma- 
turi correnti e degli arretrati^ e nel principio dell’ anno presentare lo 
stalo dei cespiti vacanti coll’ indicazione della rendita e de’ pesi di cui so- 
no gravali. 

r.iinaiic aiFidaio alle Amministrazioni di riscuotere dal cassiere alla fine 
dell’ anno il conto materiale della gestione per lui tenuta , e dopo averlo 
couvenienlemente esaminato inviarlo in questo reai Ministero accompagna- 
to da iluliberazione analoga. E da ultimo incarico ciascuna Amministrazio- 
ne di cumjiìlar subito uno stato generale di tutti i cespiti pertinenti a’ be- 
nefizi esistenti nella Diocesi, tanto pieni quanto vacanti, in cui sarà falla 
menzione della rendila attuale di essi e del pesi annessivi ^ manifestando 
se si trovano alFittati e per quanto tempo, ovvero in economia , nel primo 


(i) Vcd. pag. 3o. 

(a) Ved. Parie V, pag. i. e 5 i. 
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caso se si sono celebrati gli afiitli con tutte le solennità volute Jalla legge. 
Faran pervenire tale stato a questo Ministero nel termine di 20 giorni. 

I regi Procuratori son chiamati a concorrere per Io esatto e pronto 
adempimento di queste disposizioni. 

' Il Direttore 

Firmato , Francesco Scorza. 


XXXVl. Rbai Dscrbto che autorizza ii Vescovo prò tempore della 
• diocesi di Ducerà ad accettare una disposizione pel manteni mento di 
■ due donzelle. ' ■ . i ; 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. ec. 

Veduto il pubblico testamento del di 7 di settembre 1843 per notar 
Pietro Maria Pesce residente in Lucerà, per lo quale Antonia de Cicco 
dispose che alcuni suoi fondi si amministrassero rial Vescovo prò tempore 
della diocesi di Lucerà per Io mantenimento di due donzelle nell’ orfano- 
trofio sotto il titolo di S. Carlo in delta città, da scegliersi da esso Vescovo^ 

Veduto l’ art. 826 della prima parte del C<odice per lo Regno delle 
Due Sicilie ^ ' 

Veduto il parere della Consulta de’ nostri reali domini al di qua del 
Faro j 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Concediamo il nostro beneplacito al Vescovo prò tempore della dio- 
cesi di Lucerà, perchè possa accettare la sopra detta pia disposizione fat- 
ta da Antonia de Cicco, e con le condizioni e clausole espresse nel men- 
zionato testamento^ salvi però i dritti de* terzi. ‘ ‘ 

Art. a.® 

Della enunciata pia disposizione, e degli obblighi che vi sono annes- 
si, dovrà prendersi nota nella platea della chiesa vescovile. 
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Art. 3 .' 


Rimangono eziandio nel loro pieno vigore i regolamenti dell’ orfano- 
trofio in ciò che riguarda il metodo di vita e di educazione « anche nel 
rapporto delle donzelle che il Vescovo sceglierà ed invierà nel detto sta- 
bilimento. 

Art. 4*“ 

Il nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e ginstizia, ed i Di- 
rettori delle reali Segreterie di Stato degli affari ecclesiastici , e dell’ interno 
pel ramo interno sono incaricati , ciascuno per la parte sua , della esecu- 
zione del presente decreto. 

Napoli a8 agosto iSSa. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato II Ministro Segr. di Stato 

di grazia e giustizia Presid. del Consilio de' Ministri 

Firmato , R. Longobardi. Firmato, Ferdimamdo Troia. 


XXXVII. CmcoLdHB con cui si partecipa il reai rescritto diretto ad ov- 
viare gV inconvenienti per la tardiva ordinazione in sacris de chierici 
soggetti alla leva. 

Napoli, 1 settembre i 85 a. 

A T U TTI GLI OADIffARI D10C£5AII(. 

. Il Direttore del Ministero dell’ interno, ramo interno, mi ha parteci- 
pato in data del ai or decorso mese il seguente reai rescritto : 

)> Il requisito della le\a del 1848 Beniamino d Ascoli del comune 
» di S. Lucia in Principato ulteriore godeva come minorisla 1 ’ esenzione 
M dal marciare sino agli anni ai e mesi sei. 

u Trascorsa tale età non ascendeva agli ordini sacri, ed il sorteggiato a 
w numero successivo Saverio Monte trovandosi marciato a compimento di 
M quota , elevava forti e giuste doglianze. 

» L’ Intendente scriveva all’ Arcivescovo di Salerno , perchè si astenes- . 
M se di ordinare in sacris il d’ ÀscoU se pria non adempisse 1’ obbligo del- 
» la leva. 

M Intanto la ordinazione eseguivasi tardivamente , comunque occorra 
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» per conferirla a’ termini di legge un ceitifìcato comprovante 1’ esenzione 
M dalla leva. 

M L’ Intendente , a far riparo al pregiudizio dei sacri dritti de’ terzi, 
» provocava la concessione di un allievo dell’Albergo de’ poveri al d’A- 
» scoli, ed il congedo immediato di Saverio Monte, che per lui serve ini 
» debitamente ed a ragione se ne duole. 

M Ho quindi ciò rassegnato a Sua Maestà , che nell’ ordinario Consi- 
» glio de’ i8 andante, a far riparo nella specie al danno della giustizia, si 
» è degnata accogliere la proposizione dell’Intendente anzidetto, disponen- 
» do che il d’ Ascoli venga sostituito da un allievo dell’ Albergo dei po* 
» veri. 

» Ha poi la Maestà Sua considerato: che lo inconveniente delle tardi- 
» ve ordinazioni in sacris de’ chierici soggetti alla leva si verifica sovente: 
i> eh’ esso non è soltanto offensivo della giustizia, ma ancora del precipuo 
M di tutt’ i doveri che hanno i suoi amatissimi sudditi di prestarsi al mi- 
u litar servizio: e che derivando dagl’ iniziati al Sacerdozio è di pessimo esem* 
M pio, questi dovendo più degli altri distinguersi nella obbedienza alle Icg- 
M gi e pel rispetto agli altrui dritti. 

M £ per queste considerazioni ha Sua Maestà comandato che ne seri* 
» vessi a Lei, perchè Ella ne interessi gli Ordinari diocesani ». 

Io quindi manifesto a lei una tal sovrana risoluzione pel corrisponden- 
te uso di risolta. 

H Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 


XXXVIII. Rbal Decreto per lo stabilimento de' PP. Trinitari Scalzi 
in Roccaguglielma. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dcc Sici- 
lie , di GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PUCENZA , CASTRO ec. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. . 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: , 

lo 
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Art. i; 


Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento de’ PP. Trinitari 
Scalzi nei comune di Roccaguglielma ^ e propriamente nel locale e chiesa 
della Madonna delle Grazie. 


A R T. a.° > 

Il Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Stato degli affari ec- 
clesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 


Caserta 4 settembre i85a. 

Firmato , FERDINANDO. 


n Dirett. del Min. e R. Seg. di Slato 
degli aff. eccl. e della istruz.puhbl. 
Firmato, F. Scorza. 


Il Ministro Segr, di Stato 
Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmalo, Ferdinando Troja. 


XXXIX, Real Decheto per la instituzione di un Monte di pegni in 
Troja , progettato da (fuel Vescovo , approvandone il corrispondente re- 
golamento. 

FERDINANDO II. per la grazia m dio re del regno delle due Sici- 
lie , di GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 6C. eC. ec. 

Veduto il parere della Consulta di questi Reali domini^ 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

Art. 1 ." 

Accordiamo il nostro Sovrano beneplacito alla istituzione del Monte dì 
{legni progettato dal Vescovo di Troja Monsignor D. Antonino Maria 
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Monforie di Laurìto, approvando all’ uopo il regolamento dallo stesso re- 
datto, ed annesso al presente decreto, con le due seguenti modiflcuzioiii. 


Art. 


Gli affari civili del detto Monte, da rimanere nella dipendenza esclu- 
siva del Ministero e Reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici e del- 
la pubblica istruzione, si limitano alla sola amministrazione e risponsabi- 
lità di coloro che vi prendono Ingerenza^ ma non già $e debbasi agire con- 
tro I mutuar! per la restituzione delle somme ricevute , e pel pagamento 
de’ corrispondenti interessi, qualora venduti amministrativamente gli oggetti 
dati in pegno, il prezzo non soddisfi l’ intero debito. 

A R T. 3.® 


La ragione dell’interesse, che al Vescovo prò tempore è riservato di 
aumentare o diminuire secondo le circostanze , non potrà giammai ecce- 
dere il cinque per cento all’anno, senza prima averne ottenuto in ogni 
caso la sovrana autorizzazione. 


Art. 4-“ 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta 4 -settembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

. • ' 

Il Direlt. della Reai Seg. e Min. di Stato II Min. Segr. di^ Stato 

degli aff. eccl. e della pid). istruz. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza.' . Firmato, Ferdinando Troja. 

* t 

RecoLAMBNTO per un Monte di pegni nella città di Troja fondato dal 
Vescovo Monsignor D. Antonino Maria Monforte 'di Laurito. 

Monsignor D. Antonino Maria Monforte di Laurito , Vescovo di 
Troja, considerando che niente altro più conviene alla carità dell’ Episco- 
pato cattolico, quanto l’arrecare soccorso a’ miseri, impedire la pravità del 
peccato e delle usure , non che il procurare al Clero maggiori occasioni 
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d’ impiegare la sua zelante operosità in opere di, l>eneficenza e di miseri- 
cordia, intende fondare ed erigere un Monte di pietà in Troja con le con- 
dizioni e regole qui appresso designate , per cui implora da Sua Maestà 
( D. G. ) la sovrana sanzione. 


Art. 1.® 

Siffatto stabilimento di sua natura ecclesiastico, perchè fondato da ec- 
clesiastici e con beni stessi ecclesiastici , sarà parimente di amministrazio- 
ne tutta ecclesiastica , indipendente dal Consiglio comunemente detto de- 
gli ospizi, e da qualunque altra laica amministrazione, e dovrà essere di 
privativa amministrazione del Vescovo prò tempore ^ ed in tutti gli afiari 
civili che gli possono occorrere , apparterrà al reai Ministero e Segreteria 
di Stato degli affari ecclesiastici, che dovrà formare la sua garanzia. 

Detto stabilimento si denominerà Monte della pietà di Troja ^ giac- 
ché s’ intende istituita una tale pia opera in favore della città di Troja 
soltanto, e delle persone ivi dimoranti; e soddisfatti i Trojani, se vi avan- 
za danaro per mancanza di pignorazioni , debbono essere a ciò preferiti i 
cittadini di Celle e di Faeto; e scorso un anno, e trovandosi ancora da- 
naro inutilizzalo, possono godere di tal vantaggio i diocesani tutti , ed io 
seguito parimente que’ poveri estranei che il Vescovo giudicherà più bi- 
sognosi. 

Art. 2 .® 

L’oggetto di tale opera consiste nel dare in imprestilo una somma 
non maggiore di ducati dieci , nè minore di grana cinquanta sopra pegni 
corrispondenti per la sicurezza soltanto della restituzione , gratis però e 
senza alcun interesse; giacché il fine di una tale istituzione si è appunto 
quello d’ imprestare alla gente povera qualche piccola somma che al mo- 
mento le potesse occorrere per fare i fatti propri senza assoggettarsi ad 
usura,' o pure a vendere a basso prezzo per necessità qualche oggetto ri- 
servato al comodo di famiglia. Quindi un tal iinprestito dev’ essere tutto 
gratuito, e ciò che il povero potrebbe rifondere a prò di un usuraio , o 
perdere sulla vendita di qualche oggetto, un tal oggetto si porterà in pe^ 
gno al Monte per sicurtà della restituzione. 

Art. 3.® 

Laonde non avendo sicuramente le persone povere grandi intraprese 
in proporzione alla vera povertà , un tal imprestilo non dee eccedere la 
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somma di ducati dieci a ciascuno, ed il tempo della restituzione non dee 
oltrepassare I’ anno. Per cui debbono partecipare di tal favore i soli vera- 
mente poveri , che abbiano la fede di povertà del proprio parroco , oltre 
le indagini da prendersi dagli amministratori preventivamente sulla loro 
coscienza. Basterà però che il parroco sia chiamato in curia a certificare 
una tale povertà avanti al cancelliere ed agli amministratori onde non sia 
il povero aggravato di spese, restando espressamente esclusi da tale bene- 
fizio quelli che non sono veramente poveri. 

Art. 4-“ 

Perchè però per portarsi avanti una tale amministrazione si richiedo- 
no delle spese necessarie, e sebbene portata da persone ecclesiastiche che 
potranno essere anche considerate dal proprio superiore nella provvista di 
benefizi, i detti eletti amministratori dovranno prestarsi ad una tale ope- 
ra gratuitamente e senza alcun interesse, pure sono necessarie le spese di 
scrittura, di apprezzo per gli oggetti pegnorati, e simili. Quindi c cosa 
pur troppo necessaria stabilirsi un qualche tenue compenso a carico stes- 
so de’ pegnoranti, non già per aumentare il capitale che in seguilo si sta- 
bilirà pel detto Monte, che è ben proporzionato al numero di quella po- 
polazione, ma bensì per la conservazione del capitale stesso e la retta sua 
amministrazione. Quindi si stabilisce il tre e mezzo per cento , restando 
però sempre al giudizio del Vescovo prò tempore libero il poter diminui- 
re o accrescere un tal interesse, secondo conoscerà il maggiore o minor bi- 
sogno di una tale amministrazione. 

Dovendosi però devenire ad una tale operazione, si debba fare cau- 
sa cognita, con decreto di Curia, non già economicamente^ tanto più che 
vantaggiandosi gl’ interessi della Mensa vescovile, potrebbe , se lo crederà 
espediente il Vescovo prò tempore, prendere a di lui carico il manteni- 
mento di una tale opera, ed eseguire un tal imprestito in effetto dell’ in- 
tutto gratuito. 

Art. 5.° 

Il fondo costitutivo di un tal Monte sarà per ora di ducati mille , 
che il Vescovo attuale fondatore del Monte erogherà appena emessa la so- 
vrana approvazione , e si riserba per altro poterlo in seguito aumentare , 
se il Signore IDDIO gli darà vita. Beninteso però che se si darà qualche 
circostanza favorevole da potersi aumentare un tal capitale , la somma a 
ciò disponibile debba prima impiegarsi iu acquisto di annua rendita per 
la manutenzione dello stesso Monte , e sgravarsi cosi gl’ interessi de’ pe- 
gnoranti. 
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A R T. 6.° 

Siffatta pia istituzione, come opera tutta ecclesiastica fondata dal Ve- 
scovo co’ frutti stessi della rendita ecclesiastica , sarà in tutto amministra- 
ta dal Vescovo prò tempore , ed indipendente da qualunque autorità ed 
amministrazione laicale, e specialmente dal Consiglio cosi detto degli ospi- 
zi, che non potrà avervi menoma ingerenza, restando solo sotto la garan- 
zia del reai Ministero e Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici. 

Art. 7.° 

L’ economico governo di tal pio Monte sarà composto di due ammi- 
nistratori ed un segretario^ giacché essendo un tal Monte un’ opera piutto- 
sto ristretta, proporzionata cioè al numero di quella popolazione, non ri- 
chiede una moltiplicità di uffziali. 

Art. 8.° 

Il locale poi destinato, cioè a dire per le sessioni da tenersi , per la 
custodia del danaro, de’ pegni, sarà appunto nello stesso palazzo vescovi- 
le, e propriamente in quelle stanze dove si entra pel braccio sinistro del 
palazzo situate vicino all’ archivio della Curia. In dette stanze saranno si- 
tuati i convenienti armadi a carico dell’ attuai Vescovo fondatore, per la 
custodia del danaro e degli oggatti pegnorati. 

Art. 9.“ 

I detti armadi saranno chiusi a tre chiavi , una delle quali la terrà 
il deputato del Vescovo, e le altre due 1 due amministratori : nè si po- 
tranno mai aprire tali armadi senza l’ intervento di tutti due i surriferiti 
iifiziali in unione del segretario^ e se taluno di essi fosse legittimamente 
impedito, il Vescovo deputerà altro individuo per quell’ atto. 

Art. io.® 

Una volta la settimana in un giorno feriale non festivo si 
detto Monte per prendersi i nuovi pegni, imprestare il danaro, e 
si i |vegni depositati a quelli che debbono o vorranno spignorarli 
stiluzione della somma ricevuta e rispettivo interesse. 


aprirà il 
resti lui r- 
colla re- 
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A H T. II.“ 

Si avverta però non esser lecito ritenere i pegni degli stessi indivi- 
dui, e proseguire la pegnorazione de’ medesimi oggetti per la stessa som- 
ma imprestata oltre il tempo prefìsso di un anno,- ma bensì scorso il det- 
to termine, che potrà dagli amministratori prorogarsi sino a quindici gior- 
ni di più, si debbono assolutamente vendere detti pegni, e rivalersi il lìlon- 
te del suo avere e suo interesse, e restituire al pegnorante la plusvalenza 
che mai vi fosse nella vendita dell’ oggetto pegnorato, atiìnchè altro pove- 
ro possa anche fruire di un tal vantaggio, e non far sempre detto boiicfì- 
cio cedere in favore di pochi. 

Art. 12 .® 

Stante che si è detto che una tale amministrazione debba portarsi tla 
ecclesiastici, ed in tutto gratis, potendo i detti ecclesiastici esser compen- 
sati per una tale caritatevole operazione prima da DIO in Cielo , e poi 
per parte di DIO stesso dal proprio superiore in terra , putendosi tener 
presenti nella provvista de’ benefìzi , il Vescovo si avvarrà per delta am- 
ministrazione del collegio de’ preti insigniti , che esiste in Troja sotto il 
titolo della SS. Ankùnziata e S. Leonardo. 

Art. i3.° 

Il detto Collegio in ogni primo giorno di agosto si riunirà legittima- 
mente convocato dal così detto tra essi cappellano maggiore, dietro bene- 
dizione ricevuta dal Vescovo nello stesso palazzo vescovile, e propriamen- 
te nelle suindicate stanze addette all’ uso del Monte j come anche dovrà 
fare appena ricevutosi il regio assenso per la erezione di un tal Monte ^ 
ed a pluralità di voti segreti formeranno due terne pe’ due amministrato- 
ri, e le presenteranno al Vescovo, dalle quali sceglierà il Vescovo chi cre- 
derà più adattato all’ amministrazione di un’ opera sì santa e caritatevole. 

Art. i4.“ 

In delti affari ed altri che si dirà in seguito avranno parimente vo- 
to e voce attiva e passiva i preti di detto collegio chiamati cappellani o- 
norart. 
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Art. i5.“ 

Potrà sempre però il Vescovo a di lui giudizio avanti DIO ributtare 
sia una , sia tutte e due le dette terne , quando non le credesse regolari 
ed utili all’ amministrazione del Monte, ed ordinare che si faccia un’ altra 
terna sola per tutti e due gli amministratori ; e se neppure tra questa 
troverà persone idonee a di lui giudizio da scegliere , sia uno sieno am- 
bidue gli amministratori , destinerà egli chi debba supplire all’ escluso, o 
pure a’ due nominati per detta amministrazione, ributtando pur anche tut- 
ta la seconda terna. 

Art. i6." 

' Ributtandosi però dal Vescovo le dette tre terne, e supplendovi con 
altri nominati a di lui giudizio, debba farsi con un decreto di Curia, non 
già in un modo familiare ed economico. Come anche potrà il Vescovo de- 
stituire gl’ impiegati tutti del Monte , quando non li troverà esatti nello 
adempimento de’ propri doveri. Però ciò debba praticarsi parimente per 
mezzo di decreto di Curia, non già economicamente. 

Art. 17.® 

L’ elezione del segretario sarà interamente del Vescovo. Lo stesso se- 
gretario non avrà voti , ma sarà anche considerato come fiscale dell’ am- 
ministrazione. 

Due soli amministratori avranno voto j ed in occasione di parità di 
voti si farà derimere la parità dal Vescovo, o dal di lui deputato che con- 
serva una delle chiavi dell' armadio ^ polendo il Vescovo sempre definire 
gli affari come DIO l’ispira, essendo il Vescovo il supremo amministrato- 
re: negli affari però di rilievo dovrà procedere causa cognita in Curia con 
formale decreto, e non economicamente. 

Art. i8.® 

Per r nfizio di amministratore potranno esser nominati ancora preti 
non cappellani, ed anche un buon secolare pio e caritatevole , proprieta- 
rio però e possidente, da potere stare avanti a qualche disguido che tro- 
var si potesse in delta amministrazione. 
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Art. 19.® 

La gestione di tali amministratori, eletti io ogni mese di agosto, cp- 
mincerà sempre dal primo del seguente settembre , e dee durare sino a 
tutto agosto dell’ anno seguente : se ne proibisce assolutamente la confer- 
ma, se non in qualche caso tutto straordinario, a giudizio del solo Vesco- 
vo , dopo però che avranno presentato tutti i conti in regola. Dovranno 
in ogni mese presentare i conti di ciò che è riposto di contante negli ar- 
madi, de’ pegni e di tutte le operazioni eseguite nel mese, allo stesso col- 
legio de’ cappellani , i quali potranno destinare anche due razionali per 
farvi le loro osservazioni , e quindi presentarli alla Curia vescovile , a cui 
apparterrà il finale giudizio. 

Art. ao.® 

Se nel corso dell’ anno verrà a mancare qualche amministratore, man- 
cando nel primo semestre , si farà una terna da’ cappellani per la scelta 
del supplente con le stesse condizioni di sopra cennate. Venendo a man- 
care nel secondo semestre, potrà il Vescovo avvalersi per tal ufizio di al- 
tra persona a di lui giudizio. >. 


Art. ai.® 

L* incarico di detti anuninistratori sarà lo stesso di tutti quelli che 
amministrano la roba altrui, e sia di più per la roba de’ pòveri. Essi trat- 
teranno tutti gli affari del Moute , esigeranno dove debbono esigere , pa- 
gheranno quando debbono pagare , faranno imprestiti secondo l’ opera del 
Monte, riceveranno i pegni, li restituiranno dietro la restituzione della som- 
ma mutuata e dell’interesse decorso^ dovranno ben conoscere il valore dei 
pegni che si ricevono , ed adoperare gli esperti ; agiranno per le cause e 
liti che potessero occorrere^ potranuo costituire procuratori , e simili cose 
che riguardano 1’ amministrazione, sempre però con la dipendenza dal Ve- 
scovo ^ quando ne vorrà prender conto. Contratti però istrumentali non 
potranno farli senza l’intervento di un deputato del Vescovo. . >. 

» \ . 

Art. aa.® 

Atteso che per benefizio de’ poveri e conservazione di detto Monte 
si prestano a ciascuno pochi ducati sopra pegni di piccola valuta , i quali 
quando si vendessero colle legali solennità , se n’ andrebbe^ maggiore spe- 

1 1 
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sa, si supplica perciò Sua Maestà a concedere agli amministratori di det- 
to Monte, che sia loro lecito, scorso il termine che si darà per la restitu- 
zione a coloro che prenderanno tal danaro ad imprestilo dal Mónte , di 
poter vendere i loro pegni senza decreto di Corte o altra formalità lega- 
le, ma colle sole subaste fatte amministrativamente da’medesinù; e ciò che 
si avrà di piti della quantità del danaro imprestato e suoi interessi sarà 
restituito rispettivamente a’ padroni de’ pegni. Se per la vendita, di detti 
pegni vi potrà essere qualche lagnanza per parte de’ pegnoranti, potrà re- 
clamarsi presso il Vescovo, o presso la di lui Curia, ed ivi terminarsi de- 
iinltivamente il giudizio, giacché trattasi sempre di somme che equivalgo- 
no quasi alla competenza del conciliatore. Ed In caso parimente di con- 
troversia, se mai vi fosse stato difetto degli amministratori per deteriora- 
zione di qualche pegno durante il tempo della pegnorazione, sarà la cosa 
parimente definita dal Vescovo come sopra. 

Art. a3.“ 

Si dichiara che nè il detto Monte , nè i suoi amministratori ed ufi- 
ziali sleno tenuti a pagare danno alcuno quando venisse a deteriorarsi qual- 
che pegno senza difetto di essi amministratori ed ufiziali. 

Art. a4’“ 

A’ libri che si debbono tenere dagli amministratori od ufiziali , tanto 
per riguardo alla scritturazione de’ pegni che si ricevono , quanto alle 
somme che s’ imprestano ed al tempo stabilito per la restituzione , come 
uQchc per la restituzione dui danaro che si fa da’ pegnoranti , e la con- 
segna che si fa loro de’ rispettivi pegni o del sopravvanzo del prezzo in 
caso di vendita , si dee dar credito e piena fede a quanto in essi libri si 
troverà scritto , considerato massimamente che a coloro che pignorano og- 
getti per avere l' imprestilo si daranno dagli amministratori ed ufiziali 
delle polizzetle, nelle quali si notano parimente gli oggetti pegnorati e le 
corrispondenti somme date ad Imprestilo , ed il tempo stabilito per la re- 
stituzione j e che nello stesso modo verranno notati ne’ libri suddetti , co- 
me anche per la consegna fatta a’ pegnoranti della plusvalenza in caso del- 
la vendita degli oggetti pegnorati. Per cui perdendosi per caso da qualche 
peguoraute una tale polizzelta suddetta , il Monte non dovrà ricevere dan- 
no alcuno , ina si dovrà stare a quanto troverassi registrato in detti li- 
bri , quante volte però sieno firmati da due amministratori , dal Vescovo 
u suo deputato , e dal segretario , il quale dee intervenire sempre io tut- 


Digitized by Google 


. . ' ( 83 ) 

ti gli atti ed in tutte le sessioni. Dovrà parimente notarsi in detti libri 
che il pegnorante ha perdalo la sua polizzetta , e che siasi eseguita la spi- 
gnorazione nel modo come trovasi ne’ libri, in modo tale che ritrovandosi 
in seguito la detta polizzetta, e presentandosi da qualunque siasi persona, 
non debba avere alcun sdgore e debba riputarsi nulla; dovendosi parimen- 
te notare ne’ detti libri , di essersi dagli amministratori restituito al pe- 
gnorante stesso il di più degli oggetti pegnorati, in caso che si avesse do- 
vuto devenire alla vendita de’ medesimi oggetti pegnorati. 

Art. aS.® 

Per la restituzione di detti pegni che si ricevono , non si dee aspet- 
tare più di un anno , computandosi dal giorno della pegnorazione ; qual 
temiM elasso , e scorsi di più altri quindici giorni , dovranno vendersi ir- 
remissibilmente tali pegni , non restituendo il pegnorante la somma impre- 
statagli e suoi interessi , senza aspettare neppure un altro giorno di più. 

Art. a6.® 

S’ implora di più da Sua Maestà la grazia che essendo un tale Mon- 
te eretto in vantaggio pubblico , specialmente della classe povera , i pegni 
che si portano nel ricevere 1’ imprestito gratuito non possano esser evitti 
da qualunque altro creditore del pegnorante , ancorché fosse anteriore , e 
per qualunque siasi altra causa , ancorché l’ oggetto pegnorato non fosse 
di proprietà del pegnorante ; e quantunque si provasse esserne altri il vero 
padrone, il Monte non debba conoscere altro padrone del pegno se non 
il solo pegnorante , dal quale dee riscuotere il denaro , ed a cui debba 
restituire il pegno o la plusvalenza in caso di vendita. 

Art. 27.® 

Durante il tempo prefisso alla restituzione delle somme imprestate , 
che , come si é detto, non pnò eccedere l’ anno , si potrà ad una stessa per- 
sona prestare altra somma consimile all’ antecedentemente prestata , sotto 
la esibizione di nuovi pegni ; però dopo scorsi almeno due mesi dalla pri- 
ma pegnorazione. 

; ■ . ' , » *. • ' . ■ ■ . 


». • 
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Art. a8.“ 

S’ implora altra grazia y che tutte le altre liti che potessero vessare 
detto Monte y non prevedute iu questi statati , che per qualunque altra 
causa dovessero andare al tribunale competente y si abbiano a decidere e 
terminare da’ tribunali competenti sommariamente y senza strepili giudiziari 
e formalità legali , e per evitarsi lungherie e spese in danno dello stesso 
pio luogo e della povera gente. 

Art. 29.“ 

Tutte le carte che debbonù fare per 1’ imprestilo del danaro e cau- 
tela de’ pegni y ed altre cose consimili, si possono fare in carta semplice, 
non già in carta bollata , c senza registro ed altre formalità legali , tutte 
le carte (si ripete) che riguardano l’intera amministrazione di detto Mon- 
te , ed abbiano in giudizio Io stesso vigore. 

Art. 3o.® 

Il detto Monte amministrato da ecclesiastici sarà tutto servito gratisy 
e sarà cura del Vescovo prò tempore , quando lo stimi , il promuovere 
e beneficare quegli ecclesiastici che ben si distinguano in un’ opera così 
caritatevole. 

Art. 3i.® 

La prima spesa per la formazione dell’ armadio e de’ burò si farà per 
ora dallo stesso Vescovo attuale fondatore , il quale , se il Signore Iddio 
gli darà vita , si lusinga poter formare anche una piccola rendita per ac- 
correre alle dette spese. In qualunque modo poi vada la cosa, se il Ve- 
scovo prò tempore scarseggiasse di mezzi di portare avanti una tale am- 
ministrazione tutta gratis y in tal caso potrà stabilire un piccolo interesse 
sul pegni ,in proporzione della necessità che ha de’ mezzi per la conserva- 
zione di una tale amministrazione, onde resti sempre immune da qualun- 
que pericolo d’ usura. 

Art. 3a.® 

Gli amministratori sono responsabili de’ danni tutti che potessero av- 
venire al Monte , c debbono , tali danni verificati , esser tradotti al tribu- 
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naie competente , per farli da essi risarcire de proprio , colle formalità e 
legalità di sopra indicate, specialmente sul valore de’ pegni se sieno o pur 
no proporzionali al valore della somma imprestata, e suoi interessi, c sul 
deposito del danaro. Beninteso però che il valore del pegno debba esse- 
re un terzo di più del valore della somma imprestala j e di più non es- 
sendo cosa facile ritrovarsi in Troja persone esperte a dar valore giusto 
a* pegni, si adopreranno de’ garanti, come si pratica ne’ Monti frumentari, 
in quanto al valore di tali pegni , che dovrà essere un terzo di più del 
valore della somma imprestata e suoi interessi. £ tutto ciò ancorché un 
tale danno avvenisse senza loro malizia , ma per qualche negligenza seb- 
bene piccola , o pure loro ignoranza o inespertezza , o per inganno loro 
fatto da altri , senz’ alcuna eccezione \ per cui saranno sempre tenuti a 
rifare de proprio il danno che potesse provenire al Monte. 

Art. 33.® , . : 

. ; . • 

Si dichiara di più che il detto capitale stabilito per la erezione del 
detto Monte possa aumentarsi con nuove largizioni, sieno dello stesso Ve- 
scovo fondatore, sieno di altri divoti, sieno per risparmi sulle fatiche de- 
gli nfìziali, che ceder si vogliano in favore del Monte; ma tutti questi a- 
vanzi non debbono unirsi direttamente al capitale di ducati mille , che 
per sua natura rimane incapace di aumento e diminuizione, ma debbono 
tenersi come un baluardo alla intangibilità del capitale di ducati mille per 
qualunque caso fortuito potesse darsi che si dovesse rifondere su detto 
capitale diminuito. Tali largizioni di sopra enunciate potranno anche im- 
piegarsi in acquisto di annua rendita a mantenimento del Monte onde 
sgravarsi i pegnoranti di ogni interesse: potranno poi anche indirettamen- 
te influire nello stesso capitale, quando saranno giunte ad una competen- 
te somma, e potranno anche somministrarsi nello stesso modo a’ pegnoran- 
ti, ma in un libro distinto, onde si sappia in ogni caso esser destinate a 
supplire a qualche diminuzione che potesse avvenire per caso al capitale 
di ducati mille. Ed in fatti prendendo IVoi a nostro carico per ora, fin- 
ché le circostanze lo permetteranno, il mantenimento di un tale stabili- 
mento , lo stesso sarà portato a conto nostro , ed i ducati trentacinque , 
che potranno risultare annualmente da’ pignoranti, si terranno in deposito 
per gli anzidetti effetti. 

Art. 34.° 

Sua Maestà accorda a questo Monte di pietà di Troja gli stessi buo- 
ni ed utili privilegi che si trovano accordati al Monte di pietà di Piapo- 
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li , che non si oppongano a’ surriferiti articoli — Foggia 4 marzo i86a. 
Firmato^ intonino Maria Monfortey Vescovo di Troja. 

Approvato — Gaserta il dì 4 settembre i85a. 

( Firmato, FERDINANDO. 

! Jl Ministro Segretario di Stato 

i Presidente del Consiglio de’ Ministri 

Firmato, Ferdinakdo Troja. 

< .Hi i ; ... i • J 

», Ì! ‘ . -1 V' ’ ■■ ■' 


XL. Real Deckbto sullo stabilimento di una famiglia religiosa di Mi- 
nori Riformati nel comune di Melito, 

FERDINANDO 11. per la grazia di dio re del regno delle due sici- 

■ LIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. ec. 

Visto il reai decreto de’ ai agosto i85i emanato per l’organo del 
Ministero dell’interno, ramo interno, col quale fu autorizzato il comune 
di Melito nella prima Calabria ulteriore a cedere sotto talune condizioni in 
favore de’ Minori Riformati il fabbricato di proprietà comunale denomina- 
to P orlosalvo j 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e reai Segrete- 
rìa di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.° 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento di una famiglia 
religiosa di Minori Riformati , appartenente alla monastica provincia della 
prima e seconda Calabria ulteriore, in detto comune di Melito. 

Art., 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ec- 
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clesiastici e della istruzione publtb'ca è incaricato della esecuzione del pre> 
seme decreto. ,, ; ' 

Caserta 4 settembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Dirett. del Min. e Reai Seg. di Siato II Min. Seg. di Stato ' . 

degli afJT.eccl. e della pubb.isiruz. ' Presid. del Cons. de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Firmato, .F rbd. Troja. 


XLI. Rsai Decreto onde affidare alt Arcivescovo di Gaeta la dire- 
zione e r amministrazione di quel, .reai collegio ed educandato'' della 
Vergine SS. Addolorata. x ■ 

FERDINANDO II. per i,a oaazu di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PUCEBZA , CASTRO , eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. eC. 

Visto il reai decreto de’3o di luglio corrente anno, col quale fu pre- 
scritto che il ritiro della SS. Addolorata in Gaeta denominato fosse reai 
Collegio ed educandato deUa Vergine SS. Addolorata, rimanendo per 
tutt’ altro ferme le regole sovranamente approvate ^ i ' 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decrcure e decretiamo quanto siegue : ‘ 

I 

Art. i.“ 

La direzione ed amministrazione dell’ anzidetto reai Collegio ed edu- 
candato della Vergine SS. Addolorata rimarranno affidate, come per Io 
passato quando denominavasi ritiro, allo Arcivescovo di Gaeta prò tem- 
pore , giusta l’ altro nostro reai decreto de’ a6 di luglio i85o. 

Art. a.“ 

I 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato d^li affa- 
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ri ecclesiastici e della istrnzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta 4 settembre i853. 

• ! Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e Redi Seg. di Stato H Ministro Segret. di Stato 
degli off", eccl. e dell' istruz. pubbl. Presid.del Consiglio de' Ministri 

Firmato , F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 


- 'i • y'. . ' ì l'v' ' .. •. ‘.1 Y,'. ,'•> . 

XLII. Reàz Decreto sulla ripristinazione de' PP. Domenicani in 
Barra. • " * ' 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. eC. 

Visto il reai decreto de’ ai di giugno corrente anno, emanato per 
1’ organo del Ministero dell’ interno, ramo interno, cob qnale fu autorizza- 
to il comune di Barra in provincia di Napoli a concedere sotto talune 
condizioni a’ PP. Domenicani di S. Domenico Maggiore l’antico fabbrica- 
to, la chiesa' ed il piccolo giardino del soppresso Monistero del loro isti- 
tuto nel comune suddetto ^ 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

A R T. 1.® 

Accordiamo il nostro beneplacito alla riprìstinazione de’ Padri Dome- 
nicani della provincia di Napoli nel comune di Barra. 

Art. a.° 

- . Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ec- 
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clesiastici e ddla istràzione pàbUica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Caserta 4 settembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. della Reai Seg. e Min. di Stato II Min. Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della pub. istruì. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 

XLIII. Rbal Decreto pel passaggio della cura della chiesa di S. Tro- 
fimena in Salerno nella chiesa della SS. Annuniiata, e per I appro- 
vazione delle corrispondenti regole. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dee Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. eC. 

Veduto Io avviso della Consulta de* nostri reali domini al di qua del 
Faro ; 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Staio deir interno per lo ramo interno ;■ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue ; 

A R T. i.° 

È approvato che nella città di Salerno, Principato citeriore, la cura 
della chiesa di S. Trofimena passi nella chiesa della SS. Annunziata, se- 
condo le annesse regole. 

A R T. a.° 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato dell’ inter- 
no per lo ramo interno è incaricato delia esecuzione del presente decreto. 

Napoli 4 settembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

H Dirett. del Min. e R. Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della istruì, pubbl. Presid. del Consilio de' Ministri 
Firmato^, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 

12 
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Bbgoix pél passaggio^ della cura delta chiesa di Santa Trojùnena > 
nella chiesa della SS. Annvnziàta in Salerno, 

Art. I.” 

La chiesa ricellizia della SS. Annunziata sarà carata , ed avrà un 
priore e dieci partecipanti , divenendo parrocchiale di tolta quella parte 
della città che ora forma la parrocchia di Santa Trofimena , e la cara del- 
le anime passerà al priore di; essa chiesa , il quale aasumerà il titolo di 
priore curalo. 

Art. a.® 

Tulle le rendile di qualunque natura esse siano, appartenenti alla 
parrocchia della Trofiinena, apparterranno da ora al priore curato , il qua- 
le ne avrà libera l’ amministrazione , senza che mai potessero confondersi 
còlle rendile della chiesa e del clero riceilizioj rimanendo a suo carico 
le messe di obbligo che ora gravitano e sono annesse alla parrocchia della 
Trofimena , come pure le messe prò popolo ne’ dì festivi e le messe le- 
gate alla parrocchia. Solo in caso di vacanza del priorato gli amministra- 
tori c governatori avranno cura di essa rendita per addirla a benefìcio del- 
la chiesa, specialmente per le rifazioni bisognevoli, dedotto lo stipendio 
all’ economo curato nella ragione di annui ducali ottanta. 

Art. 3.® 

La parrocchia della Trofimena , che è di libera collazione dell’ Arci- 
vescovo , diverrà juspadronato del comune appunto per la riunione della 
medesima alla dùesa dell’ Annunziata : ben vero però, semai in qualun- 
que tempo e per qualunque motivo il comune cessasse dal dritto di ]>a- 
dronato che ora ha sulla chiesa dell’ Annunziata , la parrocchia tornerà in 
tal caso ad essere di lìbera collazione dell’Arcivescovo. 

V ■' ’ A R ,T. 4-* ■ ' ’ 

Nell’ islrumeuto di convenzione tra il cornane e l’Arcivescovo verrà 
inscritto un esatto inventario della proprietà della parrocchia per averse- 
ne memoria in avvenire. 
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r < : ; i" Art. S.° - * ^ j i • J 

; 4 ■ < 4 , 

In caso di vacanza del priore curato il comune presenterà il nomi- 
nato all’ Arcivescovo , il quale lo istituirà) purché nello esame lo rinvenga 
idoneo, giusta l’articolo Al del Concordato del i 8 i 8 con la Santa Sede. 

f » 

A R T. 6 .® • 4 

I * 

Se il sacerdote presentato non sarà trovato idoneo nello esame, il 
comune ne presenterà un altro, e così successivamente. 

A R T. 7 .“ 

L’ economo curato sarà sempre scelto dall’ Arcivescovo tra gli stessi 
partecipanti, purché siano confessori di ambo i sessi. 

Art. 8.® 

Il clero della ricettizia dell’ Annunziata, ora com^msto di otto pre- 
ti , compreso il priore , sarà dopo l’ unione della parrocchia composto di 
undici partecipanti , compreso il priore curato. 

Art. 9.® 

Le partecipazioni saranno della stessa natura come sono attualmente , 
e si provvederanno nello stesso modo come si é fìn ora praticato j cioè 
il comune nominerà il partecipante e lo presenterà all’ Arcivescovo , il qua- 
le lo ammetterà all’ esame , e trovatolo idoneo lo approverà e gli darà il 
possesso canonico , il quale possesso verrà poi constatato con un atto le- 
gale del comune a’ termini delle regole. 

Art. io.® 

Sarà lecito al comune nominare alle partecipazioni non solo sacerdoti, 
ma ben anche qualche clerico distinto per condotta e per talenti , che 
fosse già insignito degli ordini minori e prossimo agli ordini sacri , e 
mancante di mezzi per costituirsi il patrimonio: nel qual caso il comune 
consentirà di assegnarsi al clerico nominato la stessa partecipazione a ti- 
tolo di patrimonio sacra. Benvero ove il clerico partecipante pervenuto al- 
r età di anni ventuno e mesi sei non si trovasse di avere già -ricevnto gli 


5 
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ordini sacri , in tal caso decaderà dalla partecipaaione e si darà luogo a 
nuova provvista. Tale facoltà però rimane ristretta a non più di due par- 
tecipazioni. 

Art. ii.“ 

Nella chiesa della Trofimena dovrà celebrarsi in ogni giorno festivo 
una messa per comodo della popolazione che abita in quelle vicinanze. 
A ciò sarà deputato volta per volta dal priore uno de’ partecipanti per 
turno , cominciando dàll’ ultimo , escluso sempre il priore curato. La ma- 
nutenzione della suddetta chiesa y onde sia sempre atta al divino culto * 
rimane tutta a carico del priore curato. In caso di bisogno di restauro 
alla chiesa della Trofìinena, se la rendita del priore curato, detratti i pesi, 
eccede la congrua a lui dovuta , i restauri cederanno a carico del priore 
curato j in opposto a carico del comune. 

Art. ij.® 

Il priore curato sarà obbligato come ogni altro partecipante al ser- 
vizio del clero , eccetto il tempo in che trovasi all’ attualità dell’ esercizio 
della cura delle anime. I ]>artecipanti sono tutti coadjutori del priore cu- 
rato , e ciascuno di essi godrà della stessa esenzione del coro qualora si 
trovasse nell’ attualità dell’ esercizio di un atto della cura che gli fosse 
stato delegato dal priore curato. 

Art. i3.® 

Il priore curato avrà l’ intera rendita della parrocchia come congrua 
sua propria , ed avrà una parte uguale agli altri partecipanti nelle distri- 
buzioni quotidiane per ore canoniche io annui ducati diciotto , nu’ unde- 
cima parte degli anniversari, che ricade a ducati otto e grana ottanta an- 
nui , ed una simile porzione nelle varie festività egualmente fissata nella 
regola , che corrisponde ad annui ducati cinque e grana venti , che in uno 
formano annui ducati trenladue, coll’ obbligo dell’intervento nel modo e- 
sprcsso nel precedente articolo. In oltre il priore curato farà suoi esclusi- 
vamente i proventi di dritti paroccbiali per fedi di battesimo, di morte,' 
di matrimonio, di pubblicazioni , e di altri simili estratti o certificati che 
dal parroco si rilasciano. Gli altri proventi di stola bianca e nera, ed o- 
gni altro emolumento avventizio ed estraordinario, compresi quelli pro- 
venienti dalla cappella di Santa Maria del Monte , ed altri simili , saranno 
divisi tra tutti i partecipanti con una parte doppia al priore carato. 
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Art. i4*' 


Ciascano de’ dieci partecipanti avrà annui dncati centocinque e grana 
dieci col peso della celebrazione di nuntero trentasei messe conventuali , 
numero ventisette messe del legato Cavaselice^ e numero centoquindici 
messe ridotte a grana cinquanta durante la riduzione. 


La rendita suddetta va divisa nel modo seguente 

Per la reciu delle ore canoniche D.** 18,00 

Per rate di anniversari » 

Per le festività ed emolumenti fissati nelle regole. » 6,og 
Per rate di messe di Cawselice 5,^0 

Per rate di messe ridotte. ... j y ... » 57,60 
Per prebenda libera ' io, 00 


Che costituiscono il totale suddetto di ... . D.'‘ 105,09 

Art. i5.® 


Per aversi sempre la stessa rendita dovrà impetrarsi in perpetuo la 
riduzione che ora è temporanea. 

Art. 16.® 

Pel mantenimento della chiesa e spese di culto , e per tntt’ altro si 
conservano le regole e le norme fissate nello stato discusso dello stabilimento. 


Art. 17.® 

Per darsi a ciascun prete annui ducati centodnque e grana dieci dee 
aversi un totale di ducati millecinquantuno , cui aggiunti gli annui ducati 
trentadue assegnati al priore curato , si ha l’ annua somma di ducati mil- 
leotlaniatre. Tale somma sarà formata delle seguenti partite fuse nello sta- 
to discusso. 

Anniversari D.** 88,91 

Ore canoniche » 146,40 

Varie festività » 64,10 

Messe ridotte » 676,00 

Legato di Cavaselice . » 54,00 


D.‘ 929,41 
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' Riporto D.* 939,43 

Emolumento che si attribuiva al priore ...» 6,00 

Mantenimento che il comune corrisponde per l’ e- 
oonomato della Troiìmena » 36 , 00 

Dalla riduzione degli annui ducati centoquaran- 
tasci fatta sulle ore canoniche ridotte a metà nell’ ul- 
timo stato discusso, giusta le regole » 111,68 

, ... . 

• • • Totalb 44... i,o 83 ,io 

Art. 18.® 

Dandosi il casa della partecipazione ih favore di un clerico , le mes- 
se di obbligo annesse alla partecipazione saranno distribuite agli altri par- 
tecipanti , die le celebreranno con la elemosina in ragione di grana venti , 
dovendo il dippiù rimanere come fondo di cassa a vantaggio dello stabi- 
limento della chiesa medesima. 

: i * Art. ig.” 

In caso di vacanza di una partecipazione , e sino a che non sarà prov- 
veduta , tutte le messe di obbligo saranno celebrate dagli altri partecipan- 
ti alla semplice ragione di grana venti : gli anniversari saranno divisi fra 
i presenti 5 e tutto il dippiù della partecipazione rimarrà a benefizio dello 
stabilimento, come sta detto nello aiticelo precedente. 

Art. 30.® 

Per (pianto riguarda il regolamento interno del clero rìcettizio, le sue 
attribuzioni ed i suoi doveri , i dritti e gli onori relativi al patronato co- 
munale , e tutt’ altro , saranno osservate le regole sovi-anamente sanzionate 
per détta chiesa , salvo le sole modificazioni che vi si apportano per ef- 
fetto della cura parrocchiale annessa. 

Approvato: Napoli il dì 4 settembre- 1863. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 

• • Presidente del Consiglio dd Ministri 

• . Firmato , Ferdinando Thoja. 
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XLIV. Ubai Dscbsto sulV amministrazione della chiesa e confraternita 
de' SS. Pietro e Paolo de' Greci in Napoli. 

FERDINANDO II. PEa LA GRAZIA DI DIO RE DEL REG^O DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 6C. OC. 6C. 

Veduto r avviso della Consulta de’ reali Domini di qua del Faro^ 

Sulla proposizione dei Direttora del nostro Ministero e reai Segre- 
terìa di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i." 

I governatori della chiesa e confraternita de’ SS. Pietro e Paolo dei 
Greci in questa capitale dovranno essere persone agiate n capaci di ga- 
rentire la loro amministrazione ^ dovendo però siffatta idoneità basarsi 
sulla possidenza dell’ eligibile , sia per la proprietà fondiaria , sia per la 
notoria industria o negozio o trafico di considerevole interesse , e corri- 
spondente alla sicurezza dell’ amministrazione affidata. 

La loro nomina dovrà essere da Noi approvata, previo 1’ avviso del 
regio Commessario. Non potranno ben vero esser eletti gl’ individui che 
non avessero ottenuto la liquidazione de’ conti riguardanti le precedenti 
gestioni. 

Art. 2.® 

I fratelli della confraternita , i quali ricevono de’ soccorsi dalla me- 

desima , non potranno aver voto attivo nè passivo nelle deliberazioni che 
concernono atti di amministrazione finanziaria, sia in linea morale o ma- 
teriale j godendolo soltanto negli altri oggetti di disciplina. v 

Art. 3.® 

II notaio della confraternita dovrà stipulare tutte le scritture relative 
alle convenzioni di suo interesse, ed egli avrà cura sotto la sua persona- 
le risponsabilità che sieno osservate le formalità e condizioni indicate nel- 
le regole. 
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A R T. 4*® 

Gli affitti delle proprietà della detta confraternita dovranno stipular- 
si con le formalità prescritte dal Reai Decreto del primo di dicembre i833 
pe’ fondi appartenenti alle Mense vescovili, alle badie, a* benefìd ecclesia- 
stici di qualunque natura , ed estese coll’altro decreto de’ ao di gennaio 
1845 agli affitti de’ beni delle chiese tutte in generale, senza dispensa 
dalle subaste, tranne qualche uso eccezionale, nel quale dovrà concorrere 
il voto della confraternita basato sulla evidente utilità e nece^ità del pio 
luogo , e previa la reale approvazione a senso dell’ art. 4 citato reai 
decreto del i.° di dicembre i833. 

Art. 5.° 

Le disposizioni contenute ne’ quattro articoli precedenti saranno ri- 
guardate come articoli addizionali delle regole della sopraccennata chiesa 
e confraternita munite di regio assenso ; rimanendo annullato qualunque 
stabilimento delle regole stesse che alle presenti disposizioni si opponga. 

Art. 6.® 

A fine di meglio assicurarsi la osservanza delle regole della mento- 
vata chiesa e confraternita, saranno esse ristampate in una collezione con 
quelle altre aggiunte o modificate dietro regio assenso, e ne sarà passa- 
ta copia così al notaio dello stabilimento , come a chiunque è incaricato 
dell’ amministrazione del medesimo. 

A R T. 7." 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ec- 
clesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Caserta 30 settembre iSSa. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e R. Seg. di Stato II Ministro Seer. di Stato 
degli aff. eccl. e dell istruz. pubbl. Presid. del Consilio de' Ministri 
Firmato , F. Scorza. Firmato , Ferdimandq Troja. 
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XLF". Decréto Concistoriais e rispettivo regio exequatur per attribuire 
alla Diocesi di Penne il villaggio di Cellino. 


Pinnen. etÀtrien. atque NulIiusS. Be- 
nedicti de Monte Cassinensi exem- 
ptionis Oppidnli Cellino vulgo non- 
cupati a qualibet jurìsdictione spi- 
ritnali Àbatis Cassinensis favore Or- 
dinarli Pennensis. 

jipostolicae Sedi relatum est in~ 
ter Pinnensem Ordinarium et Aba- 
tem Cassinensem jam inde ab anno 
1 589 initam fuisse concordiam , qua 
Spiriiualis jurisdicìionis exercilium 
super Oppidulo, vulgo Cellino, ejus~ 
ve incolis atque territorio ab ipsius 
episcopatus Pinnensis Antistite^ nec 
non a Cassinensi prò tempore Aba- 
te quotannis alterna vice farei con- 
tinuo peragendum. Ideoque quamvis 
consilium istiusmodi primitus visum 
fuisset expedire, atque adeo esse in 
posterum salubriter consentaneum , 
tamen labentibus annis , rem secus 
profecto sese habere luculenter do- 
cuit experientia. Enimvero propter 
hoc utrinque promiscuum allernae 
jurisdicìionis excrcitium adeo gravia 
quandoque evenerunt detrimento, ut 
superioribus annis allcrutrinque pro- 
posito fuerint qiiaedam ad istiusmo- 
di promiscuum jurisdicìionis exerci- 
tium composite de medio tollendum. 
Verum omne ad hanc conciliandam 
rem consilium incaessum prorsus a- 
biit. Nuper autcm spiritualibus in- 
crescentibus quotidie magis magisque 
incomodis, consulto ad ipsam hanc 
Sanctam Sedem odiata suat com- 


SulP esenzione del piccolo villaggio 
volgarmente chiamato Cellino dal- 
la giurisdizione spirituale dell' A - 
baie Cassinese in favore dell' Or- 
dinario di Penne. 

È stato riferito alla Sede Aposto- 
lica di esservi già sin dal iSSg sta- 
ta convenzione tra 1 ’ Ordinario di 
Penne e l’Abate Cassinese, in forza 
di cui r esercizio della giurisdizione 
spirituale sul piccolo villaggio vol- 
garmente chiamato Cellino, suoi a- 
bitanti e territorio , si fosse alter- 
nativamente tenuto in ciascun anno 
dal Prelato dello stesso Vescovado 
di Penne e dall’Abate Cassinese prò 
tempore. E perciò quantunque sif- 
fatto proposito fosse ne’ primi tempi 
sembrato espediente e ne’ tempi po- 
steriori salutevolmente consentaneo, 
pure collo scorrere degli anni l’espe- 
rienza ha chiaramente dimostrato la 
cosa doversi al certo trattare altri- 
menti. Imperciocché a cagione di que- 
sto promiscuo esercizio della giuris- 
dizione alternativa accaddero di tem- 
po in tempo gravi disguidi in modo 
che negli scorsi anni furono dall’u- 
na e dall’ altra parte proposte certe 
misure a toglier acconciamente di 
mezzo siffatto promiscuo esercizio di 
giurisdizione. Ma a conciliare questa 
faccenda ogni consiglio non conae- 
guì pieno effetto. Non è guari però 
aumentandosi giornalmente vie più 

i3 
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mendalilia Ferdinandi Secundi\ Se- 
renissimi Ulriusque Siciliae BegiSf 
vola impìorandi gratia, ut prarfatum 
oppidultim cum suis utique incoltSj 
oc territorio mox tandem ordinariae 
jurisdictioni Pennensis prò tempore 
ùntisi ilis omnino exclusive sit, per- 
maneatque indesinente subieclum. 


Quae quidem exoptata res, quum 
opportumlatcm et utilitatem maximo- 
pere spiritualem praeseferat^ SS. Do- 
minus noster Pius Aonus Moximus 
divina providentia Pontifcx cunctis 
quae inspicienda crani matura deli- 
beratione perpensis, et contrariis qui- 
huscumque ( tametsi speciali men- 
tione dignis ) minime obstantilus , 
dignalus est sapienti consilio haec 
quae sequuntur, decernere .ripostoli- 
caque sanclione perpetuo statuere. 

I. 

Quocumque ratione et modo ha- 
bita fuerit illa, ufi ferunt, sub an- 
no ] 589 concordia inter Ordinarium 
Pennensem et .dbatem Cassinensem 
ad spiritualem jurisdictionem alter- 
na vice in singulos annos ab iisdem 
obeundam super oppidulo, vulgo Cel- 
lino , (jusve incolis ac territorio , 
idem SS.’"" Dominus Noster Pius 
Pontifex Nonus , supplens, quatenus 
opus fuerit , consensui quorumcun- 
qtte interesse habentium, mota pro- 
prio, suaque deliberai ione, memora- 


gl’ incomodi spirituali, furono di pro- 
posito inoltrali a questa stessa San- 
ta Sede i commendevoli voli di Fer- 
dinardo Secondo, serenissimo Be del- 
le Due Sicilie, nel fine d’implora- 
re die il predetto piccolo villaggio 
co’ suoi abitanti e territorio alla fi- 
ne sia tosto dell’ intutto esclusiva- 
mente e rimanga incessantemente sog- 
getto alla giurisdizione ordinaria del 
Prelato prò tempore di Penne. 

La quale cosa ben esaminata, ri- 
conoscendosene 1 ’ opportunità e la 
utilità specialmente spirituale, il SS, 
Signor nostro Pio IX , per divina 
provvidenza Pontefice Massimo , con- 
siderato con matura deliberazione 
tutto ciò che si dovea riguardare, e 
non ostanti qualsivogliano cose con- 
trarie (benché degne di special men- 
zione) si è degnato con saggio con- 
siglio decretare, ed apostolicamente 
sanzionare in perpetuo i seguenti 
provvedimenti. 

!.• 

Per qualunque ragione e modo 
siasi , come dicesi , fatta nel 1 589 
quella convenzione tra l’ Ordinario di 
Penne e l’ Abate Cassinese onde 
esercitarsi da’ medesimi alternativa- 
mente in ciascun anno la giurisdi- 
zione spirituale sul paesetto , chia- 
mato volgarmente Cellino , e su i 
suoi abitanti e territorio , lo stesso 
SS. Signor nostro Pio Papa IX, sup- 
plendo , se sia di mestieri , al con- 
senso di tutti gl’ interessati, di pro- 
prio moto e sua deliberazione , più 
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tam ipsam concordiam seu conven- 
tionem, si modo extilerit^ consuUius 
rescivit, penitusque abrogavit, 

IL 


provvidamente annullò ed interamen- 
te abrogò l’ accennato concordato o 
convenzione, se pure vi fosse esistita. 

If.» 


Insuper ad hoc dumtaxat nego- 
tium Sacratissimus Princeps dero- 
gans regiUae Cancelleriae Apostoli- 
eoe de jure quaesito non tollendo , 
voluti atque decrevit antedictum op- 
ptdulum una cum eius incolis, ter- 
ritorio^ rebus et juribus omnino ex- 
emptum et Itberum perpetuo fore a 
qi^is Abatis prò tempore Cassinen- 
sis spirituali jurisdictione j adeo ut 
quicumque illius Abatìae Cassinen- 
sis praesules nulla dehinc retinere ac 
exercere valeant jura ordinariae po- 
testatis j quae anteactae concordiae 
gmiia olim fortasse eisdem obvene- 
rint, vel inibi fuerint adquisita. 


ni. 

P faeterea Sanctitas Sua in decre- 
tis esse mandavit ut super ipso op- 
pidulo vulgo Cellino, ejtisve incolis, 
territorio, rebus et juribus ordinaria 
jurisdictio sii cuique Pennensi prò 
tempore Antistiti exclusive dehinc 
penitus attribula perpetuoque concre- 
tata', reservato tamen quocumque ju- 
re patronatus si quod ante praéja- 
tam conCordiam favore Abatis prò 
tempore Cassinensis inibi extiterit. 


Di più il Sacratissimo Principe , 
wlo per questo affare, derogando al- 
la regola della Cancelleria Apostoli- 
ca de /«re quaesito non tollendo, 
volle e decretò il predetto piccolo 
villaggio insieme co’ suoi abitanti e 
territorio, colle cose e co’ dritti do- 
ver essere dell’ intutto esente ed in 
perpetuo libero da qualunque spiri- 
tuale giurisdizione dell’ Abate Cassi- 
nese prò tempore , in guisa che niun 
Prelato di quella Abazia Cassinese 
posM da ora innanzi ritenere ed e- 
sercitóre alcun dritto dell’ ordinaria 
potestà che per motivo del preaccen- 
nato concordato sia a’ medesimi for- 
se un tempo pervenuto , o quivi ac- 
quisUto. 

ni.» 

Dltrecciò Sua Santità decretò che 
1 ordinaria giurisdizione sopra lo stes- 
» paesetto volgarmente chiamato Cel- 
lino, i suoi abitanti, territorio, co- 
se e dritti da ora innanzi sia esdn- 
sivamenle dell’ intutto attribuita ed 
in perpetuo affidata al Prelato di Pen- 
ne prò tempore / riserbato però qua- 
lunque dritto di patronato, se alcu- 
no prima del preaccennato concorda- 
lo ne fosse quivi esistilo , in favore 
dell’Abate Cassinese prò tempore. 


it 
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IV. 


V ìrum in perennem hujus rei me- 
moriamo honorificae quidcm rccogni- 
tionis grafia ex mandalo ejusdem 
Saiìctitatis Suae quotusquisque Pen- 
nensis prò tempore Antistes tenea- 
tur quotannis in pervigilio fesli San- 
cii JJenedicli Abalis sex cereos iri" 
lihres Abaliali Ecclesiae Cassinen- 
si religiose ojferre ac tradere. 

V. 

Quamquam vero ea singida quae 
in superioribus articùlis expressa et 
sancita sunt » postmodum in unica 
Bulla Apostolica forent de more re- 
censenda et conjirmanda, tamen SS. 
Princeps, habita péculiarium circum- 
slantiarum rationeo maluit ex specia- 
lissima gratin indulgere atque > eU- 
ccrnerey ut. hoc ipsum concistoriale 
dccreluin pieno quidcm robore pe- 
rinde valilurum sii o ac si litterae 
aposlolicae ad hoc opus vcl sub plum- 
bo vcl in forma brevis expedilae fuis- 
scnt: proindcque cavit nequis valeat j 
ncque praesumpserit decretum ipsum 
sive obrcptionis sive subreptionis , si- 
ve alio cuiusvis speciei vitio notare. 

* • I ‘«1 

FI. 

• • 

Hmc in exequutorem hujusce de- 
creti sacratissimus Princeps digna- 
tus est deputare R. P. D. Inno- 
cenlium Ferrieri y Archiepiscopum 
S ideiisem in partihus infidelium , et 
apostohcum apud Regiam utriusque 


A perpetua memoria però, ed a 
cagione di onorevole riconoscenza y 
d’ ordine della stessa Santità Sua , 
qualunque Prelato di Penne prò tem- 
pore sia tenuto in ciascun anno re- 
ligiosamente offrire e consegnare nel- 
la vigilia della festa di S. Benedet- 
to Abate alla Chiesa Abaziale Cas- 
sinese sei cerei di tre libbre. 

V. ' 

Quantunque poi le singole cose che 
sono espresse e sanzionate negli ar- 
ticoli superiori , avessero poscia do- 
vuto secondo il costume annoverar- 
si e confermarsi in un’apposita Bol- 
la Apostolica ^ pure il SS. Principe, 
avuta ragione delle particolari circo- 
stanze, volle piuttosto per grazia spe- 
cialissima concedere e decretare, che 
questo stesso decreto concistoriale sia 
per valere di piena forza come se fos- 
sero lettere apostoliche spedite ad 
hoc , o sub plumbo , o in forma di 
Breve j e perciò provvide che ninno 
possa o presuma notare questo stesso 
decreto di vizio di orrezìone o di sor- 
rezione, o di altro di qualunque spe- 
cie. 

VI. » 

. Quindi il sacratissimo Principe si 
è degnato deputare in esecutore di 
questo decreto il R. P. D. Innocen- 
zo Ferrieri , Arcivescovo di Sida nel- 
le parti degl’ infedeli , e Nunzio A- 
postolico presso la Regia Corte delle 
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Siciliae Aulam Nuntiuntf età pro- 
pterea concessit faciàtates omnes ne- 
cessarias et opportuna», ut ipse per 
se vel per aliam personam in eccle- 
siastica dignitate constilutam oaleat 
hoc negotium ad optatum exitum 
perducere- 


Quapropter Summus Pontifex tri- 
bù it quoque eidem veniani ''definiti- 
ve absqne alla appellatione pronun- 
ciandi super quaìibet quaestiònc J sT 
qua fonan hac super re poterit ut- 
cutnque suborirr, iniuncta vero obli- 
gatione protinus mittendi ad San- 
ctam hanc. Sedem exemplar exeàu- 
torialis decreti authentica forma exa- 
ratum , ut in jirchivio hujusce S. 
C. Concistorìalis una cum hoc ipso 
decreto ob perpetuam rei memoriam 
et observantiam de more conserve- 
tur. 

Dalum Romae hac die trigesima 
prima .Augusti anno reparatae ho- 
minum salutis i85a. 

Rogerius Antica Matthei S. C. 
Concistoriali» Segretarius. Adest si- 
gnum. 


Due Sicilie , al quale per questa ca> 
gione concedè tutte le facoltà neces- 
sarie ed opportune, afilnchè egli o 
per se stesso o per altra persona co- 
stituita iu ecclesiatica dignità possa 
i portare questa faccenda al desidera- 
lo compimeoto.’ 

VII." 

Per la qual cagione il Sommo Pon- 
tefice attribuì pure al medesimo la 
venia di pronunziare diiEoiiivamcnte 
senz’ alcun’ appellazione su di qualun- 
que quistione, se mai alcuna forse 'siil 
proposito potrà in qualsivoglia modo 
sorgere *, ingiunta però interamente 
l’obbligazione di rimettere a questa 
Santa Sede un esemplare iu furina au- 
tentica del decreto esecutoriale , ebe 
secondo il costume, a perpetua memo- 
ria ed osservanza, si conserverà insie- 
me con questo stesso decreto nell’ Ar- 
chivio di questa sacra Congregazione 
Concistoriale. ' : 

Dato in Roma addi 3i agosto del- 
r anno della riparata salute degli uo- 
mini iSSa. ' 

Firmato , R. A. Matthei Segreta- 
rio della S. C. concistoriale. Vi è 
il suggello. 


Delegazione de' Regi Exequatur pe' reali Domini » 
al di qua del Faro. 

t» 

Il Duca di Avena Consigliere di Stato Delegato per lo Regio Exe- 
quatur. , , . 

Riguardo a quanto Sua Santità il Somaro Pontefice si è degnata di- 
»orre affinchè lo spirituale governo del comune di Cellino \a provincia 
di Abruzzo ulteriore l.° sia d’ora in poi esclusivamente e permanente- 
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niente attribnlto al Vescovo «Il Penney che dovrà prestare annaalmente 
una ricognizione in una quota di cera all’ Abate prò tempore di Monte- 
cassino — Veduto il decreto della Sagra Congregazione Concistoriale del 
di 3i agosto del corrente anno; 

Ed in conformità dell’ ordine sovrano rartecipato a questa Delega- 
zione a’ 30 dell’ attuai mese dal Ministero e Reai Segreteria di Stato de- 
gli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ; 

Si esegua 1* anzidetto decreto, salve le leggi e la polizia ecclesiastica 
del Regno. 

Napoli ottobre i85a. 

Firmato, Duca di Avena. 


XLVJ. CiRcotjnS diretta ad ottenere a tempo opportuno la presentazio- 
ne de certificati di esistenza de' titolari de' benefizi ecclesiastici. 

Napoli, IO Novembre tSSa. 

lui AMItlltimAXIOHI DIOCUilTE. 

Il Ministero delle Finanze mi ha data comunicazione di una Mini- 
steriale che in data del sa Settembre ultimo ei inviava al Direttore gene- 
rale del registro e bollo , coll’ incarico di farne oggetto di Circolare a’ Di- 
rettori del ramo nella di lui dipendenza , e ciò in proposito dell’ obbligo 
imposto loro per ottenersi al tempo opportuno la presentazione de’ certifi- 
cati di esistenza de’ titolari de’ benefici ecclesiastici. 

Or trovando necessario che sia noto alle Amministrazioni tutto quan- 
to nell’ uffizio medesimo è detto per viemeglio assicurare 1 ’ adempimento 
di questa parte di servizio, ed a novello ricordo del proprio dovere, qui 
appresso vien trascritto, perchè ciascun’ Amministrazione diocesana ne ab- 
bia intera cognizione , e ne curi di sua parte la esecuzione. 

M Con rincrescimento rilevo da’ rapporti di vati regi procuratori pres- 
M so le Amministrazioni diocesane , e da quelli di taluni Direttori delle 
u provincia da lei dipendenti , che la maggior parte de’ titolari de’ benefi- 
u ci mancano delia esibizione de’ certificati di esistenza , il che importa 
M non conoscere qual! benefici son pieni tuttavia , e quali son vacati nel 
» corso dell’ anno; ed inoltre, che non si è dato adempimento alla Circo- 
» lare del 17 Aprile i85o dove espressamente sia disposto, che trovando- 
M si presso i Direttori il notamento di tutt’ i benefici nelle Diocesi di o- 
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» gni provincia, sono essi che debbono, scorso il i5 Febbraio, ritirare i 
» delti certificati dai rispettivi titolari per mezzo de’ loro agenti, per poi 
» passarli alle rispettive Amministrazioui diocesane, corredati delle forma- 
M lità convenienti, vai dire del bollo e del registro, quando quelli fosse- 
» ro redatti in carta semplice, e rimetterli quindi alle dette Amministra- 
» zioni diocesane j come agli stessi Direttori è ingiunto, che nel corso di 
» Marzo debbono avvertire le Amministrazioni diocesane medesime di qnel- 
» li che la esibizione di tali certificati non abbian curato , ad oggetto che 
« si mettano sotto sequestro le rendite de’ loro rispettivi benefici. 

» Ella, Signor Direttore generale , sarà compiacente di subito impor- 
» re a’ cennati Direttori di sua dipendenza 1’ adempimento di siffatte dispo- 
» sizioni, mettendo a loro responsabilità ogni conseguenza , che dalla loro 
» oscitanza in questa parte di servizio andrà a derivare, sia nello interes- 
» se del patrimonio ecclesiastico secolare , sia nello interesse di cotesta 
u Amministrazione. 

M Nell’ accusare il ricevo della presente, mi darà parte di avere spic- 
» cato, o che andrà a spiccare gli ordini i più pressanti sullo articolo del 
» quale si tratta ». 

Mi sarà dato avviso della ricezione della presente. 

Il Direttore 

Firmato, Fhawcesco Scorza. 


XLVII. Rbal Decreto per la cessione a’ PP. Carmelitani Calzati di 
una porzione di un ex-convento nel comune di Noja onde stabilirvi una 
gronda della loro famiglia, 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SIGI* 
LIE , DI GERCSALEUUE ec. DUCA DI PARMA , PIAGENZA , CASTRO eC. eC. 
GRAN PRINaPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. OC. eC. 

Veduto l’ avviso della Consulta de’ nostri Reali domini al di qua 
del Faro; • 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato dell’ interno ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegoe : 
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A R T. i.® . > • . ■ • 

È antorizzato il comune di Noja in Terra di Bari a cedere a’ PP. 
Carmelitani Calzati la porzione dell’ cx-convcnto descritta nella deliberazio- 
ne decnrionale de’iS di aprile iSSa, ad oggetto di stabilirvi una grancia 
della loro famiglia, la quale intenda semplicemente a promuovere la divo- 
zione della Vergine SS. del Carmine, e lo insegnamento de’ fanciulli. In 
qualunque tempo poi il locale non più servisse all’ uso de’ monaci , dovrà 
senza ulteriore dichiarazione ritornare nel pieno dominio del comune. 

• 1 

Art. a.® ..... 

Il Direttore del nostro Ministero e Reai Segreteria di Stato dell’ in- 
terno è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli i6 novembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO., 

Il Direi, del Min. e Reai Seg. Il Ministro Segretario di Stato 

di Stato dell interno Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato , S. Mdrena. Firmato , Ferdinando Troja. 


XLVIII. Reai Decreto per la ripristinazione de' Religiosi Alcantarini 
in Lizzano. 

> ' t 

FERDINANDO II. .per. la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GR.VN principe EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

Veduto il reai decreto degli 8 di giugno corrente anno emanato per 
r organo del Ministero dell’ Interno, ramo interno, (i) col quale è stato 
autorizzato il comune di Lizzano in Terra di Otranto a corrispondere ai 
Padri di S. Giovanni di Dio in Taranto l’annuo canone di ducati diciot- 
to e grana 34 per la cessione del locale esistente nel comune anzidetto 
ad oggetto di ripristinarvi i Religiosi Alcantarini , come anche un’ annua 
sovvenzione di ducati sessanta a’ medesimi. 


(i) Ved. pag. 35. 
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Snila proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteiia di Sta- 
to degli affari eccleùastici e della istruzione pubblica^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

A n T. i.” 

« 

Accordiamo il nostro beneplacito alla ripristinazione de’ Religiosi Al- 
cantarìni della monastica provincia di Lecce nei comune di Lizzano, e 
propriamente nell’ antico loro locale che si è ceduto da’ Padri dell’ Ordine 
di S. Giovanni di Dio in Taranto. v 


Art. a.® 

Il Direttore del Ministero e Reai Segreterìa di Stato degli affari eccle- 
siastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 


Napoli i6 novembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

« 

H Dìrett. del Min. e Reai Seg. di Stalo II Ministro Segr. di Stalo 

degli ajf. eccl. e della hlruz. pulh, Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato , F. Scorza. Firmato , Ferdimamdo Troja. 


XLIX. Rbal Resckitto con cui si dichiara di non sembrare opportuno 
novello provvedimento per lo adempimento de' pii legati , spezialmente 
di messcf a carico delle particolari famiglie. 

A HOtUIGSOa VESCOVO DI tORA, AQUIKO E POKTECDEVO. 


Circa i provvedimenti da V. S. Illustrissima e Reverendissima pro- 
vocati per lo adempimento de’ pii legati, spezialmente di messe, a carico' 
delle particolari famiglie, la Consulta di questi Reali Domini nel discute- 
re r affare ha osservato, che per taluni legati la vigente legislazione ne la- 
scia r adempimento alla coscienza degli eredi , ed in difetto dell’ azion 
civile si fa luogo ad insinuazioni e ad esortazioni morali. Per taluni altri, 
qualora possa esservi azion civile , conviene adirsi il giudice competente a 
termini del Concordato del i8i8 per quanto concerne esecuzione sopra 

i4 


Digitized by Google 



( io6 ) 

Leni -, oggetto del tutto laicale. Ila quindi quel Consesso portato* avviso , 
non sembrar opportuno novello provvedimento generale in proposito di le- 
gali, e precisamente di messe; ma di lasciarsi le còse come si trovano. 

Avendo rassegnato a S. M. il Re N. S. (D. G. ) un siffatto parere 
della Consulta; la M. S. , nel Consiglio Ordinario di Stato del i6 an- 
dante mese di Novembre , si è degnata di approvarlo. Nel Reai Nome lo 
partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima per 1 ’ uso corrispondente. 

Napoli 20 novembre iSSa. 


Firmato, Francesco Scorza. 


Mimsterialb per la risoluzione de' dubbi promossi dal Clero ricetti- 
zio della Chiesa di Sqiiinzano, i.“ sul modo di partirsi V avvanzo di 
rendita’, •x.° se la congrua del parroco possa andar soggetta a riduzio- 
ne’, 3 “. sul lucro che si rica\>a dall' uso de' parali funebri’, 4.” sulle spe- 
se di chiesa occorrenti per la cura parrocchiale^ e 5 .® sulla puntatura 
de' parrochi. 

Napoli 20 novembre iSSa. 


A MONSICROK TEICOVO DI UCCE. 

Con rapporto degli 11 giugno ultimo V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima manifestando le quistioni elevate dal Clero riceltizio della chiesa 
di Squinzano provocava le opportune disposizioni su’ seguenti quesiti: i.® 
circa il modo di partirsi T avvanzo di rendita , pretendendo il parroco di 
])Uiteciparvi a termini dell’ art.® 5 degli statuti volta per volta che si ve- 
rifica; non ostante che la rendita in olio, che forma la base della massa 
comune, di sua natura biennale, offre spesso una grande varietà, perchè 
ora è scarsissima, ora ubertosa , di maniera che nel primo caso i parteci- 
panti poco o nulla ricevono della loro partecipazione — 2.® se possa la con- 
grua del parroco andar soggetta a riduzione tutte le volte che la rendi- 
ta olearia affatto manca, o considerevolmente si diminuisce — 3 .® se oltre 
alla partecijiazione su’ diritti di associazione per 1’ accompagnamento e per 
le funzioni di messe ed altro, spetti al parroco ed a’ sacerdoti extranume- 
ro di partecipar ancora de’ provventi , che esigonsi per la somministrazio- 
ne de’ parali funebri, di proprietà esclusiva del Clero ebe ne cura la manu- 
tenzione ed il rimpiazzo, e che si danno sulla dimanda degli eredi del de- 
funto — 4'" > carico della massa oltre le sjrese di chiesa debbano au- 
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dare quelle occorrenti per la cura, come de’ libri parrocchiali, della stampa 
de’ cartellini del precetto pasquale, ed altro — 5.° se debba assolutamente 
ed in ogni caso il parroco andar esente dalla puntatura per la sua assen- 
za, essendo egli abitualmente occupato nella cura. 

La Commissione de’ Vescovi, dopo matura discussione sull’ aOare, è sta- 
ta d’ avviso: 

Sol i.° Che in ogni quattro anni si faccia un coacervo degl’ introiti 
e delle distribuzioni annuali , e dietro 1’ eventuale incremento di rendita , 
che si sarà avuto in tal periodo, prima si completeranno le porzioni dei 
partecipanti, che nel cennato tempo avessero per avventura sofferto dimi- 
nuzione j poi il supero s’ impiegherà secondo le regole generali, e colla di- 
pendenza dell’ Ordinario: 

Sul 3 .° La congrua del parroco debba sempre esser prelevata indemi- 
nuta da tutte le rendite esatte. 

Sul 3.° Circa il diritto , che il Clero esige per l’ uso che dà dei 
jjarati funebri , il parroco come tale non può pretendere porzione alcuna. 
1 sacerdoti extranumero poi , se concorrono alla formazione e mantenimen- 
to di tali parati , parteciperanno ancora ai lucri che da questi derivano. 

Sul 4.° Sono a carico del parroco tutte le spese occoirenti per la 
sua cura parrocchiale. 

Sul 5.” Si rimette all’ avviso dato e partecipato con ministeriale del 
3o agosto i83i, cioè che appartiene al prudente giudizio del Vescovo il 
decidere in quali casi i parrochi meritano esser puntati. 

Uniformandomi all’ avviso della Commissione de’ Vescovi io parteci- 
po tutto ciò a V. S. Illustrissima e Reverendissima per sua intelligenza e 
di quel Clero , e pel corrispondente adempimento. ' 

H Direttore 
Firmato , F. Scorza. 


* 
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LI. Re AL Decreto col quale sì permette F espropriazione in prò del co^ 
ninne di Morano del dominio utile di un antico convento d^ PP. Cap- 
puccini., del giardino e de' terreni adiacenti j onde stabilirvisi una fa- 
miglia Religiosa di Alcantarini. 

FER DIMANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Si- 
cilie , DI GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA y CASTRO 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. eC. 

Volendo secondare i voti a Noi umiliati dalla popolazione del comune di 
Morano in Calabria citra per istabilirsi in esso una famiglia Religiosa di Frati 
Alcantarini, assegnandosi alla medesima l’edifizio dell’ antico convento de’ PP. 
Cappuccini dello stesso Comune co’ terreni e giardino adiacenti , i quali tro- 
vansi conceduti a rendita perpetua redimibile aD. Giuseppe Aronne dello 
stesso comune , ed ora si posseggono dal di lui figliuolo D. Achille j 

Veduto l’ art. 470 delle leggi civili'. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

Art. 1.® 

Sarà espropriato per causa di pubblica utilità in favore del c'omune 
di Morano il dominio utile tanto dell’ edifizio del convento e della chiesa 
de’ già Padri Cappuccini, quanto de’ terreni e giardino adiacenti, quelli stes- 
si che furono conceduti al suddetto D. Giuseppe Aronne dalla Commes- 
sione de’ demani del distretto di Castrovillari con istrumento de’ ai di di- 
cembre 1811 per notar Giuseppe Falese di Morano, e che ora si pos- 
seggono dal suo figliuolo D. Achille. 

Art. a.® 

Il nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia, ed il Di- 
rettore del Ministero di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pub- 
blica sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Caserta aa novembre i 85 a. 

Firmato, FERDINANDO. 

// 'Ministro Segretario di Stato II Ministro Segr. di Stato 

di grazia e giustizia Presid, del Consiglio de Ministri 

Firmato , R. Longobardi. Firmato, Ferdinando Troia» 
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LIT. Rbai Dbcbsto per T approvazione di un regolamento sulF ammini- 
strazione economica de' reali licei ajjldati ad istituti Religiosi, 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DCE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA y CASTRO , eC. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6C. 6C. 

Sulla proposizione del Direttore e Reai Segreteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e dell’ istruzione pubblica ; 

• Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue ; 

Art. X." 

Approviamo T annesso regolamento per 1’ amminisuazione economica 
de’ reaU licei alGdati ad istituti Religiosi. 

Art. a.” 

n Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari eccle- 
siastici e dell’ istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 

Napoli a a novembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Dirett. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segret. di Stato 
degli aff eccl. e del! istruz. pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Fb-mato, Ferdinando Troia. 

Regoiambkto per V amministrazione economica de' reali 
licei affidati ad istituti Religiosi. 

t 

Art. I.® 

Il Padre rettore dd Convitto sarà il rettore del liceo. Ogni qual- 
volta il rettore cesserà dalle sue funzioni, il Padre Provinciale ne darà par- 
te al Ministero degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica. 
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Art. 3 .' 


L’ aoaministrazione de’ beni del liceo sarà affidata al rettore ed a due 
Padri nominati dal Provinciale. Il segretario sarà il contabile del liceo. 

Art. 3.“ 

Il rettore conserverà un registro di tutte le deliberazioni che saranno 
prese in sessione co’ suddetti due Padri col parere di ciascuno. In caso di 
parità, il voto del rettore darà la preponderanza. Tutti cifreranno il registro. 

Art. 4'° 

La corrispondenza ed i registri saranno affidati al rettore. 

Art. 5.“ 

n rettore co’ due Padri formerà lo stato discusso per 1’ esercizio del- 
1’ anno seguente nel mese di settembre, e lo invierà al Ministero della is tra- 
zione pubblica per ottenerne la debita approvazione. 

Art. 6.® 

Lo stato discusso approvato dal Ministero si eseguirà a norma delle 
ministeriali determinazioni. 

Art. 7.® 

n conto annuale si darà dal rettore co’ due Padri al Ministero del- 
l’ istruzione pubblica. 

Art. 8.® 

Il rettore co’ due Padri proporranno gli acquisti di macchine, di og- 
getti di storia naturale e di pezzi patologici al presidente del Consiglio 
generale di pubblica istruzione per ottenerne la superiore autorizzazione. 

Per tali acquisti sono specialmente destinati i superi e gli avanzi di 
cassa. 

Art. 9.® 

Il rettore può anche proporre al Ministero di pubblica istruzione qual- 
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che gratificazione , che per pecnliari circostanze credesse doversi concede- 
re a’ professori o ad altri impiegati del liceo. 

Art. io.“ 

Vi sarà un segretario contabile dipendente dal rettore, il quale sarà 
nominato dal Ministero in seguito di proposizione del Presidente del Con- 
siglio generale di pubblica istruzione; ed un bidello che sarà nominalo dal 
rettore. 

Art. II.® 

Il segretario contabile sarà anche cassiere del liceo; dovrà fornire cau- 
zione; e sarà obbligato a dare il conto materiale alla Gran Corte de’ Con- 
ti. Da lui saranno esatti gl’ introiti che si verseranno in una cassa a due 
chiavi tenute una da lui e l’altra dal rettore, quante volte non si potes- 
sero tenere le madrefedi. 


Art. 12.® 

Le spese ordinarie approvate nello stalo discusso saranno disposte dal 
rettore, e le altre straordinarie urgenti sino alla somma di ducati venti dal 
rettore medesimo co’ due Padri, per essere in seguito autorizzate dal Mi- 
nistero della istruzione pubblica. 

Art. i3.® 

Permettendolo le finanze del liceo si cercherà di aumentare il nume- 
ro delle cattedre per render compiuto l’ insegnamento. 

-■Il 

A R T. 14.® 

Alla fine di ogni mese il rettore co’ due Padri pagheranno a’ profes- 
sori, al contabile ed al bidello il loro soldo mensuale fissato nel modo se- 
guente. 

I professori annui ducati centottanta per ciascuno. Il segretario con- 
tabile annui ducati dugenlo sedici. Il bidello annui ducati seltantadue. 

Art. i5.® 

II rettore riceverà da ogni aspirante a’ gradi dottorali le somme fis- 
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sale nel titolo IV del regolamento per la collazione de* gradi dottorali del- 
la regia Università degli studi. 

Art. i6.® 


Tutto il danaro' esatto per dritto di esami) di cedole, di licenze e 
di visti sarà portato in un conto a parte , e sarà a disposizione della pub- 
blica istruzione. 

Art. 17.° 


Su questi dritti saranno date delle gratificazioni ai professori. 

Le gratificazioni saranno proposte dal rettore del liceo , avendosi mag- 
gior riguardo per quei professori che hanno una parte dimostrativa nella 
istruzione , e pel professore del dritto civile quante volte è obbligato ad 
insegnare anche il dritto romano ; e sol parere del Consiglio generale di 
pubblica istruzione saranno autorizzate dal Ministero dell’ istruzione pub- 
blica. 

La gratificazione annua non potrà esser maggiore di ducati centoven- 
ti, nè minore di ducati sessanta. 


Art. 18.® 


È vietato di confondere 
del liceo. 


r amministrazione 
Art. 19.® 


J 

del convitto con quella 


Il segretario contabile, oltre gl’incarichi di scrittura , della formazio- 
ne degli stati trimestrili e della corrispondenza, eseguirà anche quelli che 
il rettore vorrà pariicolarmeute affidargli. 


Art. 20.® 


. . Il rettore farà redigere i cataloghi de’ gabinetti , musei e biblioteca, 
e li trasmetterà in doppia copia al presidente del Consiglio generale di 
pubblica istruzione , il quale ne invierà una al Ministero della istruzione 
pubblica, ed acquistandosi nuovi oggetti rimetterà il catalogo suppletorio. 

Art. 21.® 

. Per quello poi che si attiene alla istruzione ed alla disciplina de’ sud- 


Digitized by Google 



(ii 3 ) 

detti reali licei resta io vigore il regolamento sanzionato eoa decreto de’ 
i 4 di febbraio 1816. E come nell’ art. a 4 dello stesso è detto che i giu- 
ramenti debbon prestarsi in mano dell’ Intendente quando i medesimi ri- 
guardano le soie carte autorizzanti , potranno gl’ Intendenti delegare il ret- 
tore del liceo. 

Approvato — Ilapoli il dì aa novembre i 85 a. 

Firmato , FERDINANDO. 

IlDirett. del Min, e Reai Seg. di Stato II Min, Seg. di Stato 

degli aff. eccl. e della pubb, istruì. Presid. del Cons. de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferd. Troja. 

LUI. Reai Dbcketo che approva gli statuti per la chiesa ricettizia sot- 
to il titolo di S. Nicola in Monteforte. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. eC. 
GRAN PRI.NCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

Veduta la sovrana risoluzione presa nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ i4 febbraio 1837 , colla quale venne approvato il piano per la chiesa 
ricettizia sotto il titolo di S. Nicola nel comune di Monteforte in diocesi 
di Avellino j - - • . ■ . ' 

Veduta la risoluzione resa nel Consiglio ordinario di Stato de' 18 di 
settembre i8a4 , con cui furorio sanzionati gli articoli fondamentali dispo- 
sti dalla Commessione de’ Vescovi incaricata dello esame de’ piani delle ri - 
cettizie del Regno per servir di norma neUa formazione degli statuti di 
ciascuna chiesa ricettizia j i. 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.” 

Accordiamo il nostro regio assenso sopra gli statuti annessi al pre- 
sente decreto per la chiesa ricettizia sotto il titolo di S. Nicola nel comu- 
ne di Monteforte , formati dal Vescovo della diocesi di Avellino di accor- 

i 5 
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do col clero della stessa chiesa , e dalla ceonata Commissione de’ Vescovi 
ridotti uniformi agli articoli fondamentali degli statuti anzidetti. 

Art. a.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, a4 novembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e R. Seg. di Stato H Ministro Segr. di Stato 
degli off. eccl. e dell' istruz, puhbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato , F. Scorza. Firmato , Ferdinando Troia. 

Statuti per la chiesa ricettizia di Monteforle, diocesi di Avellino. 

' A R T. I.® 

La chiesa ricettizia curata sotto il titolo di S. Nicola e S. Martino 
nel comune di Monteforte , diocesi di Avellino , provincia di Principato 
ulteriore , sarà numerata di ventinove partecipanti ^ cioè dieci maggiori , 
incluso l’arciprete e primicerio, e diciannove minori, a norma del pia- 
no approvato da S. M. addi a4 febbraio 1837 . 

Art. a.* 

j 

11 clero amministrerà in massa comune , 0 non già divisamente, le ren- 
dite di qualunque natura esse sieno , non esclusi i castagneti , per mezzo 
di un partecipante eletto dal clero stesso , che eserciterà tutte le funzioni 
di procuratore, e ne assumerà il titolo. 

Art. 3.® 

La rendita giusta il piano approvato sarà divisa : all’ arciprete della 
chiesa di S. Nicola per congrua annui ducati centonovanta ; al primicerio 
curato della chiesa di S. Martino per supplimento di congrua ducali ot- 
tanta; per numera otto porzioni maggiori di ducali ottanta l’una, ducati 
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seicento qaaranUi^ per diciannove porzioni minori di ducati cinquanta l’ una, 
ducati novecento cinquanta. 


Art. 

L’ istituzione tanto dell’arciprete che del primicerio in ogni caso di 
vacanza , dietro il corrispondente concorso, debbe dipendere dall’Ordina- 
rio diocesano , a norma delle leggi canoniche e dell’ art. 1 1 del Concordato 
del i8i8. Tutte le altre porzioni poi, sieno maggiori che minori, si con- 
feriranno dal prelodato Ordinario a quei che si saranno distinti nel servi- 
zio di chiesa , cura delle anime , e per idoneità , giusta il Breve Impensa , 
e che sono nativi di Monteforte o che abbiano acquistato la legale cit- 
tadinanza j ed in loro mancanza o per numero o per idoneità ad altri della 
diocesi , o pure a persone di diocesi aliena qualora il servizio della chiesa 
e la cura delle anime lo richiedesse. Le suddette porzioni saranno pagate a 
tempo proprio dal procuratore prò tempore dalle rendile esatte. 

Art. 5." 

Trovandosi nel clero la maggior parte de’ partecipanti di acciaccata 
salute ed avanzata età , e considerando che il numero degli attivi ed idonei 
a poter coadjuvare tanto l’arciprete che il primicerio nella cura delle ani- 
me si restringe a ben pochi , sebbene tale obbligo venisse a tutti ingiun- 
to dalla istituzione della ridetta chiesa riceltizia , pure per comodo e van- 
taggio maggiore della popolazione si è disposto un metodo da cui si ottie- 
ne questo gran fine , ed è quello che dagli avanzi annuali della rendita 
che si esige dal procuratore debbasi prelevare la somma di ducati venti , e 
darsi a dne sacerdoti idonei , attivi e capaci per l’ amministrazione de’ santi 
Sagramenti , da servire uno all’ arciprete e 1’ altro al primicerio j e questo 
onorario di ducati dieci per cadauno sarà un di più della partecipazione , 
che servirà ad impegnarli all’esatto adempimento della coadjuvazione. Essi 
prenderanno il nome di economi coadjutori, i quali verranno prescelti ed 
eletti da’ suddetti arciprete e primicerio, e presentati all’Ordinario perla 
riconoscenza e conferma in tal carica. Tutti gli altri partecipanti poi do- 
vranno istruire il popolo, e coadjuvare i curati in tutte le funzioni chie- 
sastiche , come quelli che si debbono a questa opera prestare in virtù della 
di loro istituzione. 

Art. 6.“ 

Le porzioni saranno considerate come importanti l’ obbligo di residen- 
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za,’ per cui ottenendosi da gualche partecipante benefizio incompatibile o 
nella stessa chiesa o altrove , vacherà all’ istante la sua porzione : ed al- 
lontanandosi senza giusta causa dalla chiesa , e senza il permesso del Ve- 
scovo per altri tre mesi, giusta l’ art. 1 5 delle istituzioni sovranamente ap- 
provate , sarà punito in una maniera conforme alle disposizioni del Con- 
cilio di Trento. 

A n T. 7.° 

Se mai in qualche anno venisse a mancare porzione delle rendite , 
sicché tolti i pesi intrinseci non fossero sufficienti a pagare le somme sta- 
bilite , in questo caso, salva la congrua all’ arciprete e primicerio, il pro- 
curatore detrarrà da tutte le porzioni ugualmente quella somma che nel 
suo ammontare formi il mancante di quell’ anno. 

Art. 8.° 

Se vi sarà accidentale accrescimento di rendita , anche per causa di 
porzioni vuote o per aggiusto di rate di esse alla fine dell’ anno, il procu- 
ratore ne darà piena cognizione all’Ordinario, il quale disporrà un’eguale 
partizione tra tutti i partecipanti ^ o pure richiedendolo il bisogno , or- 
dinerà che o tutti o parte degli avanzi si applichino a beneficio della chie- 
sa , riparazioni di fabbriche , migliorie di fondi , sacri arredi o altro , se- 
condo il bisogno che si conoscerà. L’ arciprete ed il primicerio saranno 
esclusi da tale ripartizione ^ ma qualora 1’ avanzo fosse tale che facesse am- 
montare le porzioni ad una somma quasi uguale alla congrua de’ medesi- 
mi curati, in questo caso l’arciprete ed il primicerio entreranno in parte 
eguale a’ partecipanti nella detta distribuzione. Se poi la chiesa acquisterà 
rendita maggiore e permanente , sarà cura dell’ Ordinario formare coll’ap- 
provazione di S. M. altri titoli di sacra ordinazione pe’ sacerdoti o clerici 
nativi o cittadini di Monteforte , come sopra si è detto. 

•• Art. 9.° 

I • • 

Il procuratore prenderà pensiero e cura di affittare i fondi di proprietà 
del clero. Gli affitti non potranno eccedere il quadriennio, come per legge j 
ina volendosi per vantaggio del clero prolungare , dee farsi coll’ intelligenza 
dell’ Ordinario. 

Art. io.® 

I proventi che si esigono da’ cosi detti dritti parrocchiali per fedi di 
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battesimo , morte » matrimoni, fedi di pubblicazioni , esame de’ testimoni, 
verifiche di dispense , stati liberi , dritti di pluviale , libera ed altro ap- 
parterranno solamente all’ arciprete e primicerio, ciascuno per la loro chiesa , 
incombendo ad essi soli il lavoro che da’ cennati atti deriva. 

Tutti gli altri proventi e distribuzioni quotidiane , inclusi quelli av- 
ventizi che pervengono dal servizio che si presta da tutto il clero alle 
chiese e congregazioni facendone monte comune fra le due chiese parroc- 
chiali , si debbono dividere fra tutti ì partecipanti presenti in coro in 
eguale parte e porzione, non esclusi i ridetti arciprete e primicerio. Quelle 
somme poi che si esigeranno o dalle multe designate o ordinate dal Ve- 
scovo, o dalla punlatura verranno alla fine dell’ anno ripartile egualmente 
dal procuratore fra tuli i partecipanti , incluso 1’ arciprete e primicerio. 

Art. IX.® 

Nell’associazione de’ cadaveri tanto l’arciprete che il primicerio, o 
interverranno per se stessi , o altri in loro vece , il primo cioè l’ arciprete 
prenderà la porzione doppia , ed il secondo cioè il primicerio la semi-doppia- 

Art. 12.® 

La carica di procuratore si eserciterà senza emolumento alcuno. L’ele- 
zione si dovrà fare nel giorno i4 del mese di agosto di ciascun anno, 
secondo l’antico solito, dopo la recita de’vesperi coll’intervento di tutti 
i partecipanti , richiedendo la volontà di ognuno con bussolo e voti segreti. 
Nel convocare il clero per le conclusioni che potranno aver luogo, non 
che per la elezione suddetta e di tutte le altre , si dovrà serbare il se- 
guente rito: cioè, l’arciprete, ed in mancanza il primicerio, ed in man- 
canza di entrambi il più vecchio sacerdote non per età ma per arnnies- 
sione a partecipazione degl’ intervenuti , nominerà quel partecipante che 
crede più idoneo j ed il nominato si bussolerà , e qualora abbia la mag- 
gior parte de’ voti resterà incluso ; se poi non vi concorre la maggioranza 
de’ voti, si passerà alla nomina di un’altro, e così successivamente ; ed es- 
sendovi parità , questa dovrà derimersi da chi presiede alla elezione e 
dovrà fare la proposta. 

Gli uffiziali che si debbono eleggere in ogni anno nel giorno i4 di 
agosto sono un procuratore del collegio , come si è detto , idem per la 
cappella delle quarantore , idem per la cappella di S. Vito , idem jier la 
cappella di S. Martino, idem per la cappella di S. Antonio, idem pel 
])io monte de’ morti j un cancelliere del clero j due puntatori per parte del 
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clero , e due altri come conlrapuntatori che verranno eletti dall’ Ordinario ; 
due razionali eletti dal clero per la revisione de’ conti di tutti i suddetti 
procuratori; due revisori de’ beni stabili. 

Dalla elezione delle sopradescritte cariche saranno esclusi quc’ parte- 
cipanti che hanno passato l’ anno settuagesirao di loro età , e quelli acciac- 
cati di salute , che si rendono inabili ad agire. Sono esclusi benanche dal- 
r obbligo di sostenere la carica di procuratore l’ arciprete ed il primicerio. 

Art. i3.® 

Al procuratore sarà permesso erogare tutte le somme che bisognano 
setìz’ altra autorizzazione per la soddisfazione di que’ pesi che il collegio 
dee ordinariamente soddisfare , e che verranno dettagliatamente descritti 
nello stato che dovrà consegnarsi. Per tutte le altre spese poi di qualun- 
que natura e somma esse sieno , anche per introduzione di liti, dovrà es- 
serne autorizzato dal clero per mezzo di regolare conclusione , previo bus- 
solo e voti segreti ; per cui sarà lecito al ridetto procuratore di convocare 
il clero semprechè gli sembrerà necessario « avvisandone i partecipanti per 
mezzo del cartellino da affiggersi alla porta della sagrestia tanto della chiesa 
di S. Nicola che di S. Martino , non più tardi de’ due giorni antecedenti. 
I manchevoli all’ intervento senza giusto motivo ^ per ogni mancanza sa- 
ranno multati in grana cinque. 

A R T. i4-‘’ 

Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore « non esclusi gli av- 
ventizi e le distribuzioni quotidiane, distribuendoli come si è detto di sopra. 
Chiunque de’ partecipanti poi , oltre alla sua porzione , introiterà somma 
qualunque appartenente alla massa comune , col suo ricevo non sarà libe- 
rato il debitore. 


Art. i5.° 

A’ soli arciprete e primicerio , oltre il procuratore , sarà lecito con- 
vocare il clero nelle forme sopra descritte per affari al clero medesimo ap- 
partenenti. Ogni altro partecipante che vorrà proporre affari , dovrà di- 
pendere dall’ arciprete o dal primicerio o dal procuratore , meno che non 
sia la convocazione ordinata dal Vescovo. 
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Art. i6.* 

Oltre al procuratore, vi sarà un partecipante col titolo di cancelliere, 
eletto dal clero nel giorno i4 di agosto, come si è detto di sopra. 

L’ uffizio del medesimo sarà quello di redigere i cartelli di avvisi, a 
richiesta dell’ arciprete , primicerio o procuratore, ed aver cura dell’ affis- 
sione di essi alla porta della sagrestia di S. Nicola e S. Martino almeno 
due giorni prima della convocazione j fare le proposte degli affari \ racco- 
glierer e numerare i voti j custodire tutte le carte e tutti gli alti formati 
in qualunque giudizio presso l’archivio, che sarà sempre ben tenuto in 
sagrestia , e non mai nelle private abitazioni ^ registrare con esattezza tutte 
le capitolari conclusioni , e spezialmente le autorizzazioni al procuratore 
circa le spese da erogarsi per confrontarle nella reddizione de’ conti. Que- 
sta carica sarà esercitata senza emolumento alcuno , nè giammai andrà unita 
con quella de’ procuratori. 

Art. 17." 

L’ uGzio de’ procuratori delle indicate cappelle sarà di esigerne la 
rendita , amministrarla e spenderla al mantenimento e culto delle mede- 
sime. 

Art. i8.° 

L’ ufìzio de’ puntatori sarà di tenere esatta nota giorno per giorno di 
tutte le mancanze in un libro che in ogni fine del mese sarà esposto in 
pubblica sagrestia, affinchè sia libero a ciascuno di vedere le sue mancan- 
ze, il prodotto delle quali si dividerà nella fine dell’ anno, come si è det- 
to. Tutti i suddivisati ufizì debbono durare un anno intero , principiando 
da’ i4 di agosto e terminando a ’ 14 di agosto dell’anno vegnente. Qua- 
lora alcuno de’ detti procuratori ed ufiziali non ben adempia alla sua ca- 
rica , jioirà e dovrà il clero rimuoverlo injra annum , sostituire altri pel 
restante tempo di quell’ anno, previa elezione da eseguirsi nella stessa for- 
ma sopra espressa. Se poi il clero stima devenirsi alla conferma , questa 
dee farsi nentine discrepante per quella durata che si vuole. Nel caso pe- 
rò che sia necessario rimuovere alcuno degli ufiziali del clero infra annum 
dalla carica che esercita, dovrà prima farsene inteso il Vescovo, ed ave- 
re dal medesimo 1’ autorizzazione a procedere alla novella elezione. E per 
la conferma dee intendersi che il solo cancelliere può essere confermato 
nemine discrepante per quella durata che si stima; ma gli altri iilizfali, e 
precipuamente il procuratore del clero , non possono essere per più anni 
continui confermati nella stessa carica. 
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Art. 19.® 

Essendosi fissato il giorno 14 di agosto per la elezione de’ procura- 
tori ed altri ufiziali , e che il loro impiego debba durare per un solo 
anno, da principiare dal giorno i 5 di agosto e terminare nel giorno 14 
dello stesso mese dell’ anno vegnente, cosi nel giorno primo di settembre 
saranno pres:?ntati da’ sopra descritti procuratori i conti di loro rispettiva 
gestione nelle forme regolari^ e mancando, saranno multati, dal giorno a 
di settembre fino a che non si esibirà il conto , di carlini sei al giorno , 
che incasserà il nuovo procuratore. Ciò non impedirà l’esercizio della ca- 
rica a’ nuovi procuratori, che incomincerà sempre dal giorno l 5 di agosto. 

Art. 20.® 

Presentati i conti e fatta la domanda all’ Ordinario , questi deputerà 
a sua scelta un altro partecipante o dello stesso clero, o di altro. Costui 
unitamente a’ razionali eletti dal clero, dopo tenuto l’esame de’ conti sud- 
detti , convocheranno il clero , e paleseranno le loro riflessioni ^ e quindi 
daranno fuori il loro giudizio, condannando o liberando la gestione fatta, 
con darne autentica carta al procuratore e cancelliere per riporla in archi- 
vio. Qualora i razionali suddetti tardassero l’esame de’ conti, l’Ordinario 
prenderà de’ mezzi che crederà opportuni per obbligarli. 

Art. 21.® 

t 

All' infuori delle porzioni assegnate a’partecipanti de’ pubblici pesi, e 
quelli che sono intrinseci alla rendita, come censi passivi ed altro, tutte 
le spese erogate senz’ autorizzazione del clero andranno a carico del pro- 
curatore. Le partile non esatte , per le quali il procuratore non mostrerà 
di aver adempito a tutti i mezzi che la legge gli somministra, e non pre- 
senterà le conclusioni del clero, andranno parimente a suo carico. Qualora 
vi saranno quislioni nell’esame de’ conti tra’ razionali ed i procuratori, che 
non verranno conciliale, il giudizio diffinitivo sarà dell’ Ordinario. 

Art. 3 3.® 

Il peso delle messe che gravitano sulla massa , oltre la conventuale 
che si porta per eddomada e per turno , è in numero duemila ventitré , 
giusta la riduzione fatta a ’ 4 di gennaio 1840 dall'Ordinario diocesano. 
Questo sarà diviso cosi : 
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L’ arciprete che dalla massa riceve ducati cento novanta , de' 
quali centocinquanta sono per la congrua , giusta le norme del 
Concordalo, pe’ rimanenti ducati quaranta porterà il peso di an> 

nue messe • 4 ^ 

il primicerio percepisce dalla massa ducati centosessanta: di 
questi, ducati cento sono per la congrua^ su i rimanenti ducati ses- 
santa celebrerà annue messe 68 

a ciascuno degli otto partecipanti maggiori si assegnano annue 

messe ga, che sommano a 786 

a ciascuno de’ diciannove partecipanti minori annue messe 

57 , che sommano a : . i,o83 

ad ognuno de’ sei soprannumeri annue messe 1 5, che som- 
mano a go 

1 . , . ' 

• ' 3 , oa3 


Il partecipante che non sarà ancora ordinato sacerdote sarà in liber- 
tà o di lasciare in mano del procuratore la limosina delle messe che do- 
vrebbe celebrare , e la loro celebrazione sarà a carico del procuratore ; o 
pure farle celebrare, e presentare in ogni mese fino a che non ascende al 
sacerdozio la fede della celebrazione in mano del cancelliere, vistata dal- 
l’arciprete o primicerio. , . 

Art. a4.® 

Alla partecipazione non saranno ammessi se non que’ clerici che sono 
prossimi a conseguire l’ ordine del suddiaconato nello spazio di sei mesi ^ 
elasso qual tempo vacherà di fatti la porzione , e si aprirà 1 ’ esame per 
altri concorrenti, a cui saranno preferiti i sacerdoti. il. ! ' 

. . Art. ,25." . ; ; ■. 

Tutte le messe con canto, per le quali i fedeli, offri ranno limosine, 
saranno celebrate da’ partecipanti che funzionano nella chiesai di S. iNicola 
e da quelli della chiesa di S. Martino, secondo che all’una.o all’ altra chie- 
sa sieno offerte : nè sarà lecito a’ privati sacerdoti farne eseguire la :ceie- 
brazionej ma si dovrà bensì presentare 1 ’ offerta della litnosina al procurar 
tore delle distribuzioni quotidiane. • 1 , . ji;;-». 
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■ ■ f ' Art. a6.® 

Tati’ i preti o uniti o disuniti in numero competente , supplendosi gli 
uni agli altri in que’ giorni e in quelle chiese che chiama la tabella, sono 
in obbligo di soddisfare i pesi secondo la volontà de’ pii disponenti, ser- 
vendo le chiese e gii oratori nelle ore stabilite negli orari formati a pro- 
porzione delle stagioni, e che saranno affissi in sagrestia, soggiacendo i man- 
chevoli alla pena della puntatura doppia o semi-doppia ut infra. 

Art. 27.° 

Chi non dirà la messa bassa in quella stessa eddomada, mese e gior- 
no che gli tocca secondo la tabella in quella chiesa od oratorio dove è ad- 
detto, o non la farà dire da altri in di lui vece, oltre alla soddisfazione 
della messa a cui è obbligato, pagherà grana cinque a benefìcio della mas- 
sa comune. > - 

Art. 28.® 

Chi sarà eddomadario, e non dirà o farà dire la messa piana nell’al- 
tare maggiore corrispondente all’ ufìzio ogni giorno feriale della settimana, 
oltre all’ applicazione della messa che verrà supplita da altro partecipante , 
pagherà grana dieci , andando grana cinque a favore della massa comune 
e grana cinque al celebrante. £ se lascerà la messa cantata ; ne’ giorni che 
dee cantare juxia tabellam, oltre alla suddetta applicazione della messa do- 
vrà pagare grana quindici, andando grana dieci in benefìcio della massa e 
grana cinque a chi lo supplirà. 

- ' Art. 29.° 

Quello il quale finirà I’ eddomada in S. Nicola o in S. Martino, nel- 
r eddomada che segue dovrà dire o far dire la messa conventuale all’ al- 
tare maggiore o in altra cappella della medesima chiesa quando pel pro- 
prio eddomadario bisognerà cantarsi 1’ altra messa nel detto altare o cap- 
pella o in altra ichiesa’. 'E'Se occorra doversi dire due o tre messe conven- 
tuali- In un> medesimo giorno, dovrà supplire per la seconda messa il ter- 
zo eddomadario passato, e per la terza messa il secondo eddomadario pas- 
sato;. e mancando ciascun di essi si supplirà da altri partecijianti , e sarà 
u carico de’ manchevoli l’ applicazione e la multa di grana cinque per ogni 
^olta, che andranno a favore della massa comune. 
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Art. 3o.® 

Chi non sari presente all’ epistola o alla prima profezìa e per tutta 
la fine della messa cantata, o al secondo salmo de’ vesperi ed unci Juxia 
tabellamj pagherà grana cinque a prò della massa comune. 

Art. 3i.® 

Chi non sarà presente dal principio alla fine nelle processioni gene- 
rali ed altre ut in tabella, pagherà grana dieci a favore della massa. 

t. 

Art. 32.® , 

Tutti i preti della parrocchia di basso, che servono in S. Nicola per 
circulum, prìndpiando dall’ arciprete, eccettuandone l’ eddomadario di det- 
ta chiesa e que' preti che servono per supplimento nella i chiesa di S. Mar- 
tino nella quaresima , sono obbligati dire, la messa ove si predica j ed i 
manchevoli sono multati, oltre all’ applicazione delia messa, in grana die-i 
ci, andando grana cinque a favore di chi lo supplirà, e grana cinque del- 
la massa comune. .. . 

Art. 33." 

Ogni prete dee intervenire in tette le funzioni chiesastiche decente- 
mente vestito con abito talare e cotta, ed assistervi in silenzio^ altrimenti 
è puntato come tnlti i manchevoli. 

Art. 34." 

In tutte le feste di prima classe , ed in ogni altro caso che si doves- 
se celebrare messa parata, debbono assistere al ministero di diacono e sud- 
diacono i partecipanti minori per tumum in ogni settimana ; ed in man- 
canza, oltre il punto, dovranno pagare grana cinque, che andranno a be- 
nefizio di colui che lo supplirà, facendone il procuratore da chi ha man- 
cato la ritenuta, penale che non s’ incontrerà facendosi amichevolmente da 
altri supplire. A questi parimente spetta leggere 1’ epistola in tutti i gior- 
ni feriali e festivi, ne’ quali si celebra messa cantata non parata^ e quan- 
do vi saranno funzioni che debbano intervenire nella chiesa di S. Nicola 
o in S. Martino tutti i partecipanti, in questo caso da diacono e suddia- 
cono dovranno assistere que’ due tra’ quattro d’ ambe le chiese, che sono i 
primi entrati a partecipazione. 
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Art. 35. 


Da tutti 1 surriferiti obblighi sono esenti 1’ arciprete e primicerio , e 
tulli coloro che sono impediti per l’ amministrazione de’ santi sagramenti , 
come pure que' confessori, i quali col permesso dell’ arciprete e primicerio, 
ognuno per la sua chiesa, sederanno in confessionile nelle rispettive chie- 
se con colta in tutti i giorni festivi dell’ anno e ne’ sabati , non che nel- 
r otlavario di Natale, e ne’ quindici giorni del precetto pasquale. Non so- 
no esenti dal punto que’ sacerdoti che porlansi nelle congreghe a fare da 
padri spirituali, e quelli i quali celebrano la messa bassa ih tempo che si 
sta celebrando la conventuale o altra di obbligo. Saranno esenti dal pun- 
to tulli quelli che sono impediti per causa d’ infermità evidente e prova- 
ta , come pure tulli quelli impediti o assenti per utilità e beneficio del 
Collegio. Tutti gli altri che non interverranno al coro, eccetto per le ri- 
dette cause, per quindici giorni, saranno puntati semplice ^ classi i quin- 
dici giorni saranno puntati doppio j e qualora senza il permesso del Ve- 
scovo e la intelligenza del clero saranno assentì per altri tre mesi, saran- 
no puniti in una maniera conforme alle disposizioni del Concìlio di Trento. 

Art. 36.“ 

Accadendo la morte di qualche partecipante, il clero è tenuto di as- 
sociare il cadavere, cantare l’ ufizio e la messa gratis tanto nel giorno del- 
la deposizione, quanto nel settimo, nel trigesimo e nel primo anniversario; 
come pure ciascun sacerdote dovrà celebrare una messa piana in delti gior- 
ni In suffragio del defunto. Non essendo partecipante dovrà godere del- 
l’associazione, ufizio, messa parata, ed una sola messa bassa da celebrar- 
si da ciascun partecipante nel solo giorno della deposizione. Quale obbli- 
gazione di messa bassa rimarrà anche a carico de’ sacerdoti non parteci- 
panti in caso di morte di qualche partecipante. La cera poi occorrenda 
tanto per 1’ associazione , quanto per le funzioni a praticarsi in chiesa in 
tutti gl’ indicati giorni , nell’ uno e nell’ altro caso sarà somministrala dal 
procuratore del clero. 


Art. 37.“ 

Seguita la morte si dovrà devenire all’ aggiusto di rate, computando- 
si r anno civile e non già colonico , cioè dal primo di gennaio a dicem- 
bre, tanto per le rendite, che per i pesi. 
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Art. 38.' 


Nella morte de’ genitori , sia de* partecipanti che non partecipanti, o 
che convivano con essi o no, ed in quella di tutti i parenti che dimora- 
no col partecipante, godranno gratis della Libera in casa, e messa parata 
in chiesa nel giorno della deposizione e del settimo, con pagarsi solamen- 
te r applicazione della messa al celebrante. 

Approvato — Napoli il di a4 di novembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato, Ferdinardo Taora. 


LIV. Reàl Decreto per V accettazione di una donazione a favore della 
nuova parrocchia nella chiesa di Materdei in Napoli, 

FERDINANDO II. per grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERVSALESIME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. 6C. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. ec. 

Veduto l’atto fra vivi del giorno 6 di agosto di questo anno per No- 
tar Luigi Maddalena residente in Napoli, per lo quale Monsignor D. Raf- 
faele Serena ha donato alla nuova parrocchia nella chiesa di Materdei in 
questa Capitale una rendita di annui ducati trecento inscritta sul Gran Li- 
bro per la corrispondente congrua al parroco prò tempore , e per la insti- 
tuzione di una cappellania quotidiana perpetua con celebrazione di messe j 

Veduto r art. 8a6 della prima parte del Codice per lo regno delle Due 
Sicilie; 

Veduto il parere della Consulta de’ nostri reali Domini al di qua del 
Faro ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia ; 

AbÙamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue : 
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Art. 1.” 

Concediamo il nostro beneplacito alla nuova parrocchia nella chiesa 
di Materdeì in Napoli , perchè possa accettare la sopra detta pia donazio- 
ne fattale da Monsignor D. Ragade Serena « e con le condizioni e clau- 
sole espresse nel su riferito atto fra vivi j salvi però rimanendo i dritti 
de’ terzi. 

Art. a.® 

Della donazione di che trattasi e degli obblighi che vi sono annessi 
dovrà prendersi nota nella platea corrispondente. 

Art. 3.® 

I nostri Ministri Segretari di Stato di grazia e giustizia e delle finan- 
ze , ed il Direttore della reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici 
sono incaricati y ciascuno per la parte sua , della esecuzione del presente 
decreto. 

Napoli , 27 novembre iSSa. 

Firmato , FERDINANDO. 

H Ministro Segretario di Stato II Min. Segr. di Stato 

di grazia e giustizia Presidente del Consig. de' Ministri 

Firmato, R. Longobardi. Firmato, Ferdinando Troja. 
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LV. DscnSTO Concistohiàlb ^ e relativo regio exequatnr sulla dis^a 
de' Vescovi di Squillace , e Gerace intorno a' confini delle rispeìlive 
diocesi. 

Sqaillacensis et Hieracensis circum- Sulla circoscrizione de' confini delle 
scrìptionis Dioecesanorom coofì- Diocesi di Squillace e di Gera- 
niuDi. ce. 


Posteaquam S. Stephani ^batia 
NuUius ex religioso Cerlosinorum 
Ordine in Siciliarunt regno atra 
Pharum , latente anno 1 808 , per 


militare ìllius temporis gubernium 
fuit suppressa , eiusque territoriuni 


fere totum Hieracensi Dioecesi accesa 


serat} subinde accidit, ut inter Or- 


dinarios Antistites ecclesiarum tum 


Hieracensis cunt Squillacensis navi- 
ter exagitata fuerit controversia de 
alterutrius dioecesis confiniis certius 
stabiliendis vel aptius componendis. 
Enimvero Episcopus Hieracensis ex 
una, Episcopus autem Squillacensis 
ex altera parte satagebant sibi po- 
tissimum vindicare spiritualem super 
quibusdam limitrophis Oppidis et pa- 
gis citm adnexis terris jurisdictio- 
nem. Eorum nempe nomina istkaec 
vulgo sunt, videlicef. Serra — Spado- 
la — Bivongi — Mongiana — Nardo di 
pace — Agnglia — Foca — Fabrizia. 

Qua super re accitis collatisque 


Dopo che la Badia Nullius di S. Ste- 
fano , dell’ Ordine Religioso de’ Cer- 
tosini nel regno delle Due Sicilie di 
qua del Faro, fu nel corso del 1808 
per r occupazione militare di quel 
tempo soppressa , e quasi tutto il 
suo territorio fu aggiunto alla dio- 
cesi di Ceraci , sorse in seguito tra 
gli Ordinari Prelati delle chiese sì di 
Gerace che di Squillace controver- 
sia sul più certo stabilimento e più 
alto componimento dei confini del- 
l’ una e dell’ altra. Imperciocché il 
Vescovo di Gerace da una parte e 
quello di Squillace dall’ altra si sfor- 
zavano principalmente di sostenere la 
spirituale giurisdizione su di certi pae- 
si e villaggi limitrofi colle terre an- 
nesse , che sono volgarmente nomina- 
ti, cioè: Serra — Spadola — Bivon- 
gi — Mongiana — Nardo di pace — 
Aguglia — Foca — Fabrizia. 

Chiamati e raccolti su di ciò pres- 


apud hatìC Sanctam Aposlolicam 
Sedeni quarurncumque raiionum mo- 
mentis , qitae prò alterutra dioecesi 
congenere censebantur , Gregorius 
XVI, sue, mem. Sumnius Pontifex, 
dìgnalus fuit negotium hujusmodi 
expendendum et definiendum pru- 
denter buie S. Congregationi C an- 


so quesU Santa Sede Apostolica tut- 
ti gli elementi di qualsivogliano ra- 
gioni che si stimarono esser congrue 
per r una e l’altra diocesi, il Som- 
mo Pontefice Gregorio XVI , di sa- 
cra memoria, si degnò delegare a <(uc- 
sta Sagra Congregazione Concistoria- 
le r esaminare e prudentemente dilli- 
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cistoriali demandare. Quo óirca quuni 
Emìnenlissinii Palres Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae Cardinales eidem 
Congregationi addicti plura quae a- 
ììimadverlenda erant, diligenler per- 
pendissent, sese ad hoc opus ilerum 
iterumque congregarunt , ut sapiens 
conferrenl consilium. Siquidem ipsi 
demum arbitrati sunt prue locorum 
alioritmque momentorum circumstan- 
tiis bine inde mature perpensis, ra- 
tione magis consonum esse , alque 
adeo malori quoque illorum Chri- 
slifldelium hono et commodo spiri- 
tuali potius praestare , ut antedicla 
oppida seu pagi adiudicarenlur Dioe- 
cesi Squillacensi , exccplo dumta- 
xat oppidulo seu pago Fabrizia vul- 
galim nuncupato , quippe quod al- 
teri Dioecesi Hieracensi accomoda- 
tius posset pertinere. Hanc nutem 
composUam sentcntiam idem Grego- 
rius PP. XEI penitus adprobavit , 
apostolicaque aucloritate per huiusce 
Sacrae Congregationis decrctum san- 
ciendam edixit. V iruin propler qiiae- 
dam poslniodum suborta circumstan- 
iiarinn adiuncta , subinde accidit , 
ut islius/nodi decreti confeclio et exe- 
quutio opporluniori tempori rcserva- 
retur. 

Modo vero serenissimus utriiis- 
que Siciliae Rex Febdixmudvs Se- 
cundus poslulandum curavit, ut hoc 
ipsum negolium prorsus definerelur^ 
et excquutioni diligenler mandare- 
tur, adiecla etiam dcclaralione , ut 
intcr oppida Squillacensi Dioecesi 
tribuenda expressius rccenserentur 
etiam Pagi vulgo: Casparina et Mon- 


nire siQalto affare. Laonde gli Emi- 
nenlissimi Cardinali, Padri della San- 
ta Romana Chiesa, addetti alla me- 
desima Congregazione , avendo dis- 
cusso le molte cose che doveano os- 
servarsi , si riunirono più volte on- 
de profferire un saggio provvedimen- 
to : e alla fine maturamente esami- 
nate le rispettive circostanze di luo- 
go e di tempo , stimarono esser più 
ragionevole e perciò più provvido pel 
maggior bene e comodo spirituale di 
que’ fedeli che gli anzidetli paesi o 
villaggi venissero aggiudicati alla dio- 
cesi di Squillace : eccetto soltanto il 
paesetto o villaggio volgarmente chia- 
malo Fabrizia^ come quello che più 
acconciamente potrebbe appartenere 
all’ altra diocesi di Gerace. Questo sen- 
timento fu pienamente approvato dal 
Papa Gregorio XVI , il quale con 
apostolica autorità dispose doversi 
sancire con decreto di questa Sacra 
Congregazione , che per la soprag- 
giunzione di straordinarie circostan- 
ze accadde di doversi la formazio- 
ne e r esecuzione di siffatto decreto 
rimettere a tempo più opportuno. 


Ora però il Serenissimo Re delle 
Due Sicilie FERDiNAano Secondo cb^ 
he cura di domandare, che questo 
affare fosse totalmente diflinito e di- 
ligentemente mandato ad esecuzione, 
aggiunta anche la dichiarazione che 
tra i paesi da attribuirsi alla dioce- 
si di Squillace più espressamente si 
annoverassero anche i villaggi volgar- 
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tauro nuncupati. Efflagitavìt insu- 
per caveri, ut , si quando praedictae 
Ubatine Nullius S. Stephani redin- 
tegralio contigerit, tane prolinus in 
spiritualem eiusdem Jurisdiclionein 
pristina sua omnia et singola oppi- 
da seu pagi cum terris , ceterisque 
accessoriis ittico restituerentur. 


Nunc itaque^ quum omnia quae 
intererant^ jam f aerini satis super- 

Ì ue perspecta et considerataj SSmus 
ìominus noster Pius Nonus Maxi- 
ma s divina providentia Pontifex de- 
finitive decrevit , deque Suae Apo- 
stolicae potestalis plenitudine sanci- 
vil, ut ex praefatis oppidis seu pa- 
gis (««« videlicet cum adnexis ter- 
m, locis , et inhabitantibus quibus- 
libet personis non tamen exeinptis') 
adiudicentur Dioecesi Squillacensi , 
eìusque prò tempore Antistitis ordi- 
nariae iurisdictioni subiecta sint op- 
pida seu pagi, qui vulgatim Serra — 
Spadola — Bivongi — Gasparina — 
Montauro — Mongiana — Nardo di 
Pace — Aguglia — Foca — nuncupan- 
tur. Dioecesi autem Hieracensi eius- 
que Ordinarii Antistitis jurisdictioni 
omnino itidem subiectum sit Oppidum 
seu pagus, qui vulgo Fabrizia appel- 
latur. Nihilominus idem SSmus Do- 
minus noster postulationes Serenissi- 
mi Utriusque Siciliae Begis benigno 
volens prosequi favore, cautum esse 
inandavit , ut si aliquando praefata 
Sancii Stephani ^^o/ia Nullius in 
pristinum inibi revocetur, lune, ipso 
facto, eidem reverlantur, et abatia- 
li jurisdictioni spirituali sint omni- 


mente chiamati Gasparina e Mon- 
tauro. Domandò di più provvedersi, 
che se accadesse la reintegrazione 
della predetta Badia Nullius di S. 
Stefano, allora verrebbero immedia- 
tamente restituiti alla giurisdizione 
spirituale della medesima tutti gli 
antichi e singoli paesi o villaggi col- 
le terre e cogli altri accessori. 

Sicché al presente essendo state ba- 
stantemente osservate e considerate 
tutte le cose che interessavano, il SS. 
Signor nostro Pio IX, per divina prov- 
videnza Pontefice Massimo , diffiniti- 
vamente decretò e colia pienezza della 
sua apostolica potestà sancì , che da’ 
preaccennati paesi o villaggi ( insieme 
cioè coll’annesse terre, luoghi e qual- 
sivogliano persone abitanti non però 
esenti ) veugano aggiudicati alla dioce- 
si di Squillace, e sieno soggetti ali’ or- 
dinaria giurisdizione del Vescovo prò 
tempore di essa i paesi o villaggi , che 
volgarmente si chiamano Serra— Spa- 
dola — Bivongi — Gasparina — Mon- 
tauro — Mongiana — Nardo di pa- 
ce — Aguglia — Focà. Alla diocesi 
poi di Gerace ed all’ ordinaria giuris- 
dizione del suo Vescovo prò tempore 
sia similmente e del tutto soggetto 
il paese o il villaggio che volgar- 
mente nomini Fabrizia. Nondimeno 
lo stesso SS. Signor nostro , volen- 
do benignamente favorire le postu- 
lazioni del serenissimo Re delie due 
Sicilie , ordinò di provvedersi , che 
quante volte sia la preaccennata Ba- 
dia Nullius di 8. Stefano ripristinata , 
allora ipso facto ritornino alla me- 
desima , e sieno del tutto soggetti 
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no, sicuti antea, suhiecta eadem onv- 
nia et sìngula oppida ( cum omni- 
bus quibuslibet consuetis accessoriis'), 
quae ad eam legitime perlinebant , 
quando memoratae suppressioni fuil 
obnoxia, 

Quibus ita slatutis et decrelis, i- 
dem Sacratissimus Princeps , con- 
O'ariis quibuscumque {speciali qiuwi- 
vis mentione dignis') minime obslan- 
tibus, vel eis ad hoc dumlaxat opus 
illata derogationc, iussit kuiuscemo- 
di ferri consistoriale decrelum, pe- 
rinde porro valiturnm ac si litterae 
udpostoUcae , sive sub piambo, sive 
in forma Brevis expeditae fuissent, 
quia nullalenus queat vel subreptio- 
nis, vel obreptionis , vel alterius cu- 
iusvis speciei vitto notori , aut im- 
pugnari. 

In exequulorem autem hujusmet 
decreti eadem Sanctitas Sua digna- 
ta est eligere et deputare li. P. D. 
Innocenttum Terrieri Sidensem in 
partibus infidelium Archiepiscopum, 
et apud Regiam Siciliarum Aulam 
Nuntium Aposlolicum , ut ipse per 
se vel aliam personam in ecclesia- 
stica dignitate conslilutam valeat ea 
cuncta quae in hoc eodem decreto 
sancita et statata sant , definitive , 
omniquc appellalione remota, quam- 
primum ad exoptatum exitum per- 
ducere , iniuncta porro eidem obli- 
gatione miltendi ad Sanctam hanc 
Apostolicam Sedem intra tres men- 
ses ab expleta ipsius exequutione 
authenlicuin exemplar cuiuscumque 
decreti exequutorialis quod latum ad 


air abaziale giuriscllzione spirlluale , 
come per Io inoanzi, miti gli stessi 
e singoli paesi ( con tulli qualsìvo* 
gliano consueti accessori ) die legit- 
timamente appartenevano ad essa , 
quando soggiacque alla mentovata 
soppressione. 

Le quali cose così disposte e sta- 
bilite, lo stesso sacratissimo Princi- 
pe, contrariis quibuscumque {specia- 
li quamvis mentione dignis ) minime 
obstantibus, vel eis ad hoc dumtaxat 
opus illala derogatione, comandò pro- 
dursi siQatlo decreto concistoriale, da 
valere al certo come se fossero lettere 
apostoliche spedite o sub plumbo o in 
forma Brevis, perchè in niun modo 
possa notarsi o impugnarsi di vizio 
di sorrezione o di orrezione , 0 di 
altro di qualunque specie. 

In esecutore poi di sifTallo decre- 
to la medesima Santità Sua si de- 
gnò eleggere e deputare il Reverendo 
Padre D. Innocenzo Terrieri, Arci- 
vescovo di Sida nelle parti degl’ in- 
fedeli , e Nunzio Apostolico presso 
la Reai Corte delle Sicilie, affinchè 
egli per se stesso o per altra perso- 
na costituita in dignità ecclesiastica 
possa difllnitivaraente , e rimossa o- 
gni appellazione, al più presto por- 
tare al desiderato compimento tutto 
ciò che trovasi in questo stesso de- 
creto stabilito e sancito, ingiuntogli 
però r obbligo di rimettere a questa 
S.anta Sede apostolica tra tre mesi 
dalla compiuta esecuzione di esso 
una copia autentica di qualsiasi de- 
creto esecutoriale che siasi prolferi- 
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hoc opus fucrit, ut in simul in hu- 
ius Sacrae Congregationis Consisto- 
rialis Archivio ad perpetuam rei 
memoriam opportunitatemque de mo- 
re conservetur. 

Datum Romae hoc die vicesima 
secunda novembris anno reparatae 
hominum salutis millesimo octicen- 
tesimo quinquagesimo secando. Ro- 
gerius Àntici Maltei , Sacrae Con- 
gregationis ConsisloriaJis secrelarius. 


to sul proposito , per conservarsi se- 
condo il costume insieme nell’ Ar- 
chivio di questa Sacra Congregazio- 
ne Concistoriale a perpetua memoria 
ed opportunità della cosa. 

Dato in Roma in questo giorno 
33 novembre dell’ anno della ripa- 
rata salute degli uomini iSSa. R. 
A. Mattei , segretario della Sagra 
Congregazione Concistoriale. 


Delegazione de' Regi Exequatur pe Reali Domini 
al di qua del Faro. 

n Duca di Avena Consigliere di Stato Delegato per lo Regio Exe- 
quatur. 

Veduto il decreto col quale nel dì 33 del trascorso la Sacra Congre- 
gazione Concistoriale pronunziò sulla disputa tra’ Vescovi di Squillace e Ce- 
raci intorno a’ confini territoriali delle rispettive Diocesi \ 

E stante la Sovrana determinazione partecipata il di i.° di questo 
mese dal Ministero e Reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici e 
della istruzione pubblica, con la quale Sua Maestà il Re, N. S., si è de- 
gnata di approvare che ài conservi alla giurisdizione del Vescovo di Ce- 
raci il solo comune di Fabrizia \ e che a quella di Squillace si attribui- 
scano gli altri comuni e villaggi in controversia, cioè; Serra — Spada- 
io — Bivongi — Gasparina — Montauro — Mangiano — Nonio di 
Pace — - come pure le due Contrade Aguglia e Focà. Beninteso però 
che, ripristinandosi la Certosa di S. Stefano del Bosco dovranno sotto la 
giurisdizione di questa ritornare i paesi che per lo addietro le appartenevano^ 
Si esegua 1’ anzidetto decreto concistoriale , salvo le leggi e la polizia 
ecclesiastica del regno. 

Napoli 4 di dicembre i85a. 


Firmato, il Ddca di Avena. 


* 
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LVI- Ubai Decrbto tulio stabilimento in Cerignola di una Casa reli- 
giósa di Missionari sotto il titolo de’ SS. Cuori di Gesù’ b Maria. 
» 

FERDINANDO IL per la grazu di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. 6C. ec. 4 

I • - * I M 

'' Sulla proposizioDc del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato .degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica \ ^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

• \ A R T. l.® 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento in Cerignola , pro- 
vincia di Capitanata , di una Casa religiosa di Missionari sotto il titolo de’ 
SS. Cuori di Gesù’ e Maria , dipendente da quella in Secondigliauo. 

■ ■ .. 1 ; Art. a.® 

II Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. , 

Caserta 16 dicembre i85a. 

. — , Firmato , FERDINANDO. 

/ 

Il Dirett. del Min. e R. Seg. di Stato -Il Ministro Segr. di Stato 

degli aff. ecd. e dellaistruz.pubbl. Presid. del Consiglio de’ Ministri 
Firmato; F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 
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LVJI. Rbàl Dscbeto sulla istallazione di una coadjutoria curala per- 
petua nel villaggio di Montaltico, 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GERDSALEMUE ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli afikri ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Permettiamo al Vescovo di Aquino Sora e Pontecorvo d’istallare una 
coadjutoria corata perpetua nel villaggio di Montattico , costituendosele in 
dotazione le rendite del vacante benefìzio semplice di nostra regia nomina 
sotto il titolo di S. Paolo e S. Donato: a condizione che il diritto di 
nomina ad una tale coadiutoria rimanga in perpetuo riservato a Noi ed 
a’ nostri successori, e che sebbene la coadjutoria medesima sia nella di- 
pendenza della parrocchia di Casalattico , non possa però quel Parroco 
ritenere* sulla popolazione addetta alla stessa coadjutoria alcun diritto sia 
di decima , sia di stola o di alcun* altra prestazione j ma tutte le presta- 
zioni e diritti competenti al parroco sulle anime di essa coadjutoria sieuo 
liberamente goduti dal coadjutore prò tempore. 

Art. 2.® 

n nostro Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta i6 dicembre iSSa. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Dirett. della Reai Seg. e Min. di Stato II Min. Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della pub. islruz. Presidente del Cons. de* Ali nistri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Trcja. 
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LVIII. Bolla Apostolica e corrispondente Regio exeqaatur , in virtù di 
cui si distaccano le due Chiese Cattedrali di Alife e di Telese o Cer- 
reto , e vengono le medesime reintegrate in due Vescovadi distinti. 


IS NOMlItS Dosnifl. AMEir. 

Cunctis ubique pateat quod anno 
a Nativitate Domini nostri Jesu C hri- 
sti MDCCCLII die vero XIX men- 
sis Novembris , Pontificatus autem 
Sanctissimi Domini nostri Pii, Pa- 
pae IX, anno septimo, ego ojjicia- 
lis Deputatus vidi et legi quasdam 
literas Apostolicas sub plumbo ex- 
peditas tenoris seguentis , videlicet. 

PIL'S EritcoPcs SBEVcs erhtobcm DEI 
AB PEttrervAM bei memokum. 


IN NOME DEL SIGNORE. A^UEN. 

Sia noto a tutti che ai 19 di no- 
vembre iSSx) anno VII del Pontifì- 
cato del SS. Sigbor noatro Papa 
Pio IX , lo Officiale deputato ho ve- 
duto e Ietto certe lettere apostoliche 
spedite sub plumbo del tenore se- 
guente , cioè 


PIO VESCOVO SERVO Di' SERVI DI DIO. 
A PBRPBTCA MEMORIA 


Compertum Nobis exploratumque 
est' j am inde ab anno Domini mil- 
lesimo octingentesimo decimo octa- 
vo nonnullas dira Siculum Pharuni 


cpiscopales scdes propter detcriores 
earum ecclcsiarum iacturas, inopes- 
que necessitates a Pio VII , Pont. 
Max., felicis recordationis , prede- 
cessore nostro, siippressas fuisse A- 
postolicis literis De uliliori latis die 
vigesima septima junii eiusdem an- 
ni, atque exequutioni mandatis. Has 
inter ecclesias illa quoque Alipharum 
recensebatur, quae vetustissima civi- 
tas antiquiores inter veteris Samnii 
civitates jure meritoque recensetur. 
Vulgaris enim traditio est ipsum 
Apostolorum principem christianam 
religionim inibi docuisse. Quibus 
praerogativis , aliisque maximi re- 


Ci è ben noto che sin dall’ anno 
del Signore 1818 alcune Sedi Vesco- 
vili al di qua del Faro di Sicilia per le 
perdite e deteriorazioni da esse soffer- 
te, e per la inopia in cui trovavansi ne- 
cessariamente costituite , furono sop- 
presse dal nostro Predecessore Pio VII, 
sommo Pontefice , di felice ricordan- 
za , in virtù della Bolla Apostolica De 
utiliori, spedita a’ 27 di giugno del- 
lo stesso anno, e messa in esecuzio- 
ne. Fra tali chiese soppresse era an- 
noverata anche quella di Alife , la 
quale , essendo città antichissima , 
viene a giusta ragione mentovata tra 
le più vetuste città dell’ antico San- 
nio \ e secondo la volgare tradizio- 
ne , è fama che abbia ivi insegnata 
la Cristiana religione lo stesso Prin- 
cipe degli Apostoli. Per le quali pre- 
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bus momenti providentius coUatis y 
superius memoratus Pius predeces~ 
sor per apostolicam Bullam Àdoran- 
di edilam die decimaquarla decem- 
bris anni eiusdem Domini millesi- 
mi octingenlesimi vigesimi Alipha- 
rum ecL-lesiara , quae obilu fune tem- 
poris viventis episcopi supprimenda 
crai ad pristinam dignitalem revo- 
cavit, ila tamen ut mox alteri epi- 
scopali ecclesiae Telesinae aeque prin- 
cipalUer coniuncta atque unita per- 
petuo maneret. Cum vero , ex debito 
pastoralis nostri ojjìcii , indemnitatiy 
ut aitati , atque meliori omnium ec- 
clesiarum regimini salubriter consu- 
lere teneamus , minime ignoramus , 
praestantius modo esse si haec do- 
minici gregis ovilia tum in Telesi- 
na seu Cerretana, tum in Alipha- 
na dioecesi uni dumtaxat pastori 
concredita , ab unoquoque Praesule 
accuratius ad salutaria pascuoy di- 
rigantur. Inter celerà enim incom- 
moda hoc potissimum Nobis relatum 
est, quód episcopales illarum eccle- 
siarum sedes procul inter se dislan- 
tes, in praeruptis alpeslribusque lo- 
cis skae non passini , uti in sacri s 
canonibus iussum est , ab Episcopo 
Statutis temporibus visilari , ac ne 
vix quidem hac illac commeatus ha- 
beri, His accedit, illarum dioecesium 
paraecias, plùra animariim millia re- 
censentes , adeo magnis praegravari 
incommodis atque delrimentis, ut sa- 
lutaris medela , quo meliori fieri 
possi l modo , a nobis sit afferenda. 
Oportet namque quam maxime, ut 
Episcopus, quotquol per ea loca coni- 


rogative e per alire ragioni di mas* 
sima importanza , rilevate ed esami- 
nate con più provvide vedute , lo 
stesso Pio , Nostro predecessore, in 
virtù della Bulla Apostolica Ado- 
randi, pubblicata a’ 14 dicembre del- 
l’anno di Nostro Signore i 8 ao, ri- 
chiamò e ristabilì nella pristina di- 
gnità la Chiesa di Alife , la ({naie 
doveva sojiprimersi alla morte del 
suo Vescovo allora vivente , in gui- 
sa che, tal morte veiìlicandusi , ri- 
manesse in perpetuo congiunta ed 
unita aeque principaliter all’ altra 
chiesa vescovile di Telese. Ed es- 
sendo Noi nell’ obbligo , pel dovere 
impostoci dal nostro pastorale ufizio, 
di provvedere in modo salutare alla 
indennità , alla utilità ed al miglio- 
re governo dì tutte le chiese , non 
ignoriamo punto che più vantaggio- 
sa cosa or sarebbe , se questi due 
ovili del gregge del Signore, appar- 
tenenti si alla Telesina ossia Cerre- 
tana diocesi, che all’ Alifana , i qua- 
li or trovansi ad un solo Pastore af- 
fidati , venissero avviati e diretti con 
maggior cura e sollecitudine a’ pa- 
scoli di eterna salute da un Vesco- 
vo proprio, destinalo a ciascuna di 
esse. Ci è stato in fatti rifeiito tra 
gli altri questo precipuo inconvenien- 
te , cioè che le sedi vescovili di quel- 
le chiese sieno mollo tra loro di- 
stanti, e che essendo esse situate in 
luoghi alpestri e disastrosi, non pos- 
sano esser visitate dal Vescovo, co- • 
me ne’ sagri Canoni è prescritto, ne’ 
tempi stabiliti^ e che tra loro nepr 
pure a stento siavi comunicazione di 
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periunlur islitula pia, probe ac fru- 
cluose ipscmet in Domino admini- 
slret , et solertiorem vigilioremtfue 
habeal de Seminario curam^ ut plu~ 
res bonique adolescentes literis cccle- 
siaslicisquc disciplinis optime imbu- 
ti, dominico gregi regendo opem sint 
illi aliquando allaturi. Spes aiitem 
omnis ea cuncta mala radicitus a- 
vertcndi, quae jamdiu civilem socie- 
talein susdeque evertere conantur in 
bona puerorum institutione, in mxd- 
tiplicandis animariim pastoribus, in 
ecclesiae ministris qui omnibus vie- 
tale et doctrina exemplo sint in 
Christianae demum religionis obser- 
vantia atque incremento est solum- 
modo collocanda, His itaque aliis- 
qtie gravissimis rerum momentis im- 
pulsi, cum non solum nntediclae u- 
nionis causae omnes cessaverint, sed 
praesertim redituum inopiae provi- 
sum sii. Factum enirn est, ut ex bi- 
nis illis episcopalibus Mensis , uti 
dicemus infra , tot anni proventus 
congruenter cumulati fuerinl, quod 
salteni opus essent ad unumquem- 
que in Dioecesi Presulcm constila- 
endum j cumque prò malori illorum 
christifidelium bona et consolatione, 
rebus omnibus mature perpensis, id 
in votis maximopere habeat venera- 
lìlis Frater noster Januarìas di Gia- 
como ) Telesinae seu Cerretanae et 
Aliphanae Ecclesiarum Episcopus, et 
charissimus in Chrislo Filius noster 
• FERDtyAirDVs hoc nomine secv.v- 
Dus , Regni utriusque Siciliae Rex 
illustris , singulari qua pellet reli- 
gione, suorumque subditorum felici- 


tragitto. Alle quali cose aggiuguesi che 
le parrocchie di quelle diocesi , com- 
prendendo molle migliaia di anime, 
trovansi aggravate da grandi incomo- 
di ed impedimenti , in modo che 
rendesi necessario un salutare rime- 
dio che ad ogni miglior modo pos- 
sa da Noi apportarvisi. Fa d’ uopo 
sommamente in vero che il Vesco- 
vo amministri egli stesso esattamen- 
te e vantaggiosamente , come esige 
il divino servizio , tutti quegli isti- 
tuti pii che trovansi per que’ luoghi 
eretti , e che adoperi la più solerte 
e vigilante sollecitudine sul Semina- 
rio , affinchè molti e buoni giovanet- 
ti sieno in essi ottimamente imbevu- 
ti e formati nelle letteratura e nelle 
scienze sagre, onde possano appor- 
tare a lui conforto ed aiuto alla lor 
volta nella direzione del gregge del 
Signore. Dappoiché tutta la speran- 
za di svellere fin dalle radici ed al- 
lontanare tutti que’ malanni che già 
da gran tempo mettono sossopra la 
civile società , dee essere unicamen- 
te collocata e riposta nella buona 
istituzione de’ fanciulli , nella molti- 
plicazione de’ pastori delle anime , 
nel formare tali ministri della chie- 
sa che sieno in essa a tutti di buon 
esempio , e nell’ osservanza in fi- 
ne e nell’ incremento della religio- 
ne cristiana. Per questi e per altri 
gravissimi ed importantissimi motivi 
adunque trovandoci Noi mossi e de- 
terminati , cessate essendo non sola- 
mente tutte le cause dell’ anzidetta 
unione , ma essendosi soprattutto 
provveduto all’ inopia e difetto del- 
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tatis desiderio y eamdent rem a No- 
Jbis' instantissime Jla^itaverit : piissi- 
mis amborum préc'dnis pronas aures 
accomodandas a N<d)is esso decor- 
ili mus. Jtatpie molti proprio et ex 
certa scìentia de^ue Apòstolioae 
potestalis plenitudine y perpetuo et 
dwiolabilitér Jùùuscemodi rei in tner 
litts referendd gratin auperìtts, mer 
moratam Pii praedetestoris . Bui- 
/a/» AdoraDdl delemus atqae derogar 
mus y et ecclesiam Thelesinam seu 
iCerretànam altenuuque > Aliphanam 
.una videlàcet. liam retpeclioiS , omni- 
Ifus (t siugtdis dppidis seu •pOroecisy 
loeisy incolisy juribùsy rebusy aliis- 
^<|ue consueta, acoessoriiSi quibusfumr 
tquea , perpetuo inies^ se' dajunetas at- 
/juO separbias( esse volumus atque j'u- 
.bemus —r Utraque igitut* ex duabus 
■ istis epùcopalibus .ecclesiis posthac , 
.etiam iisdem nimirum cnm siiiguia 
respectivis oppidisy paroeciisy eccle- 
siisy oratoriisy loeis y rebus y bonis y 
juribtssy connexisque accéssoriis qui- 
buscumque y habebit eadem confinia 
dioecesana, quae alterutrique rospo- 
dive paolo ante praefatan unionem 
conslituta reperiebantur. Quamobrem 
uirique prò tempore ipsarum Anti- 
stiti propria discriminatìm futura e- 
rit sedesy cathidra, dignitos et Cu- 
ria episcopalisy nec non cathedralis 
cum suo Canonicorum capitalo Eà- 
clesioy et dioecesanum adolescenlium 
Seminarium, Uterque itidem Anti- 
stes ordinaria cumjurìsdiclioney regi- 
mine y atque administralione praesit 
suae tantummodo ut sopra circum- 
scriptae dioecesiy ecelesiacy clero et 


le remlite , poiché .è avvenuto che 
su i beni di quelle due Mense ve- 
scovili , come tra poco diremu) sien- 
si congruamente accumulati tanti an- 
nui aumenti, quanti almeno biso- 
gnavano per potersi costituire in ca- 
dauna diocesi ciascun proprio Pasto- 
re^ e pter maggior vantaggio e con- 
solazione di que’ fedeli, in seguilo 
di maturo ,esame e consiglio , desi- 
derando ciò sommamente il nostro 
venerabile Fratello Gennaro di Gia- 
como y, Vescovo delle chiese di Te- 
lese o' Cerreto , e di Alifc , e con 
■istantissima inchiesta avendoci do- 
mandato la ‘Stessa cosa il carissimo 
■nostro Gglio in G. C. Ferdim-indo II 
Illustre He del regno delle Due Sir 
■cilte per la singolare religione che 
valtamente ló distingue , e pel desi- 
■derio di promuovere la felicità de’ 
suoi sudditi : ^oI , abbiamo risoluto 
■di aderire ben volentieri alle, piissi- 
me preghiere di entrambi ^ e cG mo- 
to proprio e per .'.certa scienza , e 
.colla pienezza della potestà Aposto- 
lica^ alBn di meglio ‘Stabilire, in per- 
petuo ed inviolabilmente tal espo- 
diente, cassiamo e deroghiamo l’ an- 
■zi ( mentovata . Bulla Adorandi del 
-sostro '.Predecessore Pio, e vogliamo 
e comaBdianHi che restino e sieno 
■perpetuamente tra loro disgiunte e 
separate. la chiesa di Telese o Cer- 
reto , e r altra di AUfe ,\ di’ unita 
zioè con tutte e singole le loro lece- 
re o parrocchie , luoghi , abitatori', 
diritti, possedimenti e beni,,« coh 
4]ualsivogIiano altri con»ieti accesi’ 
aorì. .L’ una e 1’ altra adunque idi 
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populo^ atque inibi valeal synodum queste due Chiese vescovili, con le 
quoque dioeoesanam scorsi nt convoca- singole rispettive terre, parrocchie, 
re ^ cunctaque consueta iurioy officia^ chiese, oratori, laogbi , proprietà, 
et munta secum fiabcat exerceatque. beni , dritti , e • con qualsivogliano 
Omnibus demum parìformiter gan- annessi accessori j avrà j^nFavveni- 
deai cathedralibus et ponti ficai ìbus in- re que* medesimi confini diocesani, 
signiis, honoribus, gratiis, Javoribus, che per ciascuna di esse trovavansi 
indultis,jurisdiclionibus realibus per- rispettivamente costituiti j>oco pri- 
sonalibus et mixtis, atque adeo cun- ma della predetta unione. -Per lo che 
ctis praerogativis, quibus nlii Prae- ciascuno de’ Vescovi delle n^esime 
sules cathedralium ecclesiarum ea> in ogni '■ifnluro’ vreitipo-' -dovrà .'.avere 
tantium in Regia dira Siculum Pha- separaiamefttC Ua 'propria- sede, Cat- 
rum ditione gaudent atque fruuntur, tedra,'dignità o; Curia vescovile, un^ 
dummodo ista peculiari privilegio vel colla- chieàa cattedrale,' col suo pro- 
oneroso Ululo minime adquisita fue- j»rio Cspilolo di Canonici , e eoi 
runt, atque attribula, Praedictarum diocesano Seminario, di 'i giovanetth 
ecclesiarum disjunctione àtque sepa- Così pure F «no e l’ altro Vescovo 
ratìone tali modo pe/^eclai protinus, presiederà rinicaménte còn ordinaria 
liti par est, omnia et singula utri- giurisdizione , governo ed ammini- 
usque' bona cum reditibus , juribus straaione alla propria Diocesi, come 
atque inhaerentibus oneribus sepa- sopra circoscritta, od al suo clero e 
renlur’ omnino. Ea igitur quae sub popolo j e potrà' in essa ancor con- 
emmciato anno millesimo octingen- vòcare separatamente il Sinodo dio> 
tesimo decimo oetavo prò alterutrius cesano , ritenesdo seoo il possesso 
Mcnsae episcopalis dotatione compe- e l’ esenùzio di tutti i consueti drit- 
riebantur constiluta vel deinde aucta, ti ed ufizt, e godendo in fine di 
rursus itidempro'Thelesinaeaut Cer- tutte le cattedrali o pontificali inse- 
retanae allcrutrins AUphanae Men- gne, onori, grazie, favori, indulti, 
sue dotatione confirmata et discri- giurisdizioni reali personali e nii- 
minatim constituta remaneant. Quo- ste , e cosi pure di tutte le prero- 
ad vero Aliphanum episcopatum, u- gative di cui hanno il godimento 
nica illi uli antea erìt cathedralis gli altri Vescovi delle chiese calte- 
ecclesia, ea nempe quae Aliphae ve- drali de’ reali domini di qua del 
ncratur sub Sancii Xysti Pontificis Faro; purché queste cose non sien- 
et mariyris invocatìone^ cui quidem si acquistate o loro attribuite per 
Calhcdrali servatur idem tam digni- particolare privilegio, o a titolo one- 
tatum quarn Canonicaluum capitu- roso. E compiuta che sarà in siffat- 
lariitm, aliorumque benejiciorum nu- to modo la disginnzionc e separa* 
merus cum omnibus bonis , proven- zione delle chiese suddette', imme- 
tibus et rvspective praebendis , nec- diatamente, come conviene , tutti e 
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non iisdem cum insigniis , praero- 
gativis t ..honorìbus , alqu» oneribus. 
Habita tamen rtdione aeris delerio^ 
ris , ejusque adeo insalubritatis cui 
dudun^ Aliphana cmtas< obnoxia 
esse perhibetur f fas erit euigue Aiir 
phano prò tempore Antistiti pru- 
denti lubilu suo, moram et residen- 
tiam habendi in civico eliam Pede- 
montis oppido propinquo, quemadmo- 
dum pluribus abbine annis propter 
praejata aliaque suadentium circum- 
stantiarum momenla, censuetudo ir- 
repsisse aique ' invaluisse narralur, 
Compertum enim Nobis est, jamdiu 
inibi extare Episcopium una cum 
dioecesano : seminario cui porro Epi- 
scopi praesentia , si quandoque est 
necessaria, proficua, utilisque sein- 
per habenda est , 'nedum ad omnia 
praecavenda detrimento atque offen- 
dicula, verum 'etiam ad alumnorum 
in bonitate » literisque progressum 
magis magisque curandum, His ac- 
cedii qtiod hujuscemodi oppidum eo 
quod prostrai loco, habetur tamquam 
totius dislincti princeps^' In eo nans- 
que resident politicae Auctoritates , 
illisriue fertur pollere potioribus prae- 
rogaiivis, commodis atque adminicuh 
lis, quibus episcopali residentia di- 
gnum planeque idoneum esse censea- 
iur. Superius itaque memoratum Pe- 
demontis oppidum praestantioris e- 
tiani episcopalis civitatis titolo, ko- 
norijicaque praerogaiiva condecora- 
tum vperpetuo esse volumus ' atque 
mandamus. Quae vero prò quavis 
Civitate episcopali requiri debent pia 
in publicum bonum, opportunitatem- 


siogoli i beni di cadauna di esse , 
colle rendite e dritti, e co’ pesi ine- 
renti rimangano affatto tra lor sepa- 
rati. Tutte le cose adunque, che nel 

E redetto anno 1818 trovavansi sta- 
ilite per la dotazione di entrambe 
le Mense Vescovili, o che in segui- 
to vennero accresciute, tanto a prò 
della Mensa Telesina che dell’ altra 
Àlifana , rimangano > confermate , q 
separatamente restino in pieno vir 
gore ed osservanza- Per ciò che spet- 
ta' poi all’ episcopato Alifano , esso 
avrà, come già pria, l’unica chiesa 
cattedrale,, quella cioè che vien ve- 
nerata in Alile, sotto la invocazione 
di S. Sisto Pontefice e martire. Al- 
la, quale Cattedrale viéQ conservato 
lo stesso numero , tanto j delle di- 
gnità che de’ canonicati capitolari ^ 
e degli altri benefici, con tutti i bei 
ni , proventi e prebende rispettivai 
mente, e colie stesse insegne, pre- 
rogative, onori e pesi. Tenendo non- 
dimeno ragione dell’ aria deteriorata 
e della insalubrità della stessa , cui 
dicesi da gran tempo soggetta la cit- 
tà di Alife, sarà' permesso a ciascu- 
no dei Vescovi Alifani prò tempore, 
secóndo il prudente .lor beneplacito, 
di aver dimora e residenza nella vìV 
cina- città di Piedimonte nel modb 
stesso che 'ci vien. esposto > essersene 
introdotta e^ stabilita da' molti anni 
in qua la consuetudtne per 'le cam 
se anzidette ^ e per ragioni' di' alti» 
gravi circostanze che ciò consiglia- 
vano. Ci è ben noto di fatti che già 
dai gran tempo in tal luogo trovasi 
stabilitQ r Episcopio , come ancora 
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que InUituta, èadem scilicet'pro epi- 
scopaiibus utriusque anfediclae dioe~ 
cesis Thelesùiae aut Cerretanac, ìtem- 
qu€ allerius, Aliphanae Civilatihus di- 
ligentcr coméU'entury si Jam exislant, 
congrùtiqw}' dotaiionc vel etitim ido- 
neitntc^ nugeantur y quatenus modo 
non Satis 'apta dignoscantur, vel non 
salii pròveniibns ' annuii refe/ la coni-- 
periantui*. Eorum autem fmidatio- 
Tiibusj si quae forte- deerunt, ornai- 
rio providere ulrobique mandamus, 
Quas- inler inorilo reqw'sitas funda- 
tiones 'piai prof ceto ^ adnumeranda 
sunl pithlica hosprtalis domus prò 
utriusque sexits’ egerus atque infr*- 
mìs cùrandis', publictìe scholae' prò 
utriusque ilidem texus adolescenti- 
bùs emdiendis ^ el mons qui a pie- 
tate 'nnneupatus gravioribas instan- 
tiorilusque ‘ indigeniium necessilali- 
bus opilulatur. Cum vero Thelesina 
civilas antiquissima-, atque olim pe- 
rillustris urbi , vedventibus annis a 
fundamentis penitus evèrsa fuerit , 
et subinde ob praegravem aeris in- 
salubriuuem adeo inospita evaserit « 
ut vix paucae agricolarum familiae 
inibi degerc ^competiantur: fune fa- 
ctum ÌB|f ut cetefis emigrantibus, The- 
lesinùs tiquoque Anlislites una cum 
■T^sUhedrtdi capitalo rttidentiam suam 
in " G-erretan» -qppido cóntislerit, ■ ha- 
bitxs fahìdtalè ai Sacra Congregatio- 
ne-Sadclae\Romanae Ecclesiae Car- 
ifbtalìitni itkcrelorttm Concila Tri- 
dentini interpetrum , i quae rescripto 
sub die vigósìtha secunda mensis se- 
ptcmhris Anni Domini millesimi sex- 
cenicsimi nonagesinii primi, pruden- 


il Sem/narh diocesano, al qpiaU cer- 
tamente ^ se è alle volte oecaasaria 
ia . ptMenza del •' Vescovo , dee ' que-^ 
sta n'pntarsi sempre' olile e vantag- 
'giosa^ tanto- al&Q di •prevenire e' ’rì- 
«moveee quàlsivogli» detriiVieata o 
inconvénieme possibile^ qaanto per 
osare- quella -debita cui-a che riesca 
oppottuna- ad ottenere il sempre ere-' 
«cerne progresso degli alaooi netta 
])ieià e nelle bnone lettere. Al che 
aggiungesi esser Piedimonte per la. 
situazione t in i cai trovasi il caprH 
luogo di lutto il distretto di ul-oo- 
me , risedendo ivi le- antorit^ go-* 
vernative del' ramo j^litico f e di- 
cendosi di esser fornita di • tutte 
quelle più importanti prerogaUve .co- 
modità e requisiti) per 'le quali co^ 
se vien riputala de^a della veseo^ 
vile residenza , e del ' tutto idonea 
alla stessa. Per lo che ?ioi voglia- 
-mo e comandiamo die tal luogo de- 
nomiuàto Piedimonte sia eziandio a 
perpetuità condecorato del più |ire- 
slaute -titolo' e dell’onorifica piero- 
gativa di \ Città vescovile. Qoe’^ pii 
instituti poi , cbe . rìcercansi e d^ 
■bonq trovarsi in qualsivoglia città 
-vescovile , destinali al bene ed op- 
portunità pubblica, vogliamo che sie- 
-noi diligentemente conservati qua-> 
lorai già esistano nelle > città tanto 
dell’ una quanto dell’ altra diocesi ^ 
di , Telese o .Cerreto cioè e di ' Ali- 
fe« accrescendosi di .congrua -e suf- 
fìclenle dotazione) qualora non tro- 
vi nsi per ora abbastanza atti al lo- 
ro uopO) o .non provvedati abbastan'- 
za di annue rendite; e comandiamo 
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ti ipsias Epiicopi arbitrio, itti per- 
hibilum est , ■n'egotium '■rerttisil.' Ha-^ 
hita igitur localium circainstantia-^ 
rum ratione, IVos non solurn piene 
ratum kabemus quod huc usque fa- 
ctum est, alque apostolica nostra au-‘ 
etoritate omnino sancimus, sed, qua- 
tenus opus sii, ^noviter constiti! imus 
atque JubemuSi Hemota ergo quali- 
bet dubiiatione, singuli eiusdem epi- 
scopalus antistiies , et Cathedrale 
Capitulnm deinceps pariter in eo 
C errili Oppido, ubi quoque Dioece- 
sanum dericorum Seminarium‘ in- 
stitutum est , canonice ac permanen- 
ter residebunt, suoque respedive mu~ 
nere fungentur. Quam ob rem pai- 
utique esse dignoScimus, ut huicThe^ 
lesinae sedi Cerretana quoque deno- 
mìnatio asldatur. Etsi enim Thelesina 
Civitas eiusque prisca Cathedrulis 
aerumnose jam pessum abierint, pri~ 
maevum nihilominus nomea saltem 
honoris atque deeoris gratin retinere, 
illis fas est. Islius itaque Episcopo- 
tus prò tempore dntistites, nec non 
Cathedrale Capitulum Theiesinam 
et Cerretanam simul denominano- 
nem positivo jugique modo praese- 
ferent. Quia i imo idem Cerretanum 
Oppidum ctun prue ceteris Jam du- 
dum adi\Episcopi :rssidentiam ele- 
ctum fuerik, óeque-nsagis nuitc exi- 
stimetur dpcehliéus I exwuatum esse 
praerogativis congnienlibus opporlu- 
nitatibuf od.episcopcd'em digniialem 
requisitisi, sstox titillo atque honore 
C iokatrs sAiam episcopalis condecora- 
mus. Cerretana civitas itaque fruelur 
onmibus et singulis indullis, hono- 


ebe io eotraliihe le diocesi, in <;aso di 
mancanza 'di ^sifiaite u'nstitiizioiii , 
{H-nvvoggàsi io ogni modo alla fon- 
dazione di esse. Fra le quali fon- 
dazioni^ che debilamenie ricliieggon- 
si , ^ debbono al certo noverarsi la 
pubblica casa, detta Ospedale, ovo 
sono accolli gl’ indigenti e curati 
gl’ 'infermi di entrambi i sessi le 
pubbliche' scuole per la instruzione 
de’ giovanetti dell’ uno e dell’ altro 
sesso ; ed il Monte denominalo di 
Pietà, destinalo a sovvenire alle più 
gravi ed urgenti necessità de’ biso- 
gnosi.. Essendo poi stata adatto di- 
strutta sin delle fondamenta oel vol- 
ger degli anni l’ anticliissima, e pres- 
so lat remota antichità assai rinoma- 
ta città di Telese, e poscia per la 
gravissima insalubrità dell’ aere essen- 
do rimasta talmente inospita ed ab- 
bandonata, che appena poche fami- 
glie agricole vi facciano ora dimora , 
ne derivò die emigrando di là gli al- 
tri abitatori, anche il Vescovo Telc- 
sÌDo,'di unita al Capitolo cattedra- 
le, trasferì la sua residenza nella ter- 
ra di Cerreto, oltenuUne la facoltà 
dalla Sacra Congregazione de’ Cardi- 
nali della S. Romana Chiesa, inler- 
pctri de’ decreti del Concilio di Tren- 
to, la quale con rescritto de’ a a set- 
tembre dell’ anno 1691 affidò al pru- 
dente arbitrio del Vescovo di Tele- 
se siffatto espediente, coiqq>cì è sta- 
to esposto. Tenendo dunque ragio- 
ne delle anzidetto circostanze locali, 
non solamente Noi abbiamo per ra- 
to e fermo ciò. die finora, si è pra- 
ticato, e colia nostra Autorità apo- 
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ribus^ praerogaiivis , gratiis , favori- 
bus^ priviUgiis atque juribus^ quibus 
et aliae in regia dira Siculum Pbon 
rum diclione episcopales Civitaies^eo- 
rumque Praesules et dves gaudent 
atque potiuntur « dummodo eis non 
ex peculiari privilegio vel oneroso ti- 
tulo fuerint concessa. Quibus posi- 
tis i illud sane cum aedibus et ce- 
teris quibusque accessoriis Palatiumy 
quod inibi adhuc prò Episcopi ha- 
bilalione adsignatum perhibetur, sa- 
tis amplum commode et decenter in- 
servisse y idem sartum tectumque ma- 
nere volumusy in Episcopium Thele- 
sinum ac Cerretanum nuficupandumy 
eumdemque-, in usum piene prorsus- 
ijue I cum ! illius Episcopatus dominio 
adltibendtim, ibiqui Curia cum epi- 
scopali cancellaria prò universa dioe- 
ecsi pracsto kabeatur. Aedifcium quo- 
que illud in eadem Cerretana civi- 
iate silum prò ecclesiasticorum ado- 
lóscentinm Seminario jampridem in- 
stitutum ita piane servetur, atque in 
hunc usum in posterum etiam una 
pariter cum singulis suis quibusque 
bonis y reditibusy Juribus , ceterisque 
adnexis accessoriis adhibealur. Quod 

? <uidem Seminarium deinceps The- 
esinae ac Cerrelanae dioecesi addi- 
cium potissimum eril: prò Alipkana 
enim dioecesi itidem servandum at- 
que scorsim adhibendum illud erit Se- 
minarium y quod in Pedemonlis ci- 
vitate jattqpridem fundatum propria 
congruaque dotalione praeditum esse 
perhibetur. Cum vero Cerretanum Se-i 
minarium- uti fertury refnrescaly et 
alumnorum numerus quotidie augea- 


stolica ad <^ni modo lo saDzioaÌMDOi 
ma qualora 1’ uopo- il richi«gga y di 
nuovo ciò ioteudiamo di costituire e 
comandare. Rimossa pertanto quaU 
sivoglia dubbiezza, da ora in avanti 
ciascuno de’ Vescovi di detu città 
ed il Capitolo cattedrale in Cerre- 
to stesso, ove trovasi anche stabili- 
to il Seminario clericale, avranno ca- 
nonica e stabile residenza, e disim* 
pegneranno ivi rispettivamente , del 
pari che pel passato , i loro ufizì. 
Per lo che conosciamo essere certa- 
mente conveniente che a questa Se- 
de Vescovile di Telese aggiungasi 
anche la denominazione di Cerreto'y 
poiché , quantunque la città Telesi- 
na, e la pristina cattedrale della stes- 
sa , sventuratamente^ fossero già an- 
date in rovina, ciòv non ostante giu- 
sta e congrua cosa è che se ne ri- 
tenga il primitivo npme titolare, a 
causa almeno di onore e di lustro 
maggiore. £ . perciò i Vescovi prò 
tempore di siflatto Vescovado, come 
ancora il Capitolo cattedrale porte- 
ranno insieme riunita in modo po- 
sitivo e perpetuo la denominazione 
Telesina e Cerretana. Che anzi tro* 
vandosi da gran tempo eletto Cer- 
reto. per la residenza deli Vescovo , 
ed essendo ora riputato con maggior 
ragione fregiato .> ed adorno idi lutto 
qt^Ie prerogative.ie. di qne’ congrui 
ed opportuni requisiti, che alla di- 
gnità episcopale <;onveagono, fin da 
ora condecoriamo tal luogo eziandio 
del titolo e dell’ onorificenza di cit- 
tà Episcopale. La città di .Cerreto 
]>eitaato goderà di tutti e singoli' 
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tur^ ali(juo dotationìs incremento in- 
■digere Hobii relaUtm est. Hoc igi- 
tur occasione^ maximopere illud cui- 
curmju'e eiusdern Episcopatus .diiti- 
'stili commendamus, ut quo citius me- 
liusque fieri possit, Seminarium islud 
cortgrtienliori stabilique fulciatur do- 
tatione, ideoqiie, siculi praestant, ef- 
ficax laudali Regis studium , propen- 
samque eius munificentiam quantum 
in Nobis est.) enixe rogamus. Nane 
età Cathedralem Cerreti Ecclesiam 
gradum fiacientes^ iraditum Nobis est 
cathedralia quaeque ofiUcia vigore si(r 
perius praefatae sacrae Congregatio- 
nis ftìcultaiis^ in ea videlicet SS.'*” 
Trinitalis Ecclesia quondam eoepisse, 
haótenusque decenter pmsequi^ quae 
quidem sacram oonsecrationem asse- 
quuta\ eathedralis ecclesiae vices huc 
nsque gessit et gerii. Cum vero haud 
satis 'constare videatur, utram ad ca~ 
thedralitatis fastigi um reapse lutee 
ecclesia ' canonice stabiliterque fuerlt 
evecta, cumque inagnificentia, ampli- 
tudine, sacrarum suppellectilium co- 
pia, ad solenmia poniificalia peragen- 
da quoque sufiicientia , ceterisque ac- 
cessoriis atque adminiculis , singulis 
Cerreti ecclesiis jure meritoque ipsa 
praestet. Idcirco jubemus atqise man- 
damus ut ipsamet Samtissimae Tri- 
nitatis ecclesia, sub eodem tamen ti- 
tulo mensura, ad eathedralis titulùm 
dignitatemque, quatenus opus sit, cet- 
nonice evehatur. In-hac igitur eccle- 
sia jugiter erigalur atque constitual'ur 
Sedes ,- Cathedra et episcopalis di^ 
gnitas prò tato Episcopo Thelesino 
et Cerretano dein nuncupando, qui 


gl’ indulti onori prerogative grazie fa- 
vori privilegi e diritti , de’ quali tro- 
vatisi in possesso e godimento le al- 
tre città Vescovili de’ Reali Domini 
di Sicilia di qua del Faro, ed i Ve- 
scovi e cittadini delle medesime^ pur- 
ché alle stesse non sieno stati conce- 
duti in k virtù di particolar privilegio 
o a titolo oneroso. Quali cose così 
stabilite , rimaner debba in perfetta 
e perpetua conservazione, e nominar- 
si Episcopio Telesino e Cerretano 
lo stesso palazzo, una colle sue fab<- 
briche e con qnalsivogliano altri ac- 
cessori, il quale -palazzo ci vien espo- 
sto 'di esser servito e di trovarsi tut- 
tora assegnato per la ben agiata e 
decorosa abitazione del Vescovo ; e 
vogliamo che venga adoperato allo 
stesso uso, con pieno ed intero do- 
minio deli’ episcopàto suddetto, rite- 
nendovisi apeita la Cnria é la Gan- 
celleria Vescovile, per le occorrenze 
di tutta la diocesi. Così pure Voglia- 
mo ,, che' senza meno conservisi pa- 
rimente qneir edifìcio esistente nel- 
la stessa città di Cerreto , già pria 
istituito ed 'addetto ad nso di Semi- 
nano' degli ecclesiastici' giovanetti,- e 
che . lo stesso' a sHTatto uso sia anche 
in appresso adoperato, unitamente 
del pari co’ singoli' e qualsivogliano 
suoi beni rendite dritti e ct>gli “altri 
annessi accessorti 11' quale Semina- 
rio poi, da ora in avanti rimarrà pre- 
cipuainente“ destinato alla- diocesi di 
TeleSe e Cerreto ' 5 imperciocché per 
la diocesi di' Alile dee in siinil mo- 
do conserefeesi e separataiùenté ado- 
perarsi queU’ atiro ^minario chesia- 
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■eidem ecclesiact civilcUiy universae- 
t]ue dioecesi , uti supra expUcUum 
est, processe in Domino possit. Quae 
quidem ecclesia, cathedralis titillo at- 
que honore sic insignita, omnia fura, 
honores , praerogativas , gratias, fa- 
vores, indulto et oetera omnia asse- 
quelur , quibus aliae in ea citra Pha- 
rum Regia ditione CathedraUsEccle- 
siae Jruuntur et gaudent , dummodo 
peculiari ex privilegio vel oneroso 
Ululo adquisita minine fuerint. Cui 
porro Ecclesiae, iin hymnis et can- 
ticis sedulo juxta morem inservitur 
rum Cathedrale itidem Capitulum, 
-sii- certo tandem perpetuaque resi- 
dentia omnino Conjirmatum, atque a- 
deo eonstitutum ex iisdem Canoni- 
catibus aliisque praebendis qui et 
t]Hae .inibi modo comperiuntur. Ex- 
ploratum énim Nobis est quod in hur 
f usmodi Capitido quatuor dignilales, 
quar/im priiiia post Pontijicalem fer- 
tuh ArcìUdiaconalus, atque undecim 
ànsuper commemorentur oanonicalus, 
dnter qnos alter quidem prò Theola- 
go , nlter, aulem prò Poenilenliario 
est rite institutus. Cui capitularium 
canonicorumi Sminerò commode in- 
terest ut accedant quatuor Mansiona- 
rii seu beneficiali , neenon aliquat 
presb)'teri et clerici , qui eiusdem 
\Qathedralis ecclesiae servitio gaie- 
■deapt manciparir Quibus omnibus ita 
finn iter statutis , ^ novaque velali ex 
institutione ardi natis, juxta rerum mo- 
demos circumstantias eidem Capi- 
iulq fiaS^quidem erit, quamquam ex 
integrp capituiaria statuto conficitn- 
Ai^ quae t amen .sacrorum canonum 


0)0 ioformali; trovarsi nella cittì) di 
Piedioionte , già pria fondato , e di 

E roprla e congrua dotazione fornito. 

I poiché , come attestasi» il Semina- 
rio di Cerreto or rifìorisce» e tutto 
dì nello stesso aceresoesi il numero 
degli alunni, è stato a Noi perciò 
esposto aver esso bisogno di qualche 
aumento di dotazione. In questa oc- 
casione adunque Noi lo raccoman- 
diamo col massimo impegno a chinnr 
que sia per essere il Pastore in tal 
Episcopato, affinchè nel modo che più 
pieslamente e meglio praticar si posr 
sa, siffatto Seminario venga appoggia- 
to e Sostenuto col favore di -una più 
congrua, e stabile dotazione j e per- 
ciò, come è più espediente, con or 
gni nostra premura, ne rivolgiamo le 
più calde pregbfore al lodato. Re, ec- 
citando all’ uopo 1 ’ efficace protezio- 
ne e la propensa munificenza di lui. 
Facendo or passaggio alla Chiesa cat- 
tedrale di Cerreto, ci è stato riferir 
LO, che tutti gli ufizi alle Cattediar 
li spettanti, in virtù della facoltà otr 
-tenutane dalla suddetta Sacra Con- 
-gregazìone, siensi già da gran tempo 
incominciali a celebrare e tuttora der 
corosaraente si celebrino nella chie- 
sa della SS. Trinità, la quale appun- 
to (^nella nuova Cerreto sotto lo stes- 
so titolo poscia érettd) essendo stata 
aolennemente consccrata, ha fatto fi- 
nora e fa tuttavia le veci di Chiesa 
cattedrale. Ma siccome non sembra 
che costi abbastanza , se realmente 
questa Chiesa sia stata canonicamen- 
te e stabilmente innalzata -al grado 
sublime della Cattedralità, trovaodo- 
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decretis , et Tridentìnae potlssimum 
Synodo , Apostolicisque ConstUulio- 
nibits obnoxia minime esse compe- 
riantur. Quod quidem negolium^non- 
nisi praevia Episcopi dioecesani li- 
■ cèntia , eiusque dein approbatione i- 
niri queatf ut quae consulto statuto 
Jluerint, legis vim robusque assequan- 
tur. Ipsi itidem Capitulo poteslas 
jusque erit omnibus et singulis ho- 
noribus , praerogativis, gratiis, privi- 
legiis , indultis , aliisque consuetis 
fruendi, quibus cetera Cathedralia 
Capitulo in eadem Regia citra Pha- 
rum ditione bisce temporibus gau- 
dent atque fruuntur, dummodo in 
legitimo usu adhuc sint, ncque pe- 
culiari favore vel oneroso Ululo at- 
tributo fuisse constet. Dotationem huc 
usque prò singulis hujusmodi Capi- 
tuli praebendis constilutam, aeque ac 
anlea , conservamus omaino , enize 
autem a singolari pietale laudati u- 
triusque Siciliae Regis cjlagilamus, 
ut quolquol ex iis praebendis mino- 
res exhibenl proventus, singillatim in 
bonis vel perpetuis redilibus augeat 
usque ad congruam desponsam in 
conventione inler praefalum Pium 
predecessorem et Aposlolicam Sedem 
ex una, ac clarae memoriae Ferdi- 
nandum hoc nomine primum^ dum 
viverci regni praefati Regem ex al- 
tera partibus inilam — Decerni- 
mus tamen atque mandamus, ut prò 
quotidianis dislributionibus , si forte 
desini , conslituatur massa ex tertia 
videlicet earumdem praebendarum 
parte, quemadmodum in more posi- 
tum est , instituloque ecclesiastica- 


si Intanto la medesima per la ma- 
gnificenza , per r ampiezza , per la 
copia delle sacre suppellettili , per la 
sua attitudine alla celebrazione dei 
solenni pontificali, e per tutti gli al- 
tri accessori e prerogative , a buon 
dritto meritevole di preferenza Ira 
le altre chiese di Cerreto, comandia- 
mo pertanto ed ordiniamo che siffat- 
ta chiesa della SS. Trinità, la qua- 
le dovrà nondimeno rimanere sotto 
lo stesso titolo, sia canonicamente 
innalzata, qualora 1’ uopo il richieg- 
ga, al titolo ed alla dignità di Cat- 
tedrale. In questa chiesa adunque 
vogliamo che sia eretta c costituita 
la Sode , la Cattedra e la dignità 
pel solo Vescovo, che dovrà da og- 
gi innanzi intitolarsi Telesino o Cer- 
retano, ed il quale possa presiedere 
nel nome del Signore alla detta chie- 
sa, città e diocesi intera, come dian- 
zi chiaramente si è definito. La qua- 
le chiesa poi, nel cennato modo in- 
signita del titolo e dell’ onore della 
Cattedralità, conseguirà tutti i dritti, 
gli onori, le prerogative, grazie, fa- 
vori, indulti , e tutti gli altri privi- 
legi, de’ quali godono e partecipano 
le altre chiese cattedrali de’ Reali do- 
mini di qua del Faro^ purché non 
siensi acquistati per particolar privi- 
legio o a titolo oneroso. Alla quale 
chiesa prestar dovrà con pari dili- 
genza secondo 1’ uso , tra il canto 
degl’ inni e cantici sagri, servigio il 
Cattedrale Capitolo , il quale abbia 
così compiuta ed intera conferma 
mercè la or finalmente determinata 
e perpetua sua residenza : è sia per- 
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rum praescriptìonum, ad assiduitatem 
aut sallem ad diligentiorem frequen- 
tiam in sacris functionihus cerimo- 
niisque magis magìsque procurandam 
— Ad episcopalis Mensae Aliphanae 
alleriusque Thelesinae seu Cerreta- 
nne dotationes devenientes, statim oc 
utraque Sedes disjuncla alque sepa- 
rata fuerit , unaquaeque ducala sai- 
lem tria millia quolibet anno^ omni- 
bus deduclis oncribus, juxla superius 
memoratam conventionem, habere de- 
bebit. Jam vero Aliphanae Mensae 
reditus , supputatis ulique omnibus 
cujuscumque generis impendiis-^ non 
modo , uti piane novit commemora- 
Uis Januarius Episcopus y allingiml 
superius enunciatam summam trium 
inillium dticalorum, verum etiam ex- 
cedunl. Proventus autem Thelesinae 
seu Cerrelanae ecclesiae , nisi con- 
gruentius augmenlum accedal , vix 
millium tl sexcentorurn ducalomm 
summam attingunt. Hujusmodi ne- 
cessitati prospiciendi gratin , piissi- 
mus utriusque Siciliae Rex Fbrdi- 
ifAXDVS II Abbatiani Sanctae Ma- 
rine de Crj’ptis nuncupatam adhuc 
vacanlem A postolicae huic Sanctae 
Sedi libentissime oblulii. Cii/us qui- 
dem Abbaliae reditus in Aliphana et 
Cerretano dioecesi potissimum siti j 
ab omnibus oneribus exempti, ad du- 
cato cinciter millia et septingenta bi- 
sce temporibus quotannis pervenire 
dicuntur , quique ad vetustissimum 
Sancii Benedicti Monasterium fun- 
ditus plurimis abbine annis dirulum 
atque suppressum pertinebant — Fi- 
sis ilaque omnibus quae videnda e- 


. > 


tanto composto e costituito tal Ca- 
pitolo dagli stessi Canonicati e dal- 
le altre prebende che ivi ora trovan- 
si esistenti. Ci è noto di fatti che 
nel medesimo si contano quattro di- 
gnità, la prima delle qnali, dopo la 
pontificale, s’ intitola ArcidiaconatOy 
e trovansi in oltre da gran tempo 
canonicamente istituiti undici Cano- 
nicati, tra’ quali uno pel Teologo, e 
1* altro pel Penitenziere. Al quale 
numero di Canonici capitolari oppor- 
tunamente importa che aggiungansi 
quattro Mansionari o beneficiati , ed 
alcuni Sacerdoti e oberici, che goda- 
no il vantaggio di rimanere addetti al 
servigio della stessa Chiesa Cattedrale. 
Le quali cose tutte in sifiatto modo 
stabilite, e come per novella istitu- 
zione cosi ordinate , secondo le mo- 
derne circostanze suddette sarà leci- 
to ornai allo stesso Capitolo di com- 
pilare i suoi statuti, formandoli an- 
che per intero, purché trovinsi affat- 
to coerenti a’ decreti de’ sagri Cano- 
ni , c specialmente al Concilio Tri- 
dentino e alle Costituzioni Apostoli- 
che. Il quale espediente per altro non 
altrimenti possa imprendersi che pre- 
via la licenza del Vescovo diocesa- 
no, e colla posteriore di lui appro- 
vazione condursi avanti, affinchè ac- 
quistino forza e vigore di legge quel- 
le cose che con saggio consiglio si 
saranno fermate. Avrà eziandio di- 
ritto e potestà lo stesso Capitolo di 
godere in pari tempo di tutti e sin- 
goli quegli onori, prerogative, grazie, 
privilegi , indulti , ed altre cose con- 
suete , di cui attualmente godono e 
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rant , maturoque comilio perpensìs, 
provvide oblationi atque votis supcriiis 
memorati pientissimi ulriusque Si- 
ciliae Regis annuentes, deliberamus 
atque mandamus , ut praedicta San- 
ctae Mariae Abballa ne alicui am- 
plius in commendam detur, sed per- 
petuo supprimalur penitusque extin- 
quatur.Ipsius autem Abbatiae singula 
bona et reditus quicumque , una vide- 
licet ciim inhaerentibus Juribus , ra- 
tionibus et cujusvis generis accesso- 
riis , in plenum perpetuumque 2'hele- 
sinae ac Cerretanae Mcnsae Episco- 
palis dominium attribuimus atque ad- 
judicamus. Ex quorum rcdituum ac- 
cessione Thelesini seu Cerretani Epi- 
scopatus annui fructus et provenlus, 
potioribus piane oneribus deductis , 
trium millium ac fere tercentorum 
ducatorum summam allinaent. Cui 

n 

quidem Thelesìnae seu Cerretanae 
Mensae obligatio perpetuo erit satisfa- 
ciendi cunctis Sive missarum sive prae- 
stationum , sive aliorum legatorum 
piorum , sive manutentionum ac ser- 
vitulum oneribus quibus ipsamet Ab- 
balla legittime obnoxia fuissel : ae- 
quum enim est ut qui ex aliqtia re 
ulililatem senserit , idem et implici- 
tum incomodum ferat.C uni vero post 
obitum dame memoriae Francisci 
Serra-Cassano, dunt viverci Snnctae 
Romanae Ecclesiae Presbyteri Cardi- 
nalis et Capuani Archiepiscopi , po- 
stremi Abbatis Commendatarii San- 
ctae Mariae de Cryptis , abbaliales 
reditus interlabentibus annis collecti 
fuerint, ut superius memoratus Ja- 
nuarius Episcopus, uli perhibuit, pro- 


partecipano tutti gli altri Capitoli 
Cattedrali ne’ reali domini di qua 
del Faro, purché si trovino tutto- 
ra legittimamente in uso , e non co- 
sti di essersi conceduti per partico- 
lar favore , o a titolo oneroso. . Con- 
serviamo poi nel pristino modo ed 
interamente la dotazione che finora 
trovasi stabilita per ciascuna preben- 
da di tal Capitolo ; e dalla singola- 
re pietà del lodato Re delle Due Si- 
cilie caldamente imploriamo che vo- 
glia aumentare particolarmente in be- 
ni fondi o in rendite perpetue tutte 
quelle tra esse prebende, le quali si 
trovano avere minori proventi sino 
alla congrua porzione promessa nel- 
la convenzione concbiusa tra il pre- 
detto Pio e r Apostolica Sede da una 
parte, e Ferdinando I, di questo 
nome, di chiara memoria. Re del 
-regno anzidetto , dall’ altra parte — 
Decretiamo nondimeno e comandia- 
mo, che, nel caso di mancanza del- 
le distribuzioni quotidiane, si costi- 
tuisca una massa , formandosi que- 
sta cioè dalla terza parte delle pre- 
bende , come ordinariamente suol 
praticarsi , e come nelle prescrizio- 
ni ecclesiastiche viene stabilito , col 
divisamento di procurare con sem- 
pre maggior efficacia 1’ assiduità o 
la più diligente frequenza nelle fun- 
zioni e cerimonie sagre = E facen- 
do passaggio alle dotazioni della Men- 
sa Vescovile di Alife e dell’altra di 
Telese o Cerreto , subito che 1’ una 
e l’ altra Sede rimarranno tra loro se- 
parate e disgiunte , dovrà avere per 
lo meno cadauna di esse , a’ termi- 
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tinus ciiraverìt, ìd a Dioecesanae ad- 
minìstrationis Thtlesinae ac Cerre- 
tonae gestoribus diligenter ahhatiales 
il frnclus et redilus sive maturali^ 
sivc maturandi diligenlius sequeslra- 
rcnlnri qiianquam idipsum Beneven- 
tanac itidem adminislrationis gesto~ 
rcs peragere censueritd, Hinc sala- 
genda est, ut si et quomodo ratio quae- 
que rei postulaverit, reditus isliusmo- 
di prò Thelesino ac Cerretano Epi- 
scopatu potissimum erogari queant, 
sive ad quaecumquc impendia obeun- 
da , quae et quatenus ad hoc nego- 
tium per lilteras aposlolicas exeqtiu- 
tioni feliciter mandandum , sive e- 
tiam in publicam ipsius Episcopa- 
tiis sive Cathedralis Ecclesiae ulili- 
lilatem oportuerint. Relatum enim 
Riobis est, quod sive propter infensas 
jacturns otim Thelesiae anteactas , 
sive nliis minime adiuvantibns cir- 
eumstantiis. Ecclesia isla usque adeo 
dotatione careat, ita id haclenus u- 
nusquisque illius cpiscopatus Anti- 
tistes onerose quaelibet prò ejusdem 
Jhbricae incoluniitate , necuon prò 
sacra suppellectili , ceterisque divini 
cultus necessariis impendiis obire pro- 
vide quandoeumque debuerit. Pium i- 
taque hujuscemodi onus eontinuatum 
ab Episcopo quolibet in posterum es- 
se volumus , habita praesertim ratio- 
ne, quod ad hunc quoque finem do- 
tatio ipsius Episcopalis Mensae The- 
lesinae seu Cerretanae ad terccnta 
circiter super tria millia ducato con- 
sultius fuerit evecta. Cum autem No- 
bis in votis est , ut certior in bonis 
stabilibus dotatio istiusmodi consti- 


ni deir anzidetto Concordato , annui 
ducati tremila netti da qualsi veglia- 
no pesi — Per ciò die spetta alla 
Mensa Àlifana , d è già noto per le 
informazioni prese dal sopra mento- 
vato Vescovo Gennaro , che le ren- 
dite della stessa , detratte tutte le 
spese di ogni genere, non solamente 
arrivano a formare tale sommai ma 
ancora eccedono i dncali tremila. Ma 
i proventi della chiesa di Telese o 
Cerreto , qualora un più congruo au- 
mento non vi si aggiunga , arrivano 
appena alla somma di ducati mille 
e seicento. Nello scopo di provve- 
dere a siffatta necessità, il Piissimo 
Re dell’ una e dell’ altra Sicilia Fer- 
uiNANOO II oflèrì volentierissimamen- 
te alla Sede Apostolica la tuttora va- 
cante Badia sotto il titolo di A. Afa- 
ria delle Grotte, le rendite della qua- 
le , esistenti prindpalmente nella dio- 
cesi di Alife e Cerreto , depurando- 
si da tutti i pesi alla stessa ineren- 
ti, assicurasi che arrivano attualmen- 
te a circa mille e settecento ducati 
per ciascun annoj quali rendite ap- 
partenevano già pria all’ antichissimo 
monastero benedettino di tal titolo, 
il quale interamente da moltissimi 
anni trovasi distrutto e soppresso. 
Vedute per tanto da Noi, e con ma- 
turo consiglio ponderale tutte le co- 
se che meritavano esser esaminate , 
acconsentendo alla provvida offerta 
ed a’ voti dell’ innanzi commemora- 
to piissimo Re delle Due Sicilie, de- 
liberiamo e comandiamo che la pre- 
detta Badia di S, Maria non sia data 
da ora in avanti ad alcuno in com- 
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tuatur, huìc necessitati aliqiumdo 
prospicere volentes, decernimus at- 
que mandamus , ut quotiescumque 
simplex et libera collatio alicuius 
benefica ecclesiastici in hac vel ec- 
clesia vel civitate vel dioecesi vacave- 
rit, in hunc usum, uli ipsemet Janua- 
rius Episcopus proposuit atque roga- 
vit, ipsius annui fructus applicen- 
tur. — Quapropter eidem Thelesino 
seu Cerretano Episcopo facultatem 
facimus atque impartimur^ ut ubicum- 
que bujusmodi beneficii vacatio con- 
tigerit , petitorium ad Sacram Con- 
sistorialibus rebus praepositam Con- 
gregationem trasmittendum curet li- 
bellum , convenientibus quibuscumque 
ralionibus instruclum, ut isthaec sup- 
pressio atque applicatio Apostolica 
sanctione probae exequuiioni mandari 
possit et valeat. Nihilo tamen secius, 
ob hujuscemodi dotationis augmen- 
tumy nullum dehinc illi episcopatui 
incrementum in taxa afferatur , quae 
de more in qualibet episcopali eccle- 
sia^ prò expensarum norma in sin- 
gulis coUationibus constituìtur. Sepa- 
rata igitur Ecclesiae Thelesinae seu 
Cerretanae taxa in Jlorenis aureis de 
Camera centum et quadraginta , rur- 
susque taxa separata ecclesiae Ali- 
phanae in jlorenis eisdem aureis cen- 
tum, siculi anlea in sacri Collegii li- 
bri s descripta, seorsim Jugiterque con- 
stituta permaneat. Vnaquaeque vero 
Sedes, ita disjuncta seu dismembrata, 
uti antea. Metropolitico Jori Bene- 
ventanae Ecclesiae sit suffraganea , 
eiusque prò tempore Archiepiscopi 
metropolitanae jurisdictioni, cutn oni- 


meuda , ma rimanga perpetnamente 
soppressa ed aflalto estinta. I beni 
poi e le singole rendite della stessa 
Badia di qualunque natura, una co' 
dritti ragioni ed altri accessori di qual- 
sivoglia genere , alla medesima ine- 
renti , Noi gli assegniamo ed aggiu- 
dichiamo in pieno e perpetuo domi- 
nio alla Mensa vescovile di Telese 
e Cerreto. Per l’ accessione delle qua- 
li rendite, gli annuali frutti e proven- 
ti dei Vescovado Telesino e Cerre- 
tano , dedottine i pesi principali, ar- 
riveranno a formare la somma di cir- 
ca ducati tre mila e trecento : alla 
quale Mensa Telesina e Cerretana poi 
rimarrà annesso in perpetuo 1’ obbli- 
go della soddisfazione di tutti i pe- 
si , sieno di messe e prestazioni, sie- 
no di altri legati pii, o di manuten- 
zioni e servitù , a’ quali sarebbe stata 
legittimamente soggetta la stessa Ba- 
dia ; essendo giusto che chi percepi- 
sca da una cosa vantaggio , debba 
ancora sopportare gli annessi inco- 
modi e pesi. E siccome i frutti e le 
rendite abaziali maturate o maturan- 
do dopo la morte di Francesco Ser- 
ra- Cassano , di chiara memoria, ul- 
timo Abate Commendatario di S. Ma- 
ria delle Grotte , il quale fu in sua 
vita prete Cardinale della S. Roma- 
na Chiesa ed Arcivescovo Capuano, 
furono per cura del sullodato Vesco- 
vo Gennaro, come egli stesso ci e- 
spose , raccolte nell* intervallo degli 
anni trascorsi della vacanza , e sot- 
toposte diligentemente a sequestro 
da* gestori dell’Amministrazione Dio- 
cesana di Telese e Cerreto ^ quantun^ 
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iiibus quidem suetis utrinque juri- 
bus, honoribus, oneribusque subiccta 
atque siibdita erit. Sarlis utìque te- 
ctisque manentibus iis omnibus quae 
jam ex initis consiliis conslitula et 
sancita in praejatis litteris apostoli- 
cis — De salute animarum — ali- 
hique compcriuntur ■, quoad praeben- 
dariim in Cathedralibus Canonica- 
lium aliorumque benejiciorum colla- 
tioneni, servatis ceteroquin servandis 
super quibusvis benejiciis ecclesiasli- 
cis quae jure patronatus fuerint reap- 
se favore privatarum faniiliarum af- 
fecta : potcslatem facimus atque im~ 
pertimur cuicumque legittimo Sici- 
liariim Regi, niminim intra tempus 
a sacris canonibus defìnitum, ad Itane 
quoque ntramque , licet separalam , 
episcopalem ecclesiam, loties quoties 
allerutra peculiari suo pastore orbata 
fiierìt , nominandi seu praesentandi 
dignuni idoneumque virum a Nobis, 
jSostrisqué in Pontificata maximo suc- 
ccssoribus rite adprobandum , atque 
in episcopali officio et ministerio ca- 
nonico instituendum , qui quidem ad 
Episcopalum proniovendus , in kanc 
urhem semper se conferve, kujusce- 
modi provisionis jiposìolicae capes- 
sendae grafia , teneatur. Cum vero 
pluries memoralus Januarius Episco- 
pus consultius pandiderit, velie se re- 
tinere potius Àliphanam Ecclesiam, 
posthac scorsim gubernandam , id- 
circo huic oplìoni lubenti animo in- 
dulgemus, atque adeo ratam prorsus- 
que acceptam esse decernimus — Ha- 
hita nihilominus peculiarium circum- 
stantiarum ralione , censemus atque 


que avessero stimato di praticare la 
stessa cosa in pari modo i gestori del- 
TAmministrazione di Benevento^ con- 
vieti quindi ora adoperare ogni cu- 
ra , ailiocbèy nel caso che l’ opportu- 
nità il richieggay siffatte rendite pos- 
sano precipuamente erogarsi per 1’ £- 
piscopato di Telese e Cerreto, o per 
sopperire a qualsivogliano spese che 
sarà necessario sopportarsi per con- 
durre felicemente a termine questo 
affare , mercè la esecuzione delle let- 
tere Apostoliche , o ancora per im- 
piegarle a pubblica utilità dello stes- 
so Episcopato , oppure della Chiesa 
Cattedrale. Ci è stato di fatti rife- 
rito che per le perdite considerabili 
già sofferte in Telese, o per altre av- 
verse e dannose circostanze , questa 
Chiesa manca talmente di dotazione 
a segno che ciascuno de’ Pastori a tal 
Episcopato preposto siasi trovato fi- 
nora nell’ obbligo, secondo l’ oppor- 
tunità , di provvedere a tutte le co- 
se necessarie, tanto per la buona con- 
servazione della fabbrica, quanto per 
la fornitura delle sagre suppellettili, 
e di portare a suo carico tutte le al- 
tre spese necessarie al divin culto. 
Noi vogliamo adunque che continui- 
si in appresso a ritenere a carico de’ 
singoli Vescovi successori un tal pe- 
so pio , tenendo partlcolar ragione 
che a tal uopo con provvido consi- 
glio la dotazione della Mensa Vesco- 
vile di Telese o Cerreto siasi accre- 
sciuta di circa ducati 3oo , oltre la 
congrua di ducati tremila. Essendo 
poi desiderio nostro che una dota- 
zione più certa sia per siffatto biso- 
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hUce ^posiolìcts noslris liUeris edi~ 
ctmus i uti ipsemet Alipìumus Epi- 
scopus^ inlerea temponsj Thelcunan 
quoque seu Cerrelanam Ecclesiam 
adniinistrandant retineal^ donec pro~ 
prius illi Antisles fuerit praefectus , 
quemndmodum brevi tempore facien- 
dum esse confìdimus- ht aulern om- 
nia superius staiula rito JèltcUer- 
que ad optatissimum exitum perda- 
cantar ^ ìnerabiletn quoque t ra- 
trem Nostrum Innoceatium Ferrieri, 
S idensem a partibus ir^delium Ar- 
chiepiscopum et Apostolicum apud 
Eegiam Utriusque Stciliae Aulam 
Nuncium y in harum litterarum exe-^ 
quutorem eligimus i constituimus et 
deputamuSf eique omnes opportunas 
et necessarias Jucultates tribuimusy ut 
omnia sopra disposita peragere sta- 
tuere et decernere y delegata sibi A- 
postolica Auctoritate y libere ac lici- 
te possit ac valeat , eidemque Inno- 
centio Archiepiscopo facultalem Jaci- 
miis y ut ad plenum rerum omnium 
exequutionem virum in ecclesiastica 
dignitate constitutum y religione y fi- 
de et integrilate spectatum y subde- 
legare possit et queat y qui ea cun- 
cta ordinare ac etiam definitive ab- 
sque appellalione pronunciare libere 
item ac licite valeat. Jpsi autem de- 
legato nostro sive subdelegato expres- 
se injungimus atque mandamusy na- 
turalia tum Thelesinae ac Cerreta- 
nae tum Alipkanae Dioecesis confi- 
nia recensendi , atque singillatim no- 
minandi singula oppida atque pa- 
roeciaSy quibus utraque seorsim dioe- 
cesis constabity atque mitlendi ad re- 


gno costitaila sopra beai stabili , e 
volendo anche a tale necessità prov» 
vedere, decretiamo e comandiamo, 
che quante volte avvenga in questa 
Chiesa o città o diocesi il caso della 
vacanza di qualche beneficio eccle- 
siastico di semplice e libera colla- 
zione , ne vengano a siffatto uso ap- 
plicate le rendite ed i frutti , come 
il predetto Vescovo Gennaro propo- 
se ed implorò. £ però concediamo ed 
impartiamo allo stesso Vescovo Te- 
lesino o Cerretano la facoltà, veri- 
ficandosi ovunque siffatta vacanza , 
di trasmettere a questa S. Congrega- 
zione Concistoriale nna petizione ac- 
compagnata dalle convenienti noti- 
zie e documenti, affinchè questa sop- 
pressione ed incorporazione possa es- 
sere regolarmente colla sanzione A- 
posìoiica eseguita. Vogliamo nondi- 
meno, che per l’aumento di tal do- 
tazione , non sia punto accresciuta 
a carico di tale Chiesa Vescovile per 
1’ avvenire la tassa , che per la con- 
sueta norma delle spese nelle rispet- 
tive collazioni trovasi stabilita. Ri- 
marrà pertanto separatamente per sem- 
pre fissata la stessa tassa' di cento- 
quaranta fiorini cf oro ( di camera ) 
per la Chiesa di Telese e Cerreto ; 
e separatamente del pari quella di 
cento fiorini per la Chiesa di Alife, 
come già trovasi a parte descritta e 
fermata ne’ libri del Sacro Collegio. 
Entrambe le sedi, nell’ anzidetto mo- 
do disgiunte e dismembrate , riman- 
gano poi , come trovavansi prima , 
suffraganee della Chiesa Beneventa- 
nuy in quanto al metropolitico drit- 
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lalam Consisiorialem Congregatìo^ 
nem, intra tres menses ab ex pietà ha' 
rum literarum jipostolicarum exe- 
ijuutione, authentica forma exaratum 
decrelumj in ejusdem Sacrae Congre- 
gationis tabulario perpetuo , uti mos 
est, asservandum. Praesentes litteras 
et in eis contenta quaecumque, etiam 
ex eo quod quilibet interesse haben- 
tes vel habere praetendentes vocati 
et auditi non fuerint , ac praemissis 
non consenserint , eorum consensui, 
quatenus opus sii, de Apostolicae po- 
testatis plenitudine supplentes , nullo 
unquam tempore de subreptionis vel 
obreptionis aut nullitatis vitio , seu 
inlentionis nostrae, vel aliquo etiam 
substantiali defeda notori, impugna- 
ci, aut in controversiam vocari posse, 
sed semper et perpetuo validas et 
efficaces existere , suosque plenarios 
et integros effeclus sortici et obtinere, 
ac ab omnibus ad quos spedai in- 
violabiliter observari ; sicque et non 
alias per quascuinque judices ordi- 
narios vel delegalos, quavis auctori- 
tatefungentes, etiam causarum Pala- 
ta Apostolici auditores , ac Sanctae 
Romanae Ecclesiac Cardinales, etiam 
de Intere Legatos , Vice-Legaios, di- 
ctaeque Sedis Nuncios judicari et 
definiri debere. Et si secus super bis 
a quoquam' quavis auctoritate scienter 
vel ignoranter contingeril attentaci , 
irritum quoque et inane volumus at- 
que decemimus. Non obstantibus no- 
stra ac Cancellariae Apostolicae regu-t 
la de approbationibus ad partes com- 
miltenàis, necnon Lateranensis Con- 
cila novissime celebrati , disjundio- 


to , e soggette alla giarìsdizione me- 
tropolitaaa dell'Arcivescovo prò tem- 
pore di detta Sede , eoa tulli i vi- 
cendevoli dritti , onori ed obblighi 
consueti. E rimanendo salde e ferme 
tutte le cose con maturo consiglio 
stabilite e sanzionate nella Bolla De 
salute animarum , ed in altre Bolle 
intorno alla collazione delle preben- 
de canonicali , e degli altri benefici 
nelle cattedrali ; osservandosi non- 
dimeno le condizioni da serbarsi so- 
pra qualsivogliano benefici ecclesiasti- 
ci di vero giiss patronato attribuito in 
favore di private famiglie, concediamo 
e compartiamo la facoltà ad ogni le- 
gittimo HE DELLE DUE SICILIE di po- 
ter nominare ossia presentare, fra il 
tempo definito da’ Sagri Canoni, al- 
l’una ed all’ altra di queste due Chie- 
se Vescovili , comunque separate tra 
loro, ogni volta che cadauna di es- 
se resterà priva del proprio Pasto- 
re, un degno ed idoneo soggetto per 
essere approvato da Noi e da’ nostri 
successori nel Pontificato Massimo , 
e canonicamente istituito nell’ officio 
e ministero episcopale , il quale sog- 
getto , che dovrà essere da Noi pro- 
mosso all’ Episcopato, sia sempre 
nell’ obbligo recarsi in questa Città 
affin di ottenere siffatta provvista A- 
postolica. Avendoci poi più ponde- 
ratamente manifestato l’anzi rammen- 
tato Gennaro Vescovo di voler ei 
ritenere più tosto per l’ avvenire il 
separato governo della Chiesa Ali- 
fana , acconsentiamo Noi ben volen- 
tieri a siffatta ozione , e notifican- 
dola , decretiamo che dessa ci è riu- 
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nes et appUcationes perpetuasi nisi in 
casibus a jure pérmìssis fieri prohiben- 
tibus^ aliisque etiam in synodalibns , 
provincialibus , generalibiis , univer- 
salibusque Conciliis edilis, spedali- 
bus vel generalibus constitutioiiibus 
et ordinationibus Apostolicis , et qui- 
busvis aliis Romanorum Pontificum 
etiam Praedecessorum nostrorum di- 
spositionibus. Quibus omnibus et sin- 
gulis , etiamsi prò illorum sujfidenti 
derogalione de illiSi earumqiie totis 
lenoribus specifica et individua^ non 
autem per clausulas generalcs idem 
importantes mentio habcnda fioret, eis- 
dem praesentibus prò piene et sujfi- 
cienter expressis habenles , illis alias 
in suo robore permansuris , latissime 
et pienissime, specìaliter et expresse , 
prò hac vice dumtaxat, hartim quo- 
que serie derogamus, celerisque etiam 
speciali mentione dignis contrariis 
quibuscumque. f^oluinus autem , ut 
harum litterarum transumptis etiam 
impressis , manu lamen alicuius No- 
tarli publici subscriptis, et sigillo per- 
sonae in ecclesiastica dignitate con- 
stitutae munitìs , eadem prorsus fides 
adkibealur ubique , quae ipsis prae- 
sentibus ■ adhiberetur , si forent exhi- 
bitae vel ostensae. Nulli ergo oninino 
hominum liceat itane paginam nostrae 
disjunctionis , sanctionis , jussi , con- 
stitutionis, mandati, deliberationis , 
altribulionis, adjudicationis, irnperti- 
tionis, indulti, deputationis , decreti , 
derogationis et voluntatis inf cingere, 
vel ei ausa temerario contrairc — Si 
quis autem hoc attentare praesumpse- 
rìt , indignalionem Omnipotcntis Dei 


scita pienamente accetta. E tenendo 
nondimeno in debita considerazione 
le particolari circostanze attuali, gin- 
dichiarao espediente , e con queste 
nostre lettere apostoliche comandia- 
mo che lo stesso Vescovo di Alife 
ritenga frattanto anche l’amministra- 
zione della Chiesa di Telese o Cer- 
reto sin che alla stessa verrà cano- 
nicamente preposto il proprio Pasto- 
re , come confidiamo che sarà per 
farsi tra poco tempo. Affinchè poi 
tutte le cose di sopra stabilite sieno 
regolarmente e felicemente condotte 
al desideratissimo compimento, eleg- 
giamo, costituiamo e deputiamo l’al- 
tro venerabile nostro Fratello Inno- 
cenzo Ferrieri , Arcivescovo di Sida 
nelle parti degl’infedeli, e Nunzio 
Apostolico presso la Reai Corte delle 
Due Sicilie, per esecutore di questa 
Bolla, attribuendo al medesimo tutte 
le facoltà necessarie ed opportune , 
affinchè possa liberamente e lecita- 
mente, in virtù dell’autorità apo- 
stolica a lui delegata , fare , stabilire 
e decretare tutte le cose anzi dispo- 
ste j ed allo stesso Innocenzo Arci- 
vescovo concediamo la facoltà di po- 
ter suddclegarc per la piena esecu- 
zione di siffatte cose altro soggetto 
costituito in dignità ecclesiastica , di 
sperimentata reUgione fede ed inte- 
grità , il quale vogliamo che possa 
del pari liberamente e lecitamente 
ordinare e pronunziare definitivamen- 
te , senza appello , su tutte le cose 
anzidette. Espressamente ingiungiamo 
poi e comandiamo, che lo stesso no- 
stro Delegato o Suddelegato debba 
20 
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ac Beaiorum Peiri et Paoli Aposto- 
ìorum cius se noverit incursurum s= 
Datum Romae apud Sanctum Pe- 
truin, Anno Incarnationis Domini- 
cae Millesimo octingentesimo quin- 
quagesimo secundo , pridie Nonas 
.liilii, Pontifìcatus ]S ostri Anno septi- 
mò — Loco piombi = Super 
quibits pracscntibus ego Notarius A- 
postai iciis praesens transumptiim si- 
gnavi , D. D. Petro Alexandri et 
Septimo P^iviani teslibus = Concor- 
dai Clini originali^ A. Giansanti (M- 
fìcialis = A. P, Card. Spinola Pr. 
Dot. — Ita est Ludovicus Fausti 
JSotarius Apostolicus. 


annotare e singolarmente mentovare 
i confini naturali , tanto della Dio- 
cesi Telesina e Cerrelana, quanto del- 
1’ Àlifana, e tutte le terre e parroc- 
chie , delle quali separatamente l’una 
e l’altra Diocesi sarà composta e for- 
mata j e d’ inviare alla predetta Sa- 
gra Congregazione Concistoriale, fra 
il termine di tre mesi da che sarà 
terminata affatto la esecuzione di que- 
sta Bolla , il decreto scritto in au- 
tentica forma , che dovrà perpetua- 
mente conservarsi nell’archivio della 
stessa Sagra Congregazione = Voglia- 
mo poi che le presenti Lettere , e 
tutte e qualsivogUano le disposizioni 
in esse contenute , non possano es- 
sere giammai in ogni futuro tempo 
impugnate o richiamate in controver- 
sia per vizio di surrezione o di or- 
rezione, o di nullità o di mancanza di 
Nostra intenzione, o per qualunque 
altro sostanziale difetto , anche per 
cagione di non essere stati chiama- 
ti ed ascoltati tutti coloro che vi 
abbiano o pretendano avervi interes- 
se, o non vi abbiano prestato il con- 
senso j supplendo Noi , se l’ uopo il 
richiegga , al consenso di loro nella 
pienezza dell’ Apostolica potestà : e 
vogliamo e decretiamo che taU cose 
da Noi stabilite , sieno sempre vali- 
de ed efficaci , e che sortiscano ed 
ottengano il loro plenario ed intero 
effetto , e che sieno inviolabilmente 
osservate da tutti coloro a’ quali ciò 
appartiene^ e qell’ anzidetto modo 
e non altrimenti vengano decretate 
e definite da qualsivogliano giudici , 
sieno ordinari o delegati o funzio- 
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nani! per qualsiasi autorilà , ed an- 
che dagli Uditori delle cause del Pa- 
lazzo Apostolico , e da* Cardinali del- 
la S. Romana Chiesa , ancorché fos- 
sero Legati a latore, o Vice-legali , o 
^*unzi dell’Apostolica Sede j e se al- 
cuno per qualsiasi autorità sciente- 
mente o ignorantemente abbia ardi- 
re di procedere altrimenti sopra tali 
cose, vogliamo e decretiamo che tutto 
sia nullo e di nessun valore : nulla 
ostando la regola sì nostra che della 
Cancelleria Apostolica intorno alle 
approvazioni da commettersi alle par- 
ti, ed i decreti del Concilio La- 
teranese ultimamente celebrato, che 
vietano di farsi le separazioni e le 
applicazioni, ad eccezione de’ casi dal 
dritto permessi , come pure le altre 
disposizioni promulgate ne* concili , 
sinodali , provinciali , generali ed u- 
niversali , e nelle speciali o generali 
costituzioni ed ordinamenti aposto- 
lici, ed ancora in qualsivogliano al- 
tre disposizioni de’ Romani Pontefici 
nostri predecessori. Alle quali tutte 
e singole ordinazioni con queste pre- 
senti nostre lettere , per questa vol- 
ta solamente , col tenore espresso 
delle presenti ampiamente, espressa- 
mente e pienissimamente deroghiamo, 
ancorché perla sufficiente derogazione 
di esse dovesse farsi specifica ed in- 
dividuale menzione delle medesime e 
dell’ intero loro tenore, e non già per 
mezzo di clausole generali equipol- 
lenti, riputandole come pienamente' 
e sufficientemente espresse nelle stes- 
se presenti nostre Lettere, derogando 
pure a tutte le altre cose in contra- 
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rio che meritassero del pari essere 
specialmente menzionate — Voglia- 
mo che a’ transunti di queste Bolle» 
anche messi a stampa , purché sieno 
sottoscrìtti per mano di qualche pub- 
blico Notaio » e muniti del suggello 
di persona costituita in dignità ec- 
clesiastica , sia prestata ovunque in- 
teramente la stessa fede » che alle 
presenti si presterebbe , se fossero e- 
sibite o mostrate — À ninna per- 
sona adunque sia affatto lecito di la- 
cerare o di contravvenire con teme- 
rario ardimento a questa Bolla , con- 
tenente tale nostra disgiunzione» san- 
zione , comando » costituzione, man- 
dato , deliberazione» attribuzione» ag- 
giudicazione » concessione , indulto » 
deputazione » decreto » derogazione e 
volontà. E se alcuno presumesse di 
commettere tale attentato » sappia che 
egli sarà per incorrere l’ indignazione 
di Dio Onnipotente» e de’ suoi Beati 
Apostoli Pietro, e Paolo — Dato in 
Roma presso S. Pietro » l’ anno del- 
l’Incarnazione del Signore i85a» nel 
di precedente alle none di Luglio » 
anno VII del nostro Pontificato ^ 
Luogo del Piombo. 

Delegazione de' Regi Exequatur pe reali Domini 
al di qua del Faro. 

Il Duca di Avena Consultore della Consulta de’ Reali Domini di qua 
del Faro, Delegato per la impartizione del Regio Exequatur. 

Veduto il transunto autentico della Bolla Apostolica data in Roma il 
dì 6 di luglio di questo anno » mercè cui » adesivamente a’ voli di Sua 
Maestà II Re ( nostro Signore ) » staccandosi le due Chiese di Alife e di 
Telese o Cerreto» reintegrate vengono in due Vescovadi distinti^ 

Stante la sovrana determinazione de’ i5 dell’ attuai mese pervenuta 
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dal Ministero e Reai Segreteria di Stato degli alTari ecclesiastici e della 
pubblica istruzione; ' 

Si esegua la Bolla anzidetta. 

Napoli) i8 dicembre iSSa. 

Firmato « Deca di Avena. 


LIX. Rbjl Decreto per la fondazione del Monte frumentario in Ca- 
stelvetere istituito dal Vescovo di Nusco. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA y CASTRO BC. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

Veduto il parere della Consulta di questi reali domini 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Suto ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.“ 

Accordiamo il nostro sovrano beneplacito alla fondazione del Monte 
frumentario istituito da Monsignor D. Giuseppe Autelitano, Vescovo di 
Nusco ) nel comune di Castelvetere , sotto la denominazione d\ Monte del 
Vescovo ) col capitale da lui somministrato di tomola dugentoventi di gra- 
no , e con le condizioni stabilite dal fondatore nell’ istrumento de’ 39 di 
giugno spirante anno per Notar Pietrantonio del Sordo residente in Nusco. 

Art. 2.® 

n dritto riservato nel cennato istrumento all’erede dell’ istitutore di 
poter ripetere il capitale come sopra donato rimane limitato solamente al 
caso che volesse in qualunque modo togliersi all’ Ordinario prò tempore di 
quella diocesi la esclusiva amministrazione del Monte medesimo. 

Art. 3.® 

Quante volte il capitale dotale sopra enunciato si aumenti fino al 
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punto di potersi istituire «Itri Monti, a terolini di qu&nto è prescritto nel- 
l’alto di fondazione, il Vescovo nel suo prudente arbitrio determinerà il 
comune di quella stessa diocesi, nel quale sia preferibilmente ad istituirsi 
il nuovo Monte mediante l’ aumento medesimo. 

■_ A R T. 4'” 

La istituzione di che è parola non s’intende sottratta alla vigilanza 
governativa dell’autorità laicale. 

Art. 5.° 

1 . ? 

Il Direttore del nostro Ministero e Reai Segreteria di Stato degli afiàri 
ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta ao dicembre l85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

// Direlt. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segret. di Stato 
degli ajf. eccl. e dell' istruì, pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 


LX. Rbjl Decreto per lo stabilimento in Noja di una erancia di PP. 
Carmelitani Calzati. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due sicir 

LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

Veduto il reai decreto emanato nel i6 di novembre corrente anno (i) 
]ter l’organo del Ministero dell’ interno, col quale abbiamo autorizzato il 
comune di Noja in provincia di Bari a cedere a’ PP. Carmelitani Calzati 
porzione del soppresso loro Convento esistente in detto comune per ista- 
hilirvisi una grancia di detto istituto 


(i) Ved. pag. io3. 
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Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica/ 1 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

'Art. i.“ 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento nel comune di Noja, 
provincia di Bari , di una grancia di PP. Carmelitani Calzati , dipendente 
dal Convento dello stesso Ordine in Conversano. 

Art. a.® 

II nostro Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e dell’ istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Caserta ao dicembre i85a. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direit. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 
degli aff. eccl. e della islruz. pubb. Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato , F. Scorza. Firmato , Fehdimahdo Troja. 


LXI. Rbal Decreto per la ripristinazione de' PP. Minimi in Alto- 
monte. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dee Si- 
cilie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. 6C. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreterìa di 
Stato degli a&ri ecclesiastici e della istruzione pubblica / 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue ; 

Art. 1.® 

Accordiamo il nostro beneplacito alla ripristinazione de’ PP. Minimi 
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in Àltomonte, provincia di Calabria citray e propriamente nello antico 
loro locale, che unitamente alla chiesa sarà ad essi ceduto dal comune. 

Art. a.° 

n Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Gaserta 30 dicembre iSSa. 

Firmato, FERDINANDO. 

Jl Dirett. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 
degli aff. eccl. e della istruz. pubb. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdikando Troja. 


LXII. Rbài Decreto sullo stabilimento di una famiglia Religiosa di 
Minori Riformati in Casauria. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. CC. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreterìa di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.° 

Accordiamo il nostro beneplacito alla cessione del locale e chiesa della 
Badia di S. Clemente in Casauria a’ Minori riformati di Abruzzo , onde 
stabilirvi una loro famiglia religiosa. 

Art. 2.“ 

11 Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari eccle- 


Dìgitized by Googlc 


( * 6 * ) 

siastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pré- 
sente decreto. 

Caserta, 37 dicembre i 85 a. 

Firmato, FERDINANDO. 

* T 

Il Direit. del Min. e R. Seg. di Stato H Ministro Segr. di Stato ' 

^8^* istruz. pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferouuahoo Troja. 


LX-III, Rsal Rescritto Circoljrb con cui s' ingiunge il divieto di te- 
nersi mercato in qualunque comune ne' di festivi. i 

A TUTTI OLI OlOIKARt DIOCESAm. < . 

Il Vescovo di S. Agata de’ Goti ed Acerra avendo implorato , che 
nella prima delle dette città cessasse l’ inconveniente derivante ' dalla cele- 
bratone del mercato nel dì di domenica , S. M. il Re N, S. ( D. G. ) 
benignamente annuendo a siffatta dimanda si è degnata di ordinare , cho 
il mercato in vece della domenica si tenga colà nel lunedì di ogni set- 
timana j e qualora in quest’ ultimo giorno ricadesse festa di^ doppio pre- 
cetto , verrà differito al giorno seguente. Ha inoltre la M. S. comandato , 
che aOln d’ adempiersi esattamente al divino precetto della santificazio- 
ne delle feste ed evitarsi ogni occasione di scandalo e di profanazione, 
jier modo di regola sia proibito tener mercato in qualunque comune ne’ dì 
festivi. 

Il che nel Reai Nome partecipo a Lei per l’ uso corrispoudéhte. ' 
Napoli 39 dicembre iSSa. • - • 

‘ Firmato, FHA^CESco Scorza. ' < 
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LXiy. Rbai Rescritto Circolare onde conciliare la coincidenza con- 
temporanea della celebrazione delle feste civili e delle funebri asso- 
ciazioni. 


1 TCTTI GLI OlDinilì DIOCESANI. 


In qualche comune della diocesi di Valva e Sulmona essendo avve- 
nuti degl’ inconvenienti a causa della contemporanea coincidenza della-ce- 
le})razione delle feste civili e di funebri associazioni con suono di campane 
ed altre funzioni analoghe alla mesta circostanza , quel Vescovo richiese 
de’ provvedimenti affinchè non più si riproducessero inconvenienti di tal 
fatta. 

Avendo a S. M. il Re nostro Signore ( D. G. ) rassegnata la cosa , 
la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato del 21 corrente mese di gen- 
naio si è degnata prescrivere, che le funzioni funebri da celebrarsi in 
chiesa , ed il suono delle campane a morte sieno differite pel giorno se- 
guente alla festa civile ) ma il trasporto del cadavere dalla casa del de- 
funto alla Chiesa poss’aver luogo nel giorno stesso, terminata però la fe- 
sta civile, laddove non possa esser diflerito al di seguente. 

Nel Reai nome lo partecipo a Lei per sua intelligenza , e pel cor- 
rispondente uso di risultameuto. 

Napoli iC gennaio i853. 


Firmato , Francesco Scorza. 


LXV . Rbal Decreto sulla divisione della cura parrocchiale di S, Ma- 
ria della Neve , e sulla erezione di una novella parrocchia nella chie- 
sa delV Ascensione a Chiaia di Napoli. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. eC. 

Veduto il rapporto di questo Cardinale Arcivescovo, con cui il Por- 
jiorato si propone di erigere una novella parrocchia nella chiesa dell’A- 
scensiune , dividendosi la cura parrocchiale di S. Maria della Neve in 
S. Giuseppe a Chiaia j 
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Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue : 

A R T. 1." 

Concediamo il nostro sovrano beneplacito alla proposta divisione del- 
la cura parrocchiale di S. Maria della Neve, con erigersi una novella par- 
rocchia nella chiesa dell’ Ascensione a Chiaia ^ rimanendo a cura del Di- 
rettore del Ministero e Reai Segreteria di Stato dell’ interno il disporre 
che la confraternita ora esistente in questa ultima sia trasferita in altra 
chiesa, e che le prestazioni mensili, le spese di culto ed altro, che il 
Corpo di città paga a S. Maria della Neve , sieno divise tra le due par- 
rocchie di accordo col Cartonale Arcivescovo. 

Art. a.® 

I Direttori do’ nostri Ministeri e reali Segreterie di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della pubblica istruzione , e dell’ interno sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, 4 febbraio i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direi, del Min. e B. Seg.di Stato 'Il Ministro Segretario di Stato 
degli off", eccl. e della pubb. istruz. Presid. del Consiglio dd Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato , Ferdinando Troja. 


LXVI. CincohASiB onde ovviare all inconveniente che i giovani chierici , 
provveduti per sovrana munijicenza di sagro patrimonio , non abbiano 
progredito più negli ordini ecclesiastici , e abbiano non per tanto conti- 
nuato a godere abusivamente il beneficio conferito. 

Napoli a6 f^rajo i853. 

A TUTTI 6LI ounstal BIOCKSAKt. 

Da questo Ministero si è più volte avuto luogo a conoscere che de’ 
giovani Chierici, dopo essere stati dalla munificenza del Re nostro Augu- 
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sto Signore ( D. G. ) provveduti già di patrimonio sacro , sia con Io con- 
ferinieulo di qualche beneficio semplice o cappellania , sia mercè assegna- 
zioni o pensioni su terzi pensionabili di Mense vescovili , o su rendite di 
vacanti badie o benefici semplici o cappellanie , non avessero poi pro- 
gredito più negli ordini ecclesiastici y ovvero si fossero anche del clericale 
abito svestiti , proseguendo tuttavolta a godere abusivamente il beneficio 

0 cappellania, o l’assegnamento che trovavasi lor conceduto per titolo di 
sacro patrimonio. 

Interesso pertanto lo zelo e le sollecitudini di Lei a voler prender 
conto e quindi manifestarmi se in cotesta Diocesi vi fossero de’ Chierici 
che ne’ sovraccennati casi si trovassero ; specificandone , nell’ affermativa , 

1 nomi , il beneficio o 1’ assegnamento o pensione che venne loro accor- 
data , e r epoca della concessione rispettiva. 

£ ad ovviarsi con efficacia in avvenire a cosifiàtti inconvenienti non 
lievi, avrà Ella cura che quind’ innanzi da’ titolari sia di benefici sia di asse- 
gnamento o pensioni come sopra , a titolo di patrimonio sacro , oltre al certi- 
ficato di esistenza da esibirsi , giusta gli stabilimenti generali , altro certifi- 
cato sia pur presentato nel quale si contesti il loro stato ecclesiastico , o 
r ordine cui fossero ascesi. Intorno a che si compiaccia di dare le analoghe 
avvertenze a cotesta Amministrazione diocesana per lo adempimento nella 
parte che possa riguardarla. 

iZ Direttore 

Firmato , Frakcesco Scorza. 


UiVII. Rbal Dbcrbto sullo staòilinento de' PP.' Trinitari Scalzi in 
Roceaguglielma . 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. eC. 
GRAN PRINCIPE EREOITAfilO’ DI TOSCANA ec. CC. eC- 

\ I 

Veduto il Reai decreto de’ 4 di febbraio iSSa -j 
Considerando che lo stabilimento di una monastica famiglia di Mino- 
ri Osservanti in Roccaguglielma , provincia di Terra di Lavoro , non può 
aver luogo a causa di talune difficoltà incontratesi ^ 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato dell’ interno ; 

, Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato } 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 
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A .R T. I 


Il Cornane di Roccaguglielma rimane autorizzato a cedere al Vésco- 
vo di quella diocesi il santaario di S. Maria, delle Grazie e l’ abbando- 
nato antico convento de’ Francescani^' per istallarvisi una Famiglia di PP. 
Trinitari Scalzi in vece di Minori Osservanti , con tutte le condizioni in- 
dicate per questi' ultimi nel reai decreto de’ 4 di febbraio iSSs (i). 

I 

A R T. 2." . 

.. . I . , a * • - > 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreterìa di Stato dell’ inter- 
no è incaricato della esecuzione del presente decreto. ; . . 

Napoli) 8 marzo i853. : 


Firmato, FERDINANDO. 


Il Direttore del Ministero 
e Reai Segr. di Stato dell interno 
Firmato , S. Murena, 


Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del . Consiglio de' Ministri 
Firmato, Ferdinando Troja. 


LXVIII. Rbal Dbcbfto aatorizìante il Comune di Nocera de' Pagani 
a corrispondere un' annua somma , ed a cedere una chiesa ed alcuni 
locali a' PP. Missionari Nocerini di S. Vincenzo de' Paoli. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO Di TOSCANA eC. eC. ec. 

Veduto lo avviso della Consulta de’ nostri reali Domini al di qua del 
Faro j 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
rìa di Stato dell’ interno y 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue : 


(0 Ved. pag. 73 . 


\ 
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Art. I.® 

Il comune di Nocera do’ Pagani ìu Principato citeriore oederi alla 
congregazione de’ PP. Missionari Nocerini sotto il titolo di S. Vincenzo 
de’ Paoli la chiesa di S. Marta del Carmine, un basso sottoposto al pian 
terreno di essa a lato dell’ altare maggiore , e due stanze superiori che 
restano alle spalle del coro e sovrastano 1’ atrio di quel tempio ; e di più 
corrisponderà a quella corporazione un assegnamento di annui ducati qua- 
ranta pel mantenimento della chiesa j a condizione che se per qualunque 
circostanza fosse la chiesa abbandonata da quei Padri , debbano così essa 
come i detti locali adiacenti ritornare di dritto in proprietà del comune, 
senza potersi pretendere alcun compenso per qualunque miglioria vi si a- 
vesse potuto .praticare. 

Art. a.® • . 

11 Direttore del 'nostro Ministero e reai Segreteria di Stato dell’ in- 
terno è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, S marzo i853. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Direttore del Ministero II Ministro Segretario di Stato 

iC Reai Segr. di Stato dell interno Presidente del Consiglio de' Ministri 
• ' Firmato, S. Murena. Firmato, Ferdinando Trota. 


LXIX. Rsàl Dtcneto con cui si autorizza lo stabilimento di una Fa- 
miglia religiosa di Minori Osservanti in Accumoli. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , di GERUSALEMME eC. DOGA DI PARMA , PIAGENZA , CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. ec. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stalo degli affari ecclesiastici e della istrnzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegne : 

Art. i.“ 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento in Accumoli , pro- 
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vincia di Abruzzo ultra secondo , di una famiglia religiosa di Minori Os- 
servanti della Monastica provincia degli Abruzzi , e propriamente nel sop- 
presso convento de’ Minori Conventuali , che all* oggetto vico ceduto dal 
comune. 

A n T. a.* 

11 Direttore del Ministero e reai Segreterìa di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli ai marzo i853. • * 

Firmato, FERDINANDO. 

7Z Direit. del Min. e R. Seg. di Stato 11 Ministro Segr. di Stato 

degli eccl. e della istruz.pubbl. Presid. del Consiglio dd Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 


LXX. Rbal rescritto circolare perchè si dia adempimento al Breve Pon- 
tificio su i privilegi de' Protonotari .Apostolici. 

A TVTTI GU OBDlIlAAt DIOCESAin. 

Monsignor Nunzio Apostolico, nel trasmettermi copia di un Breve Pon- 
tificio emanato da Sua Santità’ sotto il dì 9 febbraio ultimo circa I pri- 
vilegi de’ Protonotari Apostolici , sieno Partecipanti sieno di quelli così 
detti ad instar Participantium , mi ha prevenuto che per ordine espresso 
della Santità’ Sua doveva egli comunicare il detto Breve a’ Vescovi cd 
Ordinari tutti di questo Reame. 

Sua Maestà’ il Re N. S. ( D. G. ) , cui ne ho dato conto, nel Con- 
siglio ordinario di Stato del di 3i prossimo scorso mese si è degnata quin- 
di autorizzarmi a rispondere al Nunzio ( siccome ho già praticato ) che 
può egli far noto a’ Vescovi ed Ordinari del Regno il Breve Pontificio di 
cui trattasi ^ ed a farne intesa in pari tempo Lei , come nel Reai Nome 
eseguo , affinchè giungendole il Breve stesso vi dia il corrispondente adem- 
pimento. 

Napoli, 6 aprile i853. 

Firmato, Fr^vncxsco Scorza. 
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Bnsrs Pontificio su' privilegi de' Protonotari Apostolici. 
PIUS PP. IX. PIO PAPA IX. 


dD rtSfgTVAM USI MBMOnlÀM. 

Quamvis peculiares facultates cu: 
privilegia nonnullis personis > seu 
Collegiis ad eorum remunerando me- 
rita vel digniiatem amplijicandam 
ex Romanorum munificentia Ponti- 
ficum concessa alque allributa sint, 
ea tamen, moderando censemus , et 
vero eliam abrogando , quum minus 
opportuna temporibus ac bono publi- 
co minus consentanea deprehenda- 
mus. Antiquissimum porro est in kac 
Romana Ecclesia Collegium septem 
Notarioruni a S. Clemente I. Prae- 
decessore Nostro ad consignanda li- 
teris posterisque Marlyrum gesta in- 
stitutnriim , qui postmodum ob mu- 
neris praestnntiam Protonotorii dicti 
sunt , et pluribus , singidaribusque 
privilegiis decorati. Ipsis quidem jfel. 
me. Sixtiis V. P rncdecessor Noster 
nedttm antiqua privilegia confirma- 
vit , vcrtim nova etiam , alque am- 
pliora largitus est per Apostolicas 
suas sub plumbo datas Literas Pionis 
FebruariiAn. MDLXXXFI.Quum 
vero idem Collegium Protonotario- 
rum ob praeteritas rerum vices od 
paucos redactum pene extinctum es- 
se! , paternas ad illttd curas con- 
vertens recol. me. Grcgorius XVI. 
Decessor Noster per suam Consti- 
tutionem VI. Idus Februarii an- 
ni MDCCCXXXVIII. editam i- 
psum ad pristinum seplenarium nu- 


à. PBKPBTUA MBHOBIA. 

Quantunque per munificenza de’ 
Sommi Pontefici sieno conceduti ed 
attribuiti particolari privilegi e facol- 
tà ad alcune persone o pure a ta- 
luni collegi onde rimunerare i loro 
meriti o ampliare la loro dignità , 
pur nondimeno , riguardandoli non 
opportuni a’ tempi e non consenta- 
nei al pubblico bene , stimiamo do- 
versi moderare ed anche abrogare. 
È certamente antichissimo il Col- 
legio de’ sette Notar! istituiti in que- 
sta Romana Chiesa dal nostro Pre- 
decessore S. Clemente I per conse- 
gnare alle lettere ed a’ posteri le 
gesta de’ Martiri , i quali poscia per 
la prestanza dell’ ufizio son chiama- 
ti Protonotari , e decorati di molti 
e singoli privilegi , ed a cui l’ altro 
nostro Predecessore Sisto V , di feli- • 
ce memoria, non solo confermò i pri- 
vilegi antichi , ma anche ne largì de’ 
nuovi e de’ più ampi colle sue let- 
tere apostoliche date sotto il piom- 
bo a’ 4 di febbraio 1 586. E lo stes- 
so Collegio de’, Protonotari per le pas- 
sate vicende ridotto a pochi trovan- 
dosi quasi estinto , il nostro Ante- 
cessore Gregario XVI, di onorevole •. 
memoria , volgendo verso lo stesso 
le sue paterne cure, colla sua Co-» 
stituzione degli 8 di febbraio i838 
lo restituì al pristino numero di set- 
te , e cosi all’ antico splendore. Noi in 
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mtrum , veteremque splendorem re- 
stituit. Jam vero, singularia inter 
privilegia memoratis comprehensa Li- 
teris Sixti PP. aliqua Nos esse 
ammaòverlentes > qtiae ncque prae- 
senti temporum conditioni^ ncque pu~ 
Mica rei bona convenire compertum 
sit } idcirco alia ex iis moderanda , 
seu quibusdatn subjicienda conditio- 
nibus f alia vero penitus abrogando 
existimavimus. Et quidem privile- 
gium promovendi ad gradum docto- 
ratus in utroque jure ex commemo- 
ratis Sixti E. Lileris Collegio Pro- 
tonotariorum impertitum jarndiu mo- 
deratus est , ac coarctavit fel. me. 
Benedictus XIE. per Aposlolicas 
suas sub plumbo datas Literas lE. 
Kal. Seplembris An.MDCCXLlE. 
quibus ■ definivit , edixitque , lice- 
re Protonolariis Apostolicis qitatuor 
dumtaxat personis in singulos an- 
nos , eisque non absenlibus, sed rea- 
liter in Urbe praesentibus doclora- 
lem lauream in utroque jure def er- 
re, praevio tamen diligenti ac seve- 
ro examine per ipsosmet Protonota- 
rios personaliter, ac collegialiter in- 
stituendo juxta Apostolicas in for- 
ma Brevis Literas Urbani EHI. die 
E. Septembris An. MDCXXIX. c- 
vulgatas} quem postea personarum 
numerum idem Benedictus XIE. in 
ipsis illis supra memoratis Literis am- 
pliava in benevolentiae , et honoris 
testimonium erga Prolonotariorum 
Collegium } ipsis quippe concessa , 
lU in posterum non quatuor tantum 
singulis annis , vemm sex personat 
in Urbe tamen praesentef doctoris 


verità osserva odo che tra i singola- 
ri privilegi compresi nelle lettere del 
Papa Sisto y ve ne sieno alcuni y i 

S uali siamo certi di non convenire nè 
la presente condizione de’ tempi , 
nè al bene della cosa pubblicaj per- 
ciò abbiamo stimato che taluni di es- 
si si debbono moderare , o pure sot- 
toporre ad alcune condizioni , ed al- 
tri totalmente abrogare. Ed in fatti 
il privilegio di promuovere al grado 
di dottore nell’ uno e nell’ altro drit- 
to conceduto dalle mentovate lettere 
di Sisto V al Collegio de’ Protono- 
tari fu da lunga pezza moderato , e 
Benedetto XIV, di felice ricordanza, 
colle sue lettere apostoliche date sot- 
to il piombo a’ ag di agosto 1744 ) 
lo restrinse , ordinando esser lecito 
a’ Protonotari apostolici conferire la 
laurea dottorale nell’ uno e neiraltro 
dritto in ogni anno soltanto a quat- 
tro persone non assenti, ma realmen- 
te presenti in Roma , previo però ac- 
curato e severo esame da tenersi da- 
gli stessi Protonotari personalmente 
e collegialmente giusta le lettere a- 
postuliche in forma di Breve di Ur- 
bano Vili de’ 5 settembre i6ag;il 
quale numero di persone fu poscia 
ampliato dallo stesso Benedetto XIV 
colle sopraccennate lettere in attesta- 
to di benevolenza ed onore verso il 
Collegio de’ Protonotari , conceden- 
do che in avvenire potessero deco- 
rare in ogni anno della laurea di dot- 
tore in ano de’ due dritti , o pure 
nell’ uno e nell’ altro dritto non so- 
lamente quattro , ma anche sei per- 
sone . presenti però in Roma , serva- 

33 
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laurea in alterutro , sive utroque ju- 
re decorare possent servata forma ^ 
ac condilionibus inibi praescriptis j 
et explicatis, 

JSos igitur commune bonum prae 
oculis habentes mota proprio ^ certa 
scientia, ac matura deliberalione No- 
stra supra memoratis ^postolicis Li- 
teris tum Sixti V. , ium Urbani 
Benedicti XIV., et Grego- 
rii XVI. Praedecessorum Noslrorum^ 
quatenus opus est , et in iis dum- 
taxat , quae Constitutioni buie No- 
strae adversantur i derogantes , Pro- 
tonotariis Xpostolicis de numero par- 
ticipantium vulgo appellatis privile- 
gium deferendi doctoris gradum seu 
lauream in Theologia , et in alte- 
rutrOf vel utroque jure ratum habe- 
mus y ac confirmamus , servatis ta- 
men conditionibus infra explicandis^ 
in Philosophia vero y in Medicina a- 
liisque artibus , seu scientiis oc fa- 
cullatibus omnino tollimus y atque a- 
bolemus. Volumus autem atque man- 
damusy ut quatuor dumtaxat perso- 
nis in facuilate Theologica, ac qua- 
tuor itidem in alterutro vel utroque 
jure in urbe tamen praesentibus do- 
ctoris gradum deferre valeanty ut- 
que de hujusmodi personis doctoris 
gradum petentibus antea ad Nos y 
Nostrosque in Apostolica Sede Suc- 
cessores referre debeant , sccus con- 
cessio doctoralis laureae nulla atque 
irrita sit. ' 

Praecipimus etìam y quod jans a 
Benedicto XIV. Praedecessore No- 
stro praescriptum est , tst si dictus 


ta la forma e le condizioni quivi pre- 
scritte e spiegate. 

Noi dunque avendo presente il co- 
mun bene, di moto proprio, certa 
scienza e matura deliberazione, de- 
rogando, in quanto occorre , alle so- 
praccennate lettere apostoliche sì di 
Sisto V, che di Urbano Vili, di 
Benedetto XIV , e di Gregorio XVI, 
nostri Predecessori, e soltanto a quel- 
le cose che sono contrarie a questa no- 
stra Costituzione , ratifichiamo e con- 
fermiamo a’ Protonota ri apostolici vol- 
garmente chiamati del numero de’par- 
tecipanti il privilegio di conferire il 
grado di Dottore , o sia la laurea in 
teologia , e nell’ uno de’ due dritti , 
o pure nell’ uno e nell’ altro dritto , 
serbate però le condizioni da spie- 
garsi in seguito : lo togliamo però lo- 
ro interamente e lo aboliamo nella 
filosofia , nella medicina , e nelle al- 
tre arti , o scienze e facoltà. Ma vo- 
gliamo e comandiamo che possano 
conferire il grado di dottore solamen- 
te a quattro persone nella facoltà 
teologica , e parimente a quattro nel- 
l’uno de’ due dritti o nell’uno e nel- 
l’ altro dritto , presenti però in Ro- 
ma , e che intorno a siffatte persone 
che chiedono il grado di dottore deb- 
bano prima riferire a Noi , ed a’ no- 
stri Successori nell’apostolica Sede, 
altrimenti la concessione della lau- 
rea dottorale sarà irrita e nulla. 

Comandiamo ancora, come già tro- 
vasi prescritto dal nostro Predeces- 
sore Benedetto XIV , che se il detto 
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numerus personarum ad gradum do- 
ctoris promovendarun uno anno qua- 
vis de causa non sit complelus^ mi- 
nime absolvi , et completi possit an- 
nis subsequentibus. 

Jubemus praeterea ut ad insti- 
tuendum candidalorum examen Pro- 
tonotarii conveniant numero saliem 
quinque } quod si , aliquibus eorum 
impeditisi hujusmodi numerum per- 
tingere nequeant , ad illum explen- 
dum Archigymnasii Romani prqfes- 
sores adsciscanl , denique ut in hu- 
jusmodi examine omnia servare de- 
beant , quae de periclitanda scien- 
tia promovendorum ad gradum do- 
ctoralem praescripta sani per Leo- 
nem XII. Praedecessorem Nostrum 
in sua Constituiione « Qaod divina 
sapientia » si secus fecerint , con- 
cessionem doctoralis laureae irritam 
declaramus. 

Volumus insuper atque manda- 
mus i ut de laureis collatis certio- 
rem faciant quolibet anno Congre- 
gationem S. R. E. Cardinalium stu- 
diìs moderandis praeposilam , ut- 
que ad normam praefatae Conslitu- 
tionis Benedicli XIV. nota rogitus 
promotionum descriptis promotorum 
nominibus y et cognominibus infra 
mensem a die cujuslibet promotio- 
nis computandum ad Archivium ur- 
banum per Secretarium Collegii e- 
jusdem vel per ipsos promotos de- 
feralur y ac postquam ejusmodi nota 
ad Archivium praedictum delata sity 
promotus ad lauream doctoralem prò 
legitime promoto boleri debeat ad 
quosvis juris effectusy alias doctora- 


numero di persone da promuoversi 
al grado dottorale non sia per qual- 
sivoglia causa compito in un anno , 
non possa assolversi nò compiersi 
negli anni sussegnenti. 

Ordiniamo inoltre che) per tener- 
si r esame de’ candidali y i Protono- 
tart convengano nel numero almeno 
di cinque: che se, per impedimen- 
to di alcuni di essi , non possa giun- 
gersi a siffatto numero , si chiami- 
no a compimento i professori del- 
l’Archiginnasio Romano , onde final- 
mente in siffatto esame osservarsi tut- 
to ciò che intorno all’ esperimento del- 
la scienza de’ promovendi al grado 
dottorale trovasi prescritto dal nostro 
Predecessore Leone XII , nella sua 
Costituzione Quod divina sapientia : 
che se si farà altrimenti , dichiaria- 
mo irrita la concessione della laurea 
dottorale. 

Vogliamo di più e comandiamo che 
delle conferite lauree si faccia avvisa- 
ta in ogni anno la Congregazione de* 
Cardinali della S.R.C. preposta a re- 
golare gli studi , e che, giusta la pre- 
fata Costituzione di Benedetto XI V, 
la nota del rogito delle promozioni 
co’ descritti nomi e cognomi de’ pro- 
mossi fra un mese , da computarsi 
dal giorno di ciascuna promozione , 
si trasmetta per mezzo del segretario 
del medesimo Collegio o per mezzo 
degli stessi promossi, all’Archivio or- 
bano 'y e dopo che siffatta nota sia 
trasmessa al predetto Archivio, il pro- 
mosso alla laurea dottorale debba le- 
gittimamente tenersi per promosso a 
qualsivogliano effetti di dritto , al- 
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tus nullus sii atque irritus , nec prò- 
moto ulta ralione suffragatur. 

In exercendo autem privilegio quo 
iidem Protonolarii gaudent ex memo^ 
rata Sixti V . Constitutione unum sci’' 
licet Protonotariuin quotannis crean- 
di absque tamen exemptionibus et 
privilegiis, hoc est mere tilularem., 
volumust ac jubcmus, ut in posterum^ 
nisi consultis antea ISobis , Nostris- 
que in Apostolica Sede Successori- 
bus y neminem ad hujusmodi hono- 
rem , et gradum promovere possint et 
valeant. 

Facullatem vero notarios, seu ta- 
belliones publicos creandi dictis Pro- 
tonotariis prorsus adimimus. 

Praeterea omnino tollimus , at- 
que abrogamus privilegium juxta an- 
tedictam Sixti F % Constitutionent 
Protanotariis eisdem attributum spu- 
rios scilicet j aliosque ex quovis il- 
licito concubilu procreatos legitiman- 
di ad successionem quorumcumque 
honorum sive ex testamento , sive ab 
intestato , eosqiie idoneos declarandi 
ad quasvis honores , dignitales et of- 
ficia sive publica sive privata exer- 
cenda prout fusius hac super re in 
memoratis Sixti PP. V. Literis con- 
tinetur. 

Item irntum esse volumus y pla- 
neque abrogamus alterum privile- 
gium , ut toni Protonolarii Apostoli- 
ci ipsi , qtiam eorum consanguinei , 
affines et familiares sive in Urbe si- 
ve in tota Ecclesiastica ditione arma 
prohibita absque speciali pennissu, et 
licentia de/erre possint et valeant. 


tniDenti il dottorato sia duIIo od ir- 
rito y nè suffraghi per alcuna ragio- 
ne el promosso. 

Ma nell’ esercitare il privilegio , 
di cui in forza della mentovata co- 
stituzione di Sisto V i medesimi Pro- 
tonotari godono , cioè di creare in 
ogni anno un Protonotario senza e- 
senzioni però e privilegi, o sia me- 
ramente titolare, vogliamo e coman- 
diamo y che in avvenire non possano 
pioinuovere a siffatto onore e grado 
se prima non.abbiano consultato Noi* 
e i nostri Successori nell’ Apostolica 
Sede. 

Togliamo interamente a’ detti Pro- 
tonotari la facoltà di creare notari, 
o sia pubblici labeliioni. 

Oltracciò totalmente togliamo ed 
abroghiamo il privilegio ad essi Pro- 
tonotart dalla predetta Costituzione 
di Sisto V attribuito , cioè di legit- 
Umare i figli spiyi ed altri procreati 
da qualsisia illecito congiungimento 
onde succedere a qualche eredità o 
intestata o per testamento, e di di- 
chiararli idonei ad esercitare qualsi- 
voglia no onori , dignità ed nfizi sie- 
no pubblici sieno privati, secondo- 
chè su di ciò più diffusamente si 
raccoglie nelle accennate lettere di 
Papa Sisto V. 

Similmente vogliamo che sia irrito, 
c del tutto abroghiamo l’altro privi- 
legio , che tanto i Protonotarl Apo- 
stolici stessi , quanto i loro consan- 
guinei , affini e familiari sia in Roma 
sia in tutti i domini ecclesiastici pos- 
sano asportare armi proibite senza 
special permesso e licenza. 
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Quoniam vero consueventìit Ro- 
mani Pontijices praeter seplcm Pro- 
tonotarios vulgo participantes appel- 
latos aliis eli am Ecclesiasticis viris 
hujusmodi honorem deferre ita ta- 
meng ut licei de participanlium nu- 
mero minime sint, ad eorum instar 
censeantur, idcirco ut majus inter 
eos discrimen extet, volumus ac man- 
damus, ut septem Protonotarii par- 
ticipantes a locorum Ordinariis, eo- 
rumque jurisdictione liberi , atque 
exempti Nobisque^ et ^ postai icae Se- 
di immediate subjecti maneant jux- 
ta Sixti PP. V. concessionem , a- 
lii vero Protonotarii ad instar par- 
ticipantium sive ad hunc honorem 
jam electif sive in posterum eligen- 
di locorum Ordinariis juxta commu- 
nis juris regulas subjecti omnino sint 
ac censeantur , quemadmodum ipsos 
tenore praesentium Ordinariorum Ju- 
risdictioni piane subjicimus, ac proin- 
de iine illorum assensu nunquam po- 
terunt Pontijicalia exercere. 

Insuper Protonotariis participan- 
tibus privilegium Altaris portalilis 
ratum habemus^ ac cor^rmamus ea 
tamen lege , ac conditione , ut illud 
in alienae hàbitalionis domibus eri- 
gere numquam passini nisi ipsi oc- 
casione itineris f seu hospilii gratin 
in iisdem domibus diversentur , ut- 
que Missa , quam super idem altare 
portatile decenti semper in loco eri- 
gendum diebus etiam solemnioribus 
vel per se celebraverint vel alium 
Sacerdotem saecularem seu regula- 
rem rite probatum celebrari fecerinty 


E poiché i Romani Pontefici fa*' 
nono solili, infuori de’ sette Protono- 
tar! Volgarmente chiamati Partecipaà*- 
ti , conferire anche ad altri ecclesia- 
stici siffatto onore in guisa però che, 
sebbene non sieno del numero de* 
partecipanti , si reputino a di loro 
instar y perciò, onde esservi maggiori 
differenza tra loro , vogliamo e co- 
mandiamo , che sette Protonotari 
partecipanti sieno liberi ed esenti da- 
gli Ordinari locali e dalla loro giuris- 
dizione, e rimangano- soggetti imme- 
diatamente a Noi ed alla Sede Apo- 
stolica giusta la concessione del Papa 
Sisto V : gli altri Protonotari poi ad 
instar partecipantium, o eletti già a 
questo onore o da eleggersi in fu- 
turo , sieno totalmente e si stimino 
sottoposti agli Ordinari locali secon- 
do le regole del dritto comune, sic- 
come Noi in forza delle presenti in- 
teramente li soggettiamo alla giuris- 
dizione degli Ordinari j e quindi non 
potranno mai senza il di costoro as- 
senso esercitare Ponteficali. 

In oltre a’ Protonotari partecipan- 
ti ratifichiamo e confermiamo il pri- 
vilegio dell’ altare portatile con leg- 
ge e condizione però , che non pos- 
sano ergerlo nelle case di abitazio- 
ne altroi se non vi albergassero in 
occasione di viaggio o per cagion di 
ospitalità , e che la messa che da 
essi si celebrasse, o da altro sacer- 
dote secolare o regolare ritualmente 
approvalo abbiano fatto celebrare sul 
medesimo altare portatile , da erger- 
si in luogo decente , ne’ giorni an- 
che più solenni , suffraghi nell’adem- 
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tura Protonotariis ipsìs, eorumque 
consanguineis et affmibus cokabitan- 
tibus f tum personis eorum famula- 
tui ^ seu comitalui addictis , nun- 
quarn vero aliis personis in Eccle- 
siastici praecepti implementum suf- 
fragetur. Protonotariis vero ad instar 
parlicipantium, qui jam creati sint , 
vel in posterum creabuntur^ idem 
altaris portatilis privilegium tolli- 
mus y eisque dumtaxat concedimus 
indultum privati Oralorii ab Ordi- 
nario visitandi > atque approbandi , 
in quo diebus etiam solemnioribus in 
consanguineorum et ajjjinium secum 
cohabitantium i nec non famulorum 
suorum praesentia , Missam vel per 
se celebrare , vel per quemcumque 
Sacerdotem saecularem, vel cujusvis 
Ordinis regularem rite probatum ce- 
lebrare facere libere possint et va- 
leant. 

Haec Nos statuirnus , decernimuSj 
atque mandamus non óbstantibus No- 
stra et Cancellariae ^postolicae re- 
gala de jure quaesito non tollendo^ 
nec non superius memoratis Sixti 
Urbani VIII.^ Benedicti XIV. ^ et 
Gregorii XVI. Praedecessorum No- 
strorum Literis , aliisque Constitu- 
tionibus , et Ordinationibus jiposto- 
licis speciali licet mentione dignis, 
nec non praefati Collegii Protonota- 
riorum etiam Juramento, cor^irmatio- 
ne Apostolica ^ vel quavis Jirmitate 
alia roboratis, statutis et consuetudi- 
nibuSf privilegiis quoque, indultis, 
et Literis Apostolicis in contrarium 
praemissorum quomodolibet concessis 
conjirmatis et innovatisi quibus om- 


pimento del precetto ecclesiastico sì 
agli stessi Protonotari co’ loro consan- 
gainei ed aiiiai coabitanti, che alle 
persone addette al loro servigio ed 
accompagnamento , e non mai ad al- 
tre persone. À’ Protonotari poi ad 
instar partecipantium , che si trova- 
no già creati o che in appresso si 
creeranno, togliamo questo privilegio 
dell’altare portatile, e loro conce- 
diamo soltanto r indulto dell’ Orato- 
rio privato , da visitarsi ed appro- 
varsi dall’ Ordinario , in cui ne’ gior- 
ni anche i più solenni possano libe- 
ramente o da loro stessi celebrare , 
o far celebrare da qualunque sacer- 
dote secolare , o regolare di qualsi- 
sia Ordine ritualmente approvato, la 
messa in presenza de’ consanguinei ed 
affini con loro abitanti , non che dpi 
loro domestici. 

Queste cose Noi statuiamo , de- 
cretiamo, ed ordiniamo , non ostanti 
la regola Nostra e della Cancelleria 
Apostolica de Jure quaesito non tol- 
lendo, e le sopraccennate lettere di 
Sisto V , di Urbano Vili , di Bene- 
detto XIV , e di Gregorio XVI ,. no- 
stri Predecessosi , e le altre costitu- 
zioni ed ordinanze apostoliche seb- 
bene degne di special menzione, non 
che gli statuti , consuetudini , privi- 
legi anche ed indnlti del prefato Col- 
legio de’ Protonotari corroborati an- 
che da giuramento, da conferma A- 
postolica , o da qualunque altra so- 
lennità , e le lettere Apostoliche in 
qualunque modo concedute , confer- 
mate e rinnovate, in contrario di ciò 
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nihus et singulis illorurn tenores prae- die si è premesso: alle quali tutte 
sentibus prò piene et stijficienler ex- e singole , avendo i loro tenori per 
pressis ac de verbo ad verbitnt in- presenti , per pienamente e sufTicien- 
sertis habentes illis alias in suo ro- temente espressi , ed inscritti di pa- 
bore permansuris ad praemissoruns rola a parola nelle presenti, per que- 
effectum hac vice dumtaxat speda- sta volta soltanto specialmente ed 
liter et expresse derogamus celeris- espressamente deroghiamo ed a qual- 
que contrariis quibuscumqite. sivoglia altro in contrario. 

Datum Romae apud Sanctum Pe- Dato in Roma presso S. Pietro 
tram sub annulo Piscatoris die IX. sotto l’anello del Pescatore addi 9 
Februarii An. MDCCCLllI. Pon- di febbraio i 853 : del nostro Ponte- 
tijicatus Nostri An. VII. Reato anno VII. 

A. Card. Laubrvschixi. Firmato , A. Card. Lambrcschini. 

> • 

LXXI Rbal Dbcreto che approva gli statuti per la chiesa ricellizia cu- 
rata sotto il titolo della Immacoiata in Leporano, 

» • . . » 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CC. 6C. 

Veduta la sovrana risoluzione presa nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ i3 di luglio 1840, con cui venne approvato il piano per la chiesa ri- 
cettizia curata sotto il titolo della Immacolata nel comune di Leporano in 
diocesi di Taranto ; 

Veduta la risoluzione resa nel Consiglio ordinario di Stato de’ 18 
di settembre i8i4 > colla quale furono sanzionati gli articoli fondamentali 
disposti dalla Cominessione de’ Vescovi incaricata dello esame de’ piani delle 
ricettizie del regno , per servire di norma nella formazione degli statati di 
ciascuna chiesa riceltizia ; 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli aifarì ecclesiastici e della pubblica istruzione j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

A R T. 1.® 

Accordiamo il nostro regio assenso sopra gli statati annessi al presen- 
te decreto per la chiesa ricettizia curata sotto il titolo della Immacolata 
nel cornane di Leporano , formati dall’ Arcivescovo di Taranto di accordo 
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col Clero di quella Chiesa , e dalla ceqnata Commessione de’ Vescovi tro- 
vati uniformi agli articoli fondamentali degli statati anzidetti. 

Art. a.® 

n Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. e 

Napoli, 8 aprile i 853 . 

Firmato, FERDINANDO. 

n Diretl. del Min. e Beai Segr. di Stato II Min. Segr. di Stato . 

degli ajf. eccl. e della piw. istruz. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 

Statvti per la chiesa rìcettizUi diLeporano^ modellati sopra gli statuti 
fondamentali da S. M. approvati nel Consiglio ordinario di Stato de' 
i 3 di luglio 1840. 


Art. I.® 

La chiesa ricettizia curata sotto il titolo della Immacolata in Lepo- 
rano , diocesi di Taranto, provincia di Terra di Otranto , sarà numerata di 
cinque partecipanti , incluso il parroco , a norma del piano formato dal- 
r illustrissimo e reverendissimo D. Rqfaele Blando Arcivescovo di Taran- 
to in data de’ 3 ottobre 1839 , ed approvato da S. M. nel Consiglio di 
Stato de’i 3 di luglio 1840, come dall’autorevole foglio dell’ Eccellentissi- 
mo Ministro degli affari ecclesiastici de’ 18 detto mese, a.® Ripartimento 
N." 493- 

Art. a.® 

Il clero amministrerà in massa comune , e non già divisamente , le 
rendite di qualunque natura esse sieno per mezzo di un partecipante e- 
letto dal clero stesso , che eserciterà tutte le funzioni di procuratore , e 
ne assumerà il titolo. 
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A n T. 3. 


La rendita giusta il piano approvalo sarà divisa in cinque porzioni, 
cioè una di ducati cento che prenderà il parroco come sua congrua se- 
condo r ultimo Concordato , ed in quattro porzioni minori di annui du- 
cati cinquanta per ognuna , le quali si conferiranno dall’ Ordinario , a’ na- 
-tnrali del paese, ed in loro mancanza, o per numero o per idoneità ad 
altri della diocesi , o pure a persona di diocesi aliena, qualora il servizio 
delia chiesa e la cura delie anime io richiedessero, coila norma prescritta 
dal Breve pontifìcio Z/npe/uu da S. M. sanzionato. Le suddette quattro por- 
zioni di unita alla congrua saranno pagate a tempo proprio dal procura- 
tore prò tempore della esazione di rendita. 

A R T. 4*“ ' ' 

Ogni partecipante sarà considerato come incardinato alla chiesa, ed 
incaricato di coadiuvare II parroco nella cura delle anime ^ e sarà cura 
dell’ Ordinario di disporre un metodo da cui si otterrà questo gran fìne. 

Le porzioni saranno considerate come importanti l’ obbligo di resi- 
denza , che richiede 1 ’ attuale servizio j per cui otteoeodosi da un parte- 
cipante qualche benefìcio incompatibile, vacherà all’ istante la sua porzio- 
ne; ed allontanandosi senza giusta causa dalla chiesa, e senza il permes- 
so dell’ Ordinario per oltre tre mesi , giusta l’ art. J 5 delle istruzioni da 
S. M. approvate , sarà punito in una maniera conforme alle disposizioni del 
Concilio di Trento. 

A R T. 5.” 

Se mai in qualche anno venisse a mancare porzione di rendita, sic- 
ché tolti tutti i pesi intrinseci non fosse sufficiente a pagare le somme 
stabilite, in questo caso, salvo la congrua al parroco, il procuratore de- 
trarrà egualmente da tutte le porzioni quella somma che nel suo ammon- 
tare forma il mancante di quell’anno. 

Se poi vi sarà accidentale accrescimento di rendita , anche per causa 
di porzioni vacate, alla fìne dell’anno, secondo il reai rescritto de ’ 19 
di novembre i8a3, il procuratore ne darà piena cognizione all’ Ordina- 
rio ; il quale ordinerà una eguale partizione tra tutti i partecipanti, o pure, 
richiedendolo il bisogno, disporrà che tutti o parte degli avanzi si appli- 
4 ;hino a benefìcio della chiesa , o riparazioni di fabbriche , o migliorie di 
fondi , o sacri arredi o altro , secondo il bisogno della medesima. 

i£d il procuratore potrà esser obbligato a depositare in mano dell’Or- 

a3 
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dinario , o tenere a sna disposizione 1* aumento di rendita per 1’ uso pre> 
scritto nelle generali Istruzioni , uniformemente al parere della Commessio» 
ne de’ Vescovi, espresso nella Ministeriale de’a 4 di ottobre 1839. 

11 parroco sarà escluso da tale ripartizione , secondo le Istruzioni ap- 
provate da S. M. j ma qualora 1 ’ avanzo fosse tale che facesse montare le 
porzioni ad una somma quasi eguale alla congrua del parroco , in questo 
caso, giusta il citato reai rescritto, il parroco entrerà in parte uguale a’ par- 
tecipanti in detta distribuzione. 9 

Se poi la chiesa acquisterà rendita maggiore e permanente , sarà cura 
dell’ Ordinario di formare coll’ approvazione di S. M. altri titoli per la 
sacra ordinazione. 

Art. 6.“ 

I proventi che si esigono da’ cosi detti dritti parrocchiali per le emis^ 
sioni di fedi di battesimo , morte , matrimonio , e per la formazione de- 
gli atti antecedenti al sagramento del matrimonio , come fedi di pubbli- 
cazioni , esami di testimoni , verifiche di dispense per la parte che riguar- 
da i parrochi, ed altro, a norma del reai rescritto de’ 33 di ottobre 1838, 
apparterranno al solo parroco. Gli altri a norma delle istruzioni approvate 
apparterranno per metà al parroco, e per metà a’ partecipanti. Nell’asso- 
ciazione de’ cadaveri , prelevata pel parroco la doppia porzione , sia che 
intervenga egli , o il suo sostituto delegato , secondo che trovasi stabilito 
coll’ art. 19 delle sovrane sanzioni , le grana venticinque che riceve , ol- 
tre la cennata porzione doppia per la benedizione del cadavere, debbono 
come dritto di stola nera spettare nella ripartizione generale de’ dritti mi- 
nori metà al parroco e metà a’ partecipanti , giusta l’art. 18 delle citate 
istruzioni, essendo questi dritti minori, e non eccettuati dalla circolare de’ 33 
di ottobre 1838. 

La doppia porzione fissata coll’ art. 19 delle istruzioni suddette dee 
godersi dal parroco non solo nel semplice accompagnaménto del cadavere 
dalla casa alla chiesa , ma in tutto ciò di funzioni che non hanno luogo 
presente il cadavere, mentre le funzioni non presente il cadavere, con- 
dotto in sepoltura, non fanno parte della così detta associazione. 

La porzione doppia è dovuta al parroco per le sole associazioni de’ 
cadaveri^ ed i dritti di stola bianca e nera, così detti minori, debbono es- 
sere metà del parroco, esclusi gli eccettuati ove prende l’intero. Nè l’as- 
sistenza alle messe cantate, sieno votive, sieno. d’ altra natura y nè l’ inter- 
vento alle funzioni ecclesiastiche , nelle quali vi è quotidiana distribuzio- 
ne , possono chiamarsi dritti di stola bianca e nera, coerentemente all’ av- 
viso della Commessione de’ Vescovi , espresso nella ministeriale de’ 14 di 
luglio 1880. 
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Art. 7.® 

La carica di procuratore si eserciterà senza emolumento alcuno , a 
norma delle istruzioni approvate. 

II procuratore si eligerà per via di voti anno per anno nel di 39 del 
mese di giugno ; e legittima sarà la elezione di colui che avrà la maggio- 
ranza de’ voti di uno sopra la metà: riserbandosi a chi presiede al Capi- 
tolo di dirimcre la parità , come daua ministeriale de’ 39 di febbraio i 83 a. 

.. Da questo articcdo saranno esclusi que’ partecipanti che avranno com- 
pito r anno settuagesimo di loro età , o pure sieno accagionati di un male 
cronico che li rende inabili ad agire, e analmente l’ arciprete tempore 
per la cura delle anime che sostiene. 

Art. 8.® 

Al procuratore sarà permesso di erogare tatto le somme che bisogna- 
no , senza altra autorizzazione , per soddisfare a’ pesi pubblici maturati o, 
alle porzioni de’ partecipanti. 

Per le spese poi di chiesa, coltivazione di fondi , e di qualunque na- ' 
tura esse sieno , come anche per le introduzioni delle liti, debbe esser au- 
torizzato dal clero per mezzo di regolare conclusione : per cui sarà lecito 
al procuratore di convocare il clero sèmpre che gli sembrerà necessario , 
avvisandone i partecipanti non più tardi della giornata antecedente. I man- 
chevoli senza giusto motivo per ogni mancanza saranno multati in grana 
venti. 

A R T. . 9.® 

Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore. Chiunque de’ par- 
tecipanti introiterà somma qualunque appartenente alla somma comune , 
col suo ricevo non sarà liberato il debitore. 

Art. io.® 

Al solo parroco , oltre il procuratore , sarà lecito convocare il clero 
per affari al clero medesimo appartenenti. Ogni partecipante che vorrà pro- 
porre affari dovrà dipendere dal procuratore o ^ parroco , a meno che 
non sia la convocazione ordinata dall’ ArcivesooTO. 
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Art. ir.“ 

Oltre al procuratore vi sarà un partecipante col titolo di cancelliere , 
eletto dal clero nel dì 1 3 di dicembre di ogni anno , con potersi confer- 
naare per quella durata che si stima. 

Costui avrà la cura di custodire tutte le carte appartenenti al clero, 
e tutti gli atti formali in qualunque giudizio in un archivio , che sarà sem- 
pre ben custodito in sagrestia , e non mai nelle private abitazioni. Regi- 
strerà con esattezza tutte le capitolari conclusioni , e specialmente le au- 
torizzazioni al procuratore circa le spese da erogarsi , per confrontarle nel-' 
la reddizione de’ conti. Questa carica sarà esercitata senza emolumento al- 
cuno, nè giammai andrà unita con quella di procuratore. 

A R J. 12.® 

V 

Nel dì 2 di gennaio di ogni anno sarà dal procuratore presentato il 
conto di sua gestione nelle forme regolari ; e mancando sarà multato dal 
giorno i5 fino al 3i detto di carlini sei al giorno. Elasso il mese , se 
ne darà parte all’ Ordinario , perchè prenda de’ mezzi juù rigorosi. Ciò 
non impedirà l’ esercizio della carica al nuovo procuratore , che comincerà 
sempre dal primo dell’anno. ' 

Presentato il conto , sarà nel di vegnente eletto uno de’ partecipanti 
dal clero; e fatta la dimanda all' Ordinario , questi deputerà a sua scelta 
un altro partecipante o dello stesso clero o di altro. Questi , dopo aver 
tenuto l’ esame del conto , convocheranno il clero , e paleseranno le loro 
rifiessioni ; e quindi daranno fuori il loro giudizio , condannando o libe- 
rando la gestione fatta , con darne autentica carta al procuratore ed al 
cancelliere per riporla in archivio. Qualora i deputati all’ esame del conto 
tardassero ad adempire a questo dovere , l’ Ordinario prenderà que’ mezzi 
che crederà opportuni per obbligarveli. 

Art. i3.“ 

Tutte le spese erogate all’ infuòri de’ pubblici pesi e delle porzioni 
a’ partecipanti , senza autorizzazione del clero , andranno a carico del pro- 
curatore. Le partite non esatte , per le quali il procuratore non mostrerà 
di aver adempito a tutti i mezzi che la legge gli somministra , o non pre- 
senterà conclusioni del clero , andranno parimente a suo carico. 

Le spese poi per la coltivazione de’ fondi rustici o urbani , abbenchè 
non sieno state autorizzate dal clero , ma lo sieno stale dall’ Ordinario , i 
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pesi che sono inlrinseci alla rendila, come censi passivi , ecc., saranno ab- 
bonati al procuratore. 

Qualora vi saranno delle quislioni nello esame del conto tra i depu- 
tati ed il procuratore, che non verranno conciliate, il giudizio diilinitivo 
sarà deir Ordinario. 


Art. 14.° 

Le somme che si esigeranno dalle multe designate o ordinate dall’Ar- 
civescovo , o dalla puntatura che sarà subito (issata dall’ Ordinario secon- 
do le disposizioni del Concìlio di Trento , verranno alla, (ine dell’ anno ri- 
partite egualmente dal procuratore fra tutti i partecipanti, niuno escluso. 

A R T. i 5 .® 

n peso delle messe, che gravita sulla massa comune', sarà diviso fra 
tutti i quattro partecipanti minori egnalmente. Il parroco porterà solamen- 
te il peso delle messe prò popolo. Il partecipante che non sarà ancora or- 
dinato sacerdote sarà in libertà o di lasciare in mano del procuratore l’e- 
lemosina delle messe ohe dovrebbe celebrare , e la di loro celebrazione 
sarà a carico del procuratore •, o pure (arie celebrare esso, e presentare in 
ogni mese sino a che non ascende al sacerdozio la fede della celebrazio- 
ne in mano del cancelliere , vistata dal parroco. 

Art. i6.“ 

Tutte le messe con canto , per le qnali i fedeli offriranno 1 ’ elemo- 
sina , saranno celebrale da tutto il clero; nè alcun partecipante, che pri- 
vatamente ne ha ricevuta la offerta , potrà farle celebrare a suo nome an- 
che dal clero stesso , ma dee passarne l’ elemosina in mano del procura- 
tore ^ che avrà la cura dì farle celebrare dall’intero clero* 

Art. 17!“ 

Nella partecipazione non saranno ammessi, secondo il reai rescritto de’ 
18 di febbraio i8a4, se non que’ chierici che sono prossimi a conseguire 
l’ordine del suddiaconato. 

Spirato il sesto mese senza che nn chierico ammesso alla partecipa- 
zione siasi ordinato suddiacono , si aprirà il concorso per la provvbta di 
tal partecipazione , purché per disposizione dell’ Ordinario non si stimi 
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espediente differire per altro tempo T ordinazione del cliierico medesimo 
per maggior apparecchio. 

Non essendovi concorrenti prossimi al suddiaconato « potranno ammet- 
tersi al concorso que’ chierici y i quali si trovano di aver principiato l’ anno 
ventesimo di loro età , ed abbiano dato saggio del loro costume e scien- 
za preventivamente nelle cose ecclesiastiche, sia in Seminario, sia in altra 
scuola , servendo qualche chiesa di ordine dell’ Arcivescovo , con segni 
bastantemente chiari di loro chiesastica vocazione, uniformemente al reai 
rescritto de’ ag di maggio i 83 o. 

Art. i8 .* 

Al parroco principalmente è affidata la cura delle anime, ed a lui spet- 
ta di spiegare a^suoi figlianl i doveri di buon cristiano e di suddito fedele a 
S. M. il Re , N. S., secondo le prescrizioni del Concilio Tridentino 5 non 
che di custcxlire nell’ archivio in chiesa i libri parrocchiali , coll’ obbligo di 
rimettere nella fine di ogni anno nella Curia Arcivescovile un dettaglio de’, 
nati , congiunti e morti , redatto in modo da poterne estrarre la corrisMn- 
denie fede in caso di bisogno , giusta la circolare de’ 18 di gennaio 1840. 

Tutti i partecipanti sono coadjutori del parroco nella cura delle ani- 
me. Il metodo da serbarsi nella coacliuvazione sarà sUbilito dall’ Ordina- 
rio nel primo giorno di ciascun anno, avuto riguardo al maggiore o mi- 
nor numero de’ partecipanti. 

Funzioni che spettano al parroco. 

Art. 19.° 

Competono al parroco tutte le funzioni solenni che nell’ anno occor- 
rono nella parrocchia , cioè , l .’ nel Santo Natale la prima e la terza mes- 
sa , toccando la celebrazione della seconda al primo partecipante \ a.“ nella 
Circoncisione j 3 .“ nella Epifania di nostro Signore GESIP CRISTO j 4 -“ 
nella Purificazione di Maria SS. j 5 .” nel giorno delle Ceneri j 6." nella 
Settimana santa j 7.® nella Pasepa di Resurrezione ; 8.® nelle Rogazioni ; 
9.® nell’Ascensione-, 10.® nella Pentecoste; ii.® nella domenica della SS. 
Trinità’; la.® nel Corpus Domini; i 3 .® nella Natività di S. Giovani Batti- 
sta- 14.® nella festività de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo; 1 5 .® nell’ Assun- 
zione; 16.“ nella Natività della Vergine SS.; 17.® nel giorno di Ognissan- 
ti; 18.® nella Commemomzione de’ defunti; 19.® nella Concezione di Ma- 
ria SS.; ao.® nella festa del Santo Patrono. 


Digitized by Google 


( i83) 

Impedito il parroco , snbbentra il primo partecipante, e così succes- 
sivamente. In tutte le altre feste dell’ anno la celebrazione delle messe can- 
tate andrà per giro , escluso il parroco , fra tutti i partecipauti , ì quali 
applicheranno il santo sagrifizio pe’ legati che gravitano sulla massa co> 
mune. 

Coro , puntatura e processioni. 

Art. 20.” 

Al parroco si appartiene pure ordinare il suono delle campane pei 
segni necessari a tutte le funzioni ecclesiastiche, ed in di lui mancanza al 
primo partecipante , e così successivamente. 

I partecipanti , incluso il parroco , sono obbligati ad intervenire agli 
uffici divini j cioè a’ primi vespri con compieta , a mattutino colle laudi ^ 
alle ore canoniche ed alla messa cantata , non che a’ due vesperi con com- 
pieta in tutti i giorni festivi, ne’ quali il parroco è tenuto a celebrare le 
messe prò populo, serbandosi il seguente orario. 

In ogni stagione il mattutino si comincerà tre ore prima di mezzogior- 
no , e si proseguirà con tutte le ore canoniche. La messa cantata si cele- 
brerà dojK) terza verso il mezzogiorno pel comodo del popolo. Similmente 
in ogni stagione il vespero dee incominciarsi alle ore ventuno. > 

I segni delle campane per 1’ ufficiatura si daranno per tre volte per 
lo spazio di mezz’ ora. 


Art. 21.® 

La puntatura sarà portata nel seguente modo. Per la mancanza al 
mattutino , grana due : alle laudi e prima, un altro grano: a terza, a sesta, 
a nona, un grano e cavalli sei: alla messa cantata, grana due: a vespero 
e compieta , grana due. 

Rifatta puntatura si esigerà doppia nelle solennità di prima e secon- 
da classe. 

Nella novena del Santo Natale , grana tre per la messa cantata , ed 
un grano per la litania : per ogni processione solenne e nelle Rogazioni , 
grana quattro : per le processioni semplici , grana due : per gli anniver- 
sari , grana quattro. 

In quanto alla puntatura contro il parroco , qualora insorgessero qui- 
stioni , appartiene al prudente giudizio dell’ Ordinario decidere i casi ne* 
quali esso parroco meriti di esser puntato, in conformità della ministe- ^ 
riale de’ 3o di aprile i83i. 
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Ani. aa." 

Debbono i partecipanti, compreso il parroco, intervenire alle processioni 
tli rito (la eseguirsi di mattino, come dal reai rescritto de’ aa di aprile i836. 
£ trattandosi di processione straordinaria di penitenza e di divozione si esi- 
ge il permesso in iscritto dall’Ordinario, come dalla circolare de’ 3 di mar- 
zo i83o. 

Accompagnamento del SS. Viatico. 

Art. a3.° 

t 

Tutti i partecipanti che trovansi in chiesa , qualora non fossero le- 
gittimamente impediti, sono tenuti di accompagnare con l’abito talare il 
parroco, che reca il SS. Viatico alla casa degl’ infermi. I manchevoli senza 
giusta causa soggiaceranno alla puntatura di grana due. 

• DcAtrina Cristiana. 

Art. 24*° 

Il parroco in tutte le domeniche dell’ anno ed in tutti i giorni della 
quaresima insegnerà a’ suoi figliani la dottrina cristiana, serbando il metodo 
proposto nell’ opera del Cardinale Belarmino j e sarà coadiuvato da uno 
de’ sacerdoti partecipanti in giro , sotto la puntatura di grana due contro 
i manchevoli, oltre l’aiuto che riceverà da’ diaconi, suddiaconi e chierici 
che vi saranno. 

Art. 25.® 

In fine s’ intendono compresi in questi statuti gli altri articoli disci- 
plinari stabiliti negli antichi , i quali però non si oppongano a quanto di 
sopra di accordo col clero si è fissato , ed a’ generali regolamenti in vigore. 

Approvato — r^apoli il di 8 aprile i853. 

^ Firmato, FERDINANDO. 

n Min. Segr. di Staio 

• Presidente del Consig. de Ministri 

I Firmato, Ferdinando Troja. 
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LXXIL RsÀi Deckbto con cui si approvano gli statuti per .la chiesa 
ricettizia di S. Giovanni Battista in Nocera. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA y CASTRO CC. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. 6C. CC. J ' 

> 'Veduta la sovrana risoluzione presa nel Consiglio ordinario e di Stato 
de’ 27 di settembre 1840, con cui venne approvato il piano per la chiesa 
ricettizia sotto il titolo di S. Giovanni Battista del comune di Nocera in 
diocesi di Nicotera e Tropea j . ' 

Veduta la risoluzione resa nel Consiglio ordinario di stato de’ 18 di 
settembre i8a4) colla quale furono sanzionati gli articoli fondamentali di- 
sposti dalla Commessione de’ Vescovi incaricata dello esame de’ piani delle 
rìcettizie del regno per servire di norma nella formatone degli statati di 
ciascuna chiesa ricettizia; 1 j. ; . 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segreteria 
di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto aiegue :.- ì 

I . t ■ ; , . . , . . , 1 , 

• ■ . Art. i.” . ■ ’ , . . i . 

; . ^ .1 ■ : , ...I 1 - 1; ■> ") 

Accordiamo il nostro regio assenso sopra gli statuti annessi al presente 
decreto per la rdiiesa ricettizia di S. Giovanni Battista nel comune di No- 
cera, formati dal Vescovo di Nicotera e Tropea di accordo col clero della 
stessa chiesa , e dalla cennata Commessione de’ Vescovi trovati uniformi 
agli articoli fondamentali degli statati, anzidetti. 

I I • . 

Art. 2." 

11 Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. , v ,:vi , i 

Napoli 8 aprile 1 853 . > . ; .'. ir .1 

■;!■ ■■> i .' - 1 ■; Firmato, .FÒDIN ANDO. = 

f » ' . . . .... ..I t . 1 ■ . ■ c . K.-' t. ' U. 

Il Direti. delMin. e Beai Seg. di Staio . 1 :-, Il Min. Seg. di Statò <. 1 
degli aff^. eccl. e della pubb.isiruz. . . . P^resid. dehCons. de] Miniai 
Firmato, F. Scorza. Firmato; EjBpD...TROfA. . v . r 

.r: .a4 ‘ 
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Stjtvtj per la chiesa riceitizia di S. Giovanni Battista 
nel comune di Nocera. 


Art. 1.® 

La chiesa riceitizia del comune di Nocera y diocesi inferiore di Tro- 
pea y provincia di Calabria ultra seconda , sotto il titolo di S. Giovanni 
Battista , sarà numerata di quattro partecipanti y oltre i quattro parrochi 
tutt’ ora esistenti in detta chiesa. 


Art. a.® 

Il clero amministrerà in massa comune, e non già divisamente , le ren- 
dite di qualunque natura esse sieno , pe/ mezzo di un partecipante eletto 
dal clero stesso , che eserciterà tutte le funzioni di procuratore , e ne as- 
sumerà il titolo. 

. , n li ■' . t Art. 3.® 

* 1 

I quattro parrochi saranno esclusi dalla partecipazione della massa 
delle rendite , come coloro che separatamente godono una rendita a nor- 
ma del Concordato ; ma questa rendita sarà divisa in quattro porzioni , 
ciascuna di annui ducati cinquanta netti di pesi , che si conferiranno dal- 
r Ordinario a’ naturali del paese , ed in loro mancanza , o per numero o 
per idoneità, ad altri delia diocesi , o pure a persone di diocesi aliena , 
qualora il servizio della chiesa e la cura delle anime lo richiedessero , col- 
la norma prescritta dal Breve pontificio Impensa. • 

Le suddette porzioni saranno pagate a tempo proprio dal procuratore 
prò tempore dell’ esazione di rendita. 

Art. 4-“ 

• I V . • 

Ogni partecipante sarà. considerato come incardinato alla chiesa, ed 
incaricato di coadiuvare i parrochi nella cura delle anime; e sarà cura det- 
r Ordinario di disporre un metodo da cui ottenere questo gran fine. 

Le porzioni saranno considerate come importanti 1’ obbligo di resi- 
denza, che richiede' Ttattnale servizio; per cui ottenendosi da uo parteci- 
pante qualche beneficio incompatibile , vacherà all* istante la sua porzione; 
ed allontanandosi senza giusta causa dalla chiesa , e senza il ]>erineBso del 
Vescovo per altri tre mesi , giusta 1’ aru® i5 delle istruzioni da S. M. ap- 
provate ,nsarà punito in una maniera conforme alle disposizioni del Con- 
cilio di Trento. 
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■ - . - . • Art. 5." ■ ■' • " ■■■ i ■ • ■ ■ 

Se mai in t]^nalche anno venisse a mancare porzione della rendita y 
sicché tolti i pesi intrinseci non fosse snfBciente a pagare le somme sta-' 
bilite, in questo caso il procuratore detrarrà ugualmente da tutte le por- 
zioni quella somma che nel suo ammontare forma la mancante di quel- 
l’ anno. 

Se poi vi sarà accidentale accrescimento , anche per causa di porzio- 
ni vuote, alla fine dell’anno, secondo il reai rescritto de ’ 19 di novem- 
bre i8a3', il procuratore ne darà piena cognizione all’ Ordinario , il‘ quale 
ordinerà una eguale porzione trastulli i partecipanti ,’ o'pure, rìchieden-- 
dolo il bisogno, disporrà che tutti o parte degli avanzi si applichino a. 
benefizio della chiesa, o riparazioni 'di fabbriche, o migliorie di fondi, o 
sacri arredi od altro, secondo il bisogno - della medesima.' - 

I parrochi saranno esclusi da tale ripartizione, come quelli che go-‘ 
dono beni separati , ed a seconda delle istruzioni approvate da S. M. j ma' 
qualora l’avanzo fosse tale che facesse montare la porzione ad' una ‘som- 
ma quasi eguale alla congrua de’ parrochi , in questo caso , giusta il citato 
reai rescritto , i parrochi entreranno in parti eguali in detta distribuzione. 

Se poi la chiesa acquisterà rendita maggiore e permanente , sarà cura 
dell’ Ordinario di formare coll’ approvazione di S. M. altri titoli per la 
sagra ordinazione. . ^ ' 

A R T. 6.® . ^ . 

I proventi che si esigono da’ così detti dritti parrocchiali per le emis- 
sioni delle fedi di battesimo, morte, matrimoni, ecc. j per la formazione 
degli atti antecedenti al sagramenlo del matrimonio , come fedi di pub- 
blicazioni , esame di testimoni , verifiche di dispensa per la parte che ri- 
guarda i parrochi, ed altro, a norma del reai rescritto de’ a a di ottobre 
i8a3, apparterranno ai soli parrochi. Tutti gli altri poi, a norma delle 
istruzioni approvate , apparterranno per metà a’ parrochi, e per metà a’ par- 
tecipanti. 

La rata che spetterà a’ parrochi sopra i detti proventi sarà loro pa- 
gala tosto che ne sarà fatta la esazione. Quella che spetterà a’ partecipanti 
andrà nella massa , per dividersi tra loro nella fine dell’ anno. 

i ■ ' • I » 

A R T. 7.* 

La carica di procuratore si eserciterà senza emolumento alcuno, a 
aonna delle tstmzioni approvate. Detto procuratore si dovrà eleggere a* 
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3 1 di dicembre di ciascun anno per via di voti segreti , e resterà incluso 
colui che avrà un voto al di là della metà. 

, i Da questò articolo sarenno esclusi que’ partecipatili che àvitanno com- 
pito l’ annp.^ seituagesimo di loro;,età, ,o pureisieno acoàgiooati di!un male 
cronico che li rende inabili j ad agire , e liaalmente'i parrocbi prò lempórt 
per la Cura delle anime ohe.sostengono : debbono però dare; il voto segrelo- 
per r elezione. ,.i. ? ” 

• - . I *. 'I r* ^ I A tR T. 8.* ^ [t • f 1 ; 

-I' -, l 1 '1 ; ; 1 ■ ! 1 • ' • I ' ' ! (.!■!■ ■ r ’ 

oli I Ar'proCiiraCone sarà permesso dinegare tnlte le somme che bisognano 
senz’; altra . autorizzazione,! -per soddi$farei a’ pesi pubblici maturati, ed alle 
porzioni de’ partecipanti, il'.-.! ir „ !. ■ • i | :■. .< ■ 

, PeC; le spese; poi di . chiesa', Collivazioue di fondi, e di qualunque 
natura esse sieno., anche per; ;introduzione!;di liti , debb’ esserne autorizzato 
dal clero pbr mezzo di regolale : cònchiaione ^ per cui sarà ledto al {procu- 
ratore, di .convocare il.clero .sempre ebò gU 'Sembrem neteseario,^ avvisan- 
done i partecipanti non più tardi della giornata antecedènte. 1 manchevoli 
senza giusto motivo per ogni mancanza. saranno multati' in grana venti. 

iii.i;.;..; ■ • ■ . : ; . ■ . i > : ; i;i • i • ;.i ■ . ; t ' . 

LMij , 'ili ■■■1 ■ A 'R .T. ii 9.“i. .'i; . ) - i';! • i t ii.'i ■ 

i. l ij-i il -’i: i -j .:,.i • i*i ■ ' ■ 

Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore : cbinnqoe de’^parte- 
cipanti introiterà somma qualunque ap{>arlenente alla massa comune, col 
suo ricevo non sarà liberato il debitore. 

. •->! ••r.-' 'i ■ . •' i- '■ •. 1 ; i;i'- •• 1 

j. rn :' ’l -i ■ • -i . ) • A R T. IO.* , '• ;I . 

-■'■M ì; i. • 1 . . i à ' • 

A’ Soli {larrocbi, secondo l’esercizio di settimana, oltre il procoratore, 
sarà lecito di convocare il clero .per affari al clero medesimo appartenen- 
ti. Ogni {Mrlecipante che vorrà {iroporre affari, dovrà dipendere o dal .par- 
roco o dal {ifocuratore , a meno che . non sia la convocazione ordinata dal 
Vescovo. 

A. R T. II.® ■ 

Oltre al procuratore vi sarà un {lartecipante col titolo di cancelliere, 
eletto dal clero nel dì 3i dì dicembre di ogni anno, con potersi confer- 
mare per quella durata che si stimerà. Costui avrà la cara di custodire 
tutte le carte appartenenti al clero, e tutti gli atti formati in qualunque 
giudizio ih un archivio , che sarà sempre ben custodito in sagrestia , e 
non mai delle private abitazioni. Registrerà con tutta esattezza tutte le 
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capitolari conclusioni, e specialntente . le autorizzazioni al procuratore circa 
le spese da erogarsi , per confrontarle nella reddizione de’ conti. Questa 
carica sarà esercitata senza emolumento alcuno, uè giammai andrà unita 
con quella de’ procuratori, r i 

, < Egualmente' sarà eletto a maggioranza, di voti un, maestro di cerimo- 
nie, 'il quale regolerà tutto ciò- che riguarda i sacri, ritij come pure tre 
puntatori coll’ approvazione dell’ Ordinario , uno generale che noti le man- 
canze negli obblighi comuni , e due altri uno per settimana. 

A R T. . la." • • . :r 

1 , . < I -, 

Nel dì 3 di gennaio di ciascun anno sarà dal procuratore presentato 
il conto di sua gestione nelle forme regolari, e mancando sarà multato 
dal giorno i5 fìno a’ 3i detto di carlini sei al giorno. Elasso il mese, se 
ne darà patte all’Ordinario, perchè prenda de’ mezzi più rigorosi. Ciò non 
impedirà lo esercizio della carica al nuovo procuratore , ’ che incomincerà 
sempre dal dì i.®, dell’ anno. - ■ K • ' ' . > . 

Presentato il conto, saranno nel' di seguente eletti -uno io due parte- 
cipanti dal clero ^ eifatta la domanda all’Ordinario, questi deputerà a 
sua scelta uu altro partecipante o dello stesso clero o di altro. Questi , 
dopo di aver .tenuto l’esame del conto , convocheranno il clero , e pale- 
seranno le loro riflessioni^ e quindi daranno fuori il loro giudizio, con- 
dannando o liberando la gestione fatta , con darne autentica carta al pro- 
curatore ed al cancelliere per ripofla nell’ archivio. Qualora i deputati al- 
l’esame del conto tardassero ad adempire questo dovere, l’Ordinario 
prenderà que’ mezzi. che crederà' opportuni per obbligarveli.- ' t 

. • ; . • . ' I ■ » t ’ ’ I t I • ■ • 1 1 1 " i . . . ■ . • - • 

. A R r; ■ -i ■ 

Tutte le spese erogate all’ infuori i deV pubblici I pési .e delle porzioni 
a’ pariecipauti , andranno a carico del procuratore. Le partite non esatte , 
per le quali il procuratore non mostrerà di aver adempito a tutti i mezzi 
che la legge gli somministra, e non presenterà conclusioni del clero, an- 
dranno parimente a suo carico. Le spese poi per la coltivazione de’ fondi 
rustici o urbani, benché non siono state autorizzate dal clero , .ma lo siano 
state dall’Ordinario, i pesi che sono intrinseci alla rendita, come. censi- 
passivi , etc., saranno ablx>nati al procuratore. Qualora vi saranno quistio-. 
ni nello esame del ccmto tra i deputati ed il procuratore , che non ver-< 
ranno conciliate , il giudizio definitivo sarà dell’ Ordinario. 
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Art. i4.* 

Le somme che si esigeranno dalle mnlte designate ed ordinate dal 
Vescovo , o dalla puntatura che sarà in seguito fissata dall’ Ordinario se- 
condo le disposizioni del Concilio di Trento, verranno alla fine dell’anno 
ripartite egualmente dal procuratore fra tutti i partecipanti, niuno escluso. 

t 

Art. i 5 .“ 

n peso delle messe e de’ legati, che gravita sulla massa comune, sarà 
diviso egualmente tra tutti i partecipanti, esclusi i parrochi, come quelli 
che non partecipano della massa suddetta perchè godono ed amministrano 
beni separali , da cui percepiscono la loro congrua. I detti parrochi por- 
teranno il peso delle messe prò populoj egualmente che di tntte quelle 
che gravitano sopra i detti loro beni. 

> Le messe che gravitano sulla porzione di un partecipante non ancora 
sacerdote , saranno celebrate da porzionarì sacerdoti con distribuzioni uguali 
ohe ne farà il procuratore a carico del partecipante stesso non sacerdote. 

Andranno parimente a carico de’ soli partecipanti tutte le spese che 
occorreranno pel santo sepolcro nel giovedì santo, per le feste che le cap- 
pelle sono solite a celebrare dentro 1’ anno , e per la cera nell’ accompa- 
gnamento del SS. Viatico e visita del SS. Sagramento ne’ giorni di giovedì 
e domenica. t 

. • Art. i6.“ 

I '• I • * I ( * , 

Tntte le messe con canto, per le quali i fedeli offriranno l’ elemosina, 
saranno solennizzate per turno da tutto il clero ; nè alcun partecipante 
che privatamente ne avrà ricevuta l’ offerta potrà farle celebrare a suo no- 
me, anche dal clero stesso ; ma dee passarne l’ elemosina in mano del 
procuratore , che avrà < la cura di farle celebrare dall’ intero clero. 

Art. 17.* 

Nella partecipazione non saranno ammessi, secondo il rescritto de’tS 
di febbraio i8a4> $0 non quei chierici che sono prossimi a poter conse- 
guire r ordine del suddiaconato : che se dopo ottenuta la partecipazione 
non vi ascenderanno nello spazio di sei mesi , classo questo tempo vacherà 
di fiuti la porzione , e si aprirà l’ esame per altri concorrenti. 
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Ani. i8.' 


II parroco di settimana occuperà il primo posto nel coro , e sarà ior 
caricato del buon ordine. Egualmente egli celebrerà ne’ giorni solenni che 
ricaderanno nella sua settimana. 

Art. 19.® ' 

Ne’ giorni festivi e di domenica , come pure in tutte le feste di GE> 
SU’ CRISTO e della Beata Vergine e de’ Santi Apostoli , vi sarà due 
volte al giorno ufficiatura nella chiesa > e 1’ uffizio si reciterà secondo l’ o- 
rario ebe sarà stabilito dal Vescovo secondo i tempi. Quindi tutti i parte* 
cipanti saranno tenuti ad intervenire al coro iu detti giorni per la recita 
de’ divini uffizi. Il curato o parroco eddomadario farà costantemente da 
capo-coro tra i medesimi. Saranno anche obbligati ad intervenire alla chie- 
sa, unitamente al parroco di settimana ed agli altri parrochi , nel giorno 
della Commemorazione de’ morti , ne’ ^orni delle Rogazioni , in quello di 
S. Marco f nella settimana santa , e finalmente nella processione della 
Crociata. ' ; . 

Art. 20.® , 

I ! 

Circa l’ ordine di sedere nel coro, e di camminare nelle processioni^ 
come ancora di ricevere l’incenso, i parrochi costantemente debbono avere 
il primo luogo. Niun ecclesiastico della suddetta chiesa pretenderà onori- 
ficenza alcuna sopra di essi. A’ medesimi seguono immediatamente i par- 
tecipanti , tra i quali i più anziani nell’ ordine del possesso ottenuto pre- 
cederanno a’ posteriori , ed in pari circostanza avranno la precedenza i più 
antichi nel servizio della chiesa. 

Art. ai.® 

Morendo qualche parroco o partecipante , o alcuno della famìglia 
dell’uno o dell’altro, <ffie coabiti col parroco ;0 col partecipante, tutto il 
Capitolo o sia il Clero sarà tenuto ad intervenire gnUis all’ accompagna- 
mento del cadavere nella chiesa , all’ uffizio , ed alla messa di requie. 

I- ).•■> . 

Art. 22.® 

; 1'. < :>'i li . <i> ( . ’ !... Il 

Se nelle associazioni de’ defunti sarà invitato tutto il clero ad 'intera 
venirvi, il dritto di accompagnamento i sarà di carlini trentasei. Se jv’intérr 
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verranno altri sacerdoti , ed ordinati in sacris ma non partecipanti , ed an- 
che de’ chierici e de’ novizi , avranno i primi per dritto di accompagna- 
mento un carlino per ciascnno, ed i secondi grana cinque. 

Art. a3.® 

I partecipanti sono tenuti ad apprendere il canto Gregoriano, da te- 
nersene conto dall’ Ordinario come requisito. 

; J. 1 I !*. 

Art. a4-° / . ■ 

. > ; i . • . I I , I 

•1 Per la polizia , della chiesa sarà eletto da’ parrochi « da! partecipanti 
un sagrestano in ogni tempo che ne avverrà la vacanza, il quale sarà amo- 
vibile ad nutum de’ medesimi. La sua obbligazione è di tener pulita la chie- 
sa; ornare l’altare di fiori, di tovaglie pulite e di altro nelle solennità 
festive; suonar le campne; aver cura del mantenimento delle lampade 
che ardono perennemente innanzi al SS. SacRAHBNTO , nella cappella del 
SS. Rosario, ed innanzi all’ alure maggiore, una a spese de’ parrochi, un’al- 
tra de’ partecipanti , e la terza della pietà e divozione de’ fedeli ; formare 
e conservare le ostie per le messe, per le quali gli verrà somministrata la 
farina metà da’ parrochi e metà da’ partecipanti suddetti; procurare il vino 
anche a spasa de’ medesimi nella stessa ragione; conservare i sacri arredi 
giornalieri per la celebrazione delle messe , con doverne però dare conto , 
ed essere tenuto in caso di dispersione per sua colpa alla restituzione o 
all’ indenizzamenlo ; e finalmente di assistere a’ suddetti parrochi e parte- 
cipanti per lutto ciò che riguarda il servizio della chiesa. Il detto sagre- 
stano oltre a' provventi avventizi avrà l’ annuale stipendio di tomoli otto 
di grano bianco , che gli verranno pagati metà da’ parrochi , e metà dai 
partecipanti. 

Art. a5.“ 

In sagrestia sarà conservato, sotto la risponsabilità del cancelliere, nn 
libro >ove si noteranno' giorno per giorno le messe che ciascun partecipan- 
te celebrerà per effetto del sno peso, e ciò di proprio pugno. 

CCJ 

ARTICOLI AGGICMTI. 

f •.I 

L’anno i85a, il dì ig del mese di giugno, avanti di noi Monsignore 
Michelangelo Faanchini , Vescovo drNiootera à Tropea, si sono presentati 
gl’ itifrascnttL sacerdoti della chiesa parrocchiale ;tdi Mocera, in diocesi ia- 
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feriore di Tropea y i quali in nome proprio hanno dichiarato volersi sog- 
gettare a quanto qui appresso. 

i.° In tutte le sagre funzioni , nelle quali in forza degli statuti do- 
vranno intervenire , si soggettano nelle mancanze alla piintatura stabilita da 
noi nel modo seguente: cioè, tornesi cinque pel mattutino culle laudi ^ 
grana due per le ore j tornesi cinque per la messa conventuale , e per 
qualunque altra messa col canto che potrà essere per obbligazione j altret- 
tanti per qualunque processione sia di rito, sia di antica consuetudine j e 
grana tre per vespro e compieta. 

a,” Si soggettano all’ obbligazione d’istruire a vicenda i ragazzi e le 
ragazze in tntti i dì festivi nella dottrina cristiana , che avrà luogo in 
quella chiesa curiata , senza esimere da una tale obbligazione il parroco 
che sarà d’ eddomada. 

3. ° Si soggettano ad assistere a vicenda i moribondi , a porgere loro 
gli ultimi conforti della religione, non escluso l’intrinseco dovere del par- 
roco di settimana. 

4 . ® Si obbligano a coadiuvare vicendevolmente il parroco nell’ ammi- 
nistrazione de’ sagra menti; beninteso però che non si sente con ciò esone- 
rato il parroco a cui incumbe de jure una tale obbligazione. 

A tanto si sono soggettati in forza del presente atto sottoscritto da 
essi aspiranti , e convalidato dalla nostra firma e vescovil suggello. 

Fatto in Nicotera nel nostro i palazzo vescovile oggi suddetto mese ed 
anno. Firmati , Michelangelo^ Vescovo di Kieotera e Tropea — Fran- 
cesco Maria arciprete Verardi — Alberiino parroco Odoardo — Giuseppe 
jiarroco Nicolò — Pasquale Ripoli sacerdote — Tommaso Amendola sar 
cerdote — Agostino Lohgo sacerdote — Antonio Ripoli sacerdote — Nicola 
Odoardi sacerdote. 

Approvato — Napoli il dì 8 di aprile i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Min. Segr. di Stato 
Presid. del Consiglio de' , Ministri 
, , Firmato, Ferdìhakdo Trojà. 
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LXXIII. CiRCOLAtS con cui si scdlecitano i riscontri alle disposizioni 
antecedenlemenle date e relative a’ chiarimenti chiesti dalla Consulta 
onde distinguere i luoghi pii laicali da quelli puramente ecclesiastici. 

Napoli, 9 aprile i853. 


X TUTTI CU CMIDUAKÌ DlOCmKt. 

Dopo le due circolari in data de’ 17 settembre i85i (i) e del 3l 
marzo decorso anno (a) relative a’ chiarimenti chiesti dalla Consulta di 
questi reali domini , affin di poter distinguere i luoghi pii laicali da quelli 
puramente di origine ecclesiastica , si è rilevato che molti Ordinari non 
han trasmessi gli statini ad essi dimandati j il perchè quel Consesso ha 
fatto premura per ottenere le convenienti dilucidazioni , non potendo nella 
deficienza di siffatti rilievi darsi pieno adempimento a’ sovrani comandi. 

Partecipo ciò a Lei , perchè, laddove non abbia ancora adempito alla 
inchiesta , o voglia aggiungere altri chiarimenti in proposito , lo pratichi 
al più presto , con farmeli tenere , ond’ io possa inviarli alla Consulta. 

Accuserà intanto ricezione della presente 

Il Direttore 

Firmato, Francesco Sccwza. 


LXXIV. Xbal Decreto con cui si permette al Comune di Montesan- 
tangelo di cedere un indicato locale d PP. Minori Conventuali. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dds Sici- 
lie, DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. ec. 

Veduto il reai rescritto de’ 5 di febbraio i85a con cui venne appro- 
vato il voto del Consiglio provinciale di Capitanata per la cessione a’ Mi- 
nori Conventuali dell’ ex-Convento de’ Francescani di Moniesantangelo j 
Veduto lo avviso della Consulta de’ nostri reali Domini al di qua del 

Faro 


(i) Ved. Parie XII, pag. a 83 . 

(1) Ved. pag, 37 di questa Parte. 

tc 
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Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato dell’ interno; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto si^e : 

Art. I.® 

Approviamo che il locale dell’ ex-Convento de* Francescani in Mon- 
tesantangelo , provincia di Capitanata , di proprietà del cornane , venga 
ceduto a’ PP. Minori Conventuali. 

Art. a.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato dell’ inter- 
no è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, 13 aprile i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direttore del Ministero II Ministro Segretario di Stato 

e Reai Segr, di Stato dell interno Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmalo , S. Murena. Firmato , Ferdinando Troja. 


LXXV. CiKCOLÀKS per la maggior diffusione del libro intitolato la Ma- 
donna di Atella nello Scisma d’Italia. 


Napoli, i6 aprile i853. 

1 tVTTI CU okdixakI diocesàhi. 


Il Commendatore Stanislao d’ Aloe , in occasione delio scovrimento 
dell’antichissima effigie della SS. Vergine apparsa nel tremuoto del i85i 
tra’ ruderi della Chiesa de’ Ss. Vito e Lucia di Atella in Basilicata , ha 
dato fuori per le stampe un suo libro intitolato la Mahoìsna di jltella 
nello Scisma d" Italia. Per esso sono narrati fatti memorandi ohe lo ren- 
dono pregevole ed importante , e che però io raccomando a Lei , acciò da 
.parte sua voglia cooperare a diffonderne lo acquisto. 

All’uopo le fo tenere analogo manifesto. 

Il Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 
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LXXVI. Reàl Decreto per lo stabilimento dì vnà Casa religiosa di 
donne sotto il titolo della SS. Addoloratj e di S. Filomena in 
Sansei’ero, 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. CC. 

Veduto il parere della Consulta de’ reali domini di qua dal Faro^ 
Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria dà 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica } 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue t 

Art. i.° 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento in Sansevero di una 
Casa religiosa di donne , sotto il titolo della SS. Addolorata e di Santa 
Filomena , co’ mezzi de’ quali si fa menzione negli istrumenii stipulati nel 
dì i8 di febbraio 1848 per gli atti di Notar 7 ura di Sansevero, nel dì 
i 3 di febbraio 1849 per Notar del Re di Napoli, enei dì 14 aprile i 85 a 
per Notar d' Alfonso di Sansevero. Tale casa religiosa dipenderà dal Ve- 
scovo prò tempore di Sansevero. 

Art, 2.° 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e dell’ istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Caserta 21 aprile i 853 v 

Filmato, FERDINANDO. 

Jl Dirett. del Min. e RealSeg. di Stalo II Ministro Segr. di Stato- 

degli aff. eccl. e della istruz. pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato , F. Scorza. Firmato , Ferdinando Troja. 
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LXXVII. Reàl Dsckbto per lo ttabilinuiUo in Avellino di una fami’ 
glia religiosa di Minori Riformati, 

FERD1^'A^■D0 II. TER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SI- 
CILIE , DI GEIIDSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. OC. / 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegne ; 

Art. j.® -, . ■ 

> 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento nel comune di Avelli- 
no di una famiglia religiosa di Minori Riformati , appartenenti alla monastica 
provincia di Salerno. 

Art. 2 .“ 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ecclesia- 
stici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

Caserta 21 aprile i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Jl Diretl. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 
degli aff. eccl. e della islruz. pubb. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 


LXXVIII. Real Decreto per lo stabilimento di una parrocchia titolare 
in Borgo S, Pietro riunito al comune dì Petrella. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio he del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , CC. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6C. 6C. 

Vedalo il parere delta Consulta di questi reali domini; 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
lift di Stato degli affari ecclesiastici « delia istmaione pubblica; 
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Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato} 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Accordiamo il sovrano nostro beneplacito per lo stabilimento di una 
parrocchia titolare in Borgo S. Pietro riunito al comune di Petrella in pro- 
vincia di Abruzzo ulteriore secondo. 

Art. a.® 

Il Direttore del nostro Ministero e Reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

CaSerta 37 aprile i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Diretl. del Min, e Beai Seg. di Stato H Minitiro Segret. di Stato 
degli aff, eccl. e deW istruz. pubbl. Presid. del Consiglio dd Ministri 

Firmato, F. Scorra. Firmato, Ferdinando Troja. 


LXXIX. Rsàl Dbcrsto con cui si permette di stabilirsi una infermeria 
nella Casa alla salita Mauro allo Scudillo in Napoli pe religiosi della 
monastica provincia Riformala di Napoli e Terra di Lavoro. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6C. ec. 

Veduto il parere della Consulta de’ reali domini di qua dal Faro } 
Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di 
Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato } 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento di una infermeria 
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nella Casa alla salila Mauro allo Scudillo in questa Capitale pe’ religiosi 
infermi della monastica provincia Riformata di Napoli e Terra di Lavoro ; 
ed in mancanza di questi , pe’ sacerdoti secolari appartenenti bensì al terzo 
Ordine di S. Francesco d’ Assisi. 

Art. a.® 

La enunciata pia opera , istituita dalla Baronessa D, Marianna Schi^ 
pani e dal di lei figlio maggiore Barone D. . Stanislao Pellegrini con 
gl’ istrumenti de’ ao ^ loglio e g di novembre i85ay rogati per gli atti 
del notaio Francesco del Giudice di Napoli, rimarrà soggetta alle regole 
di disciplina ecclesiastica attualmente in vigore. 

A R T. 3.® > 

Il Direttore del Ministero e reai S^reteria di Stato degli affa- 
ri ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta 3o aprile i853^. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Diretl. del Min^ e R. Seg. di Stato 11 Ministro Segr, di Stato 

degli aff. eecl. e dellaistruz.pubbl. Presid. del Consilio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 


LXXX. RsAt DBCtETO sullo stabilimento di una Casa Religiosa di per- 
petui Xdonitori del SS- Sjgrjuksto in Cajazzo. 

FERDINANDO H. PER IJt GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DECA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA OC. eC, eC. 

Sqlla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di Sta*- 
to degli affitri eeclesiastici e della istruùona pubblica f 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stalo ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue 
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Art. I.® 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento nel cornane di Ca- 
jazzo , provincia di Terra di Lavoro , di una Casa religiosa di perpetui 
Adoratori del SS. Sacramento e propriamente nel locale del soppresso 
convento degli Antoniani , che all’ oggetto vien ceduto dal comune senza 
compenso alcuno. 

Art. a.® ' ' • ‘ : 

} • * I f • 

j I 

n Direttore del nostro Ministero e reab Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. ■ '• • ■ • 

Caserta, 3o aprile i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

• I 

Il Dirett. del Min. e R. Seg. di Slato . H Ministro Segr. di Stalo 
degli ajf. eccl. e dell' islruz. pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato , F. Scorza. Firmato , Ferdinando Troja. 


LXXXI. CiRCoLARB onde assicurare che nelle prigioni circondariali i 
detenuti possano ascoltare la Messa nè di festivi, 

Napoli, 3o aprile i853. 

A TETTI GLI OHDISAst DIOCESAHl. 


‘ . Il Ministro de’ lavori pubblici in esecuzione de’ sovrani comandamenti 
partecipava di doversi provvedere in tutti i modi ad assicurare che nelle 
prigioni circondariali i detenuti possan ascoltar la Messa ne’ dì festivi. 

Air uopo fu stabilito di unirsi in commessione i Ministri di finanze 
e de’ lavori pubblici ed il Direttore dello interno , onde deliberare su i 
particolari necessari per la esecuzione di un tale pio provvedimento. E 
]>erò tra l’ altro si determinava che per lo assegno a’ Cappellani si fusse 
provveduto per 1’ elemosine di Messe secondo le. consuetudini locali^ e che 
da questo reai Ministero di mio carico si fosse per ogni Cappellano indU 
cato l’ammontare delle limosine di Messe, e presentato un elènco specifi- 
cato di tutti gli oggetti necessari, come ogni altra spesa corrispondente per 
far udir la Messa ai detenuti. 
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Pertanto incarico gli Ordinari diocesani di somministrare gli anzidetti 
rinsegnamenti ne’ modi come sopra j e colla maggior premura mi fo ad in- 
teressarli per lo esatto e sollecito adempimento , con che rimango in at- 
tenzione di avere giusta le richieste sopra connate il relativo lavoro. 

n Direttore 

^ Firmato, Francesco Scorza. 


LXXXII. Re AL Rescritto circolare disponente ^ che la sorveglianza 
nelle chiese regìe per la conservazione de' monumenti di antichità e 
di arti rimanga aJJ^dala alla Direzione del Reai Museo Borbonico e 
Sopraintendenza Generale degli Scavi. 

A lUTTl gl' rUTEllDEim. 

S. M. ha risoluto , che le Chiese Regie , come ogni sito Reale , sieno 
eccettuate dalla regola stabilita col reai decreto de’ i6 settembre i83q ri- 
guardante la conservazione de’ monumenti di antichità e di arti esistenti 
nel regno (i); volendo la M. S. che rimanga affidata alla Direzione del Reai 


(i) Eicco il reai decreto che si cita : 

FERDINANDO II ec. ec. ec. 

Visti gli articoli primo e secondo del reai decreto de’ i 3 di maggio del 1833 , 
i quali sono così concepiti: 

■ jtrt. I. Resta espressamente vietato di togliere dal loro sito attuale i quadri, 
a le statue, i bassirilievi , e tutti gli oggetti e monumenti storici e di arte, che esi- 
a stono tanto nelle chiese e negli edifuii pubblici, quanto nelle cappelle di patrona- 
a to particolare >. 

» jtri. 3. È vietato eziandio di demolire, o in qualsivoglia modo degradare, an- 
■ che ne* fondi privati , le antiche costruzioni di pubblici edifizii , come sono i tem- 
B pii, -le basiliche, i teatri, gli anGteatri, i ginnasi!, del pari che le mura di città di- 
B strutte, gli acqnidotti, i mausolei di nobile architettura, ed altro b. 

Visto r articolo s6t delle leggi penali-. 

Volendo che siano adottate novelle ed efficaci misure per conseguir l’ importan- 
te fine di preservare da ogni degradazione i pregevoli monumenti antichi e di arte, 
de’ quali è a dovizia arricchito il nostro regno; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stalo degli afiari interni ; 

Udito il nostro Goosiglio ordinario di Stato; 

a6 
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Museo Borbonico e Sopraintendenza Generale degli scavi la speciale sor- 
veglianza per la buona conservazione di simili monumenti nelle chiese di 
Regia pertinenza o patronato , ed in qualunque sito Reale , nello stesso 
modo che sono alTidati tutti gli altri alla cura delle Autorità amministra- 
tive delle provincie a termini del detto Reai decreto. 


Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Ferme rimanendo le disposizioni del citato reai decreto , vogliamo che 
tutti i monumenti nel medesimo enunciati restino sotto la speciale ed immediata sor- 
veglianza delle autoriti amministrative nella dipendenza del nostro Ministro Segreta* 
rio di Stato degli afiari interni, il quale i autorizzato a dare all' oggetto gli analoghi 
provvedimenti. 

3. Le autorità suddette cureranno che tali monumenti siano ben conservati a cu- 
ra de’ proprietarii , e non soffrano degradazione in verun modo. Vigileranno perchè 
non si alteri nè si deturpi l’ antico con lavori moderni, c non faranno eseguire re- 
staurazioni senza il superiore permesso da ottenersi per mezzo dello stesso Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari interni, ed in seguilo dello esame e parere della reale 
Accademia di belle arti, e colle norme cbe la medesima dovrà indicare. Ogni con- 
travvenzione sarà considerata come violazione de' monumenti pubblici , e come tale pu- 
nita a tenore delle leggi. 

3. Qualora fra i monumenti designati nell' articolo primo ve ne sia alcuno che 
per la sua importanza meriti di essere in particolar modo conservato , affine di sottrar- 
si al deperimento cui trovasi esposto , o che la reale Accademi» di belle arti ricono- 
sca di tal pregio da essere utile alla illustrazione della storia patria, ed allo accresci- 
mento de’ mezzi di eccitare il genio della gioventù coll’ esempio degli antichi maestri 
dell' arte, il Ministro Segretario di Stato degli affari interni, presa volta per volta la 
nostra sovrana autorizzazione, disporrà cbe sia trasportalo net reai Museo Borbonico, 
per esser quivi esposto alle osservazioni degli amatori e de’ detti, ed alla istruzione 
del Pubblico : e perchè non rimangano disadorni i luoghi da' quali i monumenti di 
tal fatta verranno tolti , lo stesso Ministro Segretario di Stato degli nflàri interni vi 
farà sostituire le eopie, o eseguire altro ornamenta a spese del reai Museo, I quadri 
cbe sono nelle chiese, ancovcbè capidopera, rimarranno al loro posto; e per la esatta 
conservazione di essi sarà strettamente praticato quanto è presesillo nell’ articolo se- 
condo. 

4. Il nostro Ministro Segretario di Stato degli afi'ari interni , e tutti gli altri Mi- 
nistri Segretarii di Stato, ed il nostro Luogotenente generale ne’ nostri reali dominii 
oltre il Faro, ciascuno per la parte che lo riguarda , sono incaricali della esecuzione 
del presente decreto. 

Napoli 16 sellembre 1839^. 

Jl itìnistro Sefitlario di Slato 
degli a fari interni 

Firaiatu, Niccotz Si.stàsuclo. 


Firmato, FERDINANDO. 

ìt Coiteigliere Miaieiro di Slato 
Pree. interino del Cune, de Ufinlslri 
riruialo, ftizacacsc Kirvu. 
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Nel reai Nome Io partecipo a Lei per l’ opportuna inleUigenza « 
governo. 

Napoli, 1 maggio i853. . . . 

Firmato, Francesco Scorza. 


LXXXIII. Real Rescritto circolàrs diretto a procurare lo smaltimento 
della Storia de' fasti della Chiesa compilata in diciotto tavole sinotti- 
che corrispondenti a' diciotto secoli trascorsi. ^ 

A TUTTI CLI OADIRAaI DIOCESASI. Ì ' 

Dopo indefesse faticlie è riuscito al Reverendo Sacerdote dell’Ordine 
Spedaliere di S. Giovanni di Dio P. Ignazio Mozzoni di compilare una 
storia de’ fasti della Chiesa in diciotto tavole sinottiche , corrispondenti a’ 
diciotto trascorsi secoli, illustrandole con argomenti di archeologia e di 
geografia. Del pregio ed utilità di tale lavoro ne ha fatto cenno la Civiltà 
Cattolica nel fascicolo ultimo di dicembre i85a. 

Or il Re ( D. G. ) , desiderando che pel bene de’ suoi popoli se ne 
procuri lo smaltimento, mi ha ingiunto scriverne a’ Ministeri di Stato, agli 
Ordinari del Regno , Intendenti delle provinole , non che al Presidente 
della pubblica istruzione , afRnchè si cooperassero per l’ acquisto dell’ ac- 
cennata opera di tanta utilità. 

Io quindi nel reai Nome Le do comunicazione dei sovrani voleri , ac- 
cludendole un manifesto dell’ opera di eh’ è parola. 

Napoli, 7 maggio i853. 


Firmato, Faarcesco Scorza. 
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LXXXIV. Rbai Decreto per la installazione di una coadiiUoria curata 
perpetua nella chiesa rurale di S. Vito in Roccasecca. 

FERDINANDO II. per grazia di dio re del regno delle due sigi* 

LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. 60 . 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e Reai Segrete' 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.® 

Permettiamo al Vescovo di Sora , Aquino e Pootecorvo d’ installare 
nella chiesa rurale di S. Vito nel comune di Roccasecca una coadiatoria 
curata perpetua , assegnandosele in dotazione i due vacanti benedeì sem- 
plici di nostro regio patronato sotto i titoli de’ SS. Clemente , Silvestro e 
Biagio in Rocca d’ Arce e di S. Maria del Campo in Pico v a condizio- 
ne che la nomina del coadiutore rimanga in perpetuo riservata a Noi ed 
a’ nostri Successori , e che il parroco da cui dipenderà una tale coadluto- 
ria non possa ritenere sulla popolazione addetta alla medesima alcun dritto' 
sia di decima , sia di stola o ut altra prestazione , dovendosi ia vece tali 
dritti godere dal coadiutore prò tempore. 

Art. a.®' 

Il nostro Direttore del Minbtero e Reai Segreteria di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta 9 maggio i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Diret. del Min. eR. See.di Stato 11 Ministro Segretario di Stato 
degli off. eccl. e della pubi. ìstruz. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato , Ferdinando Troia. 
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JLXXXV. Rbal Rescbitto Cikcoiaks ccmtenente i provvedimenti onde 
, il precetto della sanlificatione della festa venga osservato nelle fabhri- 
. che e negli opifici, e anche nel servizio de' piroscafi. 

A TUTTI CU OaSIKAKÌ BIOCUAM. , 

L’episcopato ed i parrocbi da evaogelica carità animati non ha guari 
deploravano 1’ inosservanza del precetto della santiBcazione della festa , che 
la sapienza e la prudenza delle istituzioni caltcdiche intente mai sempre 
alla grandezza ed alla prosperità de’ popoli a’ medesimi inculcano. Dole- 
yansi che gli artieri e gl’ impiegati delle fabbriche e degli opifici , rego- 
lati da privati direttori, in famiglie numerose concentrate e fisse in si£fatti 
stabilimenti , abbandonate a sè stesse , e trasandata interamente ogn’ istru- 
zione morale e religiosa , nel giorno stesso dedicato al Signore son assi- 
duamente occupati nel travaglio, praticato in qualcuno sin nelle ore della 
notte con grave pericolo de’ costumi. Ch’ è con maraviglia al tutto violato 
il precetto della cessazion dalla fatica ^ ogni qualvolta ne’ dì festivi s’ av- 
vera la partenza* e l’arrivo de’ piroscafi per lo imbarco non meno de’ pas- 
seggieri , che pel caricamento e discarico delle mercatanzie , di maniera 
che i pubblici impiegati e que’ de’ particolari dediti fin dal bel mattino al 
proprio nficio con indefessa applicazione , scorgansi affatto impediti allo 
adempimento degli obblighi religiosi •, il che non accade negli altri Stati 
cattolici della colta Europa, dove permettendosi nel di festivo il solo im- 
barco e disbarco della gente , tutt’ altro vien esattamente predisposto nel 
giorno che precede , o riserbato al seguente. Soggiungevano in fine , che 
«Ielle opere, le quali per loro natura non ammettessero interruzion del 
lavoro, o questo dovesse aver luogo per imperiosa necessità straordinaria, 
è sempre a^cattolici conveniente , che la competente autorità ecclesiastica 
ne comprovi la urgenza, e giustifichi colla sua venia la eccezione alla 
legge. 

Rassegnate per me sifiàtte cose a S. M. il Re nostro Signore (O.G.), 
la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato del i8 febbrajo ultimamente de- 
corso, adesivamente a’ testé cennati voti, si degnò ordinare che fosse im- 
pedito il travagliare ne’ dì festivi , si di giorno cl>e di notte , negli Stabili- 
menti ed opifici di che trattasi : che laddove risulti indispensabile la per- 
manenza di alcuni im|uegati ed operai nelle ofiicine ne’ giorni medesimi , 
se ne dovesse ottenere la facoltà dall’ autorità ecclesiastica , ed il servizio 
dovess’ essere alternato nelle ore destinate al divia culto : che Io intrapren- 
ditoie o direttore di fabbriche private, il quale avesse al di là di trenta 
lavoratori , fosse obbligato di tenere un Sacerdote , il quale prender do- 
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Tesse cura della loro condotta religiosa e morale : che qnando i battelli 
a vapore dovessero partir ne’ giorni di festa , il tutto dovess’ essere appron- 
tato nel dì precedente , eseguendosi nelle ore pomeridiane del giorno se- 
guente il solo imbarco de’ viaggiatori ; con verificarsi altresì per mezzo de’ re- 
gi agenti consolari il sistema in proposito praticato ne’ porti di Marsiglia, 
Genova , Livorno e Civitavecchia. 

In esecuzione del sovrano comando raccolte siffatte indagini , ed umi- 
liatone da me il risultato alla M, S. nell’ altro Consiglio ordinario di Sta- 
to del 37 prossimo passato aprile in Caserta , si benignò confermare le 
sueounciate risoluzioni , spiegando che in caso di arrivo de’ battelli a va- 
pore ne’ di festivi sia permesso soltanto il disbarco de’ passeggieri cogli 
equipaggi rispettivi, cioè valige e sacchi da viaggio, rimettendosi le ope- 
razioni di commercio al giorno seguente. 

Il che nel reai Nome lo partecipo a Lei per sna intelligenza , e pel 
corrispondente adempimento da sua parte. 

Napoli li maggio i853. 

Firmato , FraiIcbsco Scorza. 


LXXXf'I. Rbji Dbckbto per la cessione di un locale del comune di Grot- 
taglie onde stabilirvi una Casa di PP. della Compagnia di Gesù'. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. CC. 
' GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. . • . ■ 

Veduto l’avviso della Consulta de’ nostri reali domini al di qua del 
Faro; 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stalo dell’ interno ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario dì Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto sìegue ; 

A R T. i." 

n I 

Autorizziamo il comune di Grottaglie in Terra d’ Otranto ad asse- 
gnare alla Compagnia di Gesg’ l’ ex-convento de’ Carmelitani colà esistente, 
per istabilirvi una Gasa di Padri della Gonipagnia stessa. 
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A R t; 2." 

II Direttore del nostro Ministero e reai Segreterìa di Stato dell’ in- 
terno è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Napoli , i6 maggio i853. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato , Ferdinando Troja. 


LXXXVn. Reàl Decreto che permette al Vescovo prò tempore, ed al 
Capitolo cattedrale della città di Aquila di accettare la disposizione 
fatta dal defunto Vescovo D. Girolamo Manieri per fondare un Con- 
servatorio. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio he del regno delle dce Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

Veduto il testamento pubblico del giorno i3 di settembre i844 ? ri- 
cevuto presso il notaio Vincenzo Damiani residente in Aquila , per lo 
quale alto il defunto Vescovo D. Girolamo Manieri dispose che il locale 
del soppresso monistero di S. Agnese in delta città , già da lui acquistato, 
fosse destinato ad uso di un Conservatorio di fanciulle esposte, addicendo 
a tale scopo un capitale con le annualità maturate fino all’ epoca della sua 
morte, alcuni oggetti mobili , le rendite non esatte , il supero del contante 
e del ritratto della vendita delle carrozze, de’ cavalli , de’ generi esistenti, 
e crediti di qualunque natura , soddisfatti però alcuni legati particolari ; e 
prescrivendo da ultimo a’ suoi esecutori testamentari d’ implorare il nostro 
reai permesso , perchè 1’ amministrazione di siffatto Conservatorio si afEdas- 
se esclusivamente al Vescovo prò tempore della diocesi di Aqaila , e a 
due Canonici eletti da quel Capitolo cattedrale in ogni quinquennio j 

Veduto r art. 826 della prima parte dei Codice per lo regno delle 
Due Sicilie j . 

Veduto il parere della Consulta de’ nostri reali domini al di qua del 
Faro ; 

t 


Il Direttore del Ministero 
e Reai Segr. di Stato delF interno 
Firmalo, S. Murena. 
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Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

Art. I.® 

Concediamo il nostro beneplacito al Vescovo prò tempwv della dio- 
cesi di Aquila , ed al Capitolo cattedrale in detta città , perchè possano 
accettare la surriferita pia disposizione fatta dal defunto Vescovo D. Gi~ 
rolamo Manieri, e con le condizioni e clausole espresse nel testamento di 
che sopra è discorso j salvi però rimanendo i dritti de’ terzi. 

Art. 2 .® 

Della pia disposizione medesima , e degli obblighi che vi sono an- 
nessi, dovrà prendersi nota nella corrispondente platea per curarsene lo 
esatto adempimento. 

Art. 3.® 

n nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia , ed il Di- 
rettore della reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici sono incaricati , 
ciascuno per la parte sua , della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, 28 maggio i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

H Ministro Segretario di Stato II Min. Segr. di Stato 

di grazia e giustizia Presidente del Consig. de' Ministri 

Firmato, B. Longobardi. Firmato, Ferdinando Troja. 


LXXXVJII. Rb41 Dbcketo per la ripristinazione de' Cappuccini in 
Saracena, 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMV , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ' eC. eC. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e delia pubblica istruzione j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato,* 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 
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A R T. 1.® 

Accordiamo il nostro beneplacito alla riprìstinazione de’ Religiosi Cap- 
puccini in Saracena, provincia di Calabria ci tra , e propriamente nell’ an- 
tico loro convento, che all’oggetto si è ceduto dal proprietario D. Gae- 
tano de Paola con istrumento rogato nel dì 6 di gennaio corrente anno 
per ; gli atti di notar. Paiquale la Menza dimorante nel comune anzidetto. 

■ ‘ ' ’ A R T. a.* . ■ ‘ ^ . 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreterìa di Stato degli af- 
fari ecclesiastici e della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, 3i maggio i853. 

■ Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e Reai Segr. di Staio II Min. Segr. di Stato 

degli ajf. eccl. e della pub. istruì. Presidente del Cons. rfe’ Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 


• ; 

LXXXIX. Rs/it Decreto per. lo stabilimento di un Ritiro pe’ Religiosi 
Alcantarini di Capurso. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dce Sici- 
lie , .DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. eC. 

Viste le suppliche a Noi umiliate da’ Religiosi Alcantarini di Capur- 
so, rappresentati dal Duca di Serracapriola sindaco apostolico della reale 
monastica provincia di S. Pasquale , ond’ essere autorizzati a stabilire un 
ritiro vicino al pozzo ove fu rinvenuta la miracolosa Immagine di Maria 
SS. , che si venera nella loro chiesa, ed ultimameote coronata. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreterìa di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento di un Ritiro pe’ Re- 
ligiosi Alcantarini, il quale sarà costruito nel sito di sopra indicato, ed 
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in coaibrinilà della pianta fatta dall’ logegnlere D. Francesco Pelli , ed a 
Noi esibita; non che all’ acquisto da farsi dal Convento di Capurso del ter- 
reno oorrispoodente. 

Art. 2.® 

Pel conventino da edificarsi, giusu I’ articolo primo , si osserverà ri- 
gorosamente quanto le regole e costituzioni dell’ istituto Alcantarino pre- 
scrivono pe’ luoghi di ritiro, ad eccezione della cappella che sarà alquan- 
to spaziosa onde evitare qualche sinistro per la popolazione che vi con- 
correrà. 

A R T. 3.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, 3i maggio i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direi, del Min, e R. Segr. di Sialo 11 Minislro Segrelario di Sialo 
degli aff. eccl. e dell islruz. puhbl. Presid. del Consiglio de' Minislri 
firmato, F. Scxibza. Firmato, Fc&nuia«DO Troja. 


XC. CtKCoa.JKS per incoraggiare la queslua ad oggello di edificarsi un 
Convento di Minori Rifomsati in Avellino. 

Napoli, 4 giugno i853. 

▲ Tom GLI oBDtiriRi mocESÀm. 


Rilevando il Re ( Di. G. ) il bisogno preciso che vi ha nel comune 
di Avellino di altra famiglia religiosa pel bene spirituale di quella popo- 
lazione , nel Consiglio ordinario di Stalo de’ a i aprile corrente anno ordi- 
nò che quivi si stabilisse un Convento di Minori Riformati , appartenenti 
alla Monastica Provincia di Prindpato , edifìcandosi lo stesso nella via 
detta de’ Pioppi eh’ è la più sprovveduta di Chiese. Dispose pure la Mae- 
stà’ Sua che lo zelante P. Bernardino da Lioni , Didiiiitore generale di 
essi Minori Riformati , facesse una questua , onde con le offerte de’ fede- 
li far fronte alle spese non lievi che occorrono per la costruzione si del- 
la Chiesa che del Convento nel sito testé mentovato. 

Onde secondare adunque le pie sovrane intenzioni , io La prego, che 
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ù compiaccia concorrere co’ suoi mezzi e col suo zelo pastorale, allorché 
i questuami si recheranno in cotesta Diocesi , affinchè potessero raccogliere 
abbondanti limosino per un’ opera molto a cuore della Maestà’ Sua. 

Il Direttore 
Firmato, F. Scorza. 


XCI. Rbjl Decmb7o per la riprùtinazionù de' Minori Osservanti in Cer- 
chiara. . . 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. 6C. 

Snlla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ^ ■ i 

Udito il nostro Consiglio órdinarìo di Stato^ ‘ : ' 

Abbiamo risolalo di decretare e decretiamo quanto siegue : 

A R T. 1.® 

Accordiamo il nostro beneplacito alla riprìstinazione nel comune di 
Cerchiara^ provincia di Calabria citra, de’ Minori Osservanti, provvedendo- 
si con le offerte volontarie alle spese per la riduzione di quel soppresso 
Convento, e per la restaurazione della chiesa che vi è annessa. 

A R T. 2.* ’ 

11 Direttore d^ Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari eccle- 
siastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzioné del presen- 
te decreto. . > ' • t. 

Napoli, 9 giugno i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Dirett. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Seg, di Stato 

degli afjf. eccl. e della pubb. islruz. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 
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XCn. Rbjl Decreto sullo' stabilimento di una famiglia Religiosa di 
PP. Cappuccini in Tramutala. 

F£RDI>^ÀND0 II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SICI> 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. 6C. 

Sulla proposizione del Direttore del Miuistero e reai Segreterìa di 
Stato degli afiari ecclesiastici e della istmzione pubblica } . 

Udito il Dostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

. i 

A R T. I.® 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento nel comune di Tra- 
matola, provincia di Basilicata, di ana famiglia religiosa di Cappuccioi ap- 
partenenti alla monastica provincia di Salerno e Basilicata, e propriamen- 
te nel locale del soppresso convento de’ Minori Osservanti, che unitamen- 
te alla chiesa ed a porzione del giardino sottoposto si ò ceduto dal pro- 
prietario D. Giuseppe Michele Falvella. 

Art. 2.® 

I • • ^ 

n Direttore del nostro Ministero e Reai Segreterìa di Stato degli aflàri 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli , 9 giagno iB53, 

Firmato, FERDINANDO. 

n Direlt. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segret. di Stato 

degli *0". eccl. e dell islruz, pubbl. Presid. del Consiglio de'Ministii 

Firmato , F. Scorza. Filmato, Feroinapioo Troja. 
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xeni. CiKcotjMS contenente il Meni Retcrittp che inibisce V uso del 
cuscino nelle pubbliche cerimonie alla primaria Autorità. , ^ ^ 

Napoli, Il giugno i 853 . 

A. TDTTI CU OKOIIUb] DIOCESAM. 

Dal Direttore del Ministero e reai Segreteria dell’interno, in data 
del primo corrente mese di giugno, mi è stata partecipata la seguente 
sovrana risoluzione. \ 

u La Consulta de’ reali domini di qua del Faro , incaricata sovrana* 
» mente dello esame ed avviso sulla quistione , se compete nelle pubbli^ 
» che cerimonie alla primaria autorità il dritto di far uso del cuscino per 
» servirsene nel tempo della benedizione , era di parere che a nessun fun- 
M zionario spetti tale dritto, essendo siffatta onorificenza dovuta soltanto 
M alle Sacre Persone del Re e della Reai Famiglia. 

M Essendosi degnata la M. S. approvare tale parere , io nel reai no<> 
M me mi onoro parteciparle questa sovrana risoluzione per opportuna in- 
« telligenza ». 

£d io ne do comunicazione a Lei. per suo regolamento e pel corris- 
pondente uso di risulta. 

■ < i Il Direttore 

Firmato, F. Scorza. 


XCjy. Reji Decebto che accorda il regio assenso agli statuti per la 
chiesa ricettizia curata sotto il titolo di S. Nicola di Bari in Paterno. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 6C. CC. ec. 

Vedute le sovrane risoluzioni de’ 30 di giugno 1836 e ai di agosto 
l 85 i, colle quali trovasi approvato il piano per la chiesa ricettizia del co- 
mune di Paterno sotto il titolo di S. Nicola di Bari in diocesi di Avellino^ 
Veduta la risoluzione resa nel Consiglio ordinario di Stato de’ 18 set- 
tembre 1834* con cui furono sanzionati ^ articoli fondamentali disposti 
dalla Commessione de’ Vescovi incaricata dell’esame de’ piani delle ricetti - 
zie del regno per servire di norma nella formazione degli statuti di cia- 
tcona chiesa ricettizia} . 
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Sulla propoMziond del Direttore del nostro Ministro e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione j 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1.* 

Accordiamo il nostro Regio Assenso sopra gli statuti annessi al pre- 
sente decreto per la chiesa rìcettizia curata sotto il tìtolo di S. Nicola di 
Bari del comune di Paterno in diocesi di Avellino y formali da quel Ve- 
scovo di accordo col Clero, e dalla Gommessione de’ Vescovi ridotti uni- 
formi agli articoli fondamentali degli statuti anzidetti. 

Art. 3.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli 
affari ecclesiastici e della puU)lica istruzione è incaricato della esècuzione 
del J)resente decreto. 

Nàpoli 17 giugno i853. 

Firmato , FERDINANDO. ' 

n Dirett. del Min. e R. Seg. di Siato 11 Ministro Segr. di Stato 

degli e^. eccl. e deUa pubbl. istruz. Presid. del Consilio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 

Statuti per la chiesa rìcettizia curata sotto il titolo di S. Nicola di Bari 
nel comune di Paterno in Principato ulteriore , diocesi di AveUinot 

Atti'. I.® 

La chiesa rìcettizia curata sotto il titolo di S. Nicola di Bari del co- 
mune di Paterno in Principato ulteriore , diocesi di Avellino , sarà nume- 
rata di tredici partecipanti , inclnsó 1’ arciprete , a norma del piano formato 
dall’ Ordinario, ed approvatò col reai rescritto de’ 38 di giugno i8a6 > 
m’odifìcato dall’ altro ue’ 37 dì agosto i85i. 

* * • • • « 

A R T. 3.® • ■ ' ■ ' • 

n clero amministrerà in massa Comune, e non già divisamente , lé 
rendite di qualunque natura esse sieno per mezzo di un partecipante del 
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clero stesso, che eserciterà tutte le funzioni di procuratore, e ne assu- 
merà il titolo. 

. 1 . A R 3 .® . ■ • • • , 

La rendiu giwsta l’ultiqao. piano i^proTAlo sarà divisa io una por*- 
none di ducati centocànqaaata , che preleverà l’ arciprete come sua con«- 
grna secondo 1 ’ ultimo Concordalo ; (« cinque porzioni maggiori , ognuna 
di ducati sessantatre, delle quali la prima , giusta 1’ enuociato reai rescritto 
de’ 37 di agosto 18S1 spetta di drillo all’ arciprete , e le altre quattro si 
daraoDo dall’ Ordinario a quei che si saranno distinti nel servizio della 
chiesa, e neDa cura delle anime ^ ed in otto porzioni minori', «"nana di 
ducati quaranta , che si conferiraono dall’ Ordinario ai naturali del paese, 
ed in difetto di questi, quante volte il servizio della chiesa e la cura delle 
anime lo richiedessero, ad altri della Stessa diocesi, 9 sempre colle nor- 
me prescritte nel Bt«ve Impensa da S. M. sauzipnato.. E oóancaado per- 
sone, nel paese e nella diocesi, a cui > si possa conferire una porzione mi.» 
«ore, possa il Vescovo conferirla a persona di diocesi aliena. Le suddette 
porzioni saranno pagate dal procuratoita!a misura, che .avrà luogo l’esazio- 
ne delle rendite, e 1’ adempimento , degli obblighi dflla suddetu chiesa. ; 

AiR T. ; 4«° 

Ogni partecipante sarà cohae incardinato alla chiesa, e nell’ obbligo 
di coadiuvare l’arciprete nella cura delle anime,, a norma di un metodo 
die sarà fissalo dair.Ordtaario , valevole ad ottenere questo gran fine* pur- 
ché lo stesso non istimi mèglio affidare tal incarico ad uno o due fra es- 
si de’ più klonéi, a’ quali come còadjutori deli ardprete sarà dato un com- 
penso in conformità di quanto trovasi stabilito sul proposito nella dichiara- 
zione de’ 37 di dicembre i 85 i , emessa illustrissimo e reverendissi^ 
mo Vescovo della diocesi. , 

Le ^rzioni saranno considerale come importanti 1 ’ obbligo di residen- 
za, che richiede l’ attuai servizio j per cui ottenendosi da un partecipante 
qualche beneficio inconqiatibile , vacherà all’ istante la sua porzione • ed 
allontanandosi senza giusta causa dalla diiesa , e senza il permesso del Ve- 
scovo , che non oltrepasserà i tre mesi ( fuori il caso prescritto dalla mi- 
nisteriale de’ 39 di febbraio *853 ) , sarà punito iu una maniera conforme 
alle disposizioni del Concilio di Trento, giusta 1 ’ articolo i5 delie istru- 
zioni da S. M. approvate. 
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, • A R T. ' 5 .* .1 

• ' , f 

Se mai in qualche anno venisse a mancare porzione della rendita, sia 
per terreni rimasti incolti, sia per Io avvilimento de’ generi , sicché tolti 
i pesi intrìnseci non fosse sufficiente a pagare le somme stabilite, in que- 
sto caso, salvo la congnia all’arciprete^ ibprocoratore detrarrà egualmente 
da tutte le porzioni quella somma che nel suo ammontare forma il man- 
cante di qnell’ anno. ' > ' • 

. ' t Se poi vi sarà accidentale accrescimento di rendita anche per causa 
di porzioni vuote , il procuratore ne darà' piena cognizione all’ Ordinario, 
Il quale ordinerà una eguale partizione tra liitd i partecipanti j O' pure ri- 
chiedendolo il bisogno, disporrà che tutti o parte degli avanzi si appli- 
chino a benefìzio della chiesa, o riparazioni di fabbriche, o migliorie di 
fondi , o sacri arredi od altro, secondo il bisogno. L’arciprete, come tale, 
sarà escluso da tale ripartizione , ma solo come partecipante , anche nel 
caso che tali ripartizioni facessero ammontare le porzioni ad una rendita 
quasi uguale alla congrua arcipretale. So poi la chiesa acquisterà rendita 
maggiore permanente, sarà' curia delt’ Ordinario di formarne coll’ approva- 
zione di S. M. altri titoli di sagra orìlinaziong. > i '' ' < . -■ 

A R T. jld.” 

r proventi che si esigono da’ Così detti dritti parrocchiali per la emissione 
di fedi di luttesimo , morte, matrimoni ec. , e per la formazione degli atti 
antecedenti al sagramento del matrimonio , come fedi di pubblicazioni, 
esame di testimoni , verifìche di dispense per la parte che riguarda i par- 
l'ocht, ed altro, a norma del reai rescritto de’ a a di ottobre i 8 a 3 , ap- 
}>arterranno al solo arciprete. Gli altri poi , a norma delle istruzioni ap- 
provale , apparterranno per metà all’ arciprete , e per metà a tutti i par- 
tecipanti. Nell’ associazione de’ cadaveri poi sarà serbata la norma suggerita 
dall’ art. 19 delle reali istruzioni de’ 18 di novembre i8aa meglio dichia- 
rata dalla ministeriale sul proposito de’ a di maggio 1837. 

Art. 7.® 

La carica di procuratore si eserciterà senza emolumento alcuno, a nor- 
ma delle istruzioni approvate j cd andrà per turno incominciando in giro 
dall’ultimo presente de’ partecipanti , e risalendo sino al primo, anno per 
anno. Se poi nel corso dell’ anno entrerà nuovo partecipante , nell’ en- 
trante susseguente anno questi eserciterà la carica di procuratore , dopo 
del quale sarà ripiglialo il giro interrotto. 
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Da questo articolo saranno esclusi qnei partecipanti che avranno com- 
pito r anno settantesimo di loro età , o pure sieno accagionali di un male 
cronico che li renda inabili ad agire , e finalmente l’ arciprete prò tem- 
pore per la sua cura delle anime che sostiene. 

A R T. 8.” 

». . . ? * 

Al procuratore sarà permesso di erogare tutte le somme che bisogna- 
no senz’ altra autorizzazione, per soddisfare i pesi pubblici maturati , e le 
porzioni de’ partecipanti che avranno soddisfatti gli obblighi. Per le spese 
poi della chiesa , coltivazione di fondi, per 1’ introduzione e proseguimen- 
to delle liti, o di qualunque altra natura esse sieno, debb’ esserne auto- 
rizzato dal clero per mezzo di regolare conclusione. E però sarai lecito al 
procuratore di convocare il clero sempre che gli parrà necessario, avvisan- 
done i partecipanti non più tardi della giornata antecedente. I manchevo- 
li senza giusto motivo, per ogni mancanza saranno multati in grana venti. 

A' n T. g.® 

Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore: che se chiunque dei 
partecipanti introiterà qualsiasi somma appartenente alla massa comune, col 
suo ricevo non sarà liberato il debitore. 

Art. io.® 

Al solo arciprete, oltre il procuratore , sarà lecito convocare il clero 
per affari al clero medesimo appartenenti. Ogni partecipante che vorrà pro- 
porre affari, dovrà dipendere o dall’ arciprete, o dal procuratore, a meno 
che non sia la convocazione ordinata dal Vescovo. 

' ' ' f 

A R T. II.® 

- > 

Oltre al procuratore vi sarà un partecipante col titolo di cancelliere, 
eletto dal clero nel di 3i di dicembre di ogni anno, con potersi confer- 
mare per quella durata che si stima. Costui avrà cura di custodire tutte 
le carte appartenenti al clero, e tutti gli atti formati in qualunque giudi- 
zio, in un archivio che sarà sempre ben custodito in sagrestia, e nou mai 
nelle private abitazioni. Registrerà con esattezza le conclusioni che avran- 
no luogo, e precisamente le autorizzazioni al procuratore per le spese da 
erogarsi , onde confrontarle nella reddiziune dei conti. Questa carica' sarà 

' ‘ 28 
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esercitata senza eóiolumento alcauo y aè giammai andrà unita a qadla di 
procuratore. 

A R T. la.® 

Nel dì a di gennaio di ogni anno sarà dal procuratore presentato il 
conto di sua gestione nelle forme regolari : e mancando y sarà dal giorno 
i5 (Ino al 3t detto multato di grana sessanta ai giorno. Elasso il mesey 
se ne darà parte all’ Ordinario perchè prenda de’ mezzi più rigorosi. Ciò 
non impedirà 1’ esercizio della carica al nuovo procuratore y che incomin» 
cerà sempre dal primo dell’ anno. 

Presentato il contoy saranno nel dì vegnente eletti uno o due parteci- 
panti del clero j e fatta la domanda all’ Ordinario y questi denterà a sua 
scelta un altro partecipante o dello stesso clero o di altro. Questi y dopo 
avere tenuto 1’ esame del contOy convocheranno il cleroy e paleseranno le 
loro riflessioni ; e quindi daranno fuori II loro giudizio y condannando o 
liberando la gestione fatta y con darne autentica carta al procuratore y ed 
al cancelliere per riporla nell’archivio. Qualora i deputati all’esame del con- 
to tardassero di adempire a questo dovercy 1’ Ordinario prenderà qne’ mez- 
zi che crederà opportuni per obbligarli. 

Art. i3.° 

Tutte le spese all’ infuori de’ pubblici pesi e delle porzioni de’ parte- 
cipanti, di cui si documenterà 1’ adempimento, erogate senza autorizzazio- 
ne del clero, andranno a carico del procuratore. Le partite non esatte, per 
le quali il procuratore non dimostrerà di aver adempito a tempo proprio a 
tutti i mezzi che la legge permette in simili casi , o non presenterà con- 
clusioni del clero che glielo avrà dispensato, andranno parimente a suo ca- 
rico. Le spese per la coltivazione de’ fondi rustici e per le riparazioni 
de’ fondi urbani , abbenchè non autorizzate dal clero , quante volte sieno 
riconosciate regolari dall’ Ordinario, saranno del pari che i pesi intrinseci, 
come censi passivi, fondiaria, ec., abbonati al procuratore. 

Qualora vi saranno delle quistioni nell’ esame del conto fra i depu- 
tati ed il procuratore, o pure fra deputati e deputati , che non verranno 
tra essi conciliate , il gindlzio diflìnitivo sarà dell’ Ordinario. 

Art. i4-° 

Le somme che si esigeranno dalle multe designate od ordinate dal 
Vescovo , non che quelle della puntatura, verranno alla fine dell’ anno ri- 
partite egualmente dal procuratore fra tutti del clero, ninno escluso. 
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Art. i 5 . 


Il peso delle messe piane, cbe gravila sulla massa comune, sarà divi- 
so fra tutti i partecipanti in proporzione delle diverse quote come sopra 
formate , in conformità dell’ art. 7 delle istruzioni della Commessione dei 
Vescovi sovranamente approvate a’ 18 di novembre i8aa j e sarà da cia- 
scuno soddisfatto mese per mese in ragione del numero di esse , purché 
non sieno assegnate a giorni determinati, ne’ quali in tal caso saranno ce- 
lebrate. Le messe cantate poi, divise colla medesima proporzione, conti- 
nueranno a cantarsi per eddomada. L’ arciprete porterà il peso delle mes- 
se prò populoy oltre quelle cbe a lui ricadono come partecipante maggiore. 

Il partecipante cbe non sarà ancora ordinato sacerdote , quante volte 
presterà col fatto il servizio alla chiesa, e si farà da altri per proprio con- 
to sostituire in tutti que’ servigi che non potrà per se stesso prestare per 
difetto dell’ ordine del presbiterato, riceverà la quota di rendita a lui as- 
segnata , lasdando semplicemente nelle mani del procuratore 1’ elemosina 
delle messe a lui spettanti , le quali saranno come sopra soddisfatte dai 
partecipanti sacerdoti. 

Gli assenti sia per causa di studio , sia per qualunque ragione, non 
godranno le così dette distribuzioni inler praesentes. 

Art. 16.® 

Tutte le messe cantate avventizie, per le quali i fedeli offriranno l'e- 
lemosina , saranno solennizzate da tutto il clero ; nè alcun partecipante , 
che privatamente ne ha ricevuto l’ offerta, potrà farle celebrare a suo no- 
me anche dal clero stesso, ma dee passarne 1’ elemosina in mano del pro- 
curatore, che avrà la cura di farle celebrare dall’ intero clero. 

Art. 17.° 

Nella partecipazione saranno ammessi, secondo il reai rescritto de’ 18 
febbraio i8a4> que’ chierici che sono prossimi a poter conseguire l’ordine 
del suddiaconato: che se, dopo ottenuta la partecipazione, non ascenderan- 
no al suddiaconato nello spazio di sei mesi, vacherà di fatti la porzione, 
e si aprirà 1’ esame per altri concorrenti , purché però non vi sieno delle 
ragioni che consigliassero un diverso procedimento , giusta le motliGche 
portale a questo articolo dal reai rescritto de’ a 9 di maggio i 83 o. 


« 
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A R T..I l8.' 


Tutti i proventi, meno le sole rendite riportale nel piano approvato 
da S. M. a’ 37 di agosto i 85 i , per qualsivoglia titolo o ragione si per- 
cepiranno dalla sola chiesa sotto il 'titolo di: S. Niccola di Bari , saranno 
considerati come avventizi , e come tali divisi fra tutti i presenti. 

. I I . • 

- • • I I ; 1 , A- R T, 19.“ ■ 1- • 

' ■ ' ' , ' ' : I • - I . 1 . 

La pnntaturà' sarà regolata ' secondo l’antica consuetudine, cioè negli 
avventizi per l’ introito intero , in modo che tutto il provento sarà diviso 
inter praesenles. Per le rendite poi riportate nel piano approvato , e per 
le obbligazioni che ne dipendono, il punto sarà di un grano ne’ vespri e 
messe semplici ; di grana due ne’ vespri e messe parale j di grana quattro 
nelle funzioni che: danno l’introito di ducali due: in una parola, vi sarà 
un grano di punto per ogni grana cinrjuanta d’ introito, e ciò quante vol- 
te non si oltrepassi il numero di movanta punti in continuazione, nel qual 
caso il manchevole senza giusta causa sarà considerato come assente, e pe- 
rò puntato per intero come negli avventizi. 

11 punto avrà luogo non solo nelle funzioni che danno introito effettivo, 
ma ancora in quelle che si fanno gratuitamente, o per antica consuetudi- 
ne, o perchè superiormente approvate, o che saranno consigliate dal pub- 
Idico bisogno, o che in fine la maggioranza del clero, sia per divozione , 
sia j>er altra cagione, rlelibererà di fare, lo questo caso però il punto sa- 
rà sempre di un sol grano per ogni mancanza. Saranno soggetti non so- 
lamente gli assenti, ma ancora quelli che senza giusta causa (come sareb- 
be quella dell’ amministrazione de’ sagra menti ) stando in chiesa non assi- 
stano al coro od a qualsiasi altra funzione con cotta o con altro paramen- 
to richiesto dalla liturgia. Quelli che v’ intervengono tardi saranno puntali 
in ragione del tempo che mancano; e quelli che senza giusta causa si par- 
tono prima che le sacre funzioni sleno completamente finite , avranno la 
metà del punto. 

Dal punto saranno esenti quelli che saranno legittimamente impediti 
o per causa di salute, o per lo disbrigo di faccende che riguardano la chie- 
sa e 1’ amministrazione de’ sagramenti. 

L’ uffizio de’ puntatori sarà disimpegnato da due partecipanti che in 
ciascun anno saranno eletti, polendo il Vescovo sceglierne un terzo, se lo 
crede. Ognuno di essi avrà il suo libro separato in sagrestia , nel quale 
segnerà distintamente il nome de’ manchevoli, e la sacra cerimonia alla qua- 
le si è mancato. 
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' . ' Art. ao.® 

‘ . 

Per antica consuetudine si è sempre praticato, e continuerà ad aver 
luogo il lodevole costume, che trovandosi in agonia qualcuno de’ parteci- 
panti , tutti gli altri chiamati sono tenuti a recarsi in casa del moribondo 
per recitarvi il salterio. Nella morte di qualsiasi partecipante i rimanenti so- 
no tenuti ad associarlo , cantargli la Libera in casa , il primo notturno dei 
morti, la messa parata con 1’ assoluzione in chiesa, ed accendere ciascuno 
due candele intorno al feretro nel dì della deposizione: nel terzo, settimo 
e trigesimo poi si canterà per l’anima del defunto il primo notturno, ed 
una messa parata; e per dieci anni nell’anniversario della sua morte, una 
messa semplice. Ciascuno de’ partecipanti inoltre, giusta l’antica consue- 
tudine, sarà tenuto celebrare o far celebrare per l’anima del defunto otto 
messe piane nel corso di due mesi. 

A queste anticlie costumanze ora si aggiunge, che nella morte di 
qualsiasi partecipante tutti gli altri sono obbligati di accompagnarlo nel 
camposanto sino al luogo dei sepolcro colla recita delle preci prescritte dal 
rituale romano. 

Tutto questo sarà da ciascuno praticato gratuitamente: come del pa- 
ri si faranno gratis^ secondo l’antico costume, gl’interi funerali parati al 
padre ed alla madre de’ partecipanti ; ed i manchevoli senza giusta causa 
saranno puntali come per qualsivoglia altro introito effettivo. 

Art. 21.® 

I due ultimi partecipanti presenti continueranno come al solito a pre- 
stare la loro assistenza in tutte le messe parate, processioni, novene ed al- 
tre solenni funzioni; e per l’ incomodo preleveranno dalla massa degli av- 
ventizi annui ducati nove. Da questo obbUgo potrebbero essere esonerati 
nel solo caso che si esibissero altri a sostituirli volontariamente. 

Art. 22.® 

L’ultimo de’ partecipanti presenti, fino a che altri non occupi il suo 
posto , sarà tenuto giusta il solito cantare 1’ epistola in coro , e recarsi a 
proprie spese in Frigento in ogni anno per rilevarvi gli oli santi. 

Art. 23.® 

Qualunque determinazione vorrà adottarsi o per gl’ interessi della chle- 
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«a o per qualsiasi alno provvedimento, sarà falU sempre a maggioranza 
di voli segreti. Ma la determinazione presa in Capitolo dal clero dovrà 
esser approvata dal Vescovo per aver vigore. 

Approvato: Napoli il di di giugno i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Min. Segr. di Stato 
Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, Ferdinando Thoja. 


XCVI. Rbjl Rescritto cjrcoiars onde provvedere al mantenimento di 
un Sacerdote per canonica correzione recluso in un convento di stretta 
osservanza. 

A TUTTI cu oaoinAit dukxmsi. 


A causa di canonica correzione essendo stata superiormente disposta 
la reclusione di un Sacerdote della diocesi di Mileto in un convento di 
stretta osservanza, quel Vescovo richiese che l’Amministrazione diocesana 
fosse stata autorizzata a mettere sotto sequestro le rendite de’ beni costi- 
tuenti il sacro patrimonio del connato Sacerdote , afBn di provveder con 
esse al mantenimento dello stesso nella casa religiosa destinatagli. Nè a dò 
formar poteva ostacolo la disposizione del reai decreto del 1 ottobre 184 »^ (i) 
imperocché la insequestrabilità delle rendite de' beni costituiti in sacro pa- 
trimonio disposta con siffatto atto legislativo ha per oggetto di provvede- 
re agli alimenti dell’ ecclesiastico, e per la identica causa 1’ Amministrazio- 
ne diocesana assicurerebbe le rendite stesse col chiesto sequestro , affin di 
esigerle cioè ed impiegarle ad alimentare il recluso Sacerdote , seuza ad- 
dirsi ad altro uso. 

Avendo siffatte cose rassegnate a S. M. il Re Signor nostro (D. G. ) 
nel Consiglio ordinario di Stato del ao andante mese di giugno, la M. S. 
si è degnata approvare la proposta del Vescovo di Mileto, e prescrivere al- 


(i) Ved. Parte IX pag. 34- 
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iresl per modo di regole che la stessa inisara possa essere adottata ne’ ca*^ 
si simili. 

11 che nel reai Nome Le partecipo per l’ uso corrispondente. 

Napoli, a a Giugno i853. 


Firmato, Francesco Scorza. 


]^CVII. Re AL Decmbto con cui si approvano gli statuti della chiesa 
ricettizia di Corigliano. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

Veduta la sovrana risoluzione presa nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ a6 di gennaio i85a, con la quale fu da Noi approvato il piano per la 
chiesa ricettizia di S. Maeia a Piazza (lei comune di Corigliano nella dio- 
cesi di Rossano^ 

Veduta la risoluzione resa nel Consiglio ordinario di Stato de’ i8 di 
settembre 1834 ? con cui furono sanzionati gli articoli fondamentali dispo- 
sti dalla Commessione de’ Vescovi incaricata dello esame de’ piani delle ri- 
cettizie del Regno, per servire di norma nella formazione degli statuti di 
ciascuna chiesa ricettizia \ 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.“ 

Accordiamo il nostro regio assenso sopra gli statuti annessi al presen- 
te decreto per la chiesa ricettizia di S. Maeia a Piazza del Comune di 
Corigliano in diocesi di Rossano, formati da quell’ Arcivescovo di accordo 
col clero della chiesa medesima, e dalla cennata Commessione de’ Vesco- 
vi trovati uniformi agli articoli fondamentali degli statuti anzidetti. 

A R T. a.° . • 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli eSa~ 
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ri ecclesiastici e delia pubblica istrazione è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli y a3 giugno i853. 

Firmato , FERDINANDO. 

n Direlt. del Min. e R. Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 
degli aff. eccl. e della pubbl. istruz. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato ) F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 

Statuti per la chiesa matrice riccttizia arcipretale curala di S. Makia 
Maggiore delta della Piazza nel comune di Corigliano, diocesi di Rossa- 
no, provincia di Calabria dira. < 

Art. i.° 

La chiesa matrice ricettizia arcipretale curata sotto il titolo di S. Ma- 
ria Maggiore a Piazza nel comune di Corigliano, in diocesi di Rossano, 
provincia di Calabria citra, sarà numerata di sette partecipanti, oltre l’ ar- 
ciprete parroco, il quale non è partecipante per avere la congrua sua pro- 
pria die percepisce da’ fondi del suo benelìcio , a norma del piano forma- 
to dall’ Ordinario diocesano, ed approvato da S. M. sotto il di a 6 di gen- 
naio i85a. 

Art. a.® 

La rendita , giusta il piano approvato , sarà divisa in sette porzioni 
uguali di ducali quaranta 1 ’ una , senza distinzioni in maggiori o minori. 
Esse si conferiranno dall’ Ordinario a’ naturali del paese 3 ed in loro man- 
canza, o per numero o per idoneità ad altri della diocesi, o pure a per- 
sone di diocesi aliena, qualora il servizio della chiesa e la cura delle ani- 
me lo richiedessero , colla norma prescritta dal Breve Pontificio Impensa 
da S...M. sanzionato. Le suddette sette porzioni saranno pagate a tempo 
jiroprio dal procuratore prò tempore dall’ esazione di detta rendita. 

A R T. 3.® 

Ogni partecipante sarà considerato come incardinato alla chiesa, ed in- 
caricalo per coadiuvare il parroco nella cura delle anime, a seconda della 
nonna e degli stabilimenti che all’ uopo saranno fissali da Monsignor Àr- 
civesoóvo. 
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Art. 4-“ 

Dovranno sempre le partecipazioni considerarsi come importanti 1’ ob- 
bligo di residenza, che richiede 1’ attuale servizio j e però ottenendosi dal 
partecipante un qualche beneficio iocompatibile o nella stessa comune o 
altrove, vacherà ipso jure la partecipazione. 

Il partecipante che si allontanerà senza giusta causa, e senza il per- 
messo deir illustrissimo e reverendissimo Monsignor Arcivescovo dalla sua 
chiesa per lo spazio di oltre tre mesi , sarà punito in una maniera confor- 
me alle disposizioni del Concilio di Trento. 

1 

Art. 5.® 

n prodotto delle puntatore che potranno risultare dalla colpevole as- 
senza di alcuni, si dividerà in fine dell’ anno fra tutti i partecipanti , in- 
cluso 1’ arciprete. Rimane a cura dell’ Arcivescovo il regolare la puniatura 
per r arciprete, ed il modo di partecipare al prodotto di quella del clero, 
avendo il medesimo una congrua separata. 

A R T. 6.® 

Laddove in qualche anno venisse a mancare porzione della rendita , 
in questo caso il procuratore detrarrà egualmente da tutte le porzioni quel- 
la somma che nel suo ammontare forma il mancante di quell’ anno. Se poi 
vi saranno avanzi nella fine dell’ anno o per aumento di rendita , o per 
vacanza di qualche partecipazione , il procuratore ne darà cognizione alla 
reverendissima Curia, e per essa a Monsignor Arcivescovo, il quale ordi- 
nerà una eguale partizione tra tutti i partecipanti, ad esclusione dell’ arci- 
prete per non esser partecipante; o pure richiedendolo il bisogno, dispor- 
rà che o tutti o parte degli avanzi si applichino a beneficio della chiesa, 
o riparazioni di fabbriche, migliorie di fondi, ec. 

Art. 7.® 

Se poi la chiesa acquisterà rendita maggiore, sarà cura dell’ Ordina- 
rio diocesano di formarne coll’ approvazione di S. M. altri titoli per la 
sacra ordinazione. 

A R T. 8.® 

I proventi che si esigono da’ cosi detti dritti parrocchiali per 1’ erais- 

39 
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sione di fedi di battesimo, morte, matrimonio, ec. , e per la formazione 
degli atti antecedenti alla celebrazione del matrimonio, come fedi di pub- 
blicazioni, esami di testimoni, veriflcbe di dispense per la parte che riguar- 
da i parrocbi, ed altro, apparterranno al solo arciprete parroco^ in conse- 
guenza presso dello stesso rimarranno i libri, ed egli ne rimarrà risponsa- 
bile: gli altri poi apparterranno per metà all’ arciprete parroco, e per me- 
tà a’ partecipanti , non escluse le oblazioni per la benedizione del sabato 
santo, giusta l’ antica consuetudine. L’ arciprete nell’ associazione de’ cada- 
veri, quando intervenga o per sè o per altri, prenderà sempre una porzio- 
ne doppia. 

Art. 9.® 

Il clero amministrerà in massa comune, e non già divisamente, le ren- 
dite di qualunque natura esse sieno per mezzo di un partecipante eletto dal 
clero stesso, che assumerà tutte le funzioni di procuratore, e ne prenderà 
il titolo: esso verrà eletto a maggioranza assoluta, e per voti segreti^ e nel 
caso di parità, sarà preponderante il voto dell’arciprete, che presederà l’a- 
dunanza. Delle esazioni, dedotti i pesi contemplati nelle reali istruzioni, se 
ne faranno sette porzioni, e saranno pagate a tempo proprio a ciascun par- 
tecipante. L’ anno di gestione comiqcerà il primo di gennaio, e terminerà 
il 3i di dicembre. L’elezione del procuratore sarà fatta nel corso del me- 
se di dicembre per entrare in funzione col primo di gennaio successivo. 
La carica del medesimo si eserciterà senza emolumento alcuno. 

: r . . • ■ Art. io.* 

Al procuratore sarà permesso di erogare tutte le somme che bisogna- 
no, senz’ altra autorizzazione, per soddisfare a’ pesi pubblici maturali, o al- 
le porzioni de’ partecipanti. Per le spese poi di chiesa, coltivazione di fon- 
di , di qualunque natura esse sieno , come anche per l’ introduzione delle 
lìti , debbe esser autorizzato dal clero per mezzo di regolare conclusione^ per 
cui sarà lecito al procuratore di convocare il clero sempre che gli parrà 
necessario, avvisandone i partecipanti non più tardi della giornata antece- 
dente, uniformemente all’ art. 8 delle citate istruzioni. 

■ Art. h.® 

Ogni introito sarà percepito' dal solo procuratore : chiunque de’ parte- 
cipanti introiterà somma qualunque appartenente alla massa comune , col 
suo ricevo non sarà liberato il debitore. 
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Al solo arciprete , oltre il procuratore , sarà lecito convocare il clero 
per affari del clero medesimo. Ogni partecipante che vorrà proporre affa- 
ri dovrà dipendere dal procuratore , a meno che la convocazione non sia 
ordinata dall’ illustrissimo e reverendissimo Monsignor Arcivescovo. 

A n T. la.* 

Oltre del procuratore vi sarà un partecipante col titolo di segretario, 
eletto dal clero nel corso di dicembre di ogni anno, con potersi confer- 
mare per quella durata che si stima: costui avrà la cura di custodire tut- 
te le carte appartenenti al clero , e lutti gli atti formati in qualunque 
giudizio, in un archivio, che sarà sempre ben custodito nella sagrestia, e 
non mai nelle private abitazioni; registrerà con esattezza tutte le capitola- 
ri decisioni, e specialmente tutte le autorizzazioni fatte al procuratore circa 
le spese da erogarsi, per confrontarle nella reddizione de’ conti. Questa ca- 
rica sarà esercitata senza emolumento alcuno, nè giammai andrà unita con 
quella del procuratore. . 

A R T. i3.® 

Nel dì a di gennaio di ogni anno sarà dal procuratore presentato il 
conto di sua gestione nelle forme regolari; e mancando, sarà multato dal 
giorno i5 di gennaio sino al giorno 3i di carlini sei al giorno. Elasso il 
mese, se ne darà parte all’ Ordinario perchè prenda de’ mezzi più rigorosi. 
Ciò non impedirà lo esercizio della carica al nuovo procuratore , che co- 
mincerà sempre nel dì primo dell’ anno. Presentato il conto, saranno nel di 
seguente eletti due partecipanti dal clero , i quali in unione di un terzo 
individuo scelto ad arbitrio dell’ Ordinario diocesano, terranno 1’ esame del 
conto, terminato il quale convocheranno il clero, e paleseranno le loro ri- 
flessioni; e quindi daranno fuori il loro giudizio condannando o liberando 
la gestione fatta, con darne autentica carta al procuratore , ed al segreta- 
rio per riporla nell’ Archivio. Qualora i deputati all’ esame del conto tar- 
dassero di adempire a questo dovere, 1’ Ordinario prendetà qtie’ mezzi cbe 
-crederà opportuni ad obbligarveli. 

Art. i4.° • .£ 

- ■ I 

Tutte le spese erogate, all’ infuori de’ pubblici pesi e delle' porzioni ai 
partecipanti, senza 1’ autorizzazione del clero, andranno a carico del pro- 
curatore. Le partite non esatte, per le quali il procuratore non mostrerà 
di avere adempito a tutti i mezzi che la legge gli somministra, o non pre- 
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senterà conclusioni del clero, andranno a sno carico. Le spese poi per luUe 
le coltivazioni di fondi rustici o urbani , abbencbè non sieno autorizzate 
dal clero, ma lo sieno state dall’ Ordinario; i pesi che sono intrinseci al- 
la rendita , come censi passivi , saranno abbonati al procuratore. Qualora 
vi saranno delle quisiioni nello esame del conto tra i deputati ed il pro- 
curatore, il giudizio diifiuitivo sarà dell’ Ordinario. 

Art. i5.* 

Il peso delle messe che gravita sulla massa comune sarà diviso egnal- 
mente fra tniti, niuno escluso. L’ arciprete porterà il peso delle messe prò 
populo, e le altre che gravitano sopra il beneficio curato , senza aver parte 
alcuna alle messe della massa comune per la ragione che non è parteci- 

{ >ante. Il partecipante che non sarà ancora ordinato sacerdote sarà in li- 
lertà o di lasciare in mano del procuratore 1’ elemosina delle messe che do- 
vrebbe celebrare, e la di loro celebrazione sarà a carico del procuratore; 
o pure farle celebrare esso, e presentare in ogni mese fino a che non a- 
scenda al sacerdozio la fede della celebrazrane in mano del segretario, vi- 
stata dall’ arciprete. 

Art. i6.® 

Tutte le messe con canto, per le quali i fedeli offriranno k elemosi- 
na, saranno solennizzate da tutto il clero; nè alcun partecipante che pri- 
vatamente ne ha ricevuto 1’ offerta potrà farle celebrare a suo nome anche 
dal clero stesso ; ma dee passarne la elemosina in mano del procuratore 
che avrà la cura di fitrle celebrare dall* intero clero. 

Art. 17.® 

Nella partecipazione non saranno ammessi secondo il reai rescritto 
de* 18 di febbraio i8a4, se non quei chierici che sono prossimi a poter 
coBsegmre l’ ordine del suddiaconato ; che se dopo ottenuta la partecipa- 
zione non ascendano al suddiaconato nello spazio di sei mesi, classo que- 
sto tempo vacherà di fatto la partecipazione , purché l’ illustrissimo e reve- 
rendissimo Monsignor Arcivescovo non istimi dover accordare altra dilazio- 
ne al chierico per meglio disporsi all’ ordinazione , a’ sensi del reai rescrit- 
to de’ 39 di maggio i 83 o. 
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A n T. i8.“ 

I partecipanti reciteranno l’ intero ufizio divino in tutte le feste di 
doppio precetto, inclusavi la messa^ cioè mattutino e laudi , prima, terza, 
sesta e nona, e nel do]K> pranzo vespro e compieta. Ne’ giorni poi solenni 
da fissarsi da Monsignor Arcivescovo, premetteranno ancora alla solennità 
i primi vespri colla compieta. Le messe corali in tutti i giorni festivi, com- 
prese le domeniche, saranno a peso de’ detti, partecipanti, i quali le adem- 
piranno per turno: in que’ giorni poi, in cui si celebrano I primi vespri, la 
messa sarà cantata dall’ arciprete, e lui impedito, a chi tocca per turno. 

Fra i partecipanti quelli che sono abilitati a sentire le confessioni dei 
fedeli saranno obbligati a confessare gl’infermi, ed anche sedere nel confes- 
sionale in dati giorni dell’ anno , a seconda della norma che darà Monsi- 
gnor Arcivescovo. Gli altri poi die non sono a tanto abilitati, addossano 
1’ obbligo di estremare i moribondi, e di raccomandarne 1’ anima j e così 
quelli che questi andranno soggetti alla puntatura in caso di mancanza. 

È a cura del sig. Arciprete la omelia e la dottrina cristiana, il cate- 
chismo nelle feste di doppio precetto ed io tutte le domeniche, e tutte le 
altre funzioni parrocchiali^ conte altresì è a sua cura principale 1’ ammini- 
strazione de’ sagramenti. 

Perchè poi la Congregazione del Purgatorio, eretta nella stessa chiesa 
matrice ab immemorabili , ha fatto soddisfare i pesi al clero addetto alla 
chiesa medesima coll’ obbligo di officiare in tutti i giorni feriali, così senza 
cagionare alcuna mutazione all’ antica consuetudine, si proseguirà da’ preti, 
dividendosi egualmente i proventi nascenti dalla procura del Purgatorio trai 
preti partecipanti e non partecipanti , i quali assisteranno alla detta ufficia- 
tura ne’ giorni feriali, mentre si tratta di un provento che non appartiene 
alla massa comune. Similmente proseguiranno i partecipanti ed i non par- 
tecipanti a percepire i proventi delle altre due Congregazioni del SS. Sa~ 
GRAMFifTo e di Maria SS. delle Grazie erette nella detta chiesa, e se ne 
adempiranno i pesi giusta il solilo ab immemorabili nel sistema dell’ uffi- 
ciatura. 

Le distribuzioni avventizie si firranno dal procuratore a misura che si 
esigeranno, da dividersi inter presbyteros praesentesj sieno preti partecipan- 
ti, sieno non partecipanti, contempl^do per metà i diaconi ed i suddia- 
coni, ed in picciola porzione i minoristi , secondo la consuetudine , man- 
tenendo il lodevole costume, consentaneo al dritto, di avere come mesen- 
ti gli ecclesiastici infermi , o impediti dalla vecchiaia o da altro legitti- 
mo motivo. 

Affinchè in ogni futuro tempo i beni del clero non vadano a soffrire 
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alcun detrimento, e possa sempre sostenersene il pacifico possesso , si for- 
merà una platea esatta e circostanziata in tutt’ i punti, della quale una co- 
pia autentica sarà rimessa alla Reverendissima Curia Arcivescovile. 

Tutte le consuetudini della chiesa, non contemplate in questo proget- 
to di statuti, qualora non si oppongano alle reali istruzioni de’ i8 di set- 
tembre iSaa, nè al diritto preesistente, rimarranno a praticarsi dal clero 
ricettizio , siccome si è fatto per lo passato. 

Approvato — Napoli il dì a3 di giugno i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

IL Min. Segr. di Stato 
Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, Ferdinando Trom. 


XCVII. Rbai Decreto sidlo stabdimento di una Casa di PP. della 
Compagnia di Gesù' in Grottaglie. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Si- 
cilie , DI Gerusalemme ec. duca di parma , piacenza , c\stro ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. ' 

Visto il nostro decreto de’ i6 di maggio corrente anno, emanato per 
1’ organo del Ministero dell’ interno , col quale si è autorizzato il comune 
di Grottaglie , provincia di Terra di Otranto , ad assegnare alla 
gnia di Gesd’ U ex-convento de’ Carmelitani colà esistente , per istabilicvi 

una Casa del suo istituto (i)^ ’ • ■ j- 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato degli airari ecclesiastici e della istruzione pubblica j , • 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato*, ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue ; ì 

• ' A R T. 1 ^ 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento di una Casa di Pa* 

. l- . . i l . - » I ^ t . . A . . 


(i) Veli. pag. ao6. 
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di i dèlia Compagnia di Gesu’'ìo Gròtiaglie, e propriamente nell’ ex-con- 
vento de’PP. Carmelitani quivi esistente, che si è ceduto all’oggetto dal 
Comune. 

' Art. a.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, 4 luglio i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Direti, del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segr^ di Staio 
degli aff. eccl. e della isiruz. pubb. Presid. del Consiglio de Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 


XCVIII. Rbàl Rescritto indicante le norme per chi nelle chiese ricettizie 
debba indossare la stola nell' assenza dell arciprete , e come debba pro- 
cedersi contro il clero che si nega di conferire in massa comune tutti 
i beni della chiesa e di amministrarli secondo le leggi vigenti. ' 

All'arcivescovo di travi. 

» I . 

Intorno alla quistione insorta tra ’l clero della ricettizia chiesa di Co- 
rato ad occasione dell’ assenza dell’ arciprete per saper chi debba indos- 
sar in tal frattempo la stola , ed a’ provvedimenti da adottarsi nel colpe- 
vole abuso invalso della divisione dei beni appartenenti alla cennata chiesa j 
la Commissione de’ Vescovi sulla vertenza per vedersi a chi spetti il di- 
ritto d’ indossare la stola in mancanza dell’ ardprete parroco , ha opina- 
to non potersi adottare interamente la risoluzione , presa nell’anno 1834 
per la chiesa di Ripahottoni , attesocchè in quella si trattava di diffinire 
la precedenza dovuta all’ economo curato ,‘ che funzionava da parroco du- 
rante la vacanza del benefìcio. Ma nel caso in esame devesi riconoscere 
il diritto nel vicario dell’arciprete, ed indossare la stola soltanto nell’ am- 
ministrazione de’ Sacramenti , che questi fa per delegazione dell’ arciprete 
medesimo , e nella benedizione e trasporto del cadavere alla sepoltura. 

Sulla dimanda ' poi che fa 1’ Arcivescovo dell’ aiuto del braccio seco- 
lare per richiamare al dovere quel clero , che illegittimamente ed ostina- 
tamente si nega a conferire in massa comune tutti i beni della chiesa, ed 
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ammlaistrarli secondo le leggi vigenti , la Commessione dei Vescovi rico- 
noscendo la giustizia della domanda fatta da V. S. Illustrissima e Reve- 
rendissima, opina doversi mettere un sequestro su tutti gl’ indicati beni, 
dandone per un biennio l’ amministrazione all’Arcivescovo, affinchè in tal 
tempo possa metterla in regola , e poi restituirla al clero , il quale dovrà 
farla amministrare in massa da un procuratore scelto nel clero stesso a 
norma degli Statuti In vigore, essendo abusivo ed intollerabile l’uso in- 
trodottosi della parziale amministrazione di ciascuna porzione da’ singoli 
partecipanti. 

Avendo rassegnato a S. M. il Re Signor Nostro ( D. G. ) siffatti 
pareri della Commissione dei Vescovi^ la M. S. nel Consiglio Ordinario 
di Stato del dì andante mese di luglio si è degnata approvarli. 

Il che nel R. N. partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima 
per r uso corrispondente , ed in riscontro del rapporto del 9 corrente. 

Napoli, ao loglio i853. 


Firmato , Francesco Scorza. 


XCIX. Reàl Decreto sulla fondazione di due Cappellanie corali nella 
chiesa di S. Maria Maggiore e S. Leon Luca in Monieleone. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dde Sici- 
lie , DI GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , ec. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. 6C. 

Veduto il parere della Consulta di questi reali domini^ 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete- 
ria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo qoaoto siegoe : 

A H T. 1.® 

Accordiamo il nostro sovrano beneplacito alla fondazione delle due 
Cappellanie corali nella chiesa di S. Maria Maggiore e S. Leon Luca in 
Monteleone, disposte dal fu D. Giuseppe Panellay di giuspatronato della 
di costui famiglia , ed erette in titolo ecclesiastico dal Vescovo di Mileto 
nel dì 2 3 di aprile corrente anno. 
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Art. 3.' 


Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e dell’ istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Napoli, a3 luglio i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Dirett.del Min, e RealSeg. di Slato II Ministro Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della istruz. pubbl. ' Presid. del Consilio de' Ministri 
' Firmato , F. Scorza. ' Firmato , Ferdiwakdo Troja. 


C. Deckbto coycisTOKiÀis e relativo regio exequatur per la canonica 
erezione della chiesa di Carpinone a Collegiata insigne. 


Pia Christi Jìdelium vola prò di~ 
vìnarum rerum culla magis magisque 
uhilibet augendo Summi Ponti fices 
Romani indulgenter suscipere beni^ 
gnoque prosegui favore consuevernnt . 
Ila nimirum in suprema PRiycipis 
Apostolorvm chaledra divinitus con- 
stitutus pws yoffvs eas paterna cha- 
ritate recepii supplicationes , qiins 
pientissimo desiderio humililer ad 
Sanclam hanc Sedem Municipes 
Carpinonenses cjusgue potissimiim 
Clerus offerendas curarunt. Adpre- 
cttti enim sunt^ ut sskctitas sua ex 
ea, qua pallet, auctorilate Apostoli- 
ca dignelur illam Parrochialem et 
Malricem Ecelesiam, quae in Oppi- 
do Carpinonensi hodiedum colitur 
sub invocaiione Beatissimse Virginis 
Mariae in Coelum Assuhptae, reve- 
ra in Collbcìatam litsiGSBm cano- 
nice erigere , perpetuoque modo sic 
statutam edicere alque sancire. Quo- 


I Sommi Pontefici Romani furono 
soliti d’ indulgentemente intraprende- 
re a proteggere e benignamente favo- 
reggiare i pii voti de’ fedeli per vie più 
dovunque aumentare il culto delle co- 
se divine. Così senza dubbio Pio IX 
per divina volontà costituito nella su- 
prema cattedra del Principe degli Apo- 
stoli, accolse con carità paterna quel- 
le suppliche che con piissimo deside- 
rio i cittadini municipali di Carpino- 
ne , e spezialmente il Clero di esso , 
procurarono di umilmente inoltrare a 
questa Santa Sede. E però pregarono 
che Sda Santità’, con quella Ajjosto- 
lica autorità di cui è investita , si de- 
gnasse di canonicamente erìgere in In- 
signe Collegiata quella chiesa par- 
rocchiale e matrice , che nel paese 
dì Carpinone fino ad oggi si venera 
sotto la invocazione della Beatissi- 
ma yergine Maria A ssusta in 
Cielo , e cosi stabilita in perpetuo 
3o 
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circa id qitidem prò certo habendum 
asstruerunl, -quod ex approbaio con- 
firmatoque istiusmodi opere mox om- 
nibus illis incoli s nedum plurima 
etiam in spirilualibiis consolatio sit 
acccssura , verum etiam uberior bo- 
norum operum fruges prae splcndi- 
diore in divinis nfficiis cultu et fre- 
qucnlia sit continuo ad majorem Dei 
gloriam eventura. Cuius rei gratin 
inter caetera quae ad idoneitatem et 
dignilatem pertinere solente professi 
utique sunt, illud Oppidum ( verna- 
culo idiomate Carpinone vocatum ) 
trio fere nullia inìutbilantium conti- 
nere , satis commodum esse , atque 
longaevae antiquitatis praeconium et 
gloriam praeseferre. 

Proditum enim esse memoriae , 
quod^ labenie a Christi Jesu JVativi- 
iate saeculo septimo, inibi aderat Ar- 
cuiPRESBYTERì qui jurisdìctione qua- 
si Episcopali uteretur} postea sub 
anno 1663. conligisse, ut Dioecesa- 
nus Episcopus Mserniensis Eccle- 
siam ibidem nipote collegialiler in- 
stilulam agnoverit, et quodam modo 
declaraverit. Vtut isthaec sese quon- 
dam habucrint, id saltem in comper- 
to nunc esse^ quod ipsamet Ecclesia 
Beatissimae ViEGiNiB Mariae /.V 
CoELVM Assumptab merito utiliter- 
que censetur digna , quae ad Col- 
legiatae I/rsicffis titulum honorem 
et privilegium altollatur. ,Enirmero 
in centrali loco illius Oppidi sita 
prostat utique idonea et salis decora^ 
sacrarum supellectilium copia refer- 
ta est abundaitterj praesto kabet piu- 


si proclami e sancisca. Per la qual 
cagione asserirono tenersi per certo 
ciò che per siffatta approvata e con- 
fermata opera tosto a tutti quegli 
abitanti non solo sia per aggiungere 
mollissima consolazione anche nello 
spirituale^ ma eziandio sia per pro- 
cacciare incessantemente a maggior 
gloria di Dio una più ubertosa mes- 
se di buone opere pel più splendi- 
do culto e frequenza negli ufizi di- 
vini. Per siffatta ragione tra le altre 
cose che hanno riguardo all’idonei- 
tà e dignità, senza dubbio confessa- 
rono, quel paese, chiamato con vo- 
cabolo vernacolo Carpinone^ conte- 
nere quasi tre mila abitanti, essere 
abbastanza comodo, e possedere van- 
to e gloria di longeva antichità. 

Imperciocché si è rammendato nel 
corso del secolo settimo della Pia- 
tività di Gesù’ Giusto quivi esse- 
re un Arciprete che esercitava giu- 
risdizione quasi vescovile j poscia 
nell’ anno 1663 esser avvenuto che 
il Vescovo diocesano d’ Isernia ab- 
bia quivi conosciuta la chiesa come 
collegialmente istituita , ed in certo 
modo Io abbia dichiarato. Comun- 
que queste cose un tempo siensi ri- 
guardate , ora almeno esser sicuro 
che la stessa chiesa della Beatissima 
Vergine Maria. Assunta in Cielo 
meritamente ed utilmente si stima 
degna che sia innalzata al titolo o- 
nore e privilegio d’ Insigne Colle- 
giata. Ed in verità situata in un 
luogo centrale di quel paese, si mo- 
stra in tutto idonea ed abbastanza 
decorosa 5 si riguarda come atibon- 
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rium Ecclestaslìcorum coetum suo 
servitio et cullai quotidiano manci- 
patum , et congruis dilaliim praeben- 
dis, atque caetcris dcmiim pracroga- 
tivis adminiculis et rebus ad httius- 
laodi Collegialitatem vel necessariis 
vel opportunis praedita esse digno- 
scilnr. 

Qtiae cani ita sint hodiernus yE- 
serniensis Antistes Dioecesaniis R, 
P. D. jAm-AKivs Salavi so, insu- 
perqiie Sercnissimus Utriusqiie Sicr- 
liae Rex Fbrdixa.vdus IT. minime 
dubitarunt pracnuncintas Caipinoncn- 
sium supplicationes strenuo penes i/f- 
sam Sanclam Sedem zelo et patroci- 
nio commendare. Quibiis pmpterea 
libenti animo indiiliurus idem Sas- 
CTissiavs Doai.vus Nostkr , cun- 
ctis , quae inspicienda erant, matura 
deliberationc perpensis , atque adeo 
supplens , quatenus opus fuerit, con- 
sensui quommeumque interesse ha- 
hentium, vel quomodocumqiie habere 
praesumentium, et contrariis quibiisli- 
het, speciali quamvis meniione dignis 
minime obstantibus , vel eis ( ad hoc 
dumtaxat negotium ) illata derogn- 
tione', dignatus est ex certa scientia, 
motuque velati proprio deqiie Sapre- 
mae Suae Potè stati s Apostolicae ple- 
nitudine, omnia et sìngula haec, quae 
sequuntur, dcclarare, decernere, per- 
petuoque sancire. 

I. 

Ecclesia , quae in Carpinonensi 
Oppido ( italice Carpikoxb ) intra 
Dioecesis Mserniensis limites dicala 


dantemente fornita di sagre snpel- 
lettili ; tien soggetto al suo servigio e 
cullo un ceto di molti ecclesiaslicij 
è arricebita di molte prebende^ e si 
conosce finalmente corredata delle 
altre prerogative , degli amminicoli 
e delle cose o necessarie o opportu- 
ne a siffatta Collegialità. 

In questo stato di rose, I’ odierno 
Prelato Diocesano d’ Isernia R. P. 
D. Gennaro Saladino, ed in oltre 
il serenissimo Re delle Due Sicilie 
Ferdiivando II, non esitarono di rac- 
comandare con caldo zelo e patroci- 
nio presso questa Santa Sede le pre- 
accennate suppliche de’ Carpinonesi^ 
alle quali per tali cagioni con ben 
volenteroso animo condiscendendo lo 
stesso Santissimo Signor Nostro, esa- 
minate con matura deliberazione tut- 
te le cose ebe doveansi osservare, e 
quindi supplendo , se occorrerà , al 
consenso di qualsisieno interessati, o 
di quelli che in qualunque modo si 
presumono di avervi interesse, non 
ostanti qualsivogliano cose in contra- 
rio benché degne di speciale men- 
zione , o pure derogando ad esse 
soltanto per questo affare 5 si è de- 
gnato di certa scienza, come di mo- 
lo proprio , e colla pienezza della 
sua a]>ostolica potestà , dichiarare , 
decretare , e perpetuamente sancire 
tutte e singole le disposizioni seguenti. 

I. 

La chiesa, che nel paese di Car- 
pinone in Diocesi d’ Isernia è dedi- 
cata in onore della Beatissima Ver- 
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esl in honorem Beatissimae Virginis 
Marine in Coelum Assumplae'^ qtiae- 
que perhibetur ( utut contigerit ) prae- 
dila jamdudum exlitisse inservien- 
tium Preshyterorum seu Canonico- 
rum coetu , velati Cullegiali , nane 
certo certiiis ex Apostolica ejusdem 
Sanctissimi Domini Nostri PII NO- 
NI Stimmi Pontijicis auctoritate ni- 
pote per novam ereclionem sit in 
CoLLBGiÀTÀM IvsicyBM perpetuo 
constituta. Nihilo lamen secus ser- 
vet priscam Beatissih.e Mafu« Vin- 
GIMIS IN CoELUH ÀSSUMPT£ InVOCalio- 
nena, nec non Mjtbìcmm Pakochia- 
BiTJTBM cum eadem animarum cu- 
ra , quae prorsus , ut antea j erit 
exercenda. Ea igitur Ecclesia suum 
haheal Collbgialb Canonicorvm 
Capitulvm cum Presbyterio, Cbo- 
ro , et Stallis , nec non Capitulari 
Mensa, Sigillo, aliisque signis con- 
suelis. Gaudeat praelerea privilegiis, 
immunitatibus, exemptionibus, praee- 
minentiis , concessionibus , gratiis, 
praerogalivis et eaeteris quibuslibet , 
quae aliis in Siciliarum Regno ci- 
tra Pharum saeeidaribus huiusmodi 
CoUegiatis existeniibus Eeclesiis fue- 
rint sive jure , sive usu et legitima 
consuetudine , vel ordinaria ex con- 
cessione imperlila •, exceptis tanten 
iis, quae speciali ex indulto vel one- 
roso Ululo fueruni data, vel adqui- 
sita. 

Il- 


gine Marta Assunta in Cleto j e la 
quale si attesla ( checché sia accada* 
lo ) essere stata poco fa provvedu- 
ta del celo de’ preti o canonici in- 
servienti, come Collegiale, ora mol- 
to più certamente per apostolica au- 
torità del SS. Signor nostro Pio IX, 
Sommo Pontefice, sia perpetuamen- 
te costituita in Insigne Collegiata. 
Non per tanto conserverà la prisca 
invocazione della Beatissima tergi- 
ne Maria Assunta in Cielo, non- 
ché la MATRICE parrocchialità’ col- 
la stessa cura delle anime , che del- 
l’ inlutto dovrà esercitarsi come per 
lo addietro. Quella chiesa adunque 
abbia il suo capitolo collegiale di 
CANONICI col presbiterio , col coro e 
cogli stalli , come anche colla Mensa 
Capitolare, col sigillo, e cogli altri 
segai consueti. Oltrecciò goda de’ pri- 
vilegi , immunità , esenzioni , pree- 
Riiiienae , concessioni , grazie, pre- 
rogative, e qualsivogUano altre cose 
che saranno state o per dritto , o 
per uso e legittima consuetudine , o 
per ordinaria concessione impartite 
alle akre chiese secolari collegiate di 
tal fatta esistenti nel Regno delle Si- 
cilie di qua del Faro^ eccettuate pe- 
rò quelle che furono accordate per 
indulto speciale, o acquistate a tito^ 
lo oneroso. 


n. 


Qiiamobrem Colisgialb Capitu- Laonde il Capitolo collegiale sia 
tVM nipote de novo sii inibi de Apo- quivi secondo il rito per l’ apostoli- 
stolica ejusdem Summi Pontificis ra autorità dello stesso Sommo Pou- 
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auctoritate rile sic erectum atque con- 
stiiutum, ut undecim conslel Caso- 
xiCATiBus t quorum alter dignita- 
rium tilulum Ahchiprbsbytskatus , 
alter DbcakàtvSì alter demum Tuk- 
SAVRABiATVS^ ìiec nou honores, praee- 
minentias et catterò de more prae- 
seferat. ARcatPRRSBYTBR porro., qui 
et Parochvs jugiter sii , primam f 
Dbcasvs secundam} Thesavbàrius 
tertiam semper gerani dignitatem. 
Salagat profecto J£piscopus, qua me- 
liore fieri potueril rottone, perpetuo 
statuere, ut cuique Canonico Deca- 
no incumbat onus dejungendi oficiis, 
qnae propria sunt Canonici vel Thbo- 
BOGALIS, vel PoBNITENTIARlI } alte- 
rutrum nempe siculi Episcopo eidem 
visum fiuerit melius in Domino ibi 
praestare, Huic iasuper Capitalo 
qiiatuor Mansionario seu Bbnefi- 
eiARiAt Praebendte accedant perpetuo 
constilutce. 

III. 


teBce eretto e costitoito come di nuo~ 
vo , cosi che costi di undici Cano* 
nicati , di cui uno ha il titolo di- 
gnitario di Àrcipresbiterato , 1’ altro 
di Decanato , ed il terzo finalmente 
di Tesorerato, del pari che gli ono- 
ri , le preeminenze e tutto altro se- 
condo il costume. L’ arciprete poi , 
che incessantemente sia anche parro- 
co, amministri sempre la prima; il 
Decano, la seconda ; ed il Tesoriere, 
la terza dignità. Procuri intanto il 
Vescovo , nel migliar modo che gli 
rinscirà , di perpetuamente stabilire 
che a ciascun Canonico Decano as- 
sista r obbligo di adempiere gli ufi- 
zi, che sono propri del Canonico o 
Teologo o Penitenziero ; al certo a 
quale de’ due sarà al medesimo Ve- 
scovo sembrato di maggior vantaggio 
nel Signore. In oltre a questo Capi- 
tolo si aggiungano le prebende Man- 
siunarie o Beneficiarie in perpetuo co- 
stituite. 

III. 


Ejus videlicet Paroeciae cura ha- 
bilualis sii penes universum illud Ca- 
pitiilum'y cura vero actualis Parocho 
Archipresbytero potissintum incum- 
bat , illum vero in animarum cura 
et Parochialibùs muneribus explen- 
dis coadjuvare teneantur singuli an- 
tedicii Mansionabii dummodo jam 
sint, aut slatim ac fuerint Presbyte- 
ratus ordinem assequuti. Si hoc ta- 
men ordine aliquando careant pro- 
pter aetatis defectum, interea idem 
coadjuvanti Parochi onus obire atque 
saiagere debeant bini ex iis Cano- 


La cura abituale di quella parroc- 
chia sia certamente presso l’ universo 
Capitolo; ma la cura attuale appar- 
tiene al parroco arciprete , che i sin- 
goli Mansionari predetti sono tenuti 
a coadiuvare nella cura delle anime 
e nell’adempimento degli ufizt par- 
rocchiali, purché sieno già presbiteri, 
o prossimi a conseguire 1’ ordine del 
presbiterato. Se però essi sono privi 
di siilatto ordine per difetto di età, 
debbono intanto imprendere e sod- 
disfare r obbligo di coadjuvare il par- 
roco gli ultimi due presbiteri tra 
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nicis postremi 'Preshy-lerì. Quapro- 
pler islae quatuor Benejfìeiariae seu 
Mansionarìae Praehendae , ulpole 
Presbylerales coarctanlcm cnique mi- 
norenni Rcctori suo injerant obliga- 
iionem suscipiendi Sacrnm Presby- 
ieratus ordinem intra tempus per sa- 
cros canones praejìnilum. Enimvero 
si quis eorundem Rectorum vicesi- 
mum quintuin sitae aeiatis annitm 
expleverit, quin maluerit , aut qua- 
cumque de causa potuerìt presby'te- 
ralem ordinem adquisivisse ^ tum is 
censeaiur et sit ipso facto et re de- 
stitutus, atque adeo penitus privatus 
beneficio seti mansionariatu « cuius 
ideo collatio prolinus inde fieri jure 
possi t ac debeat, 

ir. 

‘Qiiae in hymnis et canticis rile 
in eadent Collegiata Ecclesia seda- 
lo praestcnlur, divina officia ita sc- 
se habeanl. Porro Cosvektvàlis 
AIiss.4 prò Benefactoribns in genere 
sit applicando et collegialilrr cnnen- 
da. Matutlnae ac diurnae ( qnotqnot 
sunt ) Horae Canonicac rite in cìio- 
ro persolvendae , insnperqne Anni- 
versaria caeternquc officia seu Fun- 
cliones Ecclesiaslicac, qnae jnm vel 
posthac nstivenerinl^ itidcm peragen- 
dae sint. Istiusmodi qiiìdem omnino 
rcrum satagere teneantur omnes et 
singiili Canonici et Beneficiati seti 
Mansionarii neditm festis qnibusque 
diebus et kebdomadn Majori, verum 
elioni aliis diebus profestis peculia- 
ri dcvolione inibi dignis ab Episco- 


que’ Canonici. Per la qual cagione 
cotesle quattro prebende beneficia* 
rie o Mansionarie, come presbitera- 
li , inferiscono a ciascun loro Retto- 
re minorenne la stretta obbligazione 
di conseguire il sagro ordine del 
presbiterato tra il termine stabilito 
da’ sagri canoni. E però se alcuno 
de’ medesimi Rettori abbia compiuto 
l’anno venticinquesimo della sua età, 
senza che abbia voluto o per qua- 
lunque causa potuto acrpisiare l’ or^ 
dine presbiterale , allora egli sia re- 
putato e sia ipso facto et re desti- 
tuito , e perciò dell’ intutto privato 
del benefizio o del mansionariato , 
la di cui collazione indi subito pos- 
sa e debba secondo il dritto farsi. 

IV. 

I divini ufizl che nella medesima 
chiesa secondo il rito diligentemen- 
te si praticano in inni e cantici , si 
tengano nel seguente modo. La mes- 
sa conventuale prò benefactoribus in 
genere si debba applicare e colle- 
gialmente cantare. Le ore canoniche 
mattutine e diurne ( quante esse so- 
no) si deb'bono secondo il rito ce- 
lebrare in coro , e quivi anche si 
debbono eseguire gli anniversari e 
gli altri ufizl o funzioni ecclesiasti- 
che , che già anche per lo innanzi 
sieno avvenute. Sieno però tenuti di 
prender cura interamente di siffatte 
cose tutti e singoli i canonici e be- 
neficiati o sia Mansionari non solo 
in qualsisieno giorni festivi e nella 
settimana maggiore, ma anche negli 
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po tamen praejiniendis. Quoad ciré* 
teros vero feriales dies dimidia dum- 
taxat pars omnium Canonicorum et 
Mansionariorum ( in alternam nem- 
pe vicem hebdomadalem ) chorali Col- 
legiatae servitio pariler satisjaciat. 
Onines idcirco et singuli ejus Cano- 
nici et Beneficiati seu Mnnsiona- 
rii teneantur personalem residenliam 
apud ipsam Collegiatam observare et 
quae viritim incumbunt onera ea , 
qua par est , religione diligenter 
adimplere. Praecipue autem Paro- 
chus ^rchipresbyter applicel Missam 
prò popolo cnnctis feslis ( quamquam 
reductis ) diebiis , et animunim cu- 
ram, siculi antea, obeundam navet. 


V. 

Quum itaque in istiusmodi fun- 
ciionibus habenda sit gravitns et de- 
cor ad religiosam Christifidclium in 
Domo Domini magis magisque au- 
gendam devotionem et reverentiam 
ideo SjcHÀTisstMVS PmuctiPS di- 
gniilus est impertire ut omhes et sin- 
guli ejusdem Coìlegiatae Canonici 
tam dignilarii quam non dignità- 
rii valeant ac debeant in choralibus 
aliisque collegialibus sive capitulari- 
bus functionibus inibi atque ubilibet 
( intra vero jEserniensem Dioecesim 
tantum') haec adhibere indumenta : 
tempore videlicet aestivo seu a pri- 
mis Vesperis de Christi Jesu in Coe- 
lum Asccntione nsque ad primas 
Omnium Sanctorum vesperas exclu- 


ellri giorDÌ di lavoro qalvi degni di 
particolar divozione, da definirsi pe* 
rò dal Vescovo. In quanto poi agli 
altri giorni feriali la metà soltanto 
di lotti i canonici e Mansionari ( al- 
ternando però in ciascuna settima- 
na) adempia parimente il servizio 
corale della Collegiata. £ perciò tut- 
ti e singoli canonici e beneficiati 
o mansionari sieno tenuti serbare la 
residenza personale presso la stessa 
Collegiata , e diligentemente adem- 
piere quegli obblighi che a ciascun 
di loro appartiene con quella reli- 
gione che fa d’ uopo. Il parroco ar- 
ciprete pincipalmenie applichi la mes- 
sa prò populo in tutte le feste (ben- 
ché ridotte ), e procuri di soddisfa- 
re la cura delle anime come per lo 
innanzi. 

V. 

.. Laonde dovendosi avere in siffat- 
te funzioni gravità e decoro ondo 
vie più accrescere la divozione e ri- 
verenza de’ fedeli nella casa del Si- 
gnorej perciò il sacralissimo princi- 
pe si è degnato ingiungere: che tut- 
ti e singoli canonici della medesima 
Collegiata , si dignitari che non di- 
gnitari, possano e debbano nelle fun- 
zioni corali e nelle altre collegiali o 
capitolari quivi ed altrove (soltanto 
però entro la Diocesi d’ Isernia) ado- 
perare i seguenti indumenti: in tem- 
jK) cioè d’està , o da’ primi vespri 
dell’ Ascensione di Gesù Cristo al 
Cielo sino a’ primi vespri di Tulli i 
Santi esclusivamente, indossino il roc- 
chetto di lino cum superpelliCeo , 
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sìve lineum Rochetum cum superpel- 
lieto {italice Rocchelto e Cotta),* re- 
Uquo quìdem anni tempore praefa- 
tum Rochetum et sericum violacei co~ 
loris palliolum ( italice Mozzetto ) 
superinduant. Praeterea ex specialis- 
sima Sommi Pontificis gratiO', lici- 
te possint etiam collana ejusdem vio- 
lacei coloris gestore. Quatuor vero 
antedicti Beneficiati seu Mansionarii 
consimile tantummodo superpelliceum 
{italice Cotta ) induant^ nec non vio- 
laceam Adalmutiam una simul in 
Irachio levi gestent. 

FI. 

Istud nimirum Capitulum , ejus- 
que omnes et singuli Canonici nec 
non Beneficiati seu Mansionarii re- 
spective gaudeant et fruantur juri- 
hus , honoribus , gratiis , favoribus , 
privilegiis, et quibuslibct aliis , quae 
caetens Canonicis et Beneficiatis seu 
Mansionariis in Dioecesanis huius- 
modi Collegiatis fiierint generaliter 
attributo^ qiiacqite legitima ex con- 
suetudine usuvenerint j exerptis ve- 
runtamen iis, quae faerint peculiari 
ex gratin concessa, vcl oneroso titil- 
lo adquisita. Proindeque Capitalo 
eideni Sanctìtas Sua provide ve- 
71 ioni et fucullatem est elargita ut 
omnes ejtis Canonici collegialiter 
congregati valeant vel reformare vel 
novi ter etiam conficere sibi Statu- 
TA Capitulakia, sicuti Visa fuerint 
satiiis in Domino expedire , quae 
scilicet Syaodo Tridentina, Aposto- 
i/cisque CoHstitutionibus minime sint 


detti Rocchetto e Cotta-, nel resto 
deir anno , il rocchetto e la mozzet- 
ta di seta color violaceo. Oltrccciò 
per grazia specialissima del Sommo 
Pontefice, possano lecitamente por- 
tare anche i collari dello stesso co- 
lor violaceo. I predetti quattro be- 
neficiati o mansionari vestano soltan- 
to una consimile soprape//icc/a, chia- 
mata cotta, ed insieme 1’ adalmuzia 
violacea nel braccio lieve. 


VI. 

Cotesto Capitolo senza dubbio , e 
tutti e singoli Canonici di esso, non 
che i Beneficiati o ì Mansionari ri- 
spettivamente godano ed usino dei 
dritti, onori, grazie, favori, privile- 
gi , e qualsisieno altri che general- 
mente sieoo attribuiti a' Canonici e 
Beneficiati o Mansionari nelle colle- 
giate diocesane di tal fatta , e che 
provvengano per legittima consueti- 
tudine ; eccettuati però quelli che 
sieno stati conceduti per grazia spe- 
ciale, o acquistati a titolo oneroso. 
E perciò allo stesso Capitolo la San- 
tità’ Sua provvidamente largì venia 
e facoltà, che tutti i Canonici di es- 
so collegialmente congregati possano 

0 riformare o pure formare di nuo- 
vo gli statuti capitolari, come sem- 
brerà convenir meglio nel Signore , 

1 quali però non debbono esser con- 
trari al Concilio di Trento ed alle 
Costituzioni apostoliche, e perciò deb- 
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adversanlìa , alque adeo Antistitis bano esser sottoposti all’ approvazio- 
Ordinarii approhatione indigeant, ut ne dell’ Ordinario Prelato, onde pel 
prò rebus capilidaribus gerendis no- trattamento degli aflfari capitolari ac- 
vandisque sanclionem et legis vini quislino sanzione e forza di legge. 
praeseferant. 

VII. vir. 

In congruam, siculi relatum ex- Per la congrua dotazione di tutto 
ploratumque est , dotationem tolins quel Capitolo Collegiale insieme coi 
ejusdem Capiiidi Collegialis una quattro presignati Mansionari riman- 
cunt qualuor praesignatis Mansiona- gano, siccome si è riferito ed esami* 
riis ea scilicet omnia et singida sìnt nato , conservati que’ lutti e singoli 
sarta tectaque bona quaelibet ac re- beni qualunque, rendite ed emolu- 
ditus et emolumenta etiam Ecclesia- menti anche ecclesiastici , che Gnora 
stica , quae hactenus comperiuntur quivi si trovano già stabilmente co- 
jam stabililer inibi constituta et com- stituiti ed assegnati. Sicché vieti de- 
probata. Quocirca in decretis esto ut cretalo che ciascun parroco arcipre- 
quisque prò tempore Parocìuis Archi- te prò tempore continui a percepire 
presbyter praecipuam pergat habere la precipua parrocchiale mensa, co- 
Parochialem , uti vocant^ Mensam me chiamano, in guisa però che e- 
i7a porro, ut jugiter ejus administra- gli stesso separatamente ed incessan- 
tioneni idem ipse seorsiin tueatur , temente ne sostenga 1’ amministrazio- 
reditùsque inde sufficienter provenien- ne , ed indi faccia sue proprie le 
tes, quotquot sint, sibi uni adsignet. rendite a sufficienza provvegnenti , 
Caeteri vero Canonici cum ipsis Man- quante esse sieno. Gli altri Canoni- 
sionariis debeant cumulaiivam bene- ci poi cogli stessi Mansionari deb- 
ficiorum suorum administrationem , bano conservare, non altrimenti co- 
haud secus qttam aniea, conservare, me per lo addietro, la cumulativa 
Quae nimirum Communis istiusmo- amministrazione de’ loro benefizi, la 
di Massa in singulos annos cuntii- quale massa comune, da cumularsi in 
landa dividatur in duodecim acqua- ciascun anno, si divida senza dubbio 
les portiones. Unicuique Canonico, in dodici eguali porzioni. A ciascun 
dempto tanien, uti supra. Parodio, Canonico, tolto però il Parroco, co- 
unica hujusniodi porlio quotannis me sopra, si attribuisca in ogni an- 
attribuatur: reliquae vero binae por- no, una di siffatte porzioni; e le due 
tiones mox in alias quatuor aequa- rimanenti tosto si suddividano in 
tes portiones prò unoquoque Man- quattro eguali porzioni per ciascun 
sionario subdividantur. Quamvis ita Mansionario. Quantunque in tal mo- 
visum fuerit satis consultum fuisse do abbia sembrato di essersi sufficien* 
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congruis singulonini Canonicorum f 
et Mansionarioriim pracbendis t ni~ 
hilominus ratuni est^ aliquod majus 
emolumenlum esse imperliendum iiSj 
qui eum prò tempore Parochuni Ar~ 
chipresbylerum in animaruin cura et 
Parochialibus muneribus ibi peragen- 
dis f siculi praeferlur , adjiiverint. 
Quamobrem B. D. Micbaelangelus 
Scioli hodiernus ibidem Parochus li- 
benter perpetuoque tam prò se quam 
prò suis quibusque S ucccssoribus spo- 
pondit ex fide verbo data ; et aulhen- 
iico scripto confirmata quolannis ad 
hoc opus esse suppeditandos ex prae- 
Jaia Mensa Archipresbylerali vicenos 
frumenti modioSj qui italice dlic to- 
luoli nuncupantur. Intercedente ita- 
que Sanctitalis Suae aucloritate unus- 
quisque illius Ecclesiae Parochus Ar- 
chipresbyter praejatos frumenti mo- 
dios in singulos annos impertire per- 
petuo teneatur , ut per aequales por- 
tiones iis tantummodo sive Mansiona- 
riis sive Canonicis attribuantur, qui 
Parochunif uli praescriplum esty coad- 
juverint. 

Vili. 

Ut nempe sedulum in divina offi- 
cia studium servetury proniorique ou~ 
geatur diligentia $ ideo ALserniensis 
Episcopus curet jubeatque altam ex 
tenia uniuscufusque praebendae par- 
te jugiter instilui Massaio prò quo- 
tidianis distributionibus. Isthaec pro- 
fetto certa ex lege in singulos dies 
et in singulos divinorum ojficiorum 
parUs disperlienda sii inter eos tan- 


temenle provveduto alle congrue pre- 
bende de’ sìngoli canonici e mansio- 
nari, por non di meno si crede, che 
qualche emolumento maggiore debba 
impartirsi a coloro, che, come si è 
detto, abbiano coadiuvato il parroco 
arciprete prò tempore nella cura del- 
le anime e nell’ adempimento degli 
ufizì parrocchiali. Per la qual cagio- 
ne il R. D. Michelangelo Scioli , 
attuai parroco, ben volentieri e per- 
petuamente tanto per sè quanto per 
ciascuno suo successore promise ver- 
balmente e confermò con iscrittura 
autentica dover sopperire a questa o- 
pera in ogni anno dalla prefata Men- 
sa Arcipretale mercè venti tomoli di 
frumento. Laonde intercedendo l’au- 
torità della Santità Sua ciascun par- 
roco arciprete di quella chiesa sia 
perpetuamente tenuto d’impartire in 
ciascun anno gl’ indicati tomoli di 
frumento , affinchè per eguali por- 
zioni si attribuiscano soltanto a que- 
gli o Mansionari o Canonici, che ab- 
biano, come sì è prescritto, coadiu- 
vato il parroco. 

vin. 

E perchè si serbi un accurato im- 
pegno negli ufizì divini e questo si 
accresca con maggior diligenza , il 
Vescovo d’ Isernia procuri quindi e 
comandi dalla terza parte di ciascu- 
na prebenda istituirsi incessantemen- 
te un’ altra Massa per le quotidiane 
distribuzioni. Questa al certo per leg- 
ge in ciascun giorno ed in ciascuna 
parte degli ufizì divini si debba li- 
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tum ) qui praesignatit functionibus 
in ea Collegiata riie inlerfuerint. 

IX. 

Praedictorum quidem omnium Co- 
nonicaiuum et Benejìciorum seu Man- 
sionariorum nominationes vel prae- 
sentationes, collationes aut inslitutìo- 
nes deinceps quoque fianl juxta ca- 
nonicum jus moremque jam suetum 
aeque ac in caeteris istiusmodi Col- 
legiatis Ecclesiis intra Regiam U~ 
triusque Sicìlìae Ditionem, Quorum- 
vis enim privatorum jiire patronatiis 
omnino reservato, alioquin super hac 
re vigere prorsum debeant ea quae- 
libelf quae sìve generaliler per Sa- 
cros Canones , si ve per Apostolicas 
alias in id initas ordinationes spe- 

ciatim pracscripta inveniuntur. 

« 

X. 

Nunc verumtamen singuli, qui ea 
in Collegiata jam comperiuntur le- 
gitimi earum Praebendarum posses- 
sores ( sive Canonicorum sive Man- 
sionarioriim titulis gavisun") porga nt 
quidem viriiim retinere ac fruì eis- 
dem praebendis, qnin oc prima vice 
teneantur aliam À postai icarum Bul- 
larum seu quorumvis actorum expe- 
dilionem renovare. 

XI. 

Caeterum ne unquam in eadem 
Collegiata desint provenlus prò ejus 


partire soltanto tra coloro che sieno 
secondo il rito intervenuti alle pre- 
signate funzioni in quella Collegiata. 

IX. 

Le nomine o presentazioni, le col- 
lazioni o le ìnstiiuzioni di tutti i pre- 
detti Canonicati e benefici o Mansio- 
nariati si facciano in seguito anche 
secondo il dritto canonico e confor- 
me al costume già invalso nelle al- 
tre Collegiate di tal fatta ne’ Reali 
Domini delle Due Sicilie. Impercioc- 
ché riserbato interamente il dritto di 
patronato di qualsivoglia uo privati , 
debbano per altro su questo ogget- 
to all’ intutto aver vigore quelle di- 
sposizioni che si trovano prescritte 
o generalmente da’ sagri canoni o spe- 
cialmente da altre ordinanze aposto- 
liche emesse su di ciò. 

X. 

Ora però i singoli, che in quella 
Collegiata già si trovano legittimi pos- 
sessori di quelle prebende ( da dover 
godere de’ titoli o di canonici o di 
mansionari) proseguano a ritenere in- 
dividualmente e godere delle medesi- 
me prebende, senza che questa pri- 
ma volta sieno tenuti di rinnovare 
altra spedizione di Bolle Apostoliche 
o di altri atti. 

XI. 

Del resto onde non manchino mai 
nella medesima collegiata i proventi 
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fahrìcae incolumitale alque condecen- 
tilus ornamentisi ìlemque prò ipsius 
Ecclesiae Sacrario ad impendia 
quaequt in divini cultus cxercitium 
inibi digne obeundiun : idem Sak- 
CTJSòiuLS Domikvs Nostek provi- 
de cavil alque sancivit solemnius quo- 
que hic conjirmari perpeluaeque ob- 
servanliae mandari cunclas et sin- 
gulas praestationes illas , et alia 
quaeque ad /ujc speciatim , siculi 
perhibitum est, illata, et pie consti- 
tuta. Salius insuper decrcvit, ut an- 
nua uninscu/usque Mansionariatus 
praebenda seu taxativa rediluum por- 
tio ( deductis tamen incumbentibus 
onerilus ) in eosdem praefalos usus 
piane reserventur alque inipendantur 
nedum hac prima vice , verum eliam 
quoties et quamdiu isthaec quatuor 
beneficia deinceps vaeaverinl^ 


XII. 

Quae quidem omnia superius re- 
censita, et X post elica sanctione ca- 
nonice roborata, ut plenam expedi- 
tius et commodius habeant vim, nee 
non potiorem tueantur effectum et 
solemnitatem , Sanctit^s Sva ma- 
luit atque jussit , summarium hoc 
Sacrae Congregationis Consislori»- 
libus rebus praepositae decretum pe- 
rinde haberi prorsusque valiturum es- 
se , ac si LiTTERAS jdpoSTOttCAS 
sive sub plumbo sive in forma Brevis 
ad hoc negolium expedilaefuissent. 


per la incolumità della fabbrica di 
essa e per gli ornamenti convenevo- 
li ; e similmente per le spese di Sa- 
grestia della stessa chiesa che debbo- 
no occorrere a degnamente quivi a- 
dempiere l’esercizio del divin culto: 
il medesimo SS. Signor Nostro prov- 
vidamente dispose ed anche con mag- 
gior solennità sancì qui confermar- 
si ed ingiungersi perpetua osservan- 
za a tutte e singole quelle prestazio- 
ni , e qualsisieno altre che special- 
mente, come si attesta , sono all’og- 
getto istituite e piamente stabilite. In 
oltre con maggior generosità decre- 
tò , che r annua prebenda di cias- 
cun mansionariato , o sia la porzio- 
ne tassativa delle rendite (dedotti pe- 
rò i pesi incombenti ) del tutto si 
riservi e si spemla ne’ predetti me- 
desimi usi non solo in questa pri- 
ma fiata, ma benanche quante volte 
ed allorché éotesti quattro benefizi! 
andranno in seguilo a vacare. 

xn. 

Tutte le quali cose in verità su- 
periormente descritte e canonicamen- 
te roborate di sanzione apostolica, af- 
finchè con maggiore speditezza e co- 
modità abbiano piena forza. Sua San- 
tità’ volle e comandò che questo 
sommario decreto della Sacra Con- 
gregazione preposta aHe cose conci- 
storiali valga ed all’ intutto sia per 
valere, come se fossero lettere Apo- 
stoliche all’ oggetto spedite o sub 
plumbo o in forma di Breve. Per la 
qual cagione anche dispose, che oiu- 
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Quocirca id eliam edìxit , ne quis 
ulto unquam tempore audeat vel 
praesumpseril hoc ipsum Decretum 
quovis vitto notare vel ullatenus im- 
pugnare, 

XIU. 

Demum in hufusmodi Decreti 
Exequuloreni cum necessariis et op- 
portunis quibuslibet Jacullalibus, ea- 
dern Sanctitàs Sua dignala est 
deputare R. P. D, inkocentium 
FBKRtBRtì Sidensem in partibus In- 
fidelium Archiepiscopum^ et Aposto- 
licum apud Rcgiam Utriusque Sici- 
liae Aulnm Nuntium^ ut sive per 
se, sive per aliam personam in Ec- 
clesiastica Dignitate constitutam ( ab 
eo scilicet subdclegandam ) valeat 
definitive y omnique apptUaiione re- 
mota, inquirere , decerncre et prae- 
cipere quidquid opertuerit, ut omnia 
et singola , quae superius decreta 
sunt, protinus ad opporlunum exi- 
tum perducantur, Eidem verumlct- 
men Exequutori, ejusve Subdelega- 
to voluit addere obligationem, ut al- 
teruter intra tres menses ab expleta 
excquutione teneatur ad Sanclam 
bone Sedent diligenter transmittere 
aulhenticum exemplar cujuscumque 
exequutorialis ad hoc opus exaran- 
di. Atque adeo, ut haec omnia ad 
PBRPBtVAM RBI MBUORIAM ET NOR- 
MAM observantur, mandavit, hoc ip- 
sum Decretum inter acta sacrae Con- 
gregationis Consistorialis juxta mo- 
rem cuslodiri. Datum Romae hoc 
die decima Februarii, Anno Repa- 
ratae hominum Salutis Millesimo 


no ardisca mai in qualunque tempo 
o presuma notare questo stesso de* 
creto di qualche vizio, nè in verun 
modo impugnarlo. 

xiir. 

Finalmente per esecutore del pre- 
sente decreto con qualsisieno neces- 
sarie ed opportune facoltà , la me- 
desima Santità’ Sua si è degnata 
deputare il R. P. D. Innocenzo Fer- 
rieri, Arcivescovo di Sida nelle par- 
ti degl’ infedeli, e Nunzio Apostoli- 
co presso la Reai Corte delle Due 
Sicilie, affinchè o per se o per altra 
persona costituita in ecclesiastica di- 
gnità ( da suddelegarsi cioè da lui ) 
possa diffinitivamenle e senza appel- 
lo procedere, decretare e prescrivere 
ciò che sarà di mestieri, onde tutte 
e singole cose che sono state di so- 
pra disposte, compiano interamente 
l’ opportuno eflfeuo. Volle però al- 
r indicato Esecutore, o al di lui sud- 
delegato, aggiungere 1’ obbligazione , 
che ciascun di loro, fra tre mesi dalla 
compiuta esecuzione, sia tenuto dili- 
gentemente trasmettere a questa Santa 
Sede una copia autentica di qualun- 
que alto esecutoriale emesso all’ og- 
getto. E quindi , perchè tutte queste 
cose si serbino a perpetua memoria e 
norma , ordinò che questo stesso de- 
creto sia secondo il costume custodito 
tra gli atti delia sagra Congregazione 
Concistoriale. Dato in Roma addì io 
di febbraio i853 — Vi è il suggello — 
firmalo , Rogerio Aulici Matlei, Segr, 
della S. C. Concistoriale. 


r 
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Octingentesìmo Quinquagesimo Ter- 
tio. — Loco >ì< sigilli. — Domi- 
nus Rogerius Antici Mattei^ Sacrae 
Congregationis Consislorialis Segre- 
tari us. 

iEserniensis sive oppidi Carpinonen- 
sis declarationis seu confirmatse 
porlionis ab eo Parocho arcbipres* 
bytero jugiter percipicDdae super 
communi collegialium canouico* 
rum massa. 

Dum apud lume S. Sedem Apo- 
stolicam nupere agébatur negotium 
de canonica Ecclesiae Collegiatae 
Carpinonensis erectione^ id fuit, in- 
ter caetera, expressis verbis iterum 
iterumque repositum\ quod videlicet 
illiusmet Ecclesiae Clerus , excepta 
Mensa Parochi Archipresbyteri^ pror- 
sus utique separata, suorum redituum 
administraiionem in Massa communi 
praeservaret. Accidit vero, ut prae- 
termissa fuerit clarior et quaesila cer- 
titudo , qua , siculi par crai , lique- 
rvt, eumdem Parochum Archipresby- 
terum nedum ea frui Mensa sepa- 
rata, verum et aequam insuper por- 
iionem inter primores ipsi Ecclesiae 
addlctos Presbyteros sibi ex alia 
Massa Communi adsciscere. Mine 
Jicri conligit , ut nulla facta fugrit 
expressa hujuscemodi rei mentio in 
Consi storiali Decreto ad praefntum 
negotium sub die decima superioris 
mensis Febniarii promulgato ; In 
comporto tamen est quod ibi cau- 
tum fuerit ut in congiuam dotatio- 
nem totlus cujusdam Capituli Colle* 


Della dichiarazione e confermata 
porzione da percepirsi incessante- 
mente dal parroco Arciprete sul- 
la Massa comune de' Canonici 
Collegiali d' Isernia, o sia del co- 
mune di Carpinone. 

Mentre presso questa Santa Sede 
poco fa si trattava 1’ affare della ca- 
nonica erezione della chiesa Collegia- 
ta di Carpinone, e fu tra 1’ altro più 
volte con espresse parole deposto 
che , cioè , il clero della medesima 
chiesa, riserberebbe in massa comu- 
ne 1’ amministrazione delle rendite , 
eccettuata però la mensa del parro- 
co arciprete come dell’ intutto sepa- 
rata j è accaduto però di assodare che 
con maggior precisione e chiarezza, 
come conveniva, si dichiarasse che lo 
stesso parroco arciprete non solo go- 
da di quella separata mensa, ma con- 
segua di più dall’ altra massa comu- 
ne un’ equa porzione tra i preti an- 
ziani addetti alla stessa chiesa. Quindi 
è occorso di osservare, che nel relati- 
vo Decreto concistoriale promulgato 
nel giorno io dello scorso mese di 
febbraio non siasi fatta espressa men- 
zione di siffatto affare. È però sicu- 
ro di essersi in esso provveduto che 
per la congrua dotazione di tutto 
quel capitolo collegiale insieme coi 
presignali quattro Mansionari riman- 
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gialis una cam praesignatis quatuor 
Mansionariis ea scilicet omnia et sin- 
gula sint sarta teciaque bona quaeli- 
bet ac redilus et emolumenta eliam 
Ecclesiastica , quae haclenns compe- 
riuntur jani stabililer inibi consiitu- 
ta et coniprobata. Iure igitur meri- 
toque hodiernus- illius jILserniensis 
Dioecesis Antistes R. D. lanuarius 
Saladino , ac re apprime cognita et 
prò certa suhinde relata , devotissi- 
mis precibus apud itane S. Sedem 
Apostolicam prolatis , postiilavit, ut 
eidem rei , juxta pristinam ratio- 
nem, certo certius prospiciatur. Jam 
vero Sumnius Dominus Noster Pius 
Noxus , divina providentia Summus 
Pontifex , cunclis quae inspicien- 
da eranty matiiriori deliberatione per- 
pensis , quam exprcssius declaravit 
atque sancivit, ut, praecilato Decre- 
to Consistoriali et cneteris quibusli- 
bet minime obstantibus, vel eis illa- 
ta speciali, ad hoc dumtaxat, dero- 
gatione , tam hodiernus memoratae 
CoUegiatae Carpinonensis Parochus 
Archipresbyter , quam singuli ejus 
Successores jure valeant atque sata- 
gant unam insuper portionem Cano- 
nicalem , uti antea , sibi vindicare 
atque percipere ex altera quoque Col- 
legiali Massa Communi, quae proin- 
de in tredecim aequales portiones 
eum Juribus vel inhaerentibus acces- 
soriis et oneribus sit quotannis divi- 
dendo. Etenim undecim ex istis at- 
tribuì debent atque constitui prò uno- 
quoque Canonico ( Parocho etiam 
Archipresbytero comprehenso ) \ bi- 
nae autem reliquae portiones rur- 


gano conservati que* tutti e singoli 
beni qualunque , rendite ed emolu- 
menti anche ecclesiastici, che finora 
quivi si trovano già stabilmente co- 
stituiti ed assegnati. A buon dritto 
dunque e ragionevolmente quell’ at- 
tuale Prelato d’IserniaR. D. Gennaro 
Saladino, ben conosciuto 1’ affare e 
poscia rapportato per sicuro, con di- 
votissime preghiere innoltrate pres- 
so questa Santa Sede Apostolica chie- 
se , che con maggior certezza sia , 
secondo la pristina ragione, al me- 
desimo oggetto provveduto. Ed in 
verità il Signor nostro Pio IX, per 
divina provvidenza Sommo Pontefi- 
ce , maturamente esaminate tutte le 
cose che doveansi osservare, più e- 
spressamente dichiarò e sanzionò, che, 
non ostante il precitato Decreto Con- 
cistoriale e qualsivc^liano altri, o a 
questi derogando soltanto per ciò, sì 
1 odierno parroco Arciprete della men- 
tovata Collegiata di Carpinone, che i 
sìngoli di lui successori a buon drit- 
to possano e procurino, come per lo 
innanzi , appropriarsi e percepire una 
porzione di più canonicale anche 
dall’ altra massa comune Collegiale, 
la quale per ciò si dovrà in ogni 
anno dividere in tredici porzioni e- 
guali co’ dritti e pesi inerenti o ac- 
cessori. E però undici di queste deb- 
bono attribuirsi e costituirsi per cia- 
scun Canonico, (compreso anche il 
parroco arciprete); le rimanenti due 
})orzioni poi di nuovo si debbono 
suddividere in altre quattro parti e- 
guali , le quali si dovranno ripar- 
tire a ciascuno de’ quattro aggrega- 
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sum subdividendae sunt in alias qua- ti Mansionari. Per la qual cagione 
tuor aequales partes^ quae cooptatis senza dubbio il Signor Nostro Pio 
qualuor illis Mansionariis erunt sin- Papa IX comandò di emanarsi il pre- 
gulatim adjudicandae. Propterea ni- sente decreto da valere come se fos- 
mirunt idem Sanctissimus Dominus sero lettere apostoliche spedile o suh 
Nosler Pius Papà IX jussit hoc plumbo o in forma di Breve , e da 
Jerri Decrelum perinde valiturum ac doversi conservare secondo il costu- 
si Litterae ^postolicae sive sub ^hxm- me, a perpetua memoria ed osser- 
bo, sive in forma Brevis fuissent ex- vanza , nell’ archivio di essa Colle- 
peditae^ ipsumque ad perpeluam rei giata di Carpinone, del pari die tra 
memoriam et observantiam in ejus gli atti di questa Sacra Congregazio- 
Collegiatae Carpinonensis Archivio, ne preposta alle cose concistoriali. 
atque adeo inter acla hujusce Sacrae Dato in Roma addì 19 di maggio 
Congregationis Consistorialibus ne- i853 — Vi è il suggello — firma' 
gotiis praepositae de more conservan- to, Rogerio Amici Mattei , segreta- 
aum. Dalum Romae hac die Deci- rio della Sacra Congregazione Con- 
cio Nona Maji Anno Domini Mil- cistoriale. 
lesimo Octingenlesimo Quinquagesi- 
mo Tcriio, — Loco ^ Sigilli. — 

Dominus Rogerius A alici Mattei , 

Sacrae Congregationis Consisloria- 
iis Secretarius. 

Delegazione de' Regi Exequalur pe' Reali Domini 
al di qua del Faro. 

Il Duca di Avk.va Consigliere di Stato Delegato per lo Regio 
Veduti per 1’ erezione a Collegiata Insigne la chiesa del Comune di 
Carpinone i Decreti Concistoriali de’ io di febbraio e 19 di maggio di 
questo anno ; 

Stante la sovrana determinazione del di a di settembre dell’ anno tra- 
scorso partecipala il di 18 dell’attuale mese ilal Ministero e Reai Segre- 
teiia di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica : 

Si eseguano i due summenzionati Decreti Concistoriali, salvo le leggi 
e la polizia ecclesiastica del regno , con 1 ’ espressa condizione che non si 

E ossa far uso delle Insegne, se prima non siasi ottenuta da Sua Maestà il 
E ( D. G. ) la reai cedola permissiva. 

Napoli a3 di luglio i853. 

Firmato, il Duca di Avena. 
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C I. Rmal Decreto sullo stabìUmenio di una famiglia religiosa di Cap- 
puccini in Latiano. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DiO RE DEL REGNO DELLE DUE SI- 
aLIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO 6C. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6C. 6C. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai . Segreteria di 
Stato degli a6fari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue ; 

Art. i.“ 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento di una famiglia re- 
ligiosa di Cappuccini della monastica provincia di Terra d’ Otranto in La- 
dano , e propriamente nel soppresso Convento de’ Domenicani , che viene 
ceduto ali’ oggetto da quel comune. 

Art. 

n Direttore del nostro Ministero e 
ecclesiastici c della istruzione pubblica 
presente decreto. 

Napoli, 5 agosto i853. 

Il Direti, del Min. e Reai Seg. di Stato 
degli aff. eccl^ e della islruz. pubb. ■ 

Firmato, F. Scorza. 


CII. Circolare sul Reai Rescritto per la conservazione de' privilegi ed 
esenzioni spirituali goduti in forza di Bolle pontificie dal Reai Ordi- 
ne Costantiniano. . . 

NapoU , IO agosto i853. 

A TUTTI GLI OBDINini DIOCASAM. 

Il Ministro Segretario di Stato della Presidenza del Consiglio de’ Mi- 

3a 


reai Segreteria di Stato degli affari 
è incaricato della esecuzione del 


Firmato, FERDINANDO. 

Il Ministro Segr. di Stato 
Presid. del Consiglio de Ministri 
Firmato, Ferdinando Troia. 
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iiislri in data del 3o prossimo scorso luglio m’ ha comunicata la seguen- 
te reale risoluzione. 

« Sua Maestà il Re, N. S. , Gran Maestro del reai Ordine Costanti- 
w uiano, in vista di rappresentanza del Gran Priore del reai Ordine me- 
M desinio,-si è degnata dichiarare esser suo .sovrano volere, che sieno 
» gelosanieiuc conservali lutti i piivilegl e le esenzioni spirituali , che per 
>j virtù di Bolle pontificie gode il succennalo reai Ordine. E quindi è 

M venuta la M. S. a prescrivere, che si tenga a modo di norma dalle 

M Autorità regie di non dar mano forte in quanto a misure disciplinari 

« ecclesiastiche verso i sacerdoti o chierici decorati del cennato reai Or- 
» dine , che a quelle sole che venissero ordinate dal prefato Gran Prio- 
» re, qual delegalo della M. S. il Gran Maestro; salvo però agli Ordinari 
■» de’ luoghi di reclamare a S. M. il Gran Maestro , ovvero al detto Gran 
j) Priore sulle misure opportune a darsi per via di quest’ ultimo, dietro 
cognizione di causa, contro quegli ecclesiastici decorali dell’Ordine, che 
ir non fossero di edificazione pe’ fedeli affidati alle cure di essi Ordinari. 

» Nel Reai Nome Io partecipo a Lei per sua intelligenza ed uso che 
convenga di sua parte m. 

£d io manifesto a Lei questo reai rescritto per sua intelligenza, e pel 
corrisjiondenle uso di risulta. 


Il Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 


CHI. Reàl Decreto sullo stabilimento in Taurasi di una famiglia re- 
ligiosa dì Minori Riformati. 

FERDINANDO II. per la Orazia di dio re dee regno 'delle dde sici- 

. LIE , DI CERtSALEMME 6C. DDCA DI PARMA ,. PIACENZA , CASTRO eC. CC. 
OllAN PlUnciI'E EREDITAIUO DI TOSCANA eC. eC. 6C. 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e Reai Segre- 
teria di Stalo degli affini ecclesiastici e della istruzione pubblica; 

Udito il nostro Gonsiglio ordinario di Stato; 

AbbianKi risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue 

• li t . ' ; . C' i 

'A R T. I." 

Accoi diamò il nostro' bene|>Iacilo allo stabilimento in Taurasi, Prio- 
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cipato ulteriore , di una famiglia religiosa di Minori Riformati della mo^ 
nastica provincia di S. Angelo di Puglia , e }>ropriamente nel locale del 
soppresso convento de’ Domenicani , che all’ oggetto vien ceduto dal comune. 


• Art. 2.° 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Sitato degli af- 
fari ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Kapoli , i2 agosto i 853 . 

Firmato, FERDINANDO. 

H Direit. del Min.~e RealSegr. di Stalo II Min. Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della islruz. pub. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdiwamdo Troja. 


CIV. Re AL Rescritto che dà il provvedimento onde ritirarsi dal Banco 
una somma di una eredità per potersi reimpiegare in Roma. 

A S. E. IL MIMlSTaO SKORFTAtfO DI STATO DELLE nUANZE 

Eccellenza 

Il Duca di Sangro , nella qualità di amministratore della erediti della 
defunta sua moglie D. Argentina Caracciolo Duchessa di Martina , avendo 
pagato in soddisfazione di capitale, con polizza del Banco de’ Privati, no- 
tata fede a 26 aprile corrente anno la somma di due. 10,060 — 16, al 
Cardinal D. Prospero Gateriiii amministratore dell’ eredità del defunto Car- 
dinal D. Innigo Diego Caracciolo , da farsene però utile impiego a ]>ro 
della Prelatura Caracciolo nella famiglia Mariina ^ questo Nunzio Aposto- 
lico ha dimandato di liberarsi dal Banco la cannata somma , per potersi 
reimpiegar in Roma dove la Prelatura esiste. 

. Essendosi da me rassegnata a Sua Maestà (D.G.) siffatta richiesta ; 
la Maestà Sua nel Cousiglio Ordinario di Stato del 19 andante mese di ago- 
sto in Ischia si è degnata ordinare, che si paghi la somma di due. 10,060 
e grana 16 al Nunzio Apostolico, assumendosi dal medesimo l’obbligo 
di (hrne seguire il rinvestimento in Roma a favore della Prelatura Carac- 



V 


Dìgitized by Google 



( aSa ) 

clulo nella famiglia di Martina ivi esistente ; facendosene risultare l’ adem- 
pimento da analogo certificato in piedi della polizza. 

?iel Reai Nome lo partecipo a Vostra Eccellenza perchè si serva farne 
r uso conveniente. 

Napoli, ao agosto i853. 

Firmato, Francesc» Scorza. 


CV- Rbal Rescritto onde conciliare le operazioni commerciali de' Va- 
pori postali francesi nè giorni festivi cogli obblighi religiosi. 

I 

all’ inCARIClTO DEL ruRTAFUGLIO DEL HIMSTERO DEGÙ AFFARI ESTERI. 

Doik) c{uel eh’ Ella si è servita riferire relativamente alla nota diret- 
tale dall’ Incaricato d’ affari di Francia circa il modo da regolane le opera- 
zioni commerciali de’ Vapori postali francesi, che qui pervengono in giorni 
festivi 5 S. M. il Re S. N. ( D. G.) nel Consiglio Ordinario di Stato del 
19 andante mese di agosto in Iscliia si è degnata approvare il proposto 
es[>ediente , che cioè giungendo i cennati vapoii postali Francesi in giorno 
di festa, un impiegato di dogana sia incarìcato di ricevere e discaricar le 
mercanzie, rimettendosi le altre operazioni di dogana al giorno seguente \ e 
clic per le mercanzie da inrbarcarsi , le operazioni stesse sieno fatte la vi- 
gilia , di modo che nel giorno della partenza non rimanga ad eseguirsi , 
se non il solo imbarco. Salvo qnanto si è precedentemente disposto per lo 
imbarco e disbarco de’ passaggieri e loro equipaggi , e delle valige postahV 

V'nole poi la M. S. che si usi tutta la vigilanza, perdiè gl’ impiegati 
della Dogana, della Polizia, della Posta , e della deputazione di Salute in^ 
caricali di assister alto imbarco o disbarco de’ passaggieri e loro equipaggi, 
delle valige postali , e delle mercanzie , ciascuno per la parie attinente 
al suo ulicio, non mancliino all’ obbligo di ascoltar la messa. 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei , perchè si serva farne 1’ uso coo- 
veniente, ed in riscontro del foglio del la andante. 

Napoli , 30 agosto i853. 

Firmato , Francesco Scorza. 
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Cyi. Circo LÀ MS provocante una postulaloria onde ottèneni il poiuijicio 
indulto per la recita deli ufizio e Messa propria in onore di Maria SS. 
soUo il titolo della Madre del Buoa Pastore 

t 

Napoli, 20 agosto i853. 


A Ttrm GLI OKDininì biocuasi. - 

I 

La esimia pieti ed il caldo^ zelo di qualche Prelato per la salute delle 
anime lo induce a dirigere al S. Padre in concomitanza cogli altri Ordi- 
nari del Regno una postulatoria, affin di ottenersi da tutti il Pontificio 
Indulto per la recita dell’ uffizio e Messa propria in onore di Maria SS. 
sotto il titolo della Madre del Buon Pastore y simile allo Indulto che ne 
godono i PP. Àlcantarini 5 da stabilirsi siQ'atla recita dell’ ufficio e Messa 
a piacimento degli Ordinari medesimi in una delle domeniche fra 1’ anno, 
o pure in quel giorno feriale che giudicheranno opportuno nella rispettiva 
diocesi, senz’ accrescersi altro giorno festivo. 

Partecipo a Lei un siffatto pio desiderio, che tende a porre sotto la 
speciale tutela della SS. VEncmR Maria Madre di DIO il gregge a Lei 
affidalo , perchè , qualora non incontri difficoltà , faccia la postulatoria di 
che è parola. 

H Direttore 

Firmato, Francesco Scorza. 


CVH. Circolare sulla formazione di uno stato d^tagliato delle rendile 
certe di ciascuna Amministrazione Diocesana con alcune designate in- 
dicazioni. 

; Napoli, 24 agosto i853. 

ALL! AmOilISTIUZIOia BIOCESARE ED A BEoI PB0C1IBAT0BI PBESSO LE MBOESIHE. 

In continnazione della circolare de’ 14 agosto i852 (i) trovo neces- 
sario stabilire che ogni Amministrazione diocesana faccia, pei 10 di gen- 
naio di ogni anno al più tardi, pervenire in questo Ministero di mio carico 
uno stato dettagliato delle rendite certe che saranno sotto la sua gestione, 


(1) Ved. pag. 70. 
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indicando a (juali delle badie o benefici vacanti appartèngano , e preci- 
sandone la specie, se cioè provenienti da canoni, da affitti o da econo- 
mica amministrazione de’ fondi. Accennerà pure con esattezza le date de’ 
contratti', della sovrana o ministeriale autorizzazione, ed i nomi dei debitori. 

Saranno inoltre in quello stato indicati con dettaglio i pesi fissi, pre- 
cisandosene la natura e la origine. 

A misura poi che vacheranno nel corso dell’ anno badie o benefici di 
qualunque natura , parimente soggetti alla gestione di cotesta Amministra- 
zione diocesana, essa me ne trasmetterà ,' fra dieci giorni della vacanza, 
io stato dettagliato delle rendile e de’ pesi colle distinzioni suindicate. 

' I componenti delle Amministrazioni diocesane saranno risponsabili di 
qualunque omissione. 

Mi si accusi intanto ricezione della presente. 


Il Direttore 
Firmato , F. Scorza. 


CVIII. Circolare sulla formalilh d'adempiersi nell'acquisto di rendita 
nelt interesse de' luoghi pii ecclesiastici e corpi morali con danaro ver- 
sato nelle casse de' ricevitori, 

Napoli, 1 ’] agosto i853. 

A TITTI GU ORTllSABl DIOCESANI. 

Il Ministro delle Finanze, in seguito di proposizione fattagli dal Te- 
soriei’e generale, ha chiesto disporsi , che tutte le volte questo real Mi- 
nistero di mio carico comunica autorizzazioni per acquisto di rendita nello 
interesse de* Luoghi pii ecclesiastici e Corpi morali con denaro versato nelle 
casse de’ ricevitori generali e distrettuali , si trasmetta contemporaneamente 
a quel reai Ministero la relativa ricevuta a matrice, che que’ contabili al- 
r uopo dan fuori , per essere la stessa di somma utilità alla Tesoreria per 
le ricerche de’ versamenti. 

o Lo che partecipo a Lei per sua intelligenza, e pel corrispondente uso 
di risulta. ‘ " 

. 1,1 II Direttore 

Firmato, F. Scorza. 
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CJX. Re Ah Dbcesto per F aggregaùone di una vacante cappeliania, lai- 
cale al corpo degli eddomadari di Aversa > 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , di GERUSALEMME 6C. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. CC. 

Sulla pi'oposiziooe del nostro Direttore del Ministero e Reai Segre- 
teria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica ^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; • • 

■ Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.° 

Aggreghiamo al Corpo degli eddomadari della Cattedrale di Aversa 
la vacante cappellania laicale devoluta sotto il titolo di S. Maria la Sca- 
rupala e S. Siinone in Frignano Maggiore in quella diocesi. Ne prenderà ^ 
possesso il detto Corpo di eddomadari dopo che si avrà spedita la reai 
cedola per via del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari eccle- 
siastici e della islmzione pubblica. , 

Art. a.® 

Il nostro Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, 29 agosto i853. 

.. . ' Firmato, FERDINANDO. 

Il Direi, del Min. e R. Segr, di Stato 11 Ministro Segretario di Stato 

degli ajf, eccl, e deir istruz. publl. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. \ Firmato , Ferdinando Troia, 
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ex. Rbal Decreto sulla fondazione di un Monte frumentario in Vel- 
turara di dipendenza esclusiva del f^escovo di quella' diocesi. ' 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle ' due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO OC. CC. 
gran principe EREDITARIO DI TOSCANA 6C. CC. CC. 

Veduto il parere della Consulta di questi reali domini; 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria 
di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1.® 

Concediamo il nostro sovrano beneplacito alla fondazione del Monte 
frumentario istituito da Monsignor D. Giuseppe Xutelitano Vescovo di No- 
sco con isirunienlo de’ 2 di luglio corrente anno pel notaio Stefano Barbone 
colà residente , sotto il nome di Monte frumentario del F^escovo per Vol- 
tiirara , in favore de’ poveri di questo ultimo comune , colla dotazione di 
tomola dugenlocinquanta di grano da lui somministrato , e di dipendenza 
esclusiva del Vescovo prò tempore di quella diocesi. 

Art. 2.” 

Il Direttore del nostro Ministero e Reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli, I settembre- 1 853. 

^ Firmalo, FERDINANDO. ' 

Il Dirett. del Min. e Beai Seg. di Stato II Ministro Segret. di Stato 
degli aff. eccl. e della pubbl. islruz. Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 
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CXI. Rb4l Dbcubto per V accettazione di ' una donazione onde fondare 
un monislero di clausura con chiesa corrispondente. • 

\ ‘ * 
FERDINANDO II. peh la guazia di dio re del regno delle die Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. Cp. 

Veduto il testamento olografo de ’ 17 maggio i8a5 depositato presso 
il notaio Luigi BoUigliero residente in Napoli , per. lo quale alto la Ba- 
ronessa D. Maria Albina Cosciiià de Luna destinò tutti i suoi beni mo- 
bili ed immobili per la fondazione di un ritiro o pure monastero di clau- 
sura , intitolando questo stabilimento novello Ritiro di Albina Coscinà 
del Pianto , con chiesa corrispondente sotto il titolo Madonna de' Dolori, 
dettando le regole per 1 ’ auimessione di un determinato: numero di mona-' 
che, educande e converse, pel loro mantenimento ed altro, ediingiun- 
gendo dà ultimo al monastero da erigersi la soddisfazione di alcune cap- 
pellanie con celebrazione quotidiana .di messe ^ 

Veduta la domanda di parte dell’ Eminentissimo Cardinale .Arcivescovo 
di Napoli per la impanizione del nostro beneplacito su la mentovata pia 
disposizione ^ ’ 

Veduta la nostra determinazione presa nel Consiglio ordinario di Stato 
del giorno 1 1 di luglio di questo anno in Gaeta , per la quale, sul dubbio 
se laicale od ecclesiastica dovesse risguardarsi la pia fondazione di che trat- 
tasi , non pure dichiarammo che la Baronessa D. Maria Albina Coscinà 
de Luna abbia voluto fondare un monastero di clausura , anziché un Con- 
servatorio o ritiro , ma ben anche autorizzammo la instituzione dèi mede- 
simo monastero di clausura e chiesa corrispondente 3 i 

Veduto l’art.. 8 a 6 della prima parte del Codice per, lo regno delle 
Due Sicilie j 

Veduto il parere della Consulta de’ nostri Reali domini al di qua 
del Faroj , > ' 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di, Stato di grazia e 
giustizia ,- ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

A R T. I.® 

Concediamo all’ Eminentissimo Cardinale Arcivescovo di Napoli il 
nostro beneplacito , perchè possa accettare la sopra delta disposizione testa- 
mentaria della Baronessa D, Maria Albina Coscinà de Lussa per la fbnda- 
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zione di ua monastero di claasara con chiesa corrispondente y nella forma 
e ne’ modi voluti dalla testatrice y serbando esattamente le condizioni e 
clausole espresse nel testamento surriferito j salvi però rimanendo i dritti 
de’ terzi. 

A R T. 2 .“ ’ 

Della pia disposizione della quale trattasi y e degli obblighi che vi 
sono annessi y dovrà prendersi nota nella platea arcivescovile y per curar- 
sene r esatto adempimento in ogni tempo. 

- Art. 3.“ 

Per la istituzione canonica del monastero e della chiesa y e per la cor- 
rispondente erezione in titolo y dovrà es^uirsi quanto è prescritto da’ ca- 
noni e dalla poUzia del regno. 

Art. 4.* 

I nostri Ministri Segretari di Stato di grazia e giustizia e delle finan- 
ze y ed il Direttore della reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici 
sono incaricati , ciascnno per la parte sua y della esecuzione del presente 
decreto. 

Napoli y IO settembre i853. 

Firmato y FERDINANDO. 

Jl Ministro Segretario di Stato Jì Min. Segr. di Stato 

di grazia e giustizia Presidente del Consig. de' Ministri 

Firmato, R. LoNCOBaRoi. Firmato, Ferdirando Troja. 


CXII. Rbai Rescritto circolare per richiamare le copie di una dispen- 
sa delf Opera intitolata 11 perfetto Leggendario proibendosene il prose- 
guimento delV associazione. 

A TVTTt CU OAMRAKÌ BloeCSAI». 


Informata S. M. die nella dispensa trentanovesima dell'opera intito- 
lata IL perfetto leggendario , ovvero vite dd Santi per ciascun giorno del- 
fanno, stampata in Roma, la compilazione sotto la data del 17 agosto 
offre de’ sentimenti e delle espressioni affatto contrarie al soggetto , e sov- 
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versive , nel Consiglio ordinario di Stato del a andante mese ha ordinato* 
die si richiamino tutte le copie di siffatta dispensa smaltite nel regno* e 
sia proibito altresì il prosieguo dell’ associazione all’opera suddivisata. 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei pel corrispondente uso di risulta* 
attendendomi che al più presto Ella faccia tenere a questo reai Ministero 
le copie del succennato fascicolo costà spedite* e distribuite sia al Semi- 
nario* sia a qualunque altro associato in cotesta diocesi. 

Napoli* IO settembre i853. 


Firmato* Francesco Scorza. 


CXJIL Reàl Resceitto relativo tdle chieste Jacilitazioni nel conciliare 
le operazioni commerciali de' pirotc<^ postali Austriaci ne' di festivi 
agli obblighi religiosi. 

sui niCAIICATO DEL tOETATOGLIO DEL UniUTERO E EOLI ATrAU MTUII. r ' 

Avendo rassegnato a S. M. il Re Signor Nostro (D. G.) la diman- 
da a lei diretta dal Console Austriaco* e relativa alle chieste facilitazioni 
nell’ arrivo in regno de’ piroscafi postali di quella nazione ne* dì festivi j 
la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato dei ao ccnrrente settembre si è 
degnata accordare a’ postali del Loyd austriaco negli approdi in Molfetta 
la stessa facilitazione conceduta a’ postali fiancesi colla Sovrana risoluzione 
del 19 agosto ultimo. 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei perchè si serva farne l’ uso conve- 
niente * ed in riscontro del foglio del 16 andante mese. 

Napoli* 31 settembre i853. 


Firmato* Francesco Scorza. 


« 
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CXtV. Real Rescritto circolare ' ordinante di non potersi ammettere 
giovane o donna nei Conservatori o Ritiri senza il permesso deli' Or- 
dinario, e di non potersi uscire temporaneamente dallo stabilimento sen- 
za il permesso dato d' accordo dalT Ordinario diocesano , e da' Governa- 
tori del pio luogo. 

k TUTTI GLI OKDUIÀbI DIOCESlKI. 

Nel Consiglio ordinario di Stalo de’ aG agosto prossimo scorso rasse- 
gnai al Re N. S. due rapporti avanzati a questo reai Ministero di Stato 
da Monsignor D. Giandomenico Falcone regio arciprete delle chiese Nul- 
lius di Àltamura ed Acquaviva circa gl’ inconvenienti che si verificano, 
ammettendosi giovane o donna ne’ Conservatori o Ritiri senza il permesso 
dell’ Ordinario diocesano , ed accordandosi loro permessi temporanei di u- 
scita senza il consentimento del medesimo Ordinario , al quale , per le 
sovrane determinazioni emesse nel dì luglio i85| in seguito delle ri- 
mostranze dell’Adunanza episcopale (i), appartiene esclusivamente la di- 
sciplina inforna de’ Luoghi pii per la parte religiosa e morale. E la Mae- 
stà Sua, prendendo il lutto in considerazione, si degnò ordinare che non 
possa essere ammessa giovane o donna ne’ Conservatori o Ritiri di qualun- 
que natura,. se non previo il permesso dell’Ordinario, cui spetta esami- 
nare se la condotta religiosa e morale dell’aspirante il consenta : e che il 
permesso di uscire temporaneamente dallo stabilimento debba esser dato 
d’accordo dall’ Ordinario diocesano e da’ Governatori del pio Luogo, do- 
vendosi, in caso di opposizione del primo, vietare l’uscita. 

Nel Reai Nome partecipo ciò a Lei per opportuna sua intelligenza , e 
adempimento da sua parte. 

Napoli, a3 settembre i853. 

Firmato , Francesco Scorza. 


(i) Ved. Parte XII , pag. *38, e seguenti. 
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CXV. CmcoURE onde t Amministrazione Diocesana curi di liquidare le 
■ usurpazioni commesse a danno delle Mense » delle Badie e de* benefici 
di qualunque natura di regio patronato. 

Napoli , 3 oUolìre i853. 

ALLE AMMIKISTBAElOni DIOCE&AIR, EO A* EEgI FBOCCBATOEI VEEUO EE MEDESIME. 

DI accordo col Procuratore del Re presso il Tribunale civile , e col 
Direttore delle contribuzioni dirette di cotesta provincia , curerà cotesta 
Amministrazione diocesana di liquidare le usurpazioni commesse a danno 
di cotesta Mensa , delle Badie e dei Benefici di qualunque natura , di re- 
gio ]>adronato ) esistenti in cotesta Diocesi ( usurpazioni cbe secondo le 
notizie pervenute a questo Ministero non son poche ) , e di rivendicare 
al patrimonio della chiesa i beni usurjiati. 

La prevengo che ho già scritto a’ Ministri delle finanze e di grazia c 
giustizia per le disposizioni analoghe da emettersi da ciascuno di essi per 
la parte che ne dipende y e mi hanno amendue manifestalo la loro adesione. 

Cotesta Amministrazione diocesana mi accuserà ricevo della presente, 
e mi darà conto delle operazioni che farà in conseguenza di questa di- 
sposizione. 

Il Direttore 
■Firmato, F. Scohza. 


CXVI. Rbai Rescritto circolare con cui si autorizza la prolungazio- 
ne per altri quindici anni della riduzione della tassa del patrimonio 
■ sagro nelle Diocesi povere e scarse di ecclesiastici. 

A rtmi ou oEoniAEt diocuami. 

Con reai rescritto del dì 5 ottobre 1839 (1) fu a Lei comunicato, 
essere dagli alti Commessati esecotori del Concordato, con approvazione 
delle alte Parti Sovrane committenti stato determinato che per le Diocesi 

Ì rovere e scarse di Ecclesiastici la tassa del patrimonio sacro stabilita col- 
’ articolo XXI del Concordato veniva, per la dorata di anni quindici, 
ridotta a ducati ventiquattro o venticinque. Beninteso che le dimande per 


( 1 ) Ved. Parte Vili, pag. 34* 
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ottener tale riduzione sarebbero da’ Vescovi di quelle Diocesi y nelle quali 
se ne sperimentasse il bisogno , dirette agli ste^i alti Esecutori del Con- 
cordato , al giudizio de’ quali simili affari sono riservati per volontà di 
entrambi i Sovrani committenti. 

Ora il S. Padre mosso da speciali ragioni ha creduto nell’ alta sua 
sapienza di condiscendere, adesivamente al voto espressone da Sua Mac- 
ia il Re N. S. ( D. G. ) , che siffatta riduzione di tassa di sacro patri- 
monio resti prolungata per altri quindici anni , i quali cominceranno a 
decorrere da agosto del venturo anno i854 ed avranno termine in agosto 
del 1869 . 

Di che la Maestà Sua nel Consiglio ordinario di Stato del di 3 del 
corrente mese mi ha quindi autorizzalo a dare a Lei partecipazione , sic- 
come nel suo reai nome adempio, per di Lei intelligenza, norma, ed 
uso di risultamento. 

Napoli, la ottobre i853. 


Firmato, Francesco S::or:za. 


CXVII. Rbal Resckitto che accorda a piroscafi postali inglesi le stesse 
agevolazioni accordate a quelli francesi ed austriaci onde conciliare le 
operazioni commerciali ne' giorni festivi cogli obblighi religiosi. 

ALL’mCAaiClTO DEL POTAFOOLIO DEL MtEUTiaO DEGÙ AFFAEI EfTBEI. 

Nel Consiglio ordinario di Stato di questo medesimo giorno essen- 
dosi S. M. il Re Signor Nostro ( D. G. ) degnata accordare a’ vapori po- 
stali inglesi , che per avventura approdassero nel dì di domenica o in al- 
tri giorni festivi, le stesse agevolazioni concesse a’ postali francesi ed a 
quelli del Loyd austriaco colle reali determinazioni del 19 agosto e so 
settembre andante annoj io nel Reai Nome lo partecipo a Lei perchè si 
serva farne l’ uso conveniente , ed in riscontro del foglio del 7 corrente 
mese. 

Napoli i4 ottobre i853. 

Firmato, Francesco Scorza. 
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CXVni. Rbjl Decrbto per la fondazione di alcune Cappellanìe corali 
nella matrice chiesa di S. Agnese in Corropoli ; e per f approvazione 
de' corrispondenti statuti. ' ‘ 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del reguo delle due sici> 

£IE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA y PIACENZA y CASTRO eC. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 6C. 6C. 6C. 

Veduto il parere della Consulta di questi reali domini^ 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segrete* 
ria di Stato degli alTari ecclesiastici e della istruzione pubblica; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto dì decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Accordiamo il nostro sovrano beneplacito alla fondazione delle cap- 
pellanie corali al numero di sette^ erette nella matrice chiesa di S. Agne- 
se del comune di Corropoli in provincia e diocesi di Teramo; dichiaran- 
do legittimamente esistente una siffatta corporazione ecclesiastica ; e conce- 
diamo in oltre il nostro reale assentimento agli statuti all’ uopo redatti y 
ed annessi al presente decreto. 

Art. a.® 

L’ Ordinario diocesano impiegherà le piu energiche core per ricupera- 
re sollecitamente le disperse rendite delle suenunciate Cappellanie. 

Art. 3.® 

Nominati appena i Cappellani mancanti, T amministrazione del Monte 
frumentario nel trascorso secolo istituito in detta chiesa, e che ora trovasi 
presso quel comune, sarà passata al Corpo ecclesiastico , e dal medesimo 
verrà fatta, serbando le regole e prescrizioni contenute nell’ istrumento di 
fondazione de’ ai di settembre 1738; con procurare la riscossione di lutti i 

capitali arretrati di pertinenza esclusiva del Monte stesso. 

% 

Art. 4 -* 

li Vescovo di Teramo in ogni caso di vacanza dd parroco uè proce- 
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derà alla provvista nelle forme canoniche, secondo il Concordato, le leg- 
gi e la vigente polizia. 

Art. 5.® 

Il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ecclesia- 
stici e della istruzione pubblica, non che quello dell’ interno, sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto, ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Caserta 9 novembre i853. 

Firmalo, FERDINANDO. 

Il Direi, del Min. e R. Seg.di Stalo 11 Ministro Segretario di Stato 
degli off", eccl. e della islruz. pubb. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato , Ferdinando Troia. 

Statuti delle cappellanie corali erette nella chiesa matrice sotto il titolo 
di S. jdgnese nel comune di Corropoli in provincia del primo Abruz- 
zo ultra ed in diocesi A pralina. 

CAPITOLO PRIMO . . , : 

• . . I 

Regole fondamentali. 

Art. I.® 

II Collegio sarà composto di sette cappellani corali bollati dalla Cu- 
ria Vescovile^ e capo del medesimo debb’ essere il parroco, il quale go- 
drà della preeminenza del luogo sì in coro che nelle processioni. 

A R T. a.® 

I cappellani, tre saranno di libera collazione del Vescovo Aprutino,- 
due del clero , e due del comune , e sempre approvati con bolla dalla 
Curia vescovile. 

' A R T. 3.® 

Nelle vacanze si terrà quest’ ordine , che le tre prime si provvede- 
ranno dall’Ordinario, le due seconde dal clero, e le ultime dal comune. 
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Art. 4** 

1 

Le rendite delle cappellanle debbono essere di massa cornane senz’ al- 
cuna prebenda. 

Art. 5." 

Adempiti i pesi) tutto ciò che sopravanza debba riputarsi distribuzio- 
ne quotidiana , di cui parteciperanno i soli interessati. 

Art. 6.“ 

Che il parroco non debba fruire alcuno emolumento) ed avere solo 
la preeminenza di capo nel coro e nelle processioni. 

Art. 7.® 

Che ninno possa essere cappellano prima di ascendere al sacerdozio > 
e che debbano essere eletti i soli sacerdoti cittadini meritevoli per la loro 
condotta e buoni requisiti , ed in mancanza di essi potranno essere eletti 
i sacerdoti forestieri forniti delle qualità necessarie. 

CAPITOLO II. 

I 

Obblighi de cappellani corali , e pe$i mnesii adle cmppeUanie. 

Art. 8.® 

Dovranno i cappellani officiare in tutte le ore canoniche) non esclu- 
so il parroco quante volte gli piacerà , il quale ) dandosi il caso di legit- 
timo impedimento, sarà surrogato dal curato ^ ed . in caso d’ inadempimento 
sarà cura dell’ Ordinario richiamarli a dovere. . 

A R T. .-9.® 

Mancando i cappellani d’ intervenire nel coro saranno soggetti alla 
puntatore segnata in un libro destinato all’ oggetto , in modo che perdè- 
ranoo ciò che ricade in quella funzione e giornata mancante j cosicché chi 
mancherà per un intero mese o per un anno nulla debba percepire per 
quel mese o per l’anno, purché non vi sia impedimento per causa d’in- 
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ferinità o altro giusto motivo -, e gli emolumenti andranno a vantaggio di 
tutti gl’ interessati alla line di ciascun anno. 

Art. io.® 

Ognuno de’ cappellani avrà per turno una settimana di vacanza , e 
sarà dispensato perciò dall’ obbligo di assistere nel coro, allo in fuori de’ 
dì ièstivi e solenni. 

Art. II.® 

Le distribuzioni avventizie , come di funerali , associazioni de’ cada- 
veri , anniversari, ed altre simili, debbano parteciparsi da’ soli interessati, 
esclusi gli altri che non interverranno alle funzioni. 

Art. la." 

Debbono i cappellani distribuirsi egualmente i pesi degli obblighi delle 
messe, che comunque, giusta l’atto di fondazione, sono undici la setti- 
mana, e ventisette cn^ anminif oltre quelle a carico delle cappelle del 
SS. Sacr&hekto e del Rosario , pure s’ impetra la riduzione da accordarsi 
dall’ autorità legittima. 

Art. i3.“ 

Dovranno assistere a tutte le funzioni di chiesa e processioni solenni, 
e di obbligo, e non mancare senza giusti motivi. 

Art. 14.® 

Saranno tennti a celebrare per comodo della popolazione la messa 
dell’ alba, percependo il solito emolumento di salme tre di grano, che sono 
a carico delle cappelle del Suffragio , del Rosario e del Santissimo ; e re- 
citeranno il rosario nella sera de’ giorni di mercoledì , sabato e domenica 
di ciascuna settimana. 

Art. i5.® 

Dovranno i cappellani celebrare la messa per comodo della popola- 
zione nella chiesa matrice di S. Agnese, e non permettersi di celebrarla 
in altra chiesa e fuori 1’ abitato. 
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Art. i6.“ 

Nelle messe solenni dovendo per consuetudine essere chiamati gli 
ultimi preti in ordine di promosione , che sono nel comune , e funzio- 
nare da diacono e suddiacono, nel caso che fossero nominali cappellani, 
debbono essere sottoposti allo stesso obbb'go. 

CAPITOLO ni. 

Amministrazione delle rendite appartenenti alle cappellanie. 

Art. 17.® . 

Le rendite di qualunque natura esse siano , tanto in grano che in 
danaro , saranno annualmente riscosse da un procuratore , che verrà eletto 
nel numero de’ cappellani ; ed affinché il peso ddll’ amministrazione sia 
ripartito con equità fra essi , dovrà questo sopportarsi per turno , ed al- 
r uopo in ciascun anno congregato il Collegio nel dì primo agosto , riunione 
che verrà fatta nelle occorrenze ad istanza del parroco , sarà destinato, me- 
diante sorteggio, chi debba incaricarsi dell’ amministrazione suddetta. 

A a T.. 18,® 

Da tale obbligo verranno esclusi que* cappellani che avranno compito 
l’ anno settuagesimo di loro età , o pure fossero soggetti a qualche male 
cronico che li rendesse inabili ad agire. 

Art. 19.® 

Sarà cura del procuratore non solo riscuotere delie rendite ordinarie, 
ma eziandio le altre da ricuperarsi , valendosi dell’ autorizzazione che al- 
r oggetto sarà interposta dal Collegio , de’ titoli in sostegno de’ diritti , e 
de’ mezzi che saranno forniti per la introduzione de’ giudizi. 

. Art. 20.® 

Intanto la conservazione di tutte le carte attinenti alle cappellanie 
sarà a cura di un cancelliere eletto nel ' numero de’ cappellani , a cui se 
ne farà la consegna previo distinto inventario. La carica di cancelliere, ol- 
tre della custodia delle carte , importerà l’ obbligo di esercitare le funzioni 
di segretario del medesimo Collegio. 
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Art. ai.“ 

Ogn’ introito sarà percepito dal solo procuratore , e chiunque degli al- 
tri cappellani si arbitrerà riscuotere qualunque rendita appartenente alla mas- 
sa comune , oltre la multa di carlini dieci che andrà a beneficio della me- 
desima per ogni esazione , non sarà il debitore liberato. 

Art. aa.* 

L’ ufficio di procuratore sarà gratuito , quantunque sopra del medesi- 
mo graviterà l’obbligo di usare tutta la diligenza ed energia pel disimpe- 
gno del proprio incarico. 

Art. a 3 .“ 

Le spese di amministrazione saranno fissate ed autorizzate nel giorno 
medesimo in cui dìverrassi alla scelta del procuratore. Qualora dovesse in- 
trodursi qualche giudizio per vertenze insorte nella esazione delle rendite , 

0 pel ricupero di quelle perdute , in detto caso verrà autorizzata dal col- 
legio tanto la lite da imprendersi f quanto la spesa per essa necessaria. 

Art. 24.® 

Dentro il mese di agosto di ciascun anno verrà dal procuratore pre- 
sentato un esalto conto di sua amministrazione » da sottoporsi allo esame 
di due razionali scelti dal Collegio nel proprio seno , per tal riguardo riu- 
nito ; e dietro il loro parere verrà emessa la decisione corrispondente , la 
quale avrà tutto il suo effetto come definitiva ed irrevocabile j e qualora 

1 deputali allo esame del conto tardassero ad adempire al loro dovere f 
l’Ordinario prenderà que’ mezzi che crederà opportuni per obbligarli. 

Art. aS.* 

Mancando il procuratore di presentare il conto di sua gestione nelle 
forme regolari dentro il termine di sopra stabilito , sarà multato di 'grana 
venti al giorno , da andare in beneficio della massa delle rendite. Elasso 
il mese, se ne darà parte all’ Ordinario, senza che tale circostanza sia d’im- 
pedimento all’ esercizio della nnova carica di procuratore , che incomincerà 
sempre al primo di agosto di ciascun anno. 
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CAPITOLO IV. 

Art. a 6 ." 

Le rendite delle cappellanie, qualunque sia l’ ammontare di esse, mag- 
giore o minore, secondo il ricupero che andrà ad effettuarsene, verranno 
egualmente ripartite fra i componenti del Collegio , che trovansi nello eser- 
cizio della carica, sostenendo tntti i pesi annessi alle cappellanie; ciò im- 

[ torta che ove fosse vacante qualche cappellania , saranno ripartibili tanto 
e rendite , che i pesi corrispondenti alla medesima finché succederà il rim- 
piazzo del candidato. 


Approvati 


Caserta , il dì 9 di novembre i853. 


Firmato, FERDINANDO. 

Il Min. Segr. di Stato 
Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, Ferdinando Troja. 


CXIX. Rbal Rescritto circolarb con cui si danno i provvedimenti re- 
lativi all' ampliazione del nuovo Convitto ecclesiastico nel Gesù Nuovo. 

A TUTTI 6U OKOIHAIÙ OlOCtUSI. 

Vive premure si son fatte per 1’ ampliazione del locale addetto al 
nuovo Convitto ecclesiastico nel Gesù Nuovo in questa Capitale , onde 
renderlo capace di accogliere in esso centoventi in centotrenta giovani , 
mentre che ora appena ve ne sono trenta , e non comodamente. Il Re 
( D. G. ) , convinto dell’ utilità di tale Stabilimento , incaricò il Cavaliere 
D. Luigi Giura , Ispettore generale de’ ponti e strade , di verificare sopra 
luogo quali lavori sarebbero da eseguirsi per raggiungere lo scopo. E que- 
sti , adempiendo gli ordini sovrani con scrupolosità, ha rassegnato il suo 
progetto e lo stato estimativo de’ lavori , da cui emerge che la spesa per 
r ampliazione del mentovato locale ammonterebbe a ducati trentunomila . 

Nel Consiglio ordinario di Stato, tenuto in Caserta il dì 9 andante, 
fattosi da me il tntto presente al Re, si è degnata la M. S. ordinare che 
Sieno interrogali gli Oi^inart se vc^liono contribuire ducati venti all’ anno 
per ciascuno sulle Mense rispettive pel corso di cinque anni. 
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Nel Reai Nome io Le partecipo tpiiodl ciò, onde si compiaccia mani- 
festarmi le sue idee, per informarne Sua Maestà. 

Napoli 13 novembre i85a. 


Firmato, Fraacesco Scorza. 


CXX. Rb4l Decreto per la fondazione del Corpo ecclesiastico sotto il 
titolo della Beata f^ERCiVE Immacolata in Giovinazzo^ ed approva- 
zione de' corrispondenti statuti. 

FERDINANDO li. PER LA GRAZIA 01 DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

Veduto il parere della Consulta di questi reali domini^ 

Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e reai Segre- 
teria di Stato degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione,' 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

A R T. I.® 

Accordiamo il nostro Sovrano beneplacito alla fondazione del Corpo 
ecclesiastico sotto il titolo della Beata Vergine Immacolata , composto di 
otto partecipanti o cappellani , di due chierici inservienti , e del parroco 
capo e superiore del medesimo, nella chiesa di S. Felice nel comune di 
Giovinazzo , a’ termini della disposizione del fu D. Giuseppe Ignazio Don- 
nanno; e dichiariamo legittimamente esistente siffatta ecclesiastica corpo- 
razione , e capace di tutti gli effetti civiU. 

Art. 3." 

Approviamo in pari tempo gli statuti per la medesima compilati , ed 
annessi al presente decreto. 

' • A H T. 3.® 

'' Permettiamo al Vescovo di Molfetta Giovinazzo e Terlizzi di accor- 
dare a’ componenti della cennata corporazione le insegne del rocchetto e 
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mozzetta di raso cremisi con profili e bottoni dello stesso colore ; ed al 
parroco la facoltà di orlare la mozzetta di pelle di armellino j ben inteso 
però che delle stesse non si possa far uso , se non siasi prima spedita la 
reai cedola permessiva per mezzo del Ministero e Reai Segreteria di Stato 
degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica. 

Art. 

11 Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari 
ecclesiastici e dell’ istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Caserta i4 novembre i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e Reai Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 

degli ajf. eccl. e della istruz. pubbl. Presid. del Consiglio dd Ministri 
Firmato , F. Scorza. Firmato , Ferdinakdo Troja. 

Statuti della cappellania , collegio o Corpo ecclesiastico sotto il titolo 
della Beata Vergi se Immacolata , fondato dalla pietà del fu D. Giu- 
seppe Ignazio Donnanno nella chiesa parrocchiale di S. Felice in Gio- 
vinazzù , provincia di Bari. 

Se mai sempre le nobili e generose azioni per loro virtù costitutiva 
valgono ad imprimere molto grata e durevole memoria nell’animo de’be- 
nefìcali , per fermo stabile e permanente quanto gli effetti del benefìcio 
istesso dee conseguitarne la riconoscenza per parte del novello Corpo ec- 
clesiastico di S. Felice , da erigersi sotto il titolo della Immacolata Con- 
CEZIOA'E per volontà deU’esimio e virtuoso fu D. Giuseppe Ignazio Don- 
nanno , che dal suo patrimonio ne facea pia e generosa donazione. Laon- 
de religiosissimo e non mai commendevole abbastanza fu il proponimento 
del testatore in richiamare a vita una pia istituzione già per lunga segnen- 
za di anni obliterata, e meglio che in tutto spenta. E mentre da un lato 
così operando egli intese promuovere il culto di nostra sacrosanta religione 
a maggior gloria di DIO , con utile e profitto de’ comuni fratelli , d’ al- 
tronde caldo di patria carità ammise unicamente al godimento di tale l>e- 
nefìzio i soli concittadini , statuendo che gli otto cappellani partecipanti 
da eleggersi, come ora, così in perpetuo fossero scelti e nominati tra i 
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naturali di questa città. II perchè pubblico ed universale come è il van- 
taggio che tie deriva , dee risultarne il sentimento di gratitudine in ciascu- 
no verso di tanto pio e benevolo istitutore. 

Ora essendo noi ancora animati dell’ istesso zelo per l’incremento del 
culto , e solleciti come siamo della salute delle anime alla nostra pastorale 
cura aiEdate , concorriamo alacremente , e con tutte le forze che sono in 
poter nostro y onde senza ulteriore indugio venga adempito il buon volere 
deir amorevole concittadino e del fervoroso cristiano. Conseguentemente con 
tutta diligenza e scrupolosità procediamo a stabilire alquante certe e fisse 
regole , siccome a ben ordinata comunità si conviene , con le quali ri- 
mangono determinati i diritti , le competenze , gli obblighi , i doveri , le 
onorificenze , che al parroco come capo , ed a’ rispettivi componenti il 
Corpo ecclesiastico si addicono y giusta il titolo della pia fondazione , senza 
che dette regole, come saranno munite del regio beneplacito, possano es- 
sere menomamente derogate per Io fatto de’ chiamati. Onde ci siamo per 
la parte nostra in tal lavoro studiati di conciliare la chiesastica disciplina e 
la materiale distribuzione de’ beni con 1’ espresso ed assoluto volere del pio' 
fondatore , che si dichiara nel suo testamento olografa del di 3 di luglio 
1 887 , coinechè alla compilazione di questi statuti debba il detto testamen- 
to fonuare norma , base e legge , salve alcune modificazioni reclamate ne- 
cessarie , indispensabili ed utili , sia per lo migliore andamento della disci- 
plina ecclesiastica e buon servizio della chiesa , sìa per conciliarle alle vi- 
genti istruzioni , sia per circostanze eccezionali e particolari f e per fatti 
avvenuti dopo la morte del pio disponente. 

Ed in vero pria di tutto fa di mestieri premettere che lunga lite si 
agitava fra il collegio dello Spirito Santo di questa città, e la chiesa di 
S. Felice , ove il fu Donnanno istituiva e fondava il nuovo Corpo ec- 
clesiastico , per una donazione anteriormente fatta al detto collegio in data 
dei 5 di ottobre i 83 l per notar Nicola Palombella di quella città; e dopo 
aver percorsa la lite tutti i gradi di giurìdizione , la donazione fatta al 
collegio dello Spirito Santo con decisione in grado di rinvio della gran 
Corte civile di Napoli de’ ag di aprile 184^, fu ritenuta valida, ed i beni 
passarono al detto collegio; ed in conseguenza essendo venuti a mancare 
taluni beni assegnati dal testatore per quote a’ cappellani partecipanti, fa 
d’ uopo che de’ beni avanzati si faccia una fusione, e si formino le novelle 
quote, trovandosi bastevole la tpassa de’ beni a stabilire una congrua do- 
tazione a ciascun cappellano , facendosi questa novella materiale distribu- 
zione in modifica del disposto che si legge in detto testamento , ed in se- 
guito di una perizia e revisione di tutti i beni ; per la quale ripartizione 
di quote, che non sarà minore della rendita di ducati cinquanta, onde 
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possa servire a titolo di sacra ordinazione, giusta la mente del testatore, 
rimane eziandio stabilito che la mancanza de’ beni passati al detto colle- 
gio dello Spirito Santo non dee importare la riduzione de’ cappellani par- 
tecipanti , poiché il pio testatore in una addizione al detto suo testamento, 
ove parla della causa introdotta dal predetto collegio dello Spirito Santo, 
non comanda di restringersi il numero de’ cappellani ove si perdesse la li- 
te , e con questa i beni , ed anche perchè si considera come si è detto 
bastevole la massa per otto quote , e necessario il numero di otto cappel- 
lani , avuto riguardo al numero delle anime affidate alla cura di detta chiesa 
di S. Felice , e perchè vie meglio si adempia al culto della chiesa , al ser- 
vizio del coro , ed a tutte le funzioni ecclesiastiche , ed infine per avere 
due altri titoli a vantaggio de’ giovani ecclesiastici cittadini che danno di 
loro buone speranze. 

Premesso questo cenno a dilucidazione de’ motivi che ci hanno indotto 
alle modificazioni , veniamo ad articolare i regolamenti. 

Art. 1." 

La cappellania , collegio o Corpo ecclesiastico sotto il titolo della Beata 
Verghe Immacolata sarà composto del parroco, che è capo , rettore e go- 
vernatore, di otto cappellani partecipanti, e di due chierici inservienti. 

Art. a.° 

Questo novello Corpo ecclesiastico sarà sempre, da ora ed io perpe- 
tuo, sottoposto alla obbedienza, soggezione e giurisdizione dell’Ordinario 
prò tempore di questa diocesi ; e le provviste a farsi giusta le nonne trac- 
ciate dal testatore saranno sempre di libera ed assoluta elezione e colla- 
zione dell’ Ordinario medesimo , senza che si possa da chicchesia ed in qua- 
lunque tempo vantare dritto, privilegio, o esenzione. ' . 

Art. 3 .® 

t 

Il fondo di rendita , o sia tutta la massa de’ beni donati sarà divisa in 
tante quote , ciascuna per ogni cappellano partecipante , oltre di una por- 
zione di beni addetta alla sagrestia , da sopperire alle spese di culto come 
sarà detto , e l’ avanzante in distribuzioni quotidiane , ed oltre all’ altra 
da assegnarsi al parroco. La divisione delle quote e delle porzioni alla sa- 
^ grestia ed. al parroco, sebbene trovasi fatta dal pio disponente, pure per 
le circostanze premesse e rilevate si rettifica , e si distribuisce nel modo 

35 
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che segue, ed è descritto in fìne de’ presenti statuti, mettendo per quan- 
to è possibile in rapporto la presente divisione con 1’ atto della volontà 
del testatore. 

Art. 4*° 

Tali partecipazioni cosi fissate si elevano a titolo canonico da poter 
servire per gli ordinandi in sacris. Divisi e circoscritti in tal modo i beni, 
ciascun componente , secondo 1’ anzianità , che nella prima istallazione e 
primordiale organamento verrà stabilita dall’Ordinario, avrà dritto di sce- 
gliere la singola quota pari all’ ottava parte del fondo ^ quale prelezione 
o ozione avrà forza e vigore e verrà esercitata successivamente, quando 
in caso di vacanza ad uno de’ componenti piacerà prendere la quota ri- 
masta vuota , e rilasciare la sua al novello titolare. Ciò verrà fatto se- 
condo l’ordine di anzianità. 

Art. 5.“ 

Ogni cappellano partecipante sarà considerato come incardinato alla 
chiesa, ed incaricato di coadjuvare il parroco nella cura delle anime, es- 
sendo questo il proprio ministero e la volontà del testatore , riserbando 
all’ Ordinario disporre un metodo come ottenere questo gran fine di con- 
certo col parroco, che terrà nota di coloro che si addimostreranno più di- 
ligenti e zelanti, onde potessero essere fatti degni della considerazione del- 
r Ordinario. 

Art. 6.” 

Le porzioni saranno considerate come importanti l’ obbligo di residen- 
za che richiede 1’ attuale serviaio ^ per cui ottenendosi da un cappellano 
partecipante qualunque beneficio incompatibile , vacherà all’ istante la sua 
porzione^ ed allontanandosi senza giusta causa e permesso dell’ Ordinario , 
sarà punito in maniera conformemente ai sacri canoni. 

A R ’t. 7.® 

È dovere di detti cappellani partecipanti istruire i ragazzi e la gio- 
ventù in tutte le feste di doppio precetto, ne’ giorni di quaresima e di av- 
vento, ne’ primi rudimenti della religione cristiana, ne’ doveri verso DIO, 
verso la Persona del Re N. S. , verso il prossimo e verso loro stessi, on- 
de potessero riuscire buoni cristiani ed utili cittadini. A siffatto pio uffi- 
cio saranno destinati dal parroco due cappellani per volta, senza che pos- 
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sano costoro opporre la menoma resistenza , dovendo rispettarlo ed ubbi- 
dirlo come a loro capo e rettore si conviene. In caso di riluttanza il par- 
roco prò tempore ne darà conoscenza all’ Ordinario per le opportune piuv- 
videnze. 

A B T. 8.* 

Il parroco, salvo T approvazione dell’ Ordinario, potrà avvalersi di due 
de’ cennati otto cappellani per amministrare il Viatico c l’ estrema unzione 
agl’infermi, e per l’opportuna assistenza a’ moribondi, in somma fare da 
sostituti curati. A’ detti dne sostituti darà il j>arroco dalla sua congrua una 
gratificazione non minore di annui ducati dodici per cadauno. E quantun- 
que sia ciò in opposizione del principio assodato che tutti sono obbligati 
a coadjuvare il parroco , che resta fermo , ciò non pertanto si è creduto 
opportuno fissare a carico del parroco la detta gratificazione in favore dei 
sostituti nella idea di ottenere un servizio più diligente , più esatto , più 
]>ron(o al bene de’ fedeli, ed ancora per seguire la volontà del testatore , 
che vuole sia data una provvisione a’ termini del ripetuto testamento. 

Art. g.” 

Tutti i sopraddetti cappellani avranno 1’ obbligo alle ore stabilite, giu- 
sta l’orario che sarà fissato dall’Ordinario con apposito regolamento, d’ in- 
tervenire in chiesa per l’ ufficiatura corale sì di mattino che di giorno ^ ed 
affinchè questo servizio si renda più diligente, e non venga a mancare il 
debito culto , viene stabilita la puntatnra , che è una multa per la priva- 
zione de’ frutti, da infliggersi a coloro che senza legittima causa si assen- 
tano dal coro. Il sistema a tenersi in ordine alla punlatura sarà fissato 
dall’ Ordinario. 

Il parroco in esercizio della cura lucrerà la distribuzione quotidiana j 
come pure tal favore si accorda a’ due sostituti quando avvenisse che per 
servizio della parrocchia mancassero al coro. 

Art. io.® 

La cappellania o collegio, oltre l’ obbligo delle messe die gli rivengo- 
no dal testatore, avrà pure quello della conventuale in ogni giorno ed in 
perpetuo , come ad ogni Corpo ecclesiastico si conviene. Le conventuali 
saranno divise fra gli otto partecipanti , e celebrale per turno in una ed- 
domada per ciascuno. Le messe poi di vigilie ed altre dette di giro po- 
tranno prendersi da quelle di obbligo assegnale a ciascuno. Da questo pe- 
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so si esclude il parroco , cui restano le diciassette messe a lui tassativa- 
mente assegnate ne’ giorni solenni, giusta il testamento, che debbono pure 

far numero delle conventuali; rimanendo poi a suo carico pe’ detti giorni 
la messa prò populo , come pure in tutti gli altri giorni festivi e volati , 
con r obbligo delle messe infisse alla sua congrua. 

A R T. li.“ 

I beni addetti alla sagrestia sosterranno 1’ esito di tutti i pesi intrin- 

seci del culto , e di quanto altro fa d’ uopo per lo mantenimento della 
chiesa: a questo esito per volontà del pio disponente dovrebbe concorrere 

il parroco secondo 1’ esito che fin ora ha portato per l’ indicata causa, es- 

sendo provveduto di congrua sufficiente , e giusta il disposto dell’ ultimo 
Concordato; ma in considerazione che il fondatore ha voluto in certo mo- 
do rilevarlo dalla totalità dell’ esito , comandando in proposito a mettersi 
di concerto, e sul riflesso che alla quota assegnatagli è venuto a mancare 
un cespite di rendita, passato colla donazione a beneficio della chiesa col- 
legiale dello Spirito Santo, per modo che ora tenue trovasi l’assegnazio- 
ne, e non proporzionata alla dignità del servizio corale di cui viene a pren- 
derne il peso, e non piìl in corrispondenza di quanto il testatore pensava 
accordargli; e considerando ancora che il parroco avendo propria sede nel- 
la chiesa di S. Felice fa trovate per uso del novello Corpo ecclesiastico 
che va a lui a congiungersi un sufliciente corredo di suppellettili e di quan- 
to è bisognevole al culto , che da ora ed esclusivamente s’ intende dato 
all’ uso del detto novello Corpo ecclesiastico , cosi a conciliare i termini 
della volontà del disponente con le circostanze indicate, si è statuito che 
il parroco prò tempore debba versare in mano del procuratore ed a favo- 
re della sagrestia la somma di ducati venti argento annui , rimanendo a 
carico della medesima tutte le spese che occorrono, esonerando il parroco 
da ogni altro esito, meno quello della cera al Viatico, alla visita serotina 
del SS. Sacramento, che resta a di lui peso. 

Art. la.® 

II parroco ha il primo luogo nel coro e nelle processioni, ed in tut- 
te le altre funzioni ecclesiastiche; come ancora gode di voce attiva e pas- 
siva , e di tutte le preeminenze dovute al grado : s’ intende con ciò' che 
potrà essere scelto a deputato per qualche ricorrenza , ma non mai potrà 
essere eletto alla carica di procuratore, cancelliere o puntatore, che dovrà 
uscire dal Corpo degli otto cappellani partecipanti. Quando celebra nelle 
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solennità ed altre funzioni, sarà assistito da due cappellani per diacono e 
suddiacono, e questo servizio sarà ]ier turno. L' economo curato non go- 
di’à di queste onoriGcenze, ed in mancanza del parroco celebrerà il più 
anziano nel possesso con l’istesso servizio. La disciplina del coro si ap- 
partiene al parroco, ed in sua assenza all’ anziano, e così per ordine suc- 
cessivo. Stabilita questa massima statutaria, ogni cosa che possa riguarda- 
re il buon servizio, 1’ ordine, la dipendenza, sarà fissata dall’ Ordinario con 
apposito regolamento; ed il parroco o l’anziano ne zelerà l’esatta osservanza. 

Art. i3.° 

Dal momento in cui saranno prescelti ed istallati i detti otto cappel- 
lani avranno l’ obbligo di andare col parroco in tutte le processioni alle 
quali quest’ ultimo è tenuto , e conseguentemente debbono incedere sotto 
la croce che costui ha il diritto d’ inalberare, anche quando si accompagna 
col reverendissimo Capitolo cattedrale, godendo di tutti i privilegi che go- 
de il parroco come loro capo; ed avvenendo che la sede parrocchiale sia 
tramutata in altra chiesa, debba il Corpo ecclesiastico seguire il parroco. 
Incumbe eziandio al detto Corpo 1’ obbligo tanto se venga richiesto isola- 
tamente, quanto in unione del Capitolo cattedrale, di accompagnare i ca- 
daveri delle persone povere gratis y chiunque manca a questo servizio prò 
Deo sarà multato in grana dieci a benefizio della sagrestia, fatta eccezione 
all’ infermo ed al legittimamente impedito. Negli accompagnamenti de’ fu- 
nerali a pagamento il parroco conservando la pienezza de’ suoi diritti , pren- 
derà la doppia porzione. 


Art. i4-‘’ 

Vacando il parroco, 1’ economo curato non avrà precminenza sul Cor- 
po ecclesiastico, nè ingerenza sugli affari economici , se non quella che gli 
riviene come cappellano partecij>ante; nè fruirà la mezza porzione, la qua- 
le durando la vacanza cadcrà a benefizio della sagrestia. 

Art. i5.° 

In ogni i5 di agosto si congregheranno i cappellani partecipanti per 
la elezione di uno fra loro, che prenderà il titolo di procuratore, il qua- 
le amministrerà i beni e rappresenterà il Corpo ecclesiastico in tutti gli 
affari economici. La elezione sarà fatta a voti segreti, durerà un anno nel- 
la carica, e potrà essere confermato a pieni voti. Oltre al procuratore sa- 
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rà fatta la nomina de’ puntatori , die daranno giuramento in curia per lo 
esatto e coscenzioso adempimento de’ loro doveri. Si nominerà pure un 
cappellano col titolo di cancelliere, che avrà la cura di formare un archi- 
vio, di custodire tutte le carte, che saranno conservate in sagrestia, rima- 
nendo affatto vietato di ritenerle in casaj registrerà tutte le deliberazioni, 
non che le autorizzazioni al procuratore circa le spese , per confrontarle 
coll’ esito nella reddizione de’ conti : al procuratore vuole il pio disponen- 
te che sia data una gratificazione di annui ducati cinque. 

Art. i6.° 

La facoltà di congregare i cappellani partecipanti per deliberare sui 
varii affari che potranno occorrere, è data al parroco, previa una schedu- 
la munita delia sua firma e di quella del cancelliere, da rimanere affissa. 
])cr tre giorni in sagrestia, dispensandosi da questo periodo per caso stra- 
ordinario, o quando la convocazione è disposta dall’ Ordinario. In assenza 
o mancanza del parroco passa questa facoltà al decano o anziano. Il pro- 
curatore o altro partecipante, che vorrà proporre affari, dovrà pure dipen- 
dere dal parroco, cui spetta sempre la proposta. 

Art. 17.° 

Nel dì primo di settembre di ogni anno il procuratore presenterà il 
conto di sua gestione nelle furine regolari^ e mancando per un mese a que- 
sto dovere , sarà multato di grana dieci al giorno a beneficio della sagre- 
stia j classo un mese se ne darà parte all’ Ordinario per le opportune prov- 
videnze. Presentato il conto, saranno scelti i due cappellani, ed un altro 
sarà deputato dall’ Ordinario o dal Corpo ecclesiastico, o fuori ^ e questi 
fra uu mese porteranno 1’ esame e la revisione su’ conti, dando il loro giu- 
dizio, sia acclaratorio o significatorlo , la di cui copia scritta in carta au- 
tentica sarà data al procuratore , rimanendo in archivio 1’ originale scritto 
in fine del volume de’ conti, che sarà munito di tutti i pezzi contabili in 
appoggio. Qualora vi saranno quistioni tra’ razionali ed il procuratore che 
rende i conti , il giudizio definitivo sarà dell’ Ordinario. 

Art. i8.“ 

Ogni introito sarà percepito dal solo procuratore, ed è vietalo a’ par- 
tecipanti fare introito o rilasciare ricevo, che non sarà riconosciuto. 
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Art. 19,° 

Tutte le messe con canto, o altre preci per le quali i fedeli ofiiiran- 
no la limoslua, saranno solennizzate dal clero; nè il parroco o alcun par- 
tecipante che abbia ricevuta la limosina potrà farle adempire a suo nome, 
ma dee passare la limosina in mano del procuratore , che avrà cura del- 
r adempimento del servizio a farsi e della distribuzione fra’ presenti. 

Art. ao.“ 

Al proenratore è permesso erogare tutte le somme che bisognano sen- 
za autorizzazione per soddisfare solamente a’ pesi pubblici ed alle passivi- 
tà infìsse. Per le spese poi di chiesa, coltivazione di fondi, introduzioni 
di liti debb’ essere autorizzato con regolare conclusione; per le quali cose 
solamente gli sarà lecito convocare il clero. Tutte le spese erogate senza 
autorizzazione andranno a suo carico. Se vi saranno avanzi nella fine del- 
I’ anno per causa di porzioni vuote, il procuratore ne darà conoscenza al- 
1’ Ordinario, che disporrà la divisione a benefìcio di tutti, escluso il par- 
roco; o pure disporrà che si applichino a benefìcio della chiesa, a ripara- 
zioni o migliorie di fondi, o in acquisto di arredi e suppellettili. 

Art. ai.® 

Se la chiesa acquisterà rendita maggiore e permanente, si eseguirà la 
volontà del disponente, o si formeranno novelli titoli; ed avvenendo incre- 
mento per ragione di donazione alle distribuzioni quotidiane, si starà alle 
condizioni apposte da’ donanti ; ed in mancanza di queste debba starsi al 
dritto comune, che accorda al parroco la egual porzione, non facendo leg- 
ge o norma la condizione eccezionale voluta dal pio disponente Donnanno 
in rapporto a’ l>eni lasciati da lui , su’ quali accorda al parroco la metà. 

A R T. 22 .® 

La distribuzione de’ proventi che si esigono da’ così detti dritti par- 
rocchiali sarà regolata a norma dell’ articolo G delle istruzioni, o sia degli 
statuti fondamentali e comuni approvati dalia M. S. a’ 18 di settem- 
bre 1824. 

Art. 23.® 

I {lartecipanti non potranno concbiudere gli aditii al di là del perio-' 
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do degli anni quattro. I fondi assegnati alle singole quote saranno mante- 
nuti e coltivali a regola d’ arte: ogni deterioramento sarà imputabile al cap- 
pellano partecipante che possiede la quota, il quale è obbligato a pagarne 
il danno e rimetterla a sue spese nello stato in cui la ricevette. Per la 
sorveglianza alla manutenzione de’ fondi saranno scelti due cappellani a de- 
putati, i quali con 1’ assistenza di un perito scelto dal Corpo faranno re- 
lazione deir occorrente per provvedere analogamente. 

Art. a4-® 

In caso di vacanza, se i beni della partecipazione si trovassero in am- 
ministrazione, si stabilisce di accordarsi all’ erede del defunto il favore del- 
r alteniaJ.iva, o di ritenere cioè per l’anno colonico il fondo e pagare al 
novello titolare quanto ricade per 1’ aggiusto di rate fatto a norma delle 
ultime disposizioni ed alle basi della rendita di ducati cinquanta , ovvero 
di rilasciare il fondo al novello titolare senza pretendere indennizzo o rim- 
borso di spese di coltivazione. Se si trova in aililto, l’ aggiusto di rate cade 
sull’ cstaglio. Dall’ aggiusto di rate dee sottrarsi 1’ esito per l’ obbligo del- 
le messe, che restano tassate a grana. venti j ed ove il defunto non le aves- 
se celebrate, 1’ erede pagherà al procuratore del Corpo ecclesiastico la cor- 
rispondente limosina a grana venti, ed il procuratore penserà all’ adempi- 
mento dividendone la elemosina fra tulli i partecipanti cappellani. 

Art. 25.“ 

In caso di vacanza, sede vacante, vuole il testatore che la elezione' 
del novello cappellano sia fatta dal Vicario capitolare e dall’ arcidiacono 
di questa cattedrale. Questa volontà cosi dichiarata potrebbe indurre qual- 
che inconveniente ove i due chiamati non convenissero sulla scelta j e perù 
ad eliminare una quistione che ridonda sempre in detrimento del servizio, 
e a non privare i due chiamati di un dritto che gli accorda il testatore , 
rispettando sempre la volontà del medesimo, si ritiene la dispositiva j ma 
subordinatamente si stabilisce , che in caso di contraddizione o discrepanza 
il dritto di elezione si risolve in favore del Vicariò capitolare , che giusta 
il dritto comune è Ordinarlo collatore della partecipazione. 

Art. 2G.“ 

In addizione dell’articolo 4-“, ove si parla della facoltà accordata al- 
r anziano se voglia o no prendere la quota di messa rimasta vuota , si 
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stabilisce che fra otto giorni a contare dal dì della notizia certa della va- 
canza debba l’anziano dichiarare a tutto il Corpo congregato la sua vo- 
lontà in proposito, ed il cancelliere ne prenderà un appuntamento in iscrit- 
to nel libro delle conclusioni per tenersene memoria, compilandosi pure 
atto analogo del passaggio della porzione. 

Art. 37.® 

Per questo naodo e non altrimenti restano determinati i canoni e le 
norme concernenti l’ amministrazione de’ beni , la disciplina e liturgia ec- 
clesiastica, e quanto altro si è stabilito, del di cui adempimento si terrà 
ciascuno esatto osservatore j ma se fessevi altra cosa non prevista o non 
contemplata in questi statuti , e che potesse per avventura formare oggetto 
di quistione, discussione o dubbiezza, debba essere regolata a norma de’ 
principi fondamentali del testamento messi in armonia con le vigenti istru- 
zioni in proposito, e tutto ciò a giudizio e definizione deU’^Ordinario. 

Art. a8.° 

Avvenuta la morte del canonico D. Sal\folore £ Agostino , il di cui 
sacro patrimonio fu fatto a suo favore dalla pietà e beneficenza del Si- 
gnor Donnanno^ per disposizione del medesimo passerà al Corpo eccle- 
siastico , e da addirsi tali beni alla messa della sagrestia per l’ uso anzi- 
detto , trovandosi già stabilite e determinate le quote de’ medesimi cap- 
pellani partecipanti. 

Art. 39.® 

Giusta l’articolo 3.® de’ presenti statuti si descrivono i beni di ciascu- 
na congrua de’ cappellani partecipanti , non che quelli assegnati al parroco 
ed alla sagrestia. 

Al parroco. 

Il fondo rustico detto Palmente di Gian Lorenzo , oliveto di vigne 
due circa, pari a moggia legali quattordici , canne ventidue e centesimi 
ventidue circa j 

E l’altro fondo rustico detto Belvedere y oliveto di circa vigna una, 
pari a moggia legali sette, canne ondici e centesimi undici circa j 

Che offrono la rendita di ducati trentanove giusta 1’ attuale fitto. 
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A" cappellani partecipanli. , • . ' 

Il fondo rustico denominato Euzìleto San Leo , di natura olivelo , 
con diversi altri alberi fruttiferi , della estensione di vigne trentacinque , 
ordini ventitré, viti ircntadue e due terzi, pari a moggia dugentocinquan- 
taire, canne dodici e centesimi sessantatre , diviso in otto quote, giusta la 
jiianta topografica elevata dall’ agrimensore cedolalo di questo comune 
Z). Zaccaria di Albis , offrendo ciascuna quota 1’ annua rendila di ducali 
cinquantatre c grana 90 , lorda del contributo fondiario , che rimane a cari- 
co della sagrestia , come innanzi si è precisalo. 

' ' • Alla sagrestia. 

Il fondo rustico detto Convolo di Muscisco, di vigno quattro circa, 
pari a moggia ventotlo , canne quarantaquattro e centesimi quarantaquat- 
tro circa , piantato di alberi di fico ed altri frutti. 

Cantina e sotto-cantina al largo della cliicsa di S. Felice. 

Giardino muralo di agrumi ed altri frutti , a S. Luca. 

Casamenti alla strada di Lecce, nell’ abitato di Giovinazzo. 

Altro fondo rustico satiro messo in lenimento di Biiritto , di aratri 
diciannove. 

Sellano al vico di S. Giuseppe nell’abitato di Giovinazzo. 

Capitale di ducali dugenlo dovuto da Vincenzo del fu Angelo Pa- 
parcUa, oggi notar D. Francesco Saverio Romano di Molfetta , coi suo 
annuo censo di ducali quattordici. 

Altro capitale di ducati cento dovuto da Francesco Bavaro del fu 
Francesco Paolo , col suo annuo censo di ducati otto. 

Altro cajniale di ducati settantaqualtro e grana a4 dovuto da Ange- 
lo Paparella, coll’ annuo censo di ducali cinque e grana 3a. 

Altro capitale di ducati cinquantaquatlro dovuto dal detto Angelo 
Paparella., <Y\ Vincenzo per dote di sua moglie Grazia Labianca co\ smo 
annuo censo di ducati quattro e grana 3a. 

I soprasseguaii fondi rustici ed urbani preseulano attualmente la ren- 
dita in totale di ducali dugcntoseltantadue e grana 4 ^ lordi , giusta l’ at- 
tuale locazione. 

Beni del patrimonio del canonico D. Salvatore ^ Agostino ^ che pas- 
seranno alta sagrestia alla morte del medesimo. 

II fondo rustico dello Fatico dello Russo e Torre di Ferrante in vi- 
gne dieci , pari a moggia settauluno , canne undici e centesimi dieci , di 
natura oliveto. 
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Ed il fondo rustico oliveto appellalo Lama di eatlello , di vigne tre 
e mezzo circa , pari a moggia venticjuallro , canne ottantotto e centesimi 
ottantotto. 

Ogni altro cespite , die riviene o potesse rivenire dalla successione 
del fu D. Giuseppe Ignazio Donnanno , e derivante da qualunque titolo , 
s’intende aggregato a’ beni della sagrestia. 

Dal nostro palazzo episcopale: Giovinazzo, a3 luglio i853. 

Approvali — Caserta, il di i4 di novembre i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Min. Segr. di Stalo 
Presid. del Consiglio de Ministri 
Firmato, Ferdinando Troia. 


CXXT, Bbjl Decreto per la riduzione de legati a carico del sacerdote 
D. Luigi Pirelli , e per V accettazione di una di costui donazione a fa- 
vore del Capitolo di Lecce. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO OC. OC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TO.SCANA eC. CC. CC. 

Veduto il pubblico istrumento del giorno 5 di febbraio i85a per no- 
tar Giovanni Pizzo residente in S. Pietro in Lama , per lo quale atto 
il sacerdote D. Luigi Pirelli diclilarava che essendo gravato di molti le- 
gati di messe disposti da’ suoi maggiori , avea domandato ed ottenuto dalla 
Santa Sede non solo la riduzione di essi , ma ben anco il permesso di as- 
sicurarli in perpetuo j e quindi per adempirvi donava al reverendo Capi- 
tolo di Lecce un capitale c duo predi rustici ^ 

Veduti gl’indulti Pontifici de ’ q di dicembre 1800 e la di maggio 
iS3i , i quali permettono la riduzione alla metà de’ legati di famiglia 
ond’era gravato il sacerdote D. Luigi Pirelli , e la loro assicurazione in 
jierpetuoj v. 

Veduta la supplica a Noi umiliata da parte del Capitolo* di Lecce 
per l’ impartizione del nostro beneplacito sulla pia donazione di che tratta- 
si, ne’ termini de’ cennati indulti Poniilici ; 
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Veduto il parere della Coosalta de’ nostri Reali domini al di qua 
del Faroj 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia } 

Udito il nostro Consiglio ordinarlo di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue: 

Art. i.° 

Commutiamo nella pienezza della nostra sovrana potestà la volontà 
de’ defunti parenti del sacerdote D. Luigi Pirelli in quanto agli obblighi 
di messe ridotti ora alla metà , giusta i surriferiti indulti Pontifici de’ g di 
dicembre i85o e la di maggio i85i. 

Art. a.” 

Concediamo in pari tempo al reverendo Capitolo di Lecce il nostro 
beneplacito perchè possa accettare la su mentovata donazione fattagli dal 
sacerdote D, Luigi Pirelli ^ e con le condizioni e clausole espresse nel 
suddetto pubblico istrumento ; salvi però i dritti de’ terzi. 

Art. 3.® 

DeUa discorsa pia donazione , e degli obblighi che vi sono annessi sarà 
presa nota nella platea del Capitolo per curarsene la esatta osservanza. 

Art. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia ed II Diret- 
tore della reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici sono incaricati , 
ciascuno per la parte sua , della esecuzione del presente decreto. 

Caserta, i5 novembre i853. 

j Firmato, FERDINANDO. 

{ Il Ministro Segretario di Stato II Min. Segr. di Stato 

di grazia e giustizia Presidente del Consig. de' Ministri 

• Firmato, R. LongobardIv Firmato-, Ferdinando Troja. 
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CXXFI. Real Rescritto circoiarb prescrivente che in quanto alle spe- 
se di mantenimento delle chiese ex-cattedrali i Capitoli delle medesi- 
me debbono uniformarsi alla regola de Capitoli cattedrali. 


k TUTTI GLI OHDiaAltl DX0CESA5I. 

Una controversia non ha guari è insorta fra il Vescovo di Castellane- 
ta ed. il Clero della chiesa ex-cattedrale di Mottola circa il mantenimento 
della medesima. Dando una larga interpetrazione al reai rescritto del a5 
luglio i833 (i), con cui trovasi statuito esser a carico del Vescovo la 
spesa di mantenimento delle chiese ex-cattedrali , quante volte non fosse- 
ro esistiti all’ uopo fondi separati, e la rendita della chiesa soppressa aves- 
se fatto definitivamente parte della Mensa vescovile^ il Clo'o anzidetto ha 
preteso, che sotto la voce mantenimento si dovesse intendere ancora ogni 
più piccola spesa occorrente a’ canonici, che funzionano in quell’ ex-catte- 
drale, per adempimento de’ pesi annessi alla propria prebenda. Ed una sif- 
fatta pretensione tant’ oltre si protrae, die nel notaraento a carico del Ve- 
scovo » vogliono comprendere le candele necessarie alla recita delle quo- 
tidiane ore canoniche, e messa conventuale, il salario dovuto al sagresta- 
no, e fino i più piccoli accomodi degli stalli nel coro. 

Si è doluto il Prelato di tale pretensione , aggiungendo die 1’ enun- 
ciato Clero vuol rendere in tal modo la propria condizione di gran lunga 
migliore dello stesso Capitolo cattedrale, perocché lo stesso sopperisce alle 
spese necessarie per lo adempimento degli obblighi annessi al canonicato. 
Epperò reclamava stabilirsi per massima, che il Capitolo cattedrale debba 
esser di norma a quello dell’ ex-cattedrali, per modo che le s|>ese, cui sog- 
giace il primo per lo adempimento de’ propri doveri canonicali debbano 
sopportarsi del pari da’ canonici dell’ altro. 

Inviato per esame all’ alta Commissione esecutrice del Concordalo lo 
affare, la medesima avendo ponderatamente riflettuto sull’ obbietto, ha tro- 
vato esorbitanti le pretese del Clero di Mottola, come quello che lungi dal 
limitarsi ne’ termini del giusto e d’ esser subordinato ed osseqiieute al pro- 
prio Pastore, par che vada frugando de’ motivi atti a disseminar dissidi, e 
che senza dubbio apprestano materia di scandalo a’ secolari. Reputando 
quindi giustissime le doglianze del Vescovo di Castellaneta , l’alta Com- 
missione ha riconosciuto il bisogno di doversi fermar la massima , che in 
quanto alle spese i Capitoli delle soppresse Cattedrali devono uniformarsi 
alla regola de’ Capitoli cattedrali. 


Veti. Parie VI, pag. 59. 
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Avendo rassegnato a S, M. il Re Signor nostro ( D. G. ) un siffatto 
avviso della Commissione ««ecutrice del Concordato, la M. S. nel Consi- 
glio ordinario di Stato de’ () corrente novembre in Caserta si è degnata 
di approvarlo. II che nel Beai Nome Le partecipo per sua intelligenza, e 
pel corrispondente uso di risulta. 

Napoli, 19 novembre i853. 

Firmato, Francesco Scorza. 


CXXIII. Re AL Rescritto onde Jacililare lo adempimento dell' obbligo di 
udir la messa nei di festivi a' passaggieri che s' imbarcano su i piro- 
scaf Austriaci. 

AL VESCOVO DI XOLFEtT.i CIOVIVAEZO E TERLI2ZI» 

L’ incaricato del Portafoglio del Ministero degli affari esteri m’ ha par- 
tecipato una nota diplomatica direttagli dal Console di S. M. Imperiale e 
Reale Apostolica , colla quale esponendo , che con Sovrana risoluzione del 
20 settembre ultimo essendosi accordate delle Atcilltazionl per lo imbarco 
e disbarco delle mercanzie a’ piroscafi postali del Loyd Austriaco in caso 
di approdo o partenza ne’ di festivi in cotesto porto di Molfetta, sorge 
il dubbio per lo imbarco de' passaggieri , che se seguir dovesse nelle ore 
j)omeridiane dello stesso dì’ festivo , ne nascerebbe l’inconveniente, che 
o il legno dee ritardar la partenza stabilita inalterabilmente per le sette 
antimeridiane, e ciò non può farsi opponendosi al sollecito andamento del 
servizio postale, o deve lasciar a terra i viandanti con grave danno dei di 
costoro interessi. Laonde quel Consolalo ha implorato disporsi in Molfetta 
la celebrazione di una messa pria della partenza del piroscafo , onde as- 
sistendovi i passaggieri possano adempiere a’ doveri di nostra Sacrosanta 
religione, ed ottenersi in pari tempo lo scopo di non ritardare la esatta 
esecuzione delle norme , cui son soggetti i piroscafi postali. 

Nel Consiglio ordinario di Stato del 18 andante mese di novembre es- 
sendosi da me rassegnato a S. M. il Re Signor Nostro (D. G.) una tal 
dimanda del Console Austriaco j la M. S. si è degnata annuirvi. Il che 
nel Beai Nome partecipo a Vostra Signoria Illustrissima e Reverendissima 
jrer 1’ uso corrispondente. 

Napoli 19 novembre i853. ■ " 

Firmalo , Francesco Scorza. 
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CXXTV. lìsjL Bsscritto dettatile le norme sugli sjKjgli de defunti Ca- 
valieri dell' Ordine Gerosolimitano. 

A S. E. IL SALÌ FRA CIOVARRI BORGIA CRAII PRIORE DEL S. ». O. CEROSOLIMlTAno. 

' < ' * * 

Eccellenza 

Ho rassegnato a S. M. ( D. G. ) le suppliche di lei, e del Reggente 
Commendalor Garofalo, dirette a che venisse modificala la Sovrana deter- 
minazione de’ i8 Agosto i83a circa 1 beni del S. ,M. O. Gerosolimita- 
no (i) , nello scopo che al medesimo ricadessero gli spogli dei Cavalieri 
defunti. ' ' ; 

£ la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 28 prossimo scorso 
mese ha risoluto che la Finanza non debba pagar nulla di ciò che ha 
esatto sino al i83g per causa di spogli, come ha il diritto di rivindicar 
per lei i beni dipendenti dalle antiche Commende incorporate al Dema- 
nio. Che per tutti gli spogli verificali pria del 1889, ma non ancora esat- 
ti, niun dritto può vantarsi la Finanza, come del pari non 1’ ha sopra gli 
spogli che si sono verificati dopo 1’ anno 1 83g. Salvo per l’ una e per 
l’altra specie di spogli all’Ordine Gerosolimitano di far valere le sue ra- 
gioni presso i Tribunali competenti. 


( 1 ) Ecco Tatto governativo ove si comprende la sovrana determinazione che si 
enuncia : , 

A S. E. IL MIIIISTRO SEGRETARIO DI STATO DI GR.AZIA E GIUSTIZIA. 

Eccellenza 


S. M. il Re ( N. S. ) voIenJo nllonlanarc qualunque dubbio nella esecuzione 
del Reai Decreto de ' 7 dicembre i83g relativo alla riprisliiiazione dell’ Ordine di Mal- 
ta, nel Consiglio ordinario di Stalo de’iS corrente in Ischia, uniformemente allo av- 
visò del Consiglio de’ Ministri, si è degnato dichiarare che tutti i beni dell’antico Or- 
dine di Malta senza distinzione alcuna di mobili eil immobili sono rimasti per cirelto 
dell' abolizione del medesimo riuniti definitivamente ai beni del Demanio pubblico, 
appartenendosi ad esso in piena ed irrevocabile proprietà , dovendo solo ecceltiiursi 
dai beni indicali le otto Commende tassativamente concesse alT Ordine col Real De- 
creto di riprisliniizione de' 7 dicembre iSSg. 

Nel Rcal Nome lo comunico a V. E-, aOIncbè si compiaccia portare tale sovrana 
dichiarazione a conoscenza delle Autorità giudiziarie, per loro intelligenza c regola. 


Napoli a5 agosto i85a. 


Firmalo, Pietro d’Urso. 
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Lo partecipo nel Reai Nome a V. E. per sua Intelligenza e regola- 
mento: ben inteso di essersene da me colla stessa data di oggi analoga- 
mente scritto al Ministro Segretario di Stato delle Finanze. 

Napoli y 3 dicembre i853. 

Firmato, Francesco Scorza. 


CXXV. Rbàl Decubto perla ripristinazione de' Minori Osservanti nel 
comune di Ajello. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. CC, 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica j 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto slegue : 

Art. I.® 

Accordiamo il nostro beneplacito alla ripristinazione de’ Minori Os- 
servanti nel comune di Ajello , provincia di Calabria citta , e propriamen- 
te nel loro soppresso convento quivi esistente j a condizione però che la 
famiglia religiosa, da destinarvisi dalla provincia monastica di Calabria, os- 
servi la vita comune voluta dal reverendissimo Ministro generale dell’ Or- 
dine de’^Minori. 

Art. a.® 

n Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato degli affari ec- 
clesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Caserta, iq dicembre i853. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Dirett. del Min. e Reai Segr. di Stato II Min. Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e della istruz. pub. Presidente del Cons. de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troia. 
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APPENDICE. 


I. MtittSTBKiJLS contenente il Beai BescriUo che racchiude le sovrane 
disposizioni onde mandare ad effetto la coronazione della Statua della 
6S. Vbkgikb db' Sette Doloki in Napoli. , , . 

' V ' r^apoli, 3 dicembre 1849 * 

AL PAH.OGO DI ». M. w OCRl lEDE. 

Leggerà qui appresso la copia conforme di un Sovrano Rescritto con- 
tenente le disposizioni varie y che S. M. il Re ( N. S. ) si è degnata di 
dare nella occasione della coronazióne della SS. Vergine de’ SErrE Do- 
lori , che si venera nella sua Parrocchia j e come i Ministri rispettivi , cia- 
scuno per la parte che lo riguarda , si trovano già chiamati a disporne 
l’occorrente, ancor Ella si vaierà del presente avviso per sua norma, nel 
praticare quanto debbe per la esecuzione de’ Sovrani Comandi. 

» Sua Maestà, nella conferenza del di 3o novembre ultimo in Caser- 
M ta , vedute le suppliche presentatele dal Parroco di S. M. Ogni Bene ; 
» e volendo secondarle per mandare ad effetto la coronazione della SS. 
» Vergine se’ Sette Dolori si è degnata di emettere all’ uopo le seguenti 
n disposizioni. 

M Aprirsi una Colletta nella quale la M. S. segnerà prima 1’ augu- 
» sto suo nome a bello esempio di tutti coloro che , caldo il petto della 
» più sentita divozione per la Beltissimì. Vergine , vorranno secondo i 
» propri mezzi concorrere ad un’ opera tanto religiosa. 

» Ordinarsi , che due rami siano fatti a presentare la figura della Ver- 
» GINE , il primo in grande per trarne 3ooo copie, e l’altro più piccolo 
» per trarne 6000 copie , a commettersi la esecnzione di questi lavori ^1- 
» 1’ Uffizio Topografico , dovendo però la carta occorrente all’ uopo per là 
» tiratura esser fornita dalla Stamperia Reale. ’ ' 

» Incaricarsi 1’ uffizio della Zecca per la formazione delle medaglie ^ 
n (die deono presentare da un lato la Effigie della SS. Vergine ,'e nel 

3 ? 
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« rovescio quella di S. S. c del Re ( N. S. ) — Di tali medaglie con la 
M debita iscrizione ne saran fatte N.° aoo grandi in argento j 3ooo in plak- 
M fond anche grandi y e 2800 simili più piccole. 

» Mettersi a stampa il programma con cenno storico in ottima edi- 
» zione per tirarne 300 copie colla massima decenza ligate , altre 800 
» con inferiore legatura , ed altre legate semplici : il tutto da ese- 

u guirsi dalla Stamperia Reale. 

» Vuole S. M. y che tali lavori siano colla maggiore sollecitudine ese> 
» guiti. 

M Da ultimo la M. S. ha espresso la Sovrana volontà che il Parroco 
M stesso sia ammesso ad assistere pei lavori sopraindicati presso gli nlHzi 
» suddetti, onde tutto risponda allo scopo cui mira l’ opera da farsi , con 
M che debbe poi tutto esser consegnato al Parroco medesimo. 

M Inoltre veduta la dichiarazione da Lei fatta , colla quale ha indica- 
« to , che per calcolo presuntivo possa ritenersi che la valuta della corona 
» di oro a farsi sarà di due. 3 ooo, S.M. ne rimane intesa, e le permette 
M d’ incaricare 1’ orefice della esecuzione del lavoro , onde presto si dia ma- 
» no all’ opera. » 

Il Ministro Segretario di Stato 
degli affari ecclesiastici e della istruz. puhb. 

Firmato, Ferdihakdo Troia. 


IL Brefe poifTlPtcto e corrispondente Begìo exequatur, per elevarsi a 
Basilica la Chiesa parrocchiale di S. M4RIM d’ Ogni Bene e de’ Sette 
Dolori in Napoli. 


PIUS PP. IX. 

SD resreTVsM sei nemoRUM. 

Cum vel maxime optemus, ut ji- 
deles popoli quotidie magis exciten- 
tur, atque injlammenlur ad pietatem 
et devotionem erga Sanctissimam 
Dei Genitricem Immaculatam Vir- 
ginem Mariam, omniumque nostrum 
amantissimam matrem , quae coelo- 
rum Regina tota suavis, et piena gra- 
tìarumf est praesens catholicae Ec- 


PIO PAPA IX. 

A TBBPBTCA MBIiOBIA. 

Essendo nostro massimo desiderio 
di giornalmente eccitare vie più ed 
infiammare i fedeli alla pietà e divo- 
zione verso la SS. immacolata ver- 
gine MARIA MADRE DI DIO, amorevo- 
lissima Madre di tutti noi , quale Re- 
gina de’ Cieli tutta soave e piena di 
grazie è presente tutela e sostegno 
della Cattolica Chiesa i fidissima spe- 
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desiae tutela, et columen, oc fidis- 
sima christiani papali spes, tutissi- 
mumque praesidium inter saevissi- 
mas hujus saeculi procellas , tum prò 
singulari Nostra vel a teneris annis 
in Deiparam veneratione et ajfectu, 
nihil certe Nobis gratius , nihil Ju- 
cundius, quam ea peragere, quae ad 
ipsius Beatissiniae F^irginis honorem, 
et cultum magis magisque promoven- 
dum pertinent. Itaque cum Dilectus 
Filius Parochus Januarius Roverso 
enixis precibus a Nobis ejflagitave- 
ritj ut auream coronam solemni ri- 
tti imponere vellemus Statuae Ma- 
riae Perdolenlis, quae multis ab hinc 
annis Neapoli in Parochiali suo 
Tempio a Maria Omnis Boni , et 
Septem Dolorum appellato summa 
Neapolitani populi veneratione asser- 
votar, et colitur ob mira prodigio, 
quae dives in misericordia Deus per 
sacram illam Jmaginem operari est 
dignatus, atque ob maxima, et plu- 
rima beneficia , quae eidem populo 
est largitus, cum Neapolitana Civi- 
tas tristissimis praesertim rerum vi- 
cibus, pesliferisque morbis, et omnis 
generis calainitatibus premeretur, Nos 
ejusmodi votis quam libentissime ob- 
sccundare laetati sumus. Quamo- 
brem die tertia proxìmi mensis Fe- 
bruarii Metropolitanum Neapolita- 
num Templum , in quo illa San- 
ctissimae Virginis Statua collocata 
fuerat , lubentes adivìmus , ibique 
nonnullis Fenerabilibus Fratribus 
Nostris Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardinalibiis, et Carissimo in Chri- 
slo Filio Nostro Ferdinando Secun- 


ranza del popolo Cristiano , e sicu- 
rissimo presidio tra le più fiere pro- 
celle di questo secolo, per la specia- 
le nostra venerazione ed affetto sin 
da’ teneri anni verso la medesima ma- 
dre di DIO , nulla al certo ci rie- 
sce più grato e più giocondo se non 
imprendere quelle cose che sono di- 
rette a promuovere vie più 1’ ono- 
re ed il culto della stessa Beatissi- 
ma Vergine. Il perchè avendoci il di- 
letto Figlio Parroco Gennaro Rover- 
so chiesto, con calde preghiere, affin- 
chè ci benignassimo a voler imporre 
con rito solenne 1’ aurea corona alla 
Statua di Maria Addolorata, che da 
molti anni nella città di Napoli som- 
mamente si venera e si adora dal po- 
polo Napolitano nella di lui Chiesa 
parrocchiale denominata di S. Maria 
£ Ogni bene e de' Sette Dolori j)er 
gli ammirabili prodigi, che il mise- 
ricordiosissimo IDDIO per quella Sa- 
cra Immagine si degnò operare , e 
pe’ massimi e moltissimi benefizi che 
largì al medesimo popolo allorché la 
Città di Napoli era oppressa da tri- 
stissime vicende, e spezialmente da 
morbi pestiferi e da ogni sorta di ca- 
lamità , Noi fummo lieti di ben vo- 
lenterosamenle secondare siffatti voti. 
Laonde nel giorno tre del prossimo 
scorso mese di febbraio , Noi di buon 
grado ci recammo nella Metropolita- 
na Chiesa di Napoli , dove era sta- 
to collocato quel Simulacro della SS. 
Vergine, e quivi alla presenza di non 
pochi Venerabili Nostri Fratelli Car- 
dinali della Santa Romana Chiesa , 
del Carissimo Figliuol Nostro in GE- 
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do Utriusque Siciliae Regni Rege 
Illustri f Principe pientissimo y ejus- 
que Augusta Conjugc, omnique. Re- 
gia Domo, atque ipsius Metropoli- 
tani Templi Canonicorum Collegio 
adstantibus, inter maximam cujus- 
que ordinis, aelatis, et sexus homi- 
num multitudinem, divinum opus pe- 
regimus. Ilinc sacro ritu aureani co- 
ronam lustravimus , illamque ejus- 
dem Sacrae Jmaginis Capili No- 
slris mambus venerabundi imposui- 
mus, atque in liumilitate cordis No- 
slris Sanclissimam Dei Malrem , in 
qua omnis spes est vilae, et virlulis, 
fervidis enixisque precibus oravimus, 
et obsecavimus, ut benignissimis mi- 
sericordiae suae oculis universum 
qua late palei orbem volens atque 
prnpitin respiciens , potentissimo suo 
npud Deum patrocinio ejficiat , ut 
Cntholica Ecclesia a lantis , quibus 
nunc jaclatur procellis, erepta, no- 
vis ac splendiàioribus ubique trium- 
phis in dies exornetur, et augealur, 
ut sedentes in tenebris, depulsa er- 
rorum caligine, veritatis luceni aspi- 
ciqnt , et ad unicum Chrisli Ovile 
confugiant, ut miseri errantes ad ju- 
sliliae semitns reducantur, ut rei ve- 
ììiam, aegri medelani, pusilli corde 
robur, afflicti consolationem, perieli- 
tanlcs adjutorium et liberationem oh- 
tineant, et omnes populi, gentes, na- 
tiones crescant in scientia Dei , et 
cognilione Domini Nostri Jesu Chri- 
sli, atque optatissima pace, et tran- 
quill itale, atque omni vera felicitate 
perfruanlur. Jam vero perenne ali- 
quod palernae Nosirae in Neapoli- 


SU’ CRISTO Ferdinando II illustre 
Re del regno delle Due Sicilie , Prìn- 
cipe Piissimo , dell’ Augusta di lui 
Consorte e di tutta la Reai Famiglia, 
non che del Collegio de’ Canonici del- 
la stessa Chiesa Arcivescovile , tra la 
massima moltitudine di gente di ogni 
ordine, età e sesso, all’opera divi- 
na demmo cominciamento. Indi con 
sacro rito impartimmo la benedizio- 
ne alla corona di oro, e ripieni di ve- 
nerazione colle proprie nostre mani 
l’imponemmo al Capo della medesi- 
ma sagra Immagine , e nella umiltà 
del cuor nostro con fervide e calde 
preghiere orammo e supplicammo la 
SS. Madre di DIO , nella quale ri- 
siede ogni speranza di vita e di vir- 
tù, ailìnchè co’ benignissimi occhi del- 
la sua misericordia propizia guardan- 
do tutto l’Universo, col potentissi- 
mo suo patrocinio appresso DIO ot- 
tenga, che la Cattolica Chiesa , sot- 
tratta dalle tante tempeste dalle quali 
ora è agitata, venga di giorno in gior- 
no dappertutto fregiata ed accresciu- 
ta di nuovi e più splendidi trionQ •, 
che coloro che giacciono nelle tenebre, 
dileguata la caligine degli errori, veg- 
gano la luce della verità , e ricoveri- 
no all’ nnico ovile di Cristo ; i mi- 
seri traviati rientrino nel sentiero del- 
la giustizia ; i rei ottengano perdo- 
no, gl’ infermi raedcla, i pusillanimi 
fortezza , gli afflitti consolazione , i 
pericolanti soccorso e liberazione , e 
tutti i popoli genti e nazioni cresca- 
no nella scienza di DIO , nella co- 
gnizione di nostro Signore GESÙ’ 
CRISTO, e godano della desideralis- 
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tanum populum voluntatis, ac sacrae 
hujus caeremonine a Nobis peraclae ■ 
monumentum extare cupientes, eam- 
dem Parochialem Ecclesiam ,, cui a 
Maria Omnis Boni, et Septem Do-' 
loruin Tio/nen, et in qua Statua San- 
ctissimae Virginis Perdolentis aurea 
corona a Nobis ornata tam pie, ac 
religiose asservatur, et colitur, spe- 
cialibus nonnullis privilegiis et kono- 
ribus qiiam libcntissime decorandam 
esse censuimus. Quamobrem mota' 
proprio, certa scientia, matura deli- 
beratione Nostra, deque Apostolicae 
Noslrae poteslatis plenitudine ipsam 
Parochialem Ecclesiam bisce Litte- 
ris in Basilicam erigimus et consti- 
tuimus ciim omnibus et singulis ho- 
noribus, juribus, privilegiis , indul- 
tis , quibns aliae Basilicae Nostrae 
almae Urbis utunlur, fruuntur, vel 
uti ac frui possunt, et poterunt. In- 
super eadcm aucloritate Nostra Apo- 
stolica omnibus, et singulis utriusque 
sexus Chrislijidelibus perpetuo con- 
cedimus et indui gemus, ut qtiocum- 
que anni die, citm vere poenitentes, 
et Sacramentali Confessione expia- 
ti, ac Sanctissimo PJ uckaristiae Sa- 
cramento refecli eamdem Basilicam 
'Parochialem Ecclesiam devote visiia- 
verint, ibiqtie prò christianorurn Prin- 
cipum concordia, haeresum extirpa- 
tione , et Sanata Matris Ecclesiae 
exallalione pins ad Deuni precei ej- 
fuderint, Plennriam omnium pecca- 
torurn suorum Indulgentiam, et re- 
missioneni in Jorma Ecclesiae con- 
sueta consequi possint. Praelerea om- 
nibus pariter, et singulis Christifi- 


sitna pace e tranquillità , non che <li 
ogni vera felicità. 

Bramando ormai che rimanga nel 
popolo Napoletano un perenne mo-' 
nnmenio «Iella paterna nostra bene- 
volenza e di cotesta sacra cerimonia 
da Noi compita , abbiamo ben vo- 
lentieri stimato di dover decorare di 
non pochi speciali privilegi ed onori 
la medesima Chiesa parrocchiale di 
S. Maria el* Ogni bene e de’ Sette 
Dolori , nella quale sì piamente e 
religiosamente si conserva e si adora 
la Statua della SS. Vergine Addolo- 
rata da Noi dell’aurea corona fregia- 
ta. Laonde di moto proprio , per cer- 
ta scienza , e matura nostra delibe- 
razione, e nella pienezza della No- 
stra Potestà Apostolica abbiamo in' 
forza delie presenti lettere la stes-' 
sa chiesa parrocchiale eretta e costi- 
tuita in Basilica con tutti e singo- 
li onori , dritti , privilegi, ed indul- 
ti , di cui fruiscono e godono , e 
che potranno fruire e godere le al-, 
tre Basiliche della nostra alma cit- 
tà. In oltre colla stessa nostra Auto- 
rità Apostolica perpetuamente conce- 
diamo e permettiamo a tutti e sin- 
goli fedeli dell’ uno e dell’altro ses- 
so, che in cjualsisia giorno dell’an- 
no , veramente pentiti , mondati col- 
la- Sagramentale confessione e con- 
fortati dal SS. Sagramento Eucaristi- 
co , con divozione visiteranno la me- 
desima Basilica parrocchiale, e qui- 
vi piamente pregheranno DIO per la 
concordia de’ Principi cristiani , per 
r estirpazione dell’ eresie , e ])er la 
esaltazione della Santa Madre Chiesa, 
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delibai^ qui illam Imaginem Mariae 
Sanctae Perdolentis devote visitave- 
rintf et corde saltem contrito Domi- 
nicani Orationein , et Salutationem 
An^dicam ter recitaverinl , quoties 
id peregerint, toties prò qualibet vi- 
ce centum dies de injunctis eis^ aut 
alias quomodolibct debitis poeniten- 
tiis, eadcm Auctoritate Nostra Apo- 
stolica misericordiler in Domino re- 
laxamus. Quas omnes indnlgentias^ 
et poenitentiarum relaxationcs Ani- 
mabus in Purgatorio existentibus per 
modum sujfragii applicari posse con- 
cedimus. Quae omnia perpetuum in 
modum concedimus , et statuimus 
decernentes ìias praesentes Litteras 
semper firmas « validas , et ejficaces 
existere, et fore^ suosque plenanos 
et integros ejfectus sortiri, et ohtine- 
re debere , et illis ad quos spectat > 
et prò tempore quomodolibct specta- 
hit in omnibus , et' per omnia pienis- 
sime sujfragari , sicque in praemis- 
sis per quoscumque Judices Ordina- 
rios et Delcgatos etiam Causartim 
Palata Apostolici Audilores judica- 
n, et dejìniri debere^ ac irritum , et 
inane si secus super his a quocum- 
que qiiavis auctoritate insignito scien- 
ter, vti ignoranler contigerit attenta- 
li. Non obstanlibus quoties opus fue- 
rit felicis recordationis Benedica XI y 
Praedecessoris Nostri super divisio- 
ne materiarum, aliisque Apostolica 
ConstitiitionibuSf et Ordinationibus, 
aliisque omnibus etiam speciali , et 
individua menlione , ac derogatione 
dignis in contrarium facientibus qui- 
buscumque. 


possaao nella forma solita ecclesia- 
stica conseguire 1’ indulgenza plena- 
ria e rimessione di tutti i loro pec- 
cati. Inoltre del pari a tatti e sin- 
goli fedeli che divotamente visiteran- 
no quella Immagine di Maria SS. 
Addolorata , e con cuore almeno 
contrito reciteranno tre Pater e tre 
Ave f e quante volte ciò eseguiran- 
no, tante volte in ciascuna fiata, colla 
medesima Nostra Autorità Apostoli- 
ca misericordiosamente nel Signo- 
re rilasciamo cento giorni dalle pe- 
nitenze loro ingiunte o in qualun- 
que altro modo loro dovute. Quali 
indulgenze tutte e remissioni delle 
penitenze concediamo potersi appli- 
care per mudo di suffragio alle ani- 
me esistenti in Purgatorio. 

Le quali cose tutte in perpetuo 
concediamo e stabiliamo , decretando 
che le presenti lettere siano sempre 
ferme , valide ed efficaci , e che deb- 
bano sortire ed ottenere il loro in- 
tegro e compiuto effetto, e pienissi- 
mamente in tutto e per tutto favori- 
re a quelli a’ quali spetta o in qual- 
sivoglia tempo spetterà^ e cosi sulle 
premesse doversi giudicare e defini- 
re per qualsisieno giudici ordinari e 
delegati , anche Uditori delle cause 
del Palazzo Apostolico*, ed essere irri- 
to e nullo se altrimenti su di ciò scien- 
temeaie o ignorantemente siasi osato 
di attentare da cbiunqiie insignito di 
qualsiasi autorità. Non |K>tendo ostare, 
quante volte sarà necessario, la Costi- 
tuzione del nostro Predecessore Bene- 
detto XI di fel. meni., sulla divisio- 
ne delle materie, e qualsivogliano altre 


Digitìzed by Google 





Datiim Neapoli in Suhuthano 
Portici sub Annulo Piscaloris die 
Decima quarta Mentis Martii , An- 
no Millesimo Octingentesimo Quin- 
quagesimo — Pantificatus Nostri An- 
no Quarto — Aloysius Card. Lam- 
bruschini Episcopus Portuensis. 

Loco »i< sigilli. “ • 


ordinazioni Apostoliche degne anciie 
di speciale ed individua menzione e 
derogazione che dettano il contrario. 

Dato in Napoli nel sobborgo di 
Portici sotto r anello del Pescatore 
a’ i4 di marzo i85o — Anno IV del 
nostro Pontificato — firmato , Il Car- 
dinale Luigi Lambruschini , Vescovo 
di' Porto — Vi è il suggello. 


Delegazione de' Regi Exequatur pe' Perdi Domini 

al di' qua del Faro.- ■" • 

n Doca di Avena Consigliere di Stato Delegato per lo Regio Exequatur. 
Veduta la Carla Pontificia data in Portici a’ 14 di marzo di questo 
anno , colla quale il Sommo Gerarca le suppliche degnandoel accogliere' 
del Parroco D. Gertnaro Roverso , contemporaneamente che alla categoria' 
di Basilica eleva la Chiesa parrocchiale di S. Maria Ogni Rene , i motivi, 
le condizioni , e le clausole va determinando per la incoronazione delia 
Statua, che quivi si venera, della SS. Vergine Maria db’ sette Dolori.’ 
Veduta la Ministeriale de’ 7 di questo mese giunta dalla Reale Se- 
greteria di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica : 

Si esegua, salvo le leggi e la polizia del regno. 

Napoli IO maggio i85o. 

Firmato, il Duca di Avena. 


///. Rsjt Decreto per la cessione di un fabbricato di proprietà' comu- 
nale a' religiosi Riformati in Melilo. 

f' -i • ‘ ’ 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA ,' PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

Veduto 1’ avviso del Consiglio di Stato 

Sulla proposizione del nostro Direttore del Ministero e reai Segre- 
teria di Stato dell’interno, ramo interno j 
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Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ^ 

Àbbiamo risoluto di decretare e decretiamo ^anto siegue: 

Art. I.® 

Il comune di Melito nella prima Calabria ulteriore, secondo il voto 
del Decurionato e Io avviso di espedienza del Consiglio d’intendenza, è 
autorizzato a cedere in favore de' religiosi Riformati , da stabilirsi colà, il 

fabbricato di proprietà comunale denominato Portosalvo, 

\ 

Art. a.® 

La suddetta cessione s’ intenderà fatta prò tempore a* PP. Riformati , 
ritenendo il comune il dritto di.proprietà, non solo per praticare nella Ghie> 
sa sotto il titolo di Mari\ Santissima di Porlosalvo gli atti di religione , 
come per lo innanzi , ma ancora per esercitare tutti gli altri dritti che de» 
rivano dal dominio assoluto , ed ogni altro vantaggio nascente dalla pro> 
prieià istessa, non die la facoltà di celebrare, se lo vuole, la fiera. pub- 
blica già legalmente autorizzata \ con la espressa diobiarazione che le con- 
dizioni sopraccennate saranno estese in tulli i casi e senza limite alcuno, 
di maniera che cambiandosi in qualunque forma, o venendo a mancare 
la monastica famiglia in detto locale , questo ritornerà al comune, 

Art. 3, !■ i,.**,** 

I • ' . • 

I Religiosi , a favor de* <^uali verrà fatta la cessione , avranno la fa- 
coltà di salmeggiare e di officiare nella chiesa , godere .e profittare delle 
fabbriche necessarie al loro uso e comodo, e costruirne delle altre ove il 
bisogno lo richiegga, 

Art. 4-“ 

II nostro Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato dell’ in- 
terno , ramo interno , è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Gaeta, ai agosto i85i, i 

Firmato, FERDINANDO, 

TL Dirett. della Reai Segr, e Minisi, Il Ministro Segretario di Stato 
di Stato deir interno,, ramo interno Presidente del Consiglio de Ministri 
Firmato, S, Murena. .Firmato, Marchese Fortunato, 
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JF. Rsal Rescritto circourb contenenie divieto ne' paesi piccoli de' 
cosi detti teatri-ambulanti in alcune determincae epoche, 

A wtn ci'nrmnwirn. 

S. M. il Re,N. S. y ha ordinato y che ne* tempi dell* y della 
Quaresima , e delle Sante Missioni siano vietati ne’ piccoli paesi i così 
detti Teatri-ambulanti. 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei per l’uso corrispondente. 

Napoliy 3i agosto i85i. 


Firmato y Ferdinando Troia. 


F. Reai Decreto con cui vengono varie cappellanie aggregate in sup- 
plimento di congrua alla parrocchia di Collemaggiore in diocesi di 
Rieti. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie y DI GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA y PIACENZA y CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. ec. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
ecclesiastici e della pubblica istruzione j 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i." 

Aggreghiamo alla regia parrocchia di Collemaggiore nella diocesi di 
Rieti in regno per supplimento di congrua le vacanti cappellanie sotto i 
titoli di Santa Maria di Fano , Santa Maria di Castiglione e S. Pietro \ '' , 
tutte e tre nelle Pagliare di Castelmenardo y non che le altre quattro pur i ‘ 
vacanti di S. Sebastiano in Toranoy di S. Leonardo in Poggio-Cancelli y^ 
di S. Giovanni Leopardo in Borgo-GolIe-fegato y e di S. Giovanni e San- 
ta Giusta in Posta , le quali sette cappellanie trovansi nella gestione del- 
r Amministrazione Diocesana in Città Ducale : beninteso però che quel 
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parroco avrà 1 ’ obbligo di tenere un cappellano per la celebrazione della 
santa messa nella nuova chiesa del villaggio delle Pagliare edificata dal si- 
gnor Paolo Chiarelli a comodo della popolazione. 

A n T. 3.* 

Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici e della 
pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Caserta 17 novembre i85i. 

Firmato, FERDINANDO. 

n Min. Seg. di Stato degli aff. eccl. Il Ministro Segr. di Stato 

e della pubblica istruzione Presid. del Consilio de' Ministri 

Firmato , F. Troja. Firmato, Marchese Fortunato. 


VI. Rsai Decreto con cui si aggrega una cappellania alla regia par- 
rocchia di S. Maria Assunta nel comune di Scontrone. 

FERDINANDO H. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME eC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA 6C. 6C. eC. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
ecclesiastici e della pubblica istruzione; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo qnanto siegue : 

Art. 1.” 

Il vacante benefìzio sempb'ce , o sia cappellania di S. Michele Arcan- 
gelo nel comune di Scontrone, diocesi di Sulmona, reintegrato al regio 
patronato, rimane aggregato alla regia parrocchia di S. Maria Assunta 
dello stesso anzidetto comune , per somministrarsene la intera rendita al- 
r onorario di un sotto-parroco che verrà nominato da Noi sulla proposi- 
zione dell’ Ordinario ) ed il quale dovrà specialmente essere occupato a 
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coadiuvare il parroco nel servizio della Cappella del Carmine nel Casale 
detto delle Masserie , e nella cura spirituale degli abitanti sparsi nel luogo 
medesimo, sotto la vigilanza dello stesso Ordinario. 

Art. a.® 

Il nostro Ministro Segretario di Stato degli afTari ecclesiastici e della 
istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Caserta, in novembre i85i. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Min. Seg. di Stato degli aff. eccl. Il Ministro Segretario di Stato 
e della pubblica istruzione Presid. del Consiglio de Ministri 

Firmato , F. Troja. Firmato, Marchese Fortcwato. 


VII. Rbal Dbcrbto sullo stabilimento de' PP. Serviti nel soppresso Con- 
vento de PP. Scolopi in Napoli. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REG>0 DELLE DDE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CC. ec. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
ecclesiastici e della pubblica istruzione j 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue ; 

Art. I.” 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento de’ PP. Servili nel 
soppresso convento de’ PP. Scolopi alla Duchesca in questa Capitale j e 
concediamo ad essi Serviti anche la chiesa di S. Maria del Presepe , che 
vi è annessa. 

Art. a.® 

Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici e dell’ istru- 
zione pubblica , ed il Direttore del Ministero e reai Segreteria di Stato del- 


f 
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r interno pel ramo interno sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 


Caserta, a4 novembre i85i. 


Firmato, FERDINANDO. 

Il Min. Seg. di Stato degli aff. eccl. H Ministro Segretario di Stato 
e della istruzione pubblica Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato, F. Taoja. Firmato, Marchese Fortcnato. 


yill. Rbai Decreto per la fondazione di un Collegio nel convento di 
S. Croce dell Ordine de' Predicatori in Troni. 

FERDINANDO IL PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGRO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6C. eC. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica^ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. i.° 

Nel convento di S. Croce dell’ Ordine de’ Predicatori in Trani è Isti- 
tuito un collegio con convitto e pernottazione per la educazione lettera- 
ria e morale de’ giovanetti, ed avrà titolo di Collegio Reale. 

Art. 2.” 

Il corso degli studi da adottarsi nel mentovato reale stabilimento ver- 
rà sottoposto all’ approvazione del Reai Ministero degli affari ecclesiastici e 
della istruzione pubblica , cui dovranno esser noti ancora i maestri e pro- 
fessori , senza che però si possa per nulla recar cangiamento alla loro di- 
pendenza da’ Superiori dell’ Ordine. 
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Art. 3. 


Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici e della 
pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Caserta, 24 novembre i85i. 


Firmato, FERDINANDO. 


Il Min. Segr. di Staio degli ajf. eccl. 
e della pubblica istruzione 
Firmato, F. Troja. 


Il Ministro Segretario di Stalo 
Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, Marchese Fortc.vato. 


IX. Rbal Decketo per 1' approvazione di un canonicato nella chiesa 
collegiata di S. Antonio Abate in Pianella. 


FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SIGI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. ec. 


Veduta la sovrana risoluzione spedita a’ 16 di aprile del corrente an- 
no , con cui venne approvata la transazione progettata tra il Capitolo del- 
la Collegiata chiesa di S. Antonio Abate in Pianella e gli eredi legittimi 
di D. Camillo de Berardinis^ colla quale in vece di due Canonicati di- 
sposti da questo ultimo dando in dotazione i propri beni , un solo si sta- 
bilì doversene erigere, da conferirsi per questa prima volta a D. Fran- 
cesco de Berardinis nipote del fondatore , ed in prosieguo rimanendo di 
libera collazione j 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
ecclesiastici e della istiuzione pubblica ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Concediamo il nostro Reai beneplacito sulla fondazione del novello 
Canonicato disposto dal fu D. Camillo de Berardinis nella collegiata chie- 
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sa di S. Antonio Abate in Pianella, già canonicamente eretto in titolo ec- 
clesiastico dal Vescovo di Penne ed Atri a di 4 giugno i85o. 

Art. a.® 

11 nostro Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici e della 
istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Caserta, i dicembre i85i. 

Firmato, FERDINANDO. 

Jl Min, Seg. di Stalo degli aff", eccl. Il Ministro Segretario di Stato 

e della istruzione pubblica Presid. del Consiglio de' Ministri 

Firmato , F. Troja. Firmato, Marchese Fortdnato, 


X, Reàl Decreto autorizzante lo stabilimento di una famiglia religiosa 
di Padri Passionisti in Aversa. 

FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e reai Segreteria di Sta- 
to degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica} 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 

Art. I.® 

Accordiamo il nostro beneplacito allo stabilimento di una famiglia 
religiosa di Padri Passionisti in Aversa , provincia di Terra di lavo- 
ro , e propriamente nel soppresso convento de’ Cappuccini quivi esi- 
stente , che all’ oggetto si è ceduto dal ramo dell’ interno , previa nostra 
ajiprovazione. 


Digitized by Google 



( 3o3 ) 

Art. a.® 

Il Direttore del nostro Ministero e reai Segreteria di Stato degli alTari 
ecclesiastici e della istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli y ai marzo i853. 

Firmato , FERDINANDO. 

n Dirett, del Min. e B. Seg. di Stato II Ministro Segr. di Stato 

degli aff. eccl. e dellaistruz.pubbl. Presid. del Consiglio de' Ministri 
Firmato, F. Scorza. Firmato, Ferdinando Troja. 
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PER ORDINE CRONOLOGICO 

DEGLI ATTI CONTENUTI NELLA TREDICESIMA PARTE. 


N. I. Reai Decreto con cui si concede a’ PP. Trinitari scalii la chiesa della SS. 

Trinità degli Spagnuoli in Napoli per lo stabilimento di un monistero, 

de' 17 gennaio i 852 pag. r 

N. a. Reai Decreto col i|uale si permette al comune di RoccagugUelma di cede- 
re- un designato locale per lo stabilimento di una famiglia di Minori 

Osservanti, de' febbraio i 85 a 

N. 3 . Reai Decreto per 1 ’ approvaiione degli statuti capitolari della chiesa colle- 
giata parrocchiale dello Spirilo Santo e di S. Vito Martire io Ischia, 

de' IO febbraio i 85 a. 3 

N. 4. Real Decreto per 1 ’ accettazione di una donazione onde instiluire un con- 

' servatorio di donne di ecclesiastica fondazione, de' 12 febbraio i 85 a . 14 

N. 5 . Reai Decreto per dichiarare vera collegiata ecclesiastica la chiesa di Me- 
la sotto il titolo di S. Maria del Lauro, de' febbraio iSSz. . . ,6 
N. 6. Reai Decreto che approva il regolamento sull' amministrazione dei due le- 
gati disposti da D. Carlo Aiienzale Chiarizia per l'educazione de' figli 
de' dottorati contemplati nella di.sposiiione, e per la cappellania dal me- 

desimo fondata, dd 16 febbraio i 85 a 

N. 7. Reai Decreto, in virtù del quale si aggregano per supplimento di congrua 
varie Cappellanie alla regia Badia curata della chiesa ricettizia di Roc- 
ca di Cambio, de' 21 febbraio i 85 a . . 

N. 8. Reai Rescritto Circolare con cui si partecipa I' apertura dì un nuovo con- 
vitto ecclesiastico nella Casa del Gesù Nuovo in questa Capitale , dei 

i 3 marzo i 852 

N. 9. Circolare per la compilazione di due stati secondo il rimesso modello , 
r uno per le Badie, e 1 ' altro pe’ benefici e Cappellanie vacanti in cia- 
scuna Diocesi, de' i 3 marzo tSSz 24 

N. 10. Circolare con cui si rimette la preghiera onde nella Colletta prò Rege 
si faccia menzione della Regina regnante e della Reai Famiglia, de' 24 

marzo i 85 a 

N. II. Reai Rescritto Circolare diretto a tener desto lo zelo de' parrochi onde 
non manchi spezialmente la istruzione catechistica e la divina parola 

in ciascuna parrocchia, de’ 34 marzo i 8 Ó 3 36 

N. 13. Reai Rescritto Circolare sull'introduzione e disbrigo della causa di Bea- 
tificazione del Servo di Dìo Fra Michelangelo da S. Francesco , laico 

‘ professo- degli Alcantarini, da’ 3 i marzo i 85 a id. 

N> l 3 . Circolare onde agevolare lo esame delle quislioni sulla laicalità o eccle- 

liasticilti di vari luoghi pii del regno, de’ 3 i marzo i 853 .... 37 

39 
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N. i 4 - Circolire che dà de’ provvedimenli onde si aitivi maggiormente la riscos- 
sione delle ])artitc arretrate dovute alle Amministrazioni Diocesane, dei 

9 aprile i 85 a 38 

N. i 5 . Circolare che ingiunge la compilazione eia spedizione di un verbale di 
veriGca di cassa mensile sull' elTettiva esistenza de’ fondi disponibili del- 
le Amministrazioni Diocesane, de' 9 aprile 1833 3 o 

N. 16. Reai Rescritto ordinante che la qiiistione di patronato sul monistero di 
donne monache Benedettine nel comune di Amalfi promossa dal nomi- 
nato Bonito sia di competenza ecclesiastica, de' aprile i 85 a . . 3 i 

N. 17. Rcal Decreto in virtù del quale le rendite di alcune vacanti cappellanie 
sono aggregate in sopraddotazione alle prebende del Tesorcraio , e di 
cinque canonicati della regia Cattedrale di Nardo, de’ 19 aprile i 853 3 z 
N. i8. Circolare che contiene le disposizioni del Reai Rescritto sulle norme a 
serbarsi quando il giorno onomastico di iSua Maestà il Re, N. S,, co- 
incide colla solennità della Pentecoste , de’ 36 maggio i 85 a ... 33 

N. ig. Circolare con cui si commenda c s' incoraggia 1 ' associazione della Civil- 


tà Cattolica, de' 5 giugno i 85 z 34 

N. 30. Rea! Decreto permettente al comune di Lizzano di corrispondere un an- 
nuo canone a' PP. di S. Giovanni di Dio per cessione di un locale , 
degli 8 giugno i 853 35 


N. 3 t. Reai Rescritto con cui, ritenendosi che il beneficio semplice di S. Maria 
della Libera nella chiesa parrocchiale di S. Cosmo e Damiano in Se- 
condigliano sia ecclesiastico, s’ ingiunge d’impartirsi il regio exequatur 
alla carta pontificia sulla collazione del medesimo , </e' 1 3 giugno i 833 36 

N. 33. Reai Rescritto Circolare dichiarante di essere necessaria la sovrana au- 
torizzazione per le rinuncie delle chiese e de’ corpi morali alle largizio- 
ni fatte in di loro favore, de’ 19 giugno i 85 a 37 

N. 33. Reai Decreto sulla concessione a’ PP. Domenicani di S. Domenico Mag- 
giore in Napoli dell’antico fabbricato, della chiesa e del giardino del 
soppresso Monistero deH'Ordino stesso , siti in Barra, de’ai giugno 1833 38 

N. 34. Reai Decreto per la concessione a' PP. .Alcantarini di una chiesa e di un 


antico locale in Posillipo, de’ 33 giugno iSSa 3 g 

N. 33 . R ral Decreto sulla divisione delle parrocchie di Funseca e di S- Anna di 

Palazzo, de’ 33 giugno 1833 4 “ 

N. zG. Circolare per lo stabilimento di una casa di correzione in ogni diocesi 

onde reeludervi i sacerdoti discoli e traviati, de' 33 giugno iSoz . . 4* 

N. 37. Reai Decreto sulla fondazione di quattro cappellanie corali nella chiesa 


collegiata del comune di S. Giorgio, de’ òo giugno iSóa . . . . id. 

N. 38 . Reai Rescritto Circolare risolvente che alcuni designali oggetti ereditari 
del Vescovo di Bovino Monsignor Farace spettino alla Àlensa , e che 

s’imponga silenzio alla controversia, de ’ 3 luglio i 853 4^ 

N. 39. Reai Decreto in forza del quale la cappellania di S. Domenico e di S. 

Maria del Campo in Alfedeua h aggregata in supplimento di congrua 
alla regia rettoria curata di S. Niccola di Bari in Castel di Sangro , 

de' S luglio i 853 4 ^ 

N> 3 o. Bolla Apostolica e corrispondente regio exequatur per la ripristinazione in 
Cattedrale della chiesa Collegiata sotto il titolo di Maria Vergiae Assunta 
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in Cielo nel comune di Venafro da rimanere unita come Gmcatlcdrale a 
quella d’Isctnia con unione egualmente principale, dei i6 luglio iSSj. 4 *^ 
N. 3i. Reai Decreto prescrivente che il ritiro della SS. Addolorata in Gaeta as - 
sunna d’ ora innanzi la denominaiione di Real Collegio ed Educandato 
della Vergine SS. Addolorata, de’ 3o luglio i85a. G 7 


chierici , il sacro patrimonio possa costituirai anche sul dominio utile 
de’ fondi, rfe ' 7 agosto i85a. ! i i i i i i i i i i T Gfi 

N. 33, Reai Hes-rilto Circolare disponente che la rinunzia della chiesa e de'cor - 
pi morali alle largieioni fatte in loro favore, rimane affidata allo zelo 
de* Vescovi, i quali, dopo averne esaminato la convenienia , ne provo- 
chino l’ autorizzazione sovrana, r/e ’ 7 agosto i85a . i i i i i i idL 

N. 34- Reai IJccieto per la ri|iristiiiaiione de’ religiosi Minori OMervanti tn A - 

jeta, i3 agosto i85a. ■ ■ . ■ . . . . . . . ■ . . 69 


N. 33, Circolare che rinnova i provvedimenti per lo esalto andamento delle Am - 
ministrazioni Diocesane si per la formaiione e spedizione del bilancio 
di cassa, si per la rigcossioiie dal cassiere del conto materiale della ge ^ 
stione , e si per la compilazione e trasmessione di uno stato generale 
di tutti i cespiti de'henefiit esistenti in ciascuna Diocesi, rfe'i4 agosto i85a 70 
N. 36. Itcal necreto che autorizza il Vescovo prò tempore della diocesi di Lu - 
~ cera ad accettare ima dispcsitioiic pel mantenimento di due donielle , 

rfe ' 38 agosto i85a. . . i i i i i ^ i i i i i . 7 1 

^i. 37 . Circolare con cui si partecipa il real rescritto diretto ad ovviare gl’ in - 
convenienti per la tardiva orJinaiione rn jacr/f de* chierici soggetti al . 

U leva, del t ° settembre i85a . . 73 

N. 38. Reai Decreto per lo stabilimento de* PP. Trinitari Scalei in Roccagu - 

giteima, de' 4 settembre i853 . .... . . 73 

N. 39 . Reai Decreto per la instituiione di un monte di pegni in Troja , pro - 
gettato da quel Vescovo, approvandone il corrispondente regolamento, 
de' i settembre i85a ~ 7 74 

N. 4o- Reai Decreto sullo stabilimento di una famiglia religiosa di Minori Ri - 

formati nel comune di Melito, de' à seitemore i85a 86 

N. 4*- Reai Decreto onde affidare all* Arcivescovo di Gaeta la direiione e lam - 
ministraiione di quel real collegio ed educandato della Vergine SS. 
Addolorata, de' settembre iSaa . • • • •. • ^7 

N. 43 . Reai Decreto sulla riprìstinazione de' PP. Domenicani in Barra , de' 4 

Settembre i85a 83 

N. 43 . Real Decreto pel passaggio della cura della chiesa di S. Trofimena in 
Salerno nella chiesa della SS. Annunziala , e per I' approvazione delle 

corrispondenti regole, de' 4 settembre rSSa 89 

N. 44- Real Decreto sull’ amministrazione della chiesa e confraternita de'SS. Rie- 

— tro e Paolo de’ Greci in Napoli, de' 20 settembre i85a 95 

N. 43 . Decreto concistoriale e rispettivo regio exequatur per attribuire alla dio - 

cesi di Penne il villag^o di Cellino, de' ^5 ottobre i853 I ] ^ . 97 

N. 46. Circolare diretta ad ottenere a tempo opportuno la presentazione de' certi - 

Scali di esistenza de* titolari de'benefut ecclesiastici, de' 10 novembre i853. 103 
fi' 47- Real Decreto per la cessione a' PP. Carmelitani Calzati di uua poraione 
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di un ex-convfìDto nel comune di Noja onde stabilirvi una grancia del- 
la loro famiglia, de‘ i6 novembre i85a io3 

N. 48. Reai Decreto per la ripristinazione de’ Religiosi Alcantarini in Lizzano, 

de' i6 novembre i85a ro4 

N. 49- Rescritto con cui si dichiara di non sembrare opportuno novello 

provvedimento per lo adempimento de' pii legati, spezialmente di mes- 
se, a carico delle particolari famiglie, de' ìo novembre i85a . . . io5 

N. So. Ministeriale per la risoluzione de’dubbt promossi dal Clero ricetlizio del- 
la chiesa di Squinzano, i.° sul modo di partirsi 1' avvanzo di rendita; 
a.“ se la congrua del parroco possa andar soggetta a riduzione; 3. sul 
lucro che si ricava dall’ uso de' jiarati funebri; 4-° sull® spese di chie- 
sa occorrenti per la cura parrocchiale; e 5.° sulla puntatura de' parro- 

chi, de' 30 novembre i85a 

N. 5i. Rcal Decreto col quale si permette l’espropriazione in prò del comune 
di Morano del dominio utile di un antico convento de’ PP. Cappucci- 
ni , del giardino e de' terreni adiacenti, onde stabilirvisi una famiglia 
Religiosa di Alcantarini, dei aa novembre i85a . . ■ 

N. 5a. Reai Decreto per l’approvazione di un regolamento sull’amministrazione 

economica de’ reali licci affidati ad istituti religiosi, de' 3 3 novembre i85a. 109 
53. Rcal Decreto che approva gli statuti per la chiesa ricettizia sotto il ti- 
tolo di S. Nicola in Monteforte, dei a4 novembre i85a 

N. 54. Reai Decreto per 1’ accettazione di una donazione a favore della nuova 

parrocchia nella chiesa di Matcrdei in Napoli, de’ 3'j novembre i85a.^ 1 a5 
N. 55. Decreto Concistoriale, c relativo regio exequatnr sulla disputa de’ Vescovi 
di Squiilace , c Gcrace intorno a’conGni delle rispettive diocesi , rfe 4 

dicembre 

N. 56. Reai Decreto sullo stabilimento in Cerignola di una casa religiosa di mis- 
sionari sotto il titolo de’SS. Cuori di Gesù e Maria, rfe'16 dicembre i85z. i3z 
N. 5q. Reai Decreto sulla istallazione di una coadjuloria curata perpetua nel 

villaggio di Moiitattico, de’ 16 dicembre i85a ; 

N. 58. Bolla Apostolica e corrispondente regio exequatur, in virtù di cui si di- 
staccano le due chiese Cattedrali di Alife e di Telese o Cerreto, e ven- 
gono le medesime reintegrate in due Vescovadi distinti, de’ iti di- 
cembre i85a *34 

N. 59. Rcal Decreto per la fondazione del Monte frumentario in Castelvetere 

istituito dal Vescovo di Nusco , de' 30 dicembre i85j >^7 

N. 60. Beai Decreto per lo stabilimento in Noja di una grancia diPP. Carme- 
litani Calzati, dei ao dicembre • 

N. 61. Reai Decreto per la ripristinazione de’ PP. Minimi in Altomonte, de 20 

dicembre r85a ‘^9 

N. 63. Resi Decreto sullo stabilimento di una famiglia religiosa di Minori Ri- 
formati in Casauria, e/e’ 27 dicembre i85a ’ ' ' 

N. 63. Reai Rescritto Circolare con cui s’ ingiunge il divieto di tenersi mercato 

in qualunque comune ne’ di festivi, de' 29 dicembre i85a .... 161 
N. 64. Rcal Rescritto Circolare onde conciliare la coincidenza contemporanea 
della celebrazione delle feste civili e delle funebri associazioni, dei 26 
gennaio i853 *62 
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N . f>5. Reai Decreto sulla divisione della cura parrocchiale di S. Maria J<;lla 
Neve, e sulla erezione di una novella parrocchia nella chiesa dell'A- 
scensione a Ghiaia di Napoli, dé ^ febbraio i853 i i I ! i iJ. 

N . 66 . Circolare onde ovviare all'inconveniente die i giovani cìiierici , provve - 
doli per sovrana muniGcenza di sagro patrimonio , noa abbiano progre- 
dito più negli ordini ecclesiastici , e abbiano non per tanto coiilinuato 
a godere abusivamente il beneficio conferito, de' febbraio i853 7 i (>3 

N. 67 . Reai Decreto sullo stabilimento de'PP. TriniUrl Scalxi iu Roccaguglicl- 

Dia, degli 8 marzo i853 i64 

N. 68 . Reai Decreto aulorizaaate il Comune di Nocera de' Pagani a corrispon- 
dere un'annua somma, ed a cedere una chiesa ed alcuni locali a'PP. 
Missionari Noceriiii di S. Vincenzo de’ Paoli, degli 8 marzo i833 . i65 

N. 69 . Reai Decreto con cui si autorizza lo stabilimento di una famiglia reli- 
giosa di Minori Osservanti in Àccumoli, de' ai marzo i853. . . .166 

N. 70 . Beai Rescritto Circolare perchè si dia adempimento al Breve Pontificio 

su i privilegi de’ Prolonotart Apostolici, dei 6 aprile i853 .... 167 
N. 71 . Reai Decreto che approva gli statuti perla chiesa ricettizia curata sotto 

il titolo della Immacolata in Leporano, degli 8 aprile |853. i 7 7 17 J 

N. 73 . Reai Decreto con cui si approvano gli statuii per la chiesa ricettizia di 

S. Giovanni Battista in Nocera, degli 8 aprile i853. . . 7 7 i 8 .‘> 

N. 73 . Circolare con cui si sollecitano i riscontri alle disposizioni antecedentc- 
mente date e relative a' chiarimenti chiesti dalla Consulta onde distin - 
guere i luoghi pii laicali da quelli puramente ecclesiastici, de' q apri - 
le i8J3 . . 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 . it)4 

N. 74 . Reai Decreto con cui si permette al Comune di Montesantangelo di ce- 
dere un indicata locale a’PP. Minori Conventuali, dei la aprile i853 iJ. 
N. 75 . Circolare per la maggior diffusione del libro intitolato la .Madonna di 


.Stella nello Scisma éC Italia, dei 16 aprile i853 i<)5 

N. 76 . Reai Decreto per lo stabilimento di una Casa religiosa di donne sotto il 
titolo della SS. Addolorata e di S. Filomena in Sansevero , dei 3 i 

aprile i853 196 

N. 77 . Reai Decreto per lo stabilimento in Avellino di una famiglia religiosa 

di Minori Riformati, de’ ai aprile |853 197 


N. 78 . Rea! Decreto per Io stabilimento di una parrocchia titolare in Borgo S. 

Pietro riunito al comune di Petrella, dei 37 aprile i853 . . . . id. 

N. 79 . Reai Decreto con cui si permette di stabilirsi una infermeria nella casa 
alla salita Mauro allo Scudillo in Napoli pe’ religiosi della monastica 
provincia Riformata di Napoli e Terra di Lavoro, dei 3o aprile i853. 198 
N. 80 . Reai Decreto sullo stabilimento di una Casa Religiosa di perpetui Ado - 
ratori del SS. Sacramento in Cajazzo, dei 3o aprile i8i>3 . 7 7 . 199 

N. §jj Circolare onde assicurare che nelle prigioni circondariali i detenuti possa- 

no ascoltare la messa ne' di festivi, dei 3o aprile i853 . 7 7 7 . 300 

N. 8 a. Reai Rescritto Circolare disponente, che la sorveglianza nelle chiese re- 
gie per la conservazione de’ monumenti di aniicliiu e di arti rimanga 
affidata alla Direzione del Reai Museo Borbonico e Sopraintendenza ge- 
nerale degli Scavi, dei a maggio i853 

N. 83. Reai Rescritto Circolare diretto a procurare lo smaltimento della Storia 
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de fasti efella chiesa comiillala in diciollo Invole sinotticbe corrispon - 
deiili a' iliciotio secoli trascorsi, 7 maggio . . ~ ! . 2 q 3 

N. 84 . Reai Decreto per la iiislalUnone di una coadiutori» curata perpetua nella 

chiesa rurale di S. Vito in Rorcasecca, dei g maggio »853- ao4 

H. 85 - Reai Rescrilto Circolare contenente i provvediroenti onde il precetto del- 
la saiitiCcaiioiie della festa venga osservato nelle fabbriche e negli opi - 
fici) e anche nel servizio de' piroscafi, degli 11 «tagg/o i853 • ^ 

N. 86 . Reai Decreto per la cessione di un locale del commic ili Groltaglie onde 

stabilirvi una Casa di PP. della G)inpngiiia di Gesù, dei 16 magato i85'ò. a 06 
N- 8j. Reai Decreto che permeile al Vescovo prò tempore , ed al Capitolo cal- 
tedrale della città di Aquila di accettare la disposizione latta dal de- 
funto Vescovo D. Girolamo Manieri per fondare un Cunserratorio , dei 


a8 maggio i853 ao^ 

N' 83- Rcal Dccieto per la ripristinazione de’ Cappuccini in Saracena, dei 3i 

maggio i853> , . . ao8 

N. 89. Beai Decreto per lo stabilimento di un ritiro pe’ Religioai Alcantarini di 

Capiirso, dei 3i maggio i853 ■ i I • i ^ . , ■ aoQ 

N. <)o. Circolare per incoraggiare la questua ad nggeilo di ediQcarsi un conven- 
to di Minori Rilormati in Avellino, dei 4 gi‘^gno i853 aio 

gì. Reai Decreto per la ripristinazione de' Minori Osservanti in Cerchiata, 

dei 9 giugno i833. 

N. ga. Rcal Decreto sullo stabilimento di una famiglia Religiosa di PP- Cappuc- 
cini in Tramutola, dei g giugno i853 • . • • - aia 


N- g3. Circolare contenente il Rcal Rescritto che inibisce 1' uso del cuscino nel- 
le pubbliche cerimonie alla primaria Autorità, degli 11 giugno |853. ai3 
g4- Reai Decreta che accorda il regio assenso agli statuti per la chiesa ri- 
cettizia curata sotto il titolo di S- Nicola di Bari in Paterno , dei 17 


giugno i853 id 

N- g5. Reai Rescritto Circolare oude provvedere al mantenimento di un sacer- 


vanza, dei a a giugno i833 • . ■ ■ ..... . . . . . aaa 

N- f)6 - Reai Decreto con cui si approvano gli statuti della chiosa ricettizia dj 

Curigliano, del a3 giugno i853. T aa.3 

K, 07 . Reai Decieto sullo stabilimento di una Casa di PP- della Compagnia di 

Gesù in Grottaglie, dei 4 luglio • • • • • • • ■ • > o3o 


N- g8' Reai Rescritto indicanle le norme per chi nelle chiese ricettizie debba 
indossare la stola nell'assenza dell’arciprete, e come debba procedersi 
contro il clero che si nega di conferire in massa comune tutti i beni 
della chiesa e di amministrarli secondo le leggi vigenti, dei ao luglio 1 853 a3 c 
Ni. gg Rcal Decreto sulla fondazione di due cappellanie corali nella chiesa di S- 

Maria Maggiore e S- Leon Luca in Monteleone, dei a3 luglio i853. a3a 
Ni. too. Decreto concistoriale e relativo regio exequatur pet la canonica erezione 

della chiesa di Carpinone a Collegiata insigne, dei a3 luglio i833 . a33 

N. 101. Reai Decreto sullo stabilimento di uaa famiglia religiosa di Cappucci- 
ni in Ladano, dei 5 agosto i853 . . • . 34 q 

Ni. 102. Circolare sul Reai Rescritto per la conservazione de’ privilegi ed esen- 
zioni spirituali goduti in forza di Bolle pontificie dal Reni Ordine Co' 
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N. 

N. 

O O 

slantiniano, dei 10 agosto i853 

Reai Decreto sullo stabilimento in Taurasi di una famiglia religiosa di 

Minori Riformati, dei la agosto (853 

Reai Rescritto che dà il provvedimento onde ritirarsi dal Banco una 

349 

3JO 



somma di una eredità per potersi reimpiegare in Roma , dei ao ago- 





35 t 

N. 

io5. 

Beai Rescritto onde conciliare le operazioni commerciali de' vapori po* 

N. 

io6. 

stali francesi ne’ giorni festivi cogli obblighi religiosi, de '20 agosto i353. 

35s 

Circolare provocante una postulatoria onde ottenersi il pontilicio indili- 




to per la recita dell' uGzìo e messa propria in onore di Maria SS. sol- 




to il titolo della Madre del Buon Pastore, dei ao agosto i853 . . 

353 

N. 

107. 

Circolare sulla formazione di uno stato dettagliato delle rendite certe 




di ciascuna Amministrazione Diocesana con alcune designate indicazio- 




ni, dei a 4 agosto i853 ... - 


N. 

N. 

108. 

109. 

Circolare sulla formalità d’adempiersi nell’ acquisto di rendita nell’in- 
teresse de' luoghi pii ecclesiastici e corpi morali con danaro versalo nel- 

le casso do’ ricevitori, dei 07 agosto i853 

Reai Decreto per 1' aggregazione di una vacante cappellania laicale al 




corpo degli eddomadail di Aversa, dei 39 agosto i853 

3j5 

N. 

1 (0. 

Reai Decreto sulla fondazione di un monte frumentario in Volturara di 


li. 

1 ( I- 

dipendenza esclusiva del Vescovo di quella diocesi, del 1 .° settembre i853 
Rcal Decreto per l'accettazione di una donazione onde fondare un mn- 

35tì 



nislero di clausura con chiesa corrispondente, dei io settembre i853. 

357 

N. 

1 ta. 

Reai Rescritto Circolare per richiamare le copie di una dispensa dell'o- 



pera intitolata II perfetto Leggendario, proibendosene il proseguimento 




dell'associazione, dai io settembre i853 . 

a58 

N. 

1 13 . 

Rcal Rescritto relativo alle chieste facilitazioni nel conciliare le opera- 




zioni commerciali de’ piroscafi postali austriaci ne' di testivi agli oLbli* 




gin religiosi, dei ai settembre 

35 i) 

N. 

1 14 . 

Keal Rescritto Circolare ordinante di non potersi ammettere giovane 0 




donna nei Conservatori 0 Ritiri senza il permesso dell' Ordinario, e di 




non potersi uscire temporaneamente dallo stabilimento senza il permes- 




so dato d' accordo dall' Ordinario diocesano , e da’ Governatori del pio 





aGo 

N. 

1 15- 

Circolare onde 1’ Amministrazione Diocesana cuH di liquidare le usur- 




pazioni commesse a danno delle Mense , delle Badie e de’ bencGct di 




qualunque natura di regio patronato, dei 3 ottobre |853 . . . . 

3G1 

N. 

1 16 * 

Reai Rescritto Circolare con cui ai autorizza la prolungazione per altri 




quindici anni della riduzione della tassa del patrimonio sagro nelle dio- 




cesi povere e scarse di ecclesiastici, dei 13 ottobre i8bd . . . . 

iiL 

N. 

117 . 

Reai Rescritto che accorda a' piroscali postali inglesi le stesse agevola- 




zioni accordate a quelli trancesi ed austriaci onde conciliare le opera* 




zioni commerciali ne’ giorni festivi cogli obblighi religiosi, dei i4 otto- 




bre i853 

363 

N. 

118 . 

Reai Decreto per la fondazione di alcune cappellanie corali nella mairi- 



ce chiesa di S. Agnese in Corropoli, e per 1 ' approvazione de’ corrispon- 
denti statuti, dei 9 novembre i853 . • . « . 

363 
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N. iiQ. Reai Rescritto Circolare con cui si danno i provvedimenti relativi al - 


r ampliaiione Jcl nuovo convitto ecclesiastico nel Gesù Nuovo, rfet Ta 
novembre i853 . i ^ I i i ^ ^ ^ \ ^ I I ! ] i ] ^ 269 
N . un . Reai Decreto per la fondazione del Corpo ecclesiastico sotto il titolo 
della Beata Ver(»ine Immacolata in (iiovìiiaiio , ed approvaiione dei 
corrispondenti statuii, dei 14 novembre iU53 ... . . 370 


;i Pirelli, e per 1' accettazione di una di costui donaiione a favore del 


Capitolo di Lecce, dei i5 novembre itiàd i I ^ i ^ i 7 383 

N. 1 1^ . Rea! Rescritto Circolare prescrivente che in quanto alle spese di ^an - 
leoimento delle cliieae ex-cuttedrali i Capitoli delle medesime debbono 
uniformarsi alla regola de’ Capitoli cattedrali, dei iij novembre i853. 38S 
N. 123- Reai Rescritto onde facilitare lo adempimento dell'obbligo di udir la 
messa ne’ di festivi a' passaggieri che s’ imbarcano su i piroscafi austria- 
ci, dei 19 novembre i853 286 

N- 124- Rcal Rescritto dettante le norme sugli spogli do’ defunti Cavalieri deU 

l’Ordine Gerosolimitano, dei 3 dicembre iii53 387 

N- 1 35 . Reai Decreto per la ripristinaaione de’ Minori Osservanti nel comune 

di Ajello, dei 19 dicembre i853 288 

APPENDICE. 

]V. I. Ministeriale contenente il Reai Rescritto che racchiude le sovrane disposi- 
lioni onde mandare ad effetto la coronazione dalla Statua della SS7 


Vergine de’ Sette Dolori in Napoli, de' ì dicembre i84o. . ■ . . 289 

N. 2. Breve Pontificio e corrispondente Rej^io exequaiur , per elevarsi a 


ri in Napoli , de' io maggio i85o . , , . . . , . . . • . 290 

N- 3. Reai Decreto per I.1 cessione di un fabbricato di proprietà comunale a’ Re- 

ligiosi Riformati in Melilo, dei ai agosto i85i. . • • . . . . 395 

N 4- Rescritto Circolare contenente divieto ne' paesi piccoli de’ cosi detti 

teatri-ambulanti in alcune determinate epoche, de’ 3i agosto i85i . 397 
N. 5- Reai Decreto con cui vengono varie cappellanie aggregate in snpplimen- 
to di congrua alla parrocchia di Collemaggiore in diocesi di Rieti , dei 

17 novembre i85i . . • id. 

N. G. Reai Decreto con cui si aggrega una cappellania alla regia parrocchia di 

S. Maria Assunta nel comune di Scontrone , de' 17 novembre i85i 7 298 
N. 7- Reai Decreto sullo stabilimento de’PF. Serviti nel soppresso convento dei 

PP. ScolopI in Napoli, dei 34 novembre i85i 299 

N. 8. Reai Decreto per la foodasione di un Collegio nel convento di S. Croce 

dell’ Ordine de’ Predicatori in Trani, dei novembre i85t . . , 3oo 

N. 9. Reai Decreto per 1’ approvazione di un canonicato nella chiesa collegiata 

di 8 Antonio Abate in Pianella, del 1 ■“ dicembre i85i I i ^ 7 3m 

N- IO. Reai Decreto autorizzante lo stabilimento di una famiglia religiosa di 

i*adri Rassionisti in Aversa, dei ai marzo lOiJ ■ ~ ■ » • . . 3oa 


Fine dell' Indice. 
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IHBICE 

PER ORDINE ALFABETICO 

DELLE UATERIE 

CONTENUTE 

NELLA TREDICESIMA PARTE DELLA PRESENTE COIXEZIONE. 


A 


Accumoli. — Ved. Religioti, 

Addolorità. — Ved. Ritiri., Religiosi, Pameehie , Bolla sipostoliea, 

AdOSATOHI PEIPETDI Vcd. RclÌgÌOSÌ. 

Ajello. — Ved. Religiosi. 

ALCAnTAKiai. — Ved. Bealijicasione , Religiosi, Espropriazione. ' 

Ai-tomohte. — Ved. Religiosi. > 

Axalei. — Ved. Competenza , Patronato- 

AMsiiaiSTSAziosE Diocesasa. Provvedimenti onde attivare la risconione degli arretrati , 'pae. 
a8 ; l'inculca a’ componenti il severo disimpegno de’propri doveri, ioi , nota} disposiaioni per la 
compilazione e spedizione di un verbale di verifica di cana mensile sull' esistenza de' fondi , 3o { 
altre pel bilancio di cassa , pel conto materiale del cassiere , e per uno stato generate di tutti i 
cespiti de' benefizi, yo-, formazione di uno stato dettaglialo delle rendite certe, a53; provvedimen- 
ti onde liquidare le usurpazioni commesse a danno delle Mense , Badie e benefizi di regio patro- 
nato, a6i. 

AnirnitziATA. — Ved. Chiese. 

Akticbita'. a cbi nelle chiese regie compete la sorvegliansa per la conservaaione dei monu- 
menti di amichiti e di arti? pag. noi. r t i 

AaciraETE. — Ved. Chiese. ■ .1 

AaiEHzALB. — Ved. Legati, CappeUanie. ■ ' -t . 

AanETaATi. — Ved. Amministrazione Diocesana. • 

Aiti. — Ved. Antichità. ' f i 

AscEHsione. — Ved. Parrochia. ' .v ,■ -.'i 1 ,., ‘ 

Associaziome. Proibizione all'opera del perfetto Leggendario, psg.'*aS8. - ■ 

Avelluto Ved. Religiosi. "■ vi.'.l. ,i V -- . 

Aveisa — yd. CappeUanie , Religiosi. .[,■,/ — .. ■■•.h: ' ir ’» 

V-w ,t*'i / — . n ♦. • 


B ♦" -• 'V • 

» \ '.Ut'a'fx — ' I -, i"*' 

Badie. Si ordina uno stato di quelle vacanti in ciascuna dioceài, pag. /provvedimenti ónde 
liquidArne le usurpazioni, a6l. <' .. ' < ■. t% 

Basco. Come ritirarsi una somma appartenente ad una erediti per farne impiego in Roma, p.iSi. 
Basra — Ved. Religiosi. ‘ i ' v " 

^ Basilica. La Chiesa de' Sette Dolori in Napoli elevata a Basilica, ‘pag. iqsr. -i : > > 

BEAiiricAzioKE. Provvedimenti sull’iwtoduiione e disbrigo della causa di Era Miebclandelp di 
S. Francesco, laico degli Alcanlarini, pag. a6. . . 

4o 
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BESMn-rnsi:. •— Vtil. Competema Patronato. 

BEREruì. Compilaiionc di uno siilo di essi e delle Cippcltanie Tieanli in ciascuna diaceli, 
pag. ^ e 70 ; imparlizione dell' cxequatur alla carta pontificia sulla collazione del benefizio nella 
chiesa in Secondigliaoo , 36 ; preaenfazioiM a trnpn opportuno de' certificali di esistenza de’ titolari, 
1 provzedimciiti onde liquidare le usurpazioni commesse a danno de' benefizi di regio patrona- 
to, a tii . — Ved. Patrimonio sagro. 

Bolla Apostolica. Riprisimaziope in Cattedrale della Collegiata di VenaPro da rimanere uni- 
ta come concalleJrale a quella d' Isernia , pag. 46 ; la giurisdizione spirituale del villaggio Cel- 
lino si toglie all'Abate Cassinese , e si atlributsoe all'Ordinario di Penne, sulle dispute del- 

le Diocesi di Squillace e Gerace, 1Z7 ; sui privilegi de' Protonotai I Apnst.dici , 167 e- seg. ; per 
la canonica ereznme della chiesa di Carpiuoue a Collegiata insigne , a33 j elevazione a Basilica 
della Chiesa de'ScIte Dolori in Napoli, ago. 

Bosco a. PiETEo — Ved. Parrocchia. 

Boviso. — Ved. yescoi'O. 

BaevE PoRTiEicio. — Ved. Bolla ..Apostolica. 

C 

Caiazzo. — Ved. Religiosi. 

Cahoiie. Si permette ai PP. di S. Giovanni di Pio di carrispondeme noo al cornane di Liz- 
zano, pag. 4L 

CAnoaicATi. A quelli di NarJò si aggregano le rendite di alcune Cappellanic, pag. la ; appro- 
vazione di uuo nella collegiata io Piaoeìla , 301 - 

Capitoli. Dooazione a favore di quello di Lecce , pag. a83 ; quelli delle cliiese ex-cattedrali 
in quanto alle spese di mantenimento debbono uniformarsi alla regola de' Capitoli cattedrali, a85. 

CAppELLaaix. Si approva la fondazione di quella disposta dal Signor Arieuzale Cbiarizia, pag. 
17 ; se ne aggregano alcune per lupplimeuto di congrua alla Badia curala della Ricelllzia in Rocca 
«li Cambio, ajj compilazione di uno stato di quelle vacanti in ciascuna diocesi, «4; aggregazio- 
ne delle rendite di alcune alle prebende del tesorerato e de’canooiqaU delia cattedrale di Nardo, 
3a ; fondaiiope di quattro Corali nella collegiata di ti Giorgio, 4»; aggregaziooe di a. Domenica e 
di s. Alarla del Campo io Alfedena la supplimeulo di congrua aita UeUoria di a. Nicola di Bari 
in Casleldi^angro , 45 ; fondazione di due Curali io una Chiesa di Moiileleone, a3a ; aggregazione di 
una al Corpo degli Eddomadarl di Aversa, aS5 ; fondazione di alcune Corali nella matrice chiesa 
in Corropoli, ed approvazione degli staluU , a63 , e seg. ; aggiagazinne di altre in supplimeoto di 
congrua alia parrcicchia di C dlemaggiore, 397 ; idem, idem, a quella di Sconirone , ag8 . 
Cappocciri. — Ved. Religiosi, 

Capiisso. — Ved. Religiosi, 

CsaMELiTAiri. — Ved. Religiosi. ; 

Caspirore. — Ved. Bolla Apostolica, 

Casa or Cozazzione. Subilimeulo di essa in ciascuna diocesi pe' sacerdoti discoli e trai iati , pag. 4a^ 
Casadsia. — Ved.cAal'^tori- . . . ‘ , 

Cassa. — Vvd. Amministrazione Diocesana. 

Catechismo. — Ved. Parrocchiir. ^ 

Cassieib. — Veri. Amministrazione Diocesana, 

Castzldisahcro. — Ved. Cnppellania. 

Castelvetehe. — Ved. Monte Frumentario. 

, ClLLiao. — Ved. Bolla dpSAfoUcu • . 1 ; ■ i 

CEacniARA. — Ved. Religiosi. 

CEsusoBin pnuLiCHE. Uivxto. «IdVHSo.del cuscìiao alla primaria Aulorltì, pag. ai3. 
Ceatieicati di EsisTEHzA. — Vcd. Benefizi. 

CniEaici. — Ved. Patrimonio sagro, Leva. ,■ 

Ciuesi. Approvazione degli statuti capitolari della cuHcgiata dello Spirito Santo e di s. Vito 
Martire in Ischia , pag. ^ si dicliiaia vera Cullegiata ecclesiastica la Chiesa di Mela , i nt- 
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ces^lrii la sorrana anloriazaiionf per le rìnuiieie alle largiaioni , 3 y ; la cura di a. Trofimena in 
Salerno paui nrll'Annunaiala , R9', norme soli' amministrauope della chiesa e confraternita ili >. Pie- 
tro e Paolo de’ Greci , 96 ; approratione degli statuti della chiesa ricettilia in Monteforte, 1 13 ; 
idem, idem, in Leporano , lyS; idem in Nocera, i 85 ; a chi nelle chiese regie compete la sur- 
veglianai per la c niervaziooe de* monume ili di aulichili e di arti? aoi ; istallazione nella chieia 
rurale in Koccasecca di una coadiutoria curata , ao{; approvatione degli ataluti della rioettiiia curala 
di Paterno , ai 3 , idem, idem, idem, di Curigliaiio, ua J ; chi nelle ricettiiie debba io otancansa del- 
l’arciprete indiissare la stola, i 3 i ; misure coiitro il clero che li nega di conferire in massa, iVi; 
erezione della Chiesa di Carpinone a Collegiata insigne, a 33 ; i capitoli delle ex-cattedrali jn quan- 
to alle sp-'se di mantenimento debbono uniformarsi alla regola de’ capitoli cattedrali, aSht la Chiesa' 
de’ Sette Dolori in Napoli elevata a Basilica, 390; approvazione di no Canonicato nella collegiata 
iu Pianella, 3 oi. — Ved. Cappellanie. 

CuiESE BicETTiME — Ved. Ckiesc , Cappelianie , Clero rieetiizio, 

CiviLTi’ Càttolica. Se ne commenda ed incoraggia l’ associazione , pag. 34 - 
Clebo bicettizio. Risoluzione de’ dubhì di quello di S<|UÌzzaoo , sulla distribuzione dell’ avan- 
zo di rendila, pig. 106 ; se la congrua del parroco possa andar soggetta a riduzione, iVij sul lu- 
cio ebe si riceve da’ parali funebri, ivi-, tulle spese di chiesa per la |cura parrocchiale, rVr; sulla 
puniatura de’parrochi, tVi; misure contro il clero che ti niega conferire in massa , a 3 i. 
CoÀDiDTOBiA. Istallazione di una curala nella chiesa rurale in Roccasecca , pag. ao 4 - 
Collegi. Fondazione di uno nel Convento di S. Croce io Trani dell’ Ordine de' Predicatori , 
pag. 3 oo. — Ved. Ritiri, 

CoLLEcUTA. — Ved. Ch’tete, Bolla Apottoliea. 

CoLLLMAccioBE. — Ved. Cappellanie . Congrua. 

Colletta. Modo come in quella prò Rege ti dee far menzione anche della Regina e della 
Beai Famiglia, pag. aS. 

CoMrETEHiA. Decisione di essa nella quistiooe sul mooislero delle Benedettine di Amalfi , 
pag. 3 i. 

ConrBATEBHiTA. Norme sull’ amministrazione della chiesa e confraternita de’ Si. Pietro e Pao- 
lo de’ Greci, pag. gS. 

Congrua. Aggregazione di una Cappellania io supplimenlo di congrua alla Rettoria di S. Ni- 
cola di Bari in Casteldisangro, pag. 4 ^ > *<t quella del parroco io nna chiesa ' ricettizia possa au- 
dar soggetta a riduzione, 106; io supplimeoto si aggregano alcune cappellanie alla parrocchia di 
Collemaggiore, 397. — Ved. Cappellanie. 

Consebvatobio. Fondazione ecclesiastica di un conservatorio di donne, pag. i 4 ; idem, in 
Aquila per disposizione di Monsignor Manieri, 307. 

Convitto. Si partecipa di essertene aperto uno onovo ecclesiastico nella Casa del Gesù Nuo- 
vo in Napoli, pag. 33; provvedimenti per 1 ’ zmpliazione del medesimo, 369. 

CoRiGLiARo. — Ved. Chiete. 

Corti morali. — Ved. Chiese, Rinuncie. 

Corto ecclesiastico. Se ne fonda uno in Giovinazzo, e te ne approvanu gli atatuti, p. 370. 
Correzione. — Ved. Recluso. 

Cosciha’ de Luca. — Ved. Donazione , Monastero. 

Cura TARRocrmuLE. — Ved, Parrocchia, 

Cuscino. — Ved. Cerimonie pubbliche. 

t ’ 

D 

Decreti Concistoriali. — Ved. Bolla Apostoliea. 

Detenuti. Provvedimenti onde ascoltarti la messa ne' di iettivi, pag. 300.— Ved. Reclusi, 
Diocesi. Disputa su i confini della Diocesi di Squillace e Gerace, pag. 137.— Ved. Sacerdoti, 
Dominicani. — Ved. Religiosi. 

Dominio utile. Espropriazione per causa di pubblica ntiliti per lo stabilimento da’ PP. Ai- 
«anUcioi in Morano , pag 108. — Ved. Patrimonio sagro. 
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DonAzioue. Se ne autorizza I* accettazione di una pel mantenimento di due donzelle nell* Or- 
fanotrofio di Lucerà , pag. j i ; idem per la fondazione di un mouiileco di clautnra ditpoalo dalla 
Baronessa Coscinà de Luna, 357. 

E 

EodumadarI. — Ved. Cappelìamt. 

EotcAstDATO. — Ved. Ritiri. 

EsezopMÀZioitE. A causa di pubblica ulilili di no dominio utile di certo locale in Morano on- 
de stabilirvi gli Alcanlarini, pag. 108. 

ExEQvzTvn. — Ved. Bene/Jzt'o. 

F 


Fabeiuche — Ved. Fette. 

Fzaiiai.iA Reale. — Ved. Colletta. 

Feste. Norme a serbarsi quando il giorno onomastico di S. M. il Re coincide colla solen- 
nifi di Prolecoste, pag. 33 ; divieto di tener mercato ne' di festivi, i6r ; conciliazione della coin- 
cidenza temporanea delle feste civili colle funebri associazioni, 163; provvedimenti per ascoltarsi 
la messa da’ detenuti, aoo ; idem per osservarsi il precetto della santificazione delle feste nelle 
fabbriclie, negli opifici e nel servizio de’ piroscafi, 3 o 5 ; come conciliare le operazioni commerciali 
de' piroscafi postali ne’ di festivi cogli obblighi religiosi , sfia ; facilitazione per I' adempimento dcl- 
r ibbligo di udir la messa a’ passaggieri su' piroscafi postali austriaci , a8G. 

Fokseca. — Ved. Parrocchie. 


G 

Gaeta. — Ved. Ritiri. 

Gezace — Ved. Diocesi. 

Gesuiti. — Ved. Religiosi. 

Gesù’ nuovo. — Ved. Convitto. 

Greci. — Ved. Chiesa , Confraternita. 

GiOTiitAzzo. — Ved. Corpo ecelesiastico. . 1 

Grcttaclie. — Ved. Religiosi. 

I 

Impicco. Come ritirarsi dal Banco una somma di una erediti per impiegarsi io Roma, p. aSi. 
IfSEERMERiA. — Ved. Religiosi. 

Ischia. — Ved. Chiese. 

IsERAiA. — Ved. Bolla sipostolica. 


LatiAao. — Ved. Religiosi. 

Legati. Si approva il regolamento sull’ amministrazione de' legati disposti dal Sig. Arienzale 
Cbiarizia, pag. 17; non sembra oppoituno altro pruvvetlimcnto per lo adempimento de.’ pii legati, 
spezialmente di messe , io 5 ; riduzione di alcuni a carico del Sacerdote Piielli , a 83 . 
Leccesdario. — Ved. Opere, Associazione. 

L EPORAiio. — Ved. Chiese. 

Leva. Provvedimenti onde ovviarsi alla tardiva ordinazione in saerit de’ chierici , pag. 7Z. 
Liiri. DifiTusione di quella intitolato la Mado»sa di Atella, pag. 19$. 

Licei. Regole per l' amministrazione economica di quelli affidati ad istituti religiosi, pag. 109. 
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Liuìno. — V<d. Canone , BeUgiosi, 

Lvceri — Ved. Donaùone. 

Loocui ni. Sull' esame delle quUtioDÌ di laicalili o eccUaiatticili , pag. ay, e ig(. _ Ved. 
Rendile, 


M 


Madoksa di Atella. — Ved. Libri. 

Madre del Buo.t Pastore. Si provoca nna poatulatoria per la recita dell’ufiixio e messa prò. 
pria io ooore dì Maria SS. pag. aSd. 

Manieri (Monsignore). — Ved. Conservatorio. 

Materdei. — Ved. Parrocchie. 

Medito. — Ved. Religiosi. 

Medse. Oggetti ereditali di Monsignor Farace spellanti alla Mensai pag. 43. — Ved. Àm- 
ministrazione diocesana. 

Mercato. È proibito di tenersi ne' di festivi, pag. i 6 i. 

Messe. Provvedimenti onde i detenuti possano ascoltarle ne' di festivi, pag. aoo j si provoca 
una postulaloria per la recita dell' ufizio e messa propria in onore di Maria SS. Mastre del Buon 
Pastore, a53. — Ved. Legati. 

Meta. — Ved. Chiese. 

Minimi. — Ved. Religiosi. 

AliNORi Conventuali. — Ved. Religiosi. 

Minori Osservanti. — Ved. Religiosi. 

Minori Rieormati. — Ved. Religiosi. 

Missionari. — Ved. Religiosi, 

Monasteri. Fondazione di uno di clausura fondato dalla Baronessa Coscinà de Luna, pag. 367. 
Monte di vecni. Sua istituzione in Troja, pag. 7 S. 

Mohteforte. — Ved. Chiese. ' 

Mokteleone. — Ved. Cappellanie. 

Monte-frumentario. Islituziooe di uno dal Vescovo di Nusco in Castelvetere, pag. 137; idem 
in Volturata , a56. 

Murano. — Ved. Dominio ulik. 

N 

Napoli. — Ved. Religiosi. 

Nardò. — Ved. Cappetlania. 

Nocbra — Ved. Chiese, Religiosi. 

Noia. — Ved. Religiosi. ■ '< ' 

O 

Ogni bbne. — Ved. Parrocchie. 

Opere. Proibizione dell'associazione al Pcrfctlo Leggendario, pag. aó 8 , Ved. Storia. 
Opifici. — Ved. Feste. 

Ordinazione. — Ved. Patrimonio sagro. 

Ordine di Malta. — Ved. Ordini Cavallereschi. ■ 1 

Ordini Cavallereschi. Conservazione de' privilegi ed esenzioni spirituali goduti dall'Ordine 
Costanliniaiio, pag. a49> norme sugli spogli de' debinti cavalieri di Malta, U 87 . - 


Parati funerri. — Ved. Clero ricellitio. ■ 1 • • • ' 

Parola divina — Ved. Parrocchie. 
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pARRocCfiiE. Di«pfVzfone orni** in cia-can;) di esw non manda T i«lnizione cal**chUtici t la 
divina parola, p'>g. 26; divis'onp di quelle di Fonderà e di S* Anna di Palazzo, 4 ^i disposizioni 
rdaiìve a quflla di S. TioOmiMia in Salerno, 89; sulle spese di chiesa, loG; donazione a favore 
delia parrocchia nella chiesa di Materdei, i 25 ^ divisione della cura parrocchiale di S. Maria deU 
la Neve, ed erezione di una novella p.irrocdiia nella chiesa dell' Ascensione a Ghiaia, iGi ; stabi, 
limento di parrocchia litnla e in B ‘rno S Pietro, 1979 quella di S. Maria de'Selte Dolori in Na- 
pidi elevata a Basilica, 290 j ag^o^aziune di alcune cappellaoie in supplimeolo di congrua alla par- 
locchia di Cdh'maggiuie, 297^ iJcm, idem a quella dì Sconlroue, 298. 
pAKROcni. Sulla nunia'ura, pag. 106. 

PassioniSti. Ved. Beligiosi, 
pATkRjio. — Ved. Chiese. 

Patmmomo sagro. Può costituirsi anche sul dominio utile, pag. 68; dìaposizioai onde 0Tvia« 
re all* inconveniente che i giovani chierici, sovranamente provvedutine, non abbiano progredito ne* 
gli ordini ecclesiastici, e continuino intauto a godere del benefizio couferilo , i 63 i proluogazione 
(lolla tasta nelle diocesi potere, 261. 

Patronato. La quistione di quello sul Mooiitero delle BenedeUioe di Amalfi aia di compe- 
tenza ecclesiastica, pag. 3i; provvedimenti onde liquidare le usurpazioni commesse a danno de’be* 
iiefiz! di qualunque natura di regio patronato, 261. 

Pentecoste, — Vi?d. Feste, 

Predicatori. — Ved- Religiosi, 

Pirelli, zaccrr/o/c. — Vtd. Legati^ Capitolo. 

Piao^cAFi. Osservanza della saiilificazione delle feste nel di loro servigio, pag. 2o5; come 
conciliare le operazioni commerciali de' pcitali francesi ne' di festivi cogli obblighi reiigioai , 25 a \ 
idemy idem per gli austriaci, 259; idem^ idenìy per gl' inglesi, 262 j facilitazione a* passaggieri au* 
gli auslnaci onde adempiere 1 * obbligo dì udir la messa uè” dì festivi, 286. — VeJ. Feste, 
P06ILLIPO. — Ved. Religiosi, 

Preghiera. — Ved. Colletta, 

Prelatura Caracciolo. — Ved. ImpiegOy Banco, 

ProtonotarI Xpostolici — Ved. Bulla Apostolica, 


Q 


questua locoraggiameuto di essa alBa di edificare un convento di Minori Riformati in A* 
vcllino, pag. 210. 

R 


Recluso. Come provvedere al mantenimento di un Sacerdote per canonica correzione recluso 
in un convento di stretta osservanza, pag. 222. 

Regina. — Ved, Colletta, 

Religiosi. Cuncessione a* Trinitari Scalzi della chiesa della SS. Trinità degli Spagnuoli con 
alcune coiidizionì, pag. cessiooe di un antico locale io Roccagoglielma per la fondazione de' Mi- 
nori Osservanti, 2 ; si permette a' PP. di S. Giovanni di Dio di corrispondere an aoono canone 
al comune di Lizzano , 35 ; concessione a’ Domenicani in Napoli dell' antico fabbricato in Barra , 
38 ; idem agli Alcanlarini di un antico locate in PosUlipo, Bg; ripristinazione de' Minori O^rvio- 
ti in Aiela, 69; stabilimento de'Trìnitart Scalzi in Roccaguglielma , 78; idem di Minori Riforma- 
ti in Mrlito, 86; ripristiuazìoiie de* Domenicani in Barra, 88; cessione di una porzione di con- 
vento in Noja a* Carmelitani Calzati, io 3 ; ripri<tinazione degli Alcantarìni io Lizzano, io 4 ; sta- 
hilimento de' Catm^-litatii Calzati in Noja, i 58 ; ripristinazione de* Minimi in Altomoote, 169; sta- 
b limeiito de' Miujri Riformati iti Casauria, iGo; idem de'Trioilaif Scalzi io Roccaguglielma, iG 4 ì 
r.utoiizz4Zh»ne al comune di Nocera di corrispondere un* annua somma e di cedere una chiesa ed 
.nitro a'Mi$siona<i di S. Vmeenz ) de' Paoli, 16S; stabUimenlo de' Minori Osservanti in Àccumolì, 
iGG; cessioue di un locale iti Monlesautangclo a* Minori Conventuali, 19$; stabilimento di una 
caia di donne sotto il titolo della SS. Addolorata e di S. Filooeoa io Sznaevero, 196; isfem di 
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Minori Riformati io AvellinOi 197; idem di una Inrermeiia allo Scudilto po' Rìfoimali d' ila mo- 
nastica provìncia dì Napoli, 19^; idem di perpetui Adoratori del SS. Sagrameolo in Cajazro, 199', 
ceuìone di un locale io Grotlaglie per lo stabilimento de' Gesuiti, 3 o 6 ì riprislinaiione de' Cappuc- 
cini in Saracena, ao8; stabilimento di un Ritiro per pii Alcantarini in Capurso, 209; s’ iiicciaggia 
la questua a fìtte di edificare un Convento di Minori Rifiirmati in Avelliito, 310 ; riprislinaziuiie 
de' Minori Osservanti iu Cerchia ra , aii j stabilimento de' Cappuccini in Tramulola , aia; idin 
de' Gesuiti in Giollaglie, a3o; idem di Cappuccini in Laliano , a49; ir^m di Minori Riformali in 
Taurasi, a5o ; rìprisliiiazìone de' Minori Osservanti in A jello, a88 ; cessione di un locale del comune 
di Milito a' Riformati, ^5; stabilimento de' Serviti iu Napoli, 399; fondazione di un collegio nel 
Convento di S. Croce in Trani dell' Ordine de' Predicatori , 3oo‘, idem di Passiooisti in Averta, 3oa. 

RemuTe. Formazione di uno atato dettagliato delle rendile certe delle Amministrazioni dioce* 
lare, pag. aSd; formaliii nell' acquisto di rendila nell' interesse de' luoghi pii con danaro versalo 
nelle casse de' Ricevitori, aS^. — Ved. Animinùtrationi diocetane. 

Rettouis. — Ved. Cappellanie. 

Riczvitobi — Ved. Rendile. 

Rihdbcie, e uecessaria la sovrana aulorizsazione per le medesime, pag. 3^ ; ne c affidala la 
considerazione a' Vescovi onde provocarne la superiore autorizzazione , 68. 

RiTiai. Quello di Gaeta assume altra denominazione, pag. 67; se ne affida la direzione, rd 
amministrazione a quell' Arcivescovo , 87; divieto di ammettervi giovane 0 dunua senza il permes- 
so deirOrdiuario, a6o; idem di uscire lempurariamente, iVi. — Ved. Religiosi. 

Rocca di Cambio. — Ved. Cappellanie, 

Roccaccclielma. — Ved. Religiosi. 

Roccasecca. — Ved. Chiese , Coadiuioria. 


S 

Sacebdoti. Pe’ discoli e traviati si stabilisce una casa di correzione in ogni diocesi, pag. 4 a. 
— Ved. Recinsi, ' 

S. Aw.va di Palazzo. — Ved. Parrocchie. • 

S. Mama della Neve. — Ved. Parrocchie. 

S. Trufimeka. — Ved. Chiese y Parrocchie. 

S. Gioacio. — Ved. Cappellanie. 

S Giovahsi di Dio ( FP. ). — Ved. Religiosi. 

?S. Pietro e Paolo. — Ved. Chiese, 

Sansevero — Ved. Religiosi. 

Saracena — Ved. Religiosi. 

ScoNTROBE. — Ved. Parrocchie, Cappellanie. 

■ ScDDiLLO. — Ved. Religiosi. 

Secobdicliabo. — Ved. Benefizio, 

Serviti. — Ved. Religtoii. 

Sette Dolori. — Ved. Parrocchie , Bolla jfposiolica. 

Spese. — Ved. Capitolo, Chiese. 

Sqcillace. — V ed. Diocesi. 

Statda. Cironazione di quella della SS. Vergine Addolorala nella Basilica parrocchiale di S. 
Maria de' Selle Dolori iu Napoli , pag. 389. 

Stola. — Ved. Chiese. 

Storia de' F'asti della chiesa. Se uè secooda lo smaltimento, pag. ao3. 

T 

Taurasi. — Ved. Religiosi. 

Teatri Ambl'labti. Loro divieto ne' paesi piccali, pag. 397. 

Tesorerato. a quello di Nardò si aggregano le rendite di alcune Cappellanie, pag. 3i. 
Tra.vi. — Ved. Religiosi. 
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Thìmutolìi.— Ved. Religiosi. 

TiibitahI — Ved. Religiosi. 

Troja. — Ved. Monte di pegni. 

V 

Vapori. — Ved. Piroscafi. 

ViBAFRO. — Ved. Bolla Apostolica. 

Verbale. — Ved. Amministrazione Diocesana. 

Veicovo. Oggetti eredilEil di Moosignor Ferace, VeicoTO di Bjvioo , apetlaoti alla Mensa • 
pjg. 4d. 


Fine delf Indice Al/aletico. 
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